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PREMESSA 
 
 
 

Il   DPR  275/1999  novellato  dalla  L  107/2015 introduce il Piano Triennale dell’Offerta Formativa ,   documento 

di pianificazione didattica ma anche  programmatorio di gestione ed esprime così una duplice natura di 

pianificazione didattica a  lungo  termine  triennale , ma  anche  strategico  gestionale,  ovvero  di  previsione  e  

programmazione  del  fabbisogno  di  risorse  umane  e  materiali. Esso parte dall’atto di indirizzo del Dirigente 

Scolastico che rappresenta l’orientamento strategico delle  attività della scuola, delle scelte di gestione e  

amministrazione  ; viene elaborato   dal  Collegio  dei docenti ed infine "approvato" dal Consiglio di istituto.  Il  

PTOF non contiene solo l’offerta formativa, ma  diventa il principale documento di riferimento per la vita  della 

scuola : è il punto nodale del complesso sistema scuola , delle relazioni , vincoli, finalità , risorse umane e materiali, 

contatti con il territorio e l’utenza  con le possibili e conseguenti variabili che si possono creare in un complicato 

assetto di interventi i cui protagonisti diventano docenti, personale della scuola, alunni ,genitori , enti . 

La missione della scuola cambia e diventa prioritaria attraverso il binomio istruzione e formazione il confronto 

quotidiano con il mondo reale per garantire uno sviluppo organico e completo della persona.  

Partendo dal contesto ambientale il PTOF facilita e garantisce scelte formative idonee e spendibili   e valorizza tutte 

le sue componenti al fine di raggiungere un’identità condivisa e unitaria della sua comunità educante  . 

Le scelte educative, l’articolazione organizzativa, il sistema di apprendimento mirano a tracciare quelle linee 

programmatiche fondamentali per la garanzia del successo formativo . 

Il presente documento si ispira alle finalità complessive della legge che possono essere così sintetizzate: 

 Affermazione del ruolo centrale della scuola nelle società della conoscenza 

 Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti 

 Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali 

 Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica 

 Realizzazione di una scuola aperta 

  Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, anche in relazione alla 

dotazione finanziaria. 
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IL COLLEGIO DOCENTI 
 

 
AI SENSI del: 

Art.1, commi 2,12,13,14,17 della  legge n.107 del 13.07.2015  recante la “Riforma  del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle  disposizioni legislative vigenti”; 

Art.3  del  DPR  8  marzo  1999,  n.275  “Regolamento  recante  norme  in  materia  di  curricoli  nell'autonomia  

delle  istituzioni  scolastiche”,  così  come  novellato  dall‟art.14 della legge 107 del 13.07.2015; 

Piano  della  Performance  2014/2016  del  MIUR  adottato  ai  sensi  dell’ articolo  15,  comma 2, lettera b), del 

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

 

Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015; 

Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 2015; 

-  PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1)  le  istituzioni  scolastiche  predispongono,  entro  il  mese  di  ottobre  dell'anno  scolastico  

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  

2)  il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività  

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3)  il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  

4)  esso  viene  sottoposto  alla  verifica  dell’USR  per  accertarne  la  compatibilità  con  i  limiti  

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

5)  una  volta  espletate  le  procedure  di  cui  ai  precedenti  punti,  il   Piano  verrà  pubblicato  nel  

portale unico dei dati della scuola; 

 

-  TENUTO  CONTO  delle  interlocuzioni  preliminari  nel  corso  delle  quali  sono  state  vagliate  le  proposte  ed  

i  pareri  formulati  dagli  studenti,  dagli  enti  locali  e  dalle  diverse  realtà  istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, nonché dai genitori 

 

 

REDIGE 
 
il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa  sulla scorta  dell’Atto  d’indirizzo  del  dirigente  scolastico  

emanato  con  nota  prot. n. 2788 del   03/09/2018,   

APPROVATO dal consiglio d’Istituto con delibera n.14 del 29/10/2018; 

TENUTO  CONTO  del  RAV  - “RAPPORTO  ANNUALE  DI  AUTOVALUTAZIONE”; 

TENUTO  CONTO  del  PDM - “PIANO  DI  MIGLIORAMENTO”. 

 

Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di eventuali modifiche  

necessarie. 
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Prot. n. 2788                     Platì  , 03/09/2018 

  

    Al Collegio dei Docenti  
                                                                                                                                                                                    

                                                                                                              Atti 
 

 
 

OGGETTO : ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

PER LA REVISIONE ANNUALE DEL PTOF PER IL TRIENNIO 2016-2019 RELATIVAMENTE ALL’A.S. 

2018/2019.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 VISTO il D.P.R. n. 297/94  “Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia d’istruzione, relative alle 

scuole  di ogni ordine e grado”; 

VISTO il D.P.R. n.275/99  che disciplina l’Autonomia scolastica; 

VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009, n.89 recante Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 

Scuola dell’Infanzia e del Primo ciclo  di  Istruzione; 

VISTO l’art.25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1,2,3, “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA  la legge n.107 del 13/07/2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.60 “Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla 

valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività; 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.60 “ Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di stato, a norma dell’articolo 1, (commi 180 e 181, lettera I), della legge luglio 

2015, n.107”; 

VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 “ Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTA  la nota MIUR n. 1830 del 06/10/2017 “Orientamenti concernenti il Piano triennale dell’Offerta Formativa” 
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RITENUTO NECESSARIO dare indicazioni al Collegio dei docenti per la revisione del PTOF finalizzata alle 

priorità e ai traguardi del RAV  e per l’integrazione degli obiettivi definiti dalla Istituzione Scolastica con gli 

obiettivi regionali; 

TENUTO CONTO 

- Delle Indicazioni N azionali per il Curricolo 2012; 

- Degli interventi educativo-didattici e delle linee d’indirizzo delineate negli a. s. precedenti dagli OO.CC.; 

- Degli esiti degli alunni, sia sul piano didattico che comportamentale, emersi a seguito delle procedure 

valutative collegialmente condivise ed attuate; 

- Delle risultanze del processo di autovalutazione esplicitate nel rapporto di Autovalutazione(RAV); 

- Tenuto conto dei dati, dall’INVALSI con riferimento alle Rilevazioni Nazionali 2018; 

- Degli obiettivi strategici nazionali; 

- Degli obiettivi legati all’ambito regionale: 

a) ridurre  il fenomeno di cheating; 

b) promuovere l’acquisizione delle competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione 

curriculare; 

c) rimuovere le ragioni sistematiche della varianza tra classi e conferire organicità alle azioni promosse in 

tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e potenziamento; 

- degli obiettivi derivanti dal rapporto di autovalutazione dell’Istituzione scolastica; 

- dell’analisi del contesto, condotta con modalità formali ed informali 

         PREMESSO CHE  

-  la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al D. S. dalla Legge n.107/2015 che emana gli 

Indirizzi Generali;  

- l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti indispensabili, 

sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti l’identità dell’Istituzione 

scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli 

adempimenti che il corpo Docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente;  

        PRESO ATTO  

              Che l’articolo 1 della Legge 107 del 13/07/2015, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le Istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di Ottobre dell’anno scolastico precedente il triennio 

di riferimento, il piano triennale dell’Offerta Formativa; 

2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 

3) Il PTOF dovrà essere elaborato partendo dalle priorità, dai traguardi e dagli obiettivi emersi nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV); 

4) Il consiglio d’Istituto approva il PTOF; 

5) Il piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertare la compatibilità con i limiti dell’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

6) Una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati 

della scuola; 

7) Vista la consistenza dell’organico dell’autonomia assegnato per il corrente anno scolastico 2018/2019 che 

determina una rimodulazione ed adattamento del PTOF alle mutate condizioni 
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EMANA 

  Il seguente atto di indirizzo generale per le attività della scuola sulla base dei quali il Collegio dei Docenti 

revisionerà il Piano dell’Offerta Formativa:   

 

- Definire attività di recupero e potenziamento del profitto, tenendo conto dei risultati emersi dalle rilevazioni 

INVALSI ( Italiano-Matematica); 

- Attivare maggior strumenti di controllo e monitoraggio; 

- Attivare percorsi di socializzazione,di rispetto delle regole e del bene comune; 

- Migliorare le pratiche di inclusione; 

- Sviluppare il curricolo verticale e le pratiche di valutazione comuni; 

- Valorizzare le eccellenze; 

- Migliorare pratiche di orientamento con contatti con le Scuole secondarie di secondo grado;  

- Garantire un percorso di continuità fra gradi scolastici; 

- Consolidare e ampliare la progettualità in riferimento agli alunni con BES;  

- Potenziare le competenze nella musica e nell’arte; 

- Programmare visite guidate; 

- Elaborare il Bilancio Sociale; 

- Sensibilizzare i docenti alla formazione;  

- Valorizzare le reti, accordi, convenzioni con diversi organismi; 

-  Rendere la Scuola più aperta al territorio; 

- Intervenire sulla dispersione scolastica; 

- Potenziare le metodologie laboratoriali; 

- Prevenire e contrastare il bullismo e cyber bullismo; 

- Adeguare il Curricolo verticale alle nuove competenze chiave per l’apprendimento permanente adottate con 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea il 22/05/2018 

 
        Azioni    
 

1. Promuovere il successo formativo degli alunni e innalzare le competenze chiave e disciplinari strategiche 

(italiano e matematica, lingua inglese); 

2. Inserire attività che, attraverso un apprendimento formale e informale,  possano costituire pratiche educative 

per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza;   

3. Applicare pratiche di trasparenza nella valutazione degli studenti e valutare attraverso i criteri indicativi 

comuni alle discipline al fine di creare processi valutativi efficaci e rispondenti a precise indicazioni 

condivise e tenendo conto degli elementi innovativi della riforma (Decreto Legislativo 13 Aprile 2017, n.62; 

4. Uniformare il sistema di valutazione in modo tale che, attraverso una programmazione orizzontale per classi 

parallele, si raggiungono standard valutativi omogenei; 

5. Consolidare e ampliare la progettualità in riferimento agli alunni con BES (tenendo conto del Decreto L 

legislativo 13 Aprile 2017, n. 66); 

6. Utilizzare la personalizzazione degli apprendimenti: ricercare strategie di intervento per gli alunni in 

difficoltà e di potenziamento degli studenti in posizione di eccellenza, ai sensi dell’articolo 29 della legge 

107/2015; 

7. Promuovere pratiche di attività verticalizzate per costruire un percorso formativo unitario tra gli ordini di 

scuola; 
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8.  Attuare orari scolastici flessibili; 

9. Favorire pratiche di intervento e azioni progettuali contro la dispersione scolastica anche con interventi di 

esperti; 

10. Attivare percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico; 

11. Promuovere l’integrazione con il territorio(Enti, Famiglie e Associazioni); 

12. Ampliare l’organico potenziando con le priorità emerse dal Rapporto di Autovalutazione e dalle esigenze 

rilevate; 

13. Attivare azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale; 

14. Attivare iniziative di formazione sulla sicurezza per tutto il personale e per gli studenti, compresa la 

conoscenza delle procedure di primo soccorso;  

15. Aggiornare il Piano di Formazione per l’a. s. 2018/2019, il quale deve porsi in un’ottica di raccordo con il 

Piano Nazionale per la formazione dei Docenti presentato dal MIUR;  

16. Aprire la scuola oltre gli orari tradizionali offrendo un servizio alla comunità in collaborazione con le 

Famiglie, con Enti e Associazioni;  

17.  Curare la produzione di materiali didattici attinenti all’azione didattica promossa sia in attività curriculari 

che in attività extra curriculari; 

18. Sviluppare le competenze digitali nel settore amministrativo ai fini della de 

materializzazione,sburocratizzazione, semplificazione di tutta l’attività dell’Istituto Comprensivo in supporto 

anche dell’azione didattica; 

19. Attivare strumenti di controllo e monitoraggio efficaci; 

20. Potenziare le metodologie laboratoriali; 

21. Abbassare le percentuali di cheating e migliorare le perfomance INVALSI rispetto all’anno precedente;   

22. Potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle Funzioni Strumentali; 

23. Revisionare il curricolo verticale con chiari riferimenti alle competenze trasversali (Competenze sociali e 

civiche e consapevolezza ed espressione culturale). 

Il piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 

- Gli indirizzi del D. S.  e le priorità del RAV; 

- Le attività progettuali; 

- L’offerta formativa; 

- Il curricolo verticale; 

- L’eventuale revisione dei regolamenti e quanto previsto dalla legge n. 107/2015 al comma 7 dalla lettera A 

alla lettera S; 



8 

 

- Definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, pari dei sessi, lotta alla violenza di 

genere e le discriminazioni, lotta al bullismo (con impegno alla realizzazione di attività di sensibilizzazione); 

- Attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA; 

- Azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli  alunni stranieri e con Italiano come L2; 

- Il fabbisogno dell’organico dell’autonomia; 

- Il fabbisogno del personale ATA; 

- Attuazione dei progetti PON/POR programmati; 

- Progetti operatori al territorio; 

- Il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature, materiali; 

- Il Piano di Miglioramento; 

- La rendicontazione  sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.  

Il Collegio dei Docenti è tenuto ad un’attenta analisi del presente atto d’indirizzo nella revisione annuale del 

PTOF relativamente all’a. s. 2018/2019. 

Nel ringraziare, per la fattiva collaborazione, tutti i soggetti coinvolti nell’aggiornamento del PTOF e del PDM, il 

Dirigente Scolastico auspica il miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo 

“E. de Amicis”, sempre più orientato a garantire il benessere di tutti gli alunni ed a rispondere efficacemente alle 

esigenze educativo-formative del territorio.  

 

 

Il Dirigente Scolastico  
             (  Prof. Sebastiano Natoli )  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n. 39/93  
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CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

Centro preaspromontano, Platì  sorge a circa 400 metri sul livello del mare e vi si arriva lasciando la statale 106 

jonica, all'uscita da Bovalino (lato Sud), ed immettendosi su un'altra arteria statale. Platì è comunque raggiungibile 

anche da altre zone aspromontane poste in alta montagna.  

Fa parte della Diocesi di Locri-Gerace ed ha una popolazione di circa 4.000 abitanti dediti soprattutto alle attività 

agro-pastorali e forestali. 

A Platì si produce un ottimo pane fatto ancora secondo un'antica tradizione paesana. L'alimento è oggi ricercatissimo 

e viene posto in vendita presso i maggiori esercizi alimentari del comprensorio. Ottime le carni bovine, ovine e 

caprine allevate nei pascoli dell'entroterra e tutti prodotti caseari derivati. Vanta un incantevole paesaggio 

incontaminato che ben si offre alle escursioni naturalistiche. 

Il paese è interessato da un’alta piovosità ed è attraversato da un torrente a regime selvaggio. 

Le comunicazioni tra le piccole frazioni non sono sempre agevoli, soprattutto nel periodo invernale:  

la rete viaria non è sufficiente e i mezzi di trasporto sono inadeguati. 

Permangono i fenomeni dell’emigrazione, della disoccupazione e disagio adolescenziale e giovanile. 

La realtà ambientale, soprattutto nelle frazioni, è priva di strutture che favoriscano la socializzazione: i ragazzi non 

hanno spazi ricreativi per soddisfare le loro esigenze di crescita. 

Gli abitanti hanno un livello di preparazione culturale medio/basso, anche se si registra da parte delle famiglie  un 

atteggiamento di disponibilità  e di interesse  verso a scuola. . 

I genitori degli allievi sono mediamente abbastanza giovani, costituiscono forza attiva del processo produttivo  sono, 

quindi, in condizione di poter comprendere i problemi attuali della società; ma raramente aiutano i propri figli nello 

studio. 

La condizione culturale complessiva risente della mancanza di specifiche strutture locali (biblioteche pubbliche, 

associazioni culturali e ricreative). Si notano nei bambini,  oltre alle normali manifestazioni di vivacità  ed 

esuberanza, anche alcuni preoccupanti atteggiamenti di aggressività e scarso rispetto per l’ambiente e per la cosa 

pubblica. 

Le Parrocchie garantiscono la formazione catechistica a partire dal primo anno di scuola primaria. 

La scuola, per la sua funzione altamente educativa e formativa, continua ad essere, come nel passato, il punto di 

riferimento più importante. Tale mandato si esplica all’interno dell’istruzione che realizza il proprio progetto 

educativo e formativo nelle sue strutture scolastiche. Gli edifici scolastici  non sono dotati di ampi spazi interni ed 

esterni per lo svolgimento delle attività ricreative e motorie. 

 

Struttura Economica 

 

La vita economica del territorio si basa principalmente sull’agricoltura, sulla pastorizia e sulle attività artigianali , 

quali la tessitura, con situazione di occupazione e sottoccupazione, soprattutto a livello giovanile, e con il più o meno 

diffuso fenomeno dell’immigrazione. Negli ultimi anni il settore terziario ha visto un ottimo sviluppo in diversi 

settori. 

Nonostante i progressi raggiunti nei diversi settori commerciali la situazione economica, presenta fenomeni di 

instabilità,  che comprime il quadro sociale. Nell’attuale contesto socio-economico , i ragazzi presentano un 

retroterra culturale piuttosto modesto. 

I genitori hanno un grado d’istruzione, per la maggior parte, limitato alla scuola dell’obbligo. Una minima 

percentuale ha intrapreso gli studi di scuola superiore conseguendo un diploma e solo alcuni la laurea. 
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La scuola non ignora tale problematica, ragion per cui all’interno del suo spazio educativo, mira a creare condizioni 

affinché la cultura non resti passiva, ma coinvolga le famiglie ed in particolare i giovani che hanno terminato il loro 

corso di studi. 
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto Comprensivo “ E. De Amicis ” di Platì , nato in seguito alla razionalizzazione della rete scolastica, 

comprende due sedi di scuola dell’Infanzia  siti in Platì e Cirella ; due sedi della Scuola Primaria siti in Platì e Cirella   

e due sedi di scuola Secondaria di 1°grado siti in Platì e Cirella. 

Tutti gli edifici della scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°grado sono ubicati nei centri abitati e sono 

facilmente raggiungibili. 

 

Rapporto di Autovalutazione (RAV) e Piano di Miglioramento(PDM) 

 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’Istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro 

del MIUR, dove è reperibile all’indirizzo: www.icdeamicis-plati.gov.it. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario delle 

risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli 

studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del 

RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. Si ricorda che le priorità si riferiscono 

agli obiettivi  generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo attraverso l’azione di miglioramento. 

 

Finalità Istituzionali 

 

-affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza; 

-innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti; 

-contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali; 

-prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica; 

-realizzazione di una scuola aperta; 

-garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente. 
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Esigenze formative 

ESIGENZE FORMATIVE dell’ALUNNO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA(3-5 ANNI) 

- Essere ascoltato. 

- Trovare un clima relazionale sereno e positivo. 

- Riscoprire un rapporto positivo con l’adulto. 

- Essere sostenuto e guidato nelle relazioni; 

- Essere condotto dall’adulto al raggiungimento dell’autonomia personale; 

- Essere adeguatamente accompagnato nel passaggio alla scuola primaria. 

 

ESIGENZE FORMATIVE dell’ALUNNO DELLA SCUOLA PRIMARIA(6-11 ANNI) 

- Essere riconosciuto ed accettato come persona e soddisfare il suo bisogno di sicurezza ed autonomia, 

valorizzando il saper fare e il saper essere. 

- Sperimentare un clima relazionale accogliente,stimolante e motivante. 

- Trovare percorsi educativi adeguati ai suoi bisogni, alle sue capacità e ai suoi tempi di apprendimento. 

- Ampliare le proprie competenze. 

- Essere adeguatamente accompagnato nel delicato passaggio alla scuola secondaria di primo grado. 

 

 ESIGENGE FORMATIVE dell’ALUNNO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (11-14 

ANNI) 

- Essere riconosciuto  come persona con la valorizzazione del suo saper fare, delle sue caratteristiche e della 

sua storia. 

- Essere ascoltato ed essere accettato così com’è. 

- Sperimentarsi nella relazione con l’altro attraverso vissuti che favoriscano il confronto e la condivisione. 

- Percepire i percorsi didattici ed educativi proposti dalla scuola come significativi rispetto alla loro 

rappresentazione della realtà. 

Esigenze del contesto 

- Educare alla legalità; 

- Occasione di integrazioni sociale; 

- Recupero dei valori di base della comunità; 

- Progetti rivolti agli alunni svantaggiati e/o a rischio dispersione; 

- Garantire pari opportunità agli alunni diversamente abili; 

- Garantire l’inclusione di tutti gli alunni diversamente abili. 



13 

 

 

       MISSION 

La nostra MISSION è orientata a formare persone in grado di pensare ed agire autonomamente e 

responsabilmente all’interno della società, strutturando un progetto globale(PTOF) che, attraverso lo strumento 

giuridico dell’autonomia, coinvolga tutti i soggetti protagonisti del processo di crescita: 

- Lo studente 

- La famiglia 

- I docenti 

- Il territorio 

 

LO STUDENTE 

 Lo studente nella complessità della sua persona: soggettiva, cognitiva, relazionale,spirituale e 

professionale,quindi non solo destinatario di un servizio scolastico, ma parte in causa capace di partecipare 

attivamente alla realizzazione di se stesso, del proprio progetto di vita ed intervenire per migliorare la scuola e  

più in generale il proprio contesto di appartenenza. 

 

LA FAMIGLIA 

La famiglia nell’espletare responsabilmente il suo ruolo, condividendo il Patto Educativo finalizzato al 

raggiungimento della maturità e della crescita umana degli studenti. 

 

I DOCENTI 

 I docenti nell’esercizio della loro professionalità, attivando un processo di apprendimento continuo, graduale, 

flessibile, centrato sullo sviluppo di potenzialità e competenze, in continua riflessione sulle pratiche didattiche 

innovative e coinvolgenti. 

 

IL TERRITORIO 

 Il territorio  che, in un rapporto organico,funzionale e condiviso con le istituzioni,viene inteso come contesto di 

appartenenza, con il quale interagire ed integrarsi. 

        VISION 

La nostra VISION è realizzare un sistema formativo condiviso,  integrato e aperto verso l’esterno, fondato sul 

rispetto della persona e sulla valorizzazione dei rapporti interpersonali ed interistituzionali.  

L’istituto comprensivo statale “E. DE AMICIS” intende superare i confini della didattica tradizionale ed essere  

luogo formativo in cui sviluppare relazioni, capacità, competenze, in uno spazio, la scuola, dove gli studenti si 

sentono attori di un processo formativo che tende verso l’esplorazione di sistemi di collaborazioni per il 

perseguimento di obiettivi realistici e la soluzione autonoma di problemi. 
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Obiettivi prioritari 

- Raggiungere l’equità degli esiti; 

- Valorizzare le eccellenze; 

- Garantire il successo scolastico; 

- Favorire la crescita sociale. 

  

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Risultati scolastici.  

Descrizione Priorità : Ridurre gli abbandoni e la dispersione scolastica; Intervenire per migliorare le 

competenze chiave europee. 

2) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

- Descrizione Priorità :  I risultati delle Prove INVALSI  essendo  risultati  quasi tutti  significativamente 

sotto la media regionale e per niente adeguati al rendimento scolastico abituale ed alle competenze acquisite, 

necessitano di interventi specifici per migliorare le competenze chiave europee. 

3) Competenze chiave di cittadinanza  

Descrizione Priorità : Diminuzione del numero di studenti di Scuola secondaria di I grado rispetto al 

2017/2018 che abbandonano la scuola in corso d'anno; Promozione del successo degli studenti nel passaggio 

alla Scuola secondaria superiore; Promuovere lo sviluppo e la valorizzazione della persona e dell'ambiente . 

 

 I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Ricerca di strategie efficaci per ridurre il fenomeno .   

2) Strutturazione di interventi mirati e specifici.  

3) Promozione di stimoli culturali adeguati e pratiche didattiche specifiche.  

4) Allineamento della percentuale di abbandoni nella scuola secondaria di I grado alla media provinciale. 

5)  Realizzare forme di coinvolgimento delle famiglie nelle attività di orientamento, per una condivisa 

progettazione del futuro. 

6) Realizzare percorsi specifici e pratiche di azione. 

 

Le motivazioni delle scelte effettuate sono le seguenti: 

La tendenza all'abbandono e alla dispersione scolastica è la caratteristica distintiva di una scuola che opera in una 

realtà complessa come quella di Platì. Il ruolo della famiglia è marginale, in alcuni casi deficitario. E' necessario 

pertanto un coinvolgimento attivo dei genitori, in un ambiente in cui spesso solo la madre è delegata a tenere i 

contatti con la scuola. Nella fase più delicata del percorso scolastico (passaggio dalla scuola primaria alla secondaria, 

dalla secondaria di I grado alla secondaria di secondo grado scuola e famiglia devono interagire per aiutare lo 

studente a comunicare il proprio progetto di vita, a risolvere problemi. 

 

 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono: 

1) Continuità   e orientamento  

2) Inclusione e differenziazione  

3) Curricolo, progettazione e valutazione  

4) Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
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5) Ambiente di apprendimento  

 

Le motivazioni delle scelte effettuate sono le seguenti: 

- Per diminuire il tasso di alunni che abbandonano la scuola in corso d'anno è necessario attivare azioni 

sinergiche tra scuola, famiglia e territorio. La percentuale di abbandoni, nell'a.s. 2017/2018 è diminuita 

rispetto agli anni precedenti nella scuola secondaria di primo grado,  può essere  eventualmente azzerata solo 

continuando  controlli assidui e  interventi mirati, condivisi da scuola e famiglia. La progettazione del 

curricolo deve promuovere il confronto continuo soprattutto per la valutazione. L'ambiente di apprendimento 

deve essere stimolante per gli alunni ai quali bisogna offrire una didattica alternativa considerando le diverse 

ore che trascorrono a scuola. Inoltre, attraverso queste pratiche didattiche l'insegnante può affrontare in 

modo più agevole alcuni problemi di apprendimento. E' di fondamentale importanza, per un miglioramento 

efficace, diffondere la consapevolezza che solo rispettando le regole si può migliorare nei rapporti con gli 

altri. La famiglia deve avere parte attiva anche nella fase dell'orientamento: insieme a figure di riferimento 

(docenti tutor e funzioni strumentali)deve assistere gli studenti nella progettazione del futuro, nella 

risoluzione di problemi legati alla crescita e ad un contesto privo di stimoli, nell'acquisizione di conoscenze 

sull'offerta del territorio, sugli sbocchi occupazionali. Diventa, perciò, indispensabile il coinvolgimento con 

le famiglie e con il territorio attraverso azioni di sinergia.  

 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 
Dall’analisi compiuta sui risultati di apprendimento nelle prove standardizzate nazionali di Italiano e Matematica, ha 

messo in luce i seguenti punti di debolezza: 

- Risultati delle prove INVALSI per Italiano e Matematica, quasi tutti sotto la media regionale e per niente 

adeguati al rendimento scolastico abituale ed alle competenze acquisite.  

-  Difficoltà  di comprensione , di rielaborazione ed esposizione di un testo a causa dell' uso frequente del 

dialetto. Ciò determina esiti non sempre omogenei all'interno delle classi. Scarsi stimoli culturali, anche per 

carenza di strutture di aggregazione sociale. Non si rilevano evidenti disparità tra classi o sezioni. 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità / i traguardi / gli obiettivi del RAV con alcune 

progettazioni strutturate in modo da integrare e approfondire il percorso didattico e formativo delle discipline 

interessate. I docenti elaborano, all’interno dei team, progetti integrativi alla didattica curricolare. Questi possono 

essere disciplinari, interdisciplinari, laboratoriali, di recupero o di approfondimento. Sono percorsi formativi che  

rispondono alle esigenze del territorio , in quanto: 

 promuovono  relazioni interpersonali improntate alla collaborazione; 

 facilitano l'integrazione degli alunni diversamente abili  valorizzando le potenzialità di ognuno; 

 offrono tempi, ritmi e metodologie diversificate in relazione a specifiche esigenze di apprendimento; 

 possono coinvolgere un’intera classe tutte le classi o solo un gruppo di  alunni, a seconda delle necessità di 

questi ultimi e delle priorità degli interventi educativi; 

 hanno una pluralità di valenze formative, ma vengono raggruppati sulla base della finalità prevalente:   

ambiente, stili di vita, legalità, solidarietà, espressività, turismo scolastico; 

 hanno come finalità di base “un’efficace azione formativa ed educativa ”; 

 privilegiano la metodologia della ricerca e della scoperta; 

 tendono a favorire l’acquisizione di abilità  di studio (l’acquisizione di un metodo di studio efficace passa 

attraverso l’attivazione di competenze quali la comprensione globale e analitica dei contenuti studiati,la 
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capacità di analisi,la capacità di sintesi,la capacità di rielaborazione personale, la capacità di 

memorizzazione, la capacità di realizzare connessioni e collegamenti); 

 prevedono l’utilizzo di nuove tecnologie, escursioni e lavoro sul campo con la consulenza e la collaborazione 

di esperti interni ed esterni; 

 privilegiano la didattica laboratoriale; 

 prevedono l’uso di spazi attrezzati. 

 

          INTEGRAZIONE PROVE INVALSI: 

In riferimento al nuovo Decreto Legislativo n.62 del 13 Aprile 2017  si procederà all’integrazione della 

prova di inglese “ di posizionamento sulle abilità di comprensione e usi della lingua,coerenti con il 

quadro comune di riferimento europeo per le lingue” per le classi quinte della scuola primaria.  La novità  

maggiore introdotta  dal decreto si riferisce alle classi terze secondarie di primo grado per le quali le 

prove dovrebbero essere tutte computer based (CBT)” e volte a  accertare i livelli generali e specifici di 

apprendimento conseguiti in Italiano, Matematica ed Inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per 

il curricolo. La prova INVALSI non farà ,inoltre, più parte dell’esame di stato del 1° ciclo ma verrà 

somministrata in Aprile e la partecipazione ad essa sarà un requisito di ammissione per l’esame 

conclusivo del 1° ciclo. Il risultato delle prove verrà restituito in forma descrittiva come livello raggiunto 

e farà parte dell’autovalutazione delle istituzioni scolastiche e fornirà strumenti utili al progressivo 

miglioramento dell’efficacia dell’azione didattica. 
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           CALENDARIO DELLE RILEVAZIONI 

Le prove si svolgeranno secondo il seguente calendario: 

3 maggio 2019: prova di inglese (Quinta primaria); 

6 maggio 2019: prova di italiano (seconda e quinta primaria) e prova di lettura(solo per le classi 

campioni della seconda primaria); 

7 maggio 2019: prova di matematica (seconda e quinta primaria); 

 

 III SECONDARIA DI PRIMO GRADO (prova al computer - CBT): italiano, matematica e inglese 

 classi NON campione: dall’1 aprile2019 al 18 aprile 2019 

 classi campione: dal 9 aprile 2019 al12 aprile 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



18 

 
 



19 

 

 



20 

 
 



21 

 

Eventuali ulteriori obiettivi che la scuola ha scelto di perseguire :  

- Obiettivo  “ Educare alla legalità, educare al rispetto di sé e degli altri”  :  comprendere la funzione delle 

regole nella vita scolastica e sociale; conoscere i valori della democrazia e della partecipazione; 

comprendere la convivenza come partecipazione attiva al lavoro comune, collaborazione, aiuto, impegno per 

il benessere e come assunzione responsabile dei ruoli a cui si è chiamati; 

- Obiettivo ludico – creativo : Sostenere la costruzione di linguaggi vari che permettano di facilitare la lettura 

della realtà circostante; educare la capacità di esprimersi attraverso la pittura,il disegno e le altre attività 

manipolative ; sviluppare il senso estetico ; esplorare e conoscere la resistenza di vari materiali ; saper 

adattare la propria creatività al materiale; concretizzare una idea; padroneggiare semplici tecniche di 

lavorazione di materiali;  

- Obiettivo artistico – motorio: Migliorare la consapevolezza del sé corporeo;aumentare la capacità di 

concentrazione; provare piacere nel compiere movimenti coordinati; esercitare la potenzialità sensoriali, 

relazionali, ritmiche; Utilizzare l’espressione corporea, il ballo, il canto, la recitazione per diventare  

protagonisti;  

 

- Obiettivo linguistico – comunicativo : Valorizzazione e  potenziamento delle  competenze linguistiche e 

comunicative con particolare riferimento all'italiano nonché alle lingue straniere europee (inglese,  francese, 

spagnolo e  tedesco); anche mediante  l'utilizzo della  metodologia Content  language integrated learning; 

attraverso la metodologia CLILL; 

- Obiettivo informatica e utilizzo dei social network : Avviare un rapporto creativo con l’informatica per 

disegnare, colorare, inventare, stampare, inserire foto, costruire immagini; Apprendere gradualmente il 

linguaggio del computer attraverso l’approccio ludico, visivo e manipolativo. Sviluppo  delle competenze 

digitali  degli studenti, con  particolare riguardo al  pensiero computazionale,  all'utilizzo critico e  

consapevole dei social  network e dei media nonché alla produzione e ai  legami con il mondo del lavoro; 

Potenziare l’uso  delle nuove  tecnologie e del  linguaggio  informatico,  matematico e  scientifico nel  

processo di  insegnamento apprendimento; 

- Obiettivo recupero matematico- scientifico : Recupero delle  competenze matematico logiche  e 

scientifiche; Migliorare i  risultati dei test  INVALSI attraverso  una didattica  improntata allo  sviluppo di  

competenze in  situazioni di  contesto; 

- Obiettivo : Potenziamento e attuazione di diverse metodologie innovative e laboratoriali; 

- Obiettivo :  Prevenzione e contrasto  della dispersione  scolastica, di ogni forma  di discriminazione e  del 

bullismo, anche informatico; potenziamento  dell'inclusione scolastica  e del diritto allo  studio degli alunni 

con  bisogni educativi speciali  attraverso percorsi individualizzati  e con il supporto e  la collaborazione dei  

servizi socio-sanitari ed  educativi del territorio e  delle associazioni di settore e l'applicazione  delle linee di 

indirizzo  per favorire il diritto  allo studio degli alunni  adottati, emanate dal  Valorizzare una  didattica  

personalizzata a favore dei soggetti  con particolare  svantaggio socioculturale, ivi  compresi i BES ed i  

DSA attraverso una  didattica  laboratoriale  

- Obiettivo :  Individuazione di  percorsi e di sistemi  funzionali alla  premialità e alla  valorizzazione del 

merito  degli alunni e degli  studenti; Valorizzare le eccellenze con  progetti a respiro  nazionale ed europeo  

(stage linguistici e  aziendali  all’estero,  attraverso finanziamenti PON e  POR); 

- Obiettivo : Definizione di un  sistema di orientamento Valorizzare la  valenza orientativa  della didattica in  

maniera trasversale  per tutte le  discipline  

- Obiettivo : Sviluppo delle proprie attitudini e abilità favorendo   la  scoperta  culturale  del  proprio  

territorio  nelle  sue   varie  e  significative  articolazioni,  imparando  a  confrontare  passato  e  presente,  
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per  una  migliore  comprensione  della  realtà  degli avvenimenti contemporanei.; Creare una relazione tra il 

mondo della scuola e il mondo della produzione, per conoscere professioni e mestieri. Intervenire in ambito 

formativo attraverso itinerari didattici vari. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 

Quadri  orari  dei  vari  ordini  di  scuola/indirizzi/articolazioni  presenti  nell’ istituzione scolastica; Tempo scuola e 

durata delle lezioni; Plessi, sedi staccate e loro organizzazione.  

Piano annuale delle attività. 

 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

ALUNNI SCUOLA INFANZIA PLATI’/CIRELLA 

PLESSO 

SCOLASTICO-

SEZIONI 

MASCHI FEMMINE ALUNNI DISABILI TOTALE 

Platì 1^ sez. 12 8  20 

Platì 2^ sez. 8 13  21 

Platì 3^ sez. 

             Platì 4^sez 

13 

9 

5 

12 

1 18 

21 

 

Totale plesso Platì 42 38  80 

Cirella 

1^ sez 

                  2^ sez 

Totale plesso Cirella 

 

 8 

 8 

16 

 

 6 

 6 

12 

  

 14 

 14 

 28 

TOTALE  PLATI’ 

CIRELLA 

       58 50  108 
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ALUNNI SCUOLA PRIMARIA PLATI’/CIRELLA 

PLATI’CLASSI MASCHI FEMMINE ALUNNI 

DIVERSAMENTE  

ABILI 

TOTALE 

1 A 14 4 1 18 

1 B 10 5 1 15 

2 A 6 9 1 15 

2 B 7 8  15 

2 C 9 6  15 

3 A 5 10 1 15 

3 B 8 8  16 

3 C 9 6  15 

4 A 8 5 2 13 

4 B 

4 C 

10 

8 

7 

7 

 17 

15 

5 A 7 13        20 

5 B 

 

10 

 

14 

 

  1 

      

 24 

 

Totale alunni Platì 110 103                      213 

CIRELLA  

1^A 

 

3 

 

5 

  

8 

2^ - 3^ PLURICLASSE  1 -6 2- 4  13 

 4^-5^ PLURICLASSE  2- 5 3 - 4   14 

Totale alunni Cirella 18   23  35 

TOTALE PLATI’ 

CIRELLA PRIMARIA 

123 135  248 
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ALUNNI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

PLATI’ MASCHI FEMMINE ALUNNI 

DIVERSAMENTE 

ABILI 

TOTALE 

1 A 14 10  24 

1 B 14 9  23 

2 A 7 11  18 

2 B 14 10  24 

 

3 A 

3 B 

6 

8 

12 

12 

1 

1 

18 

20 

 

Totale Platì 63 64  127 

Cirella     

1 D  2 D  3 D 

PLURICLASSE  

5- 5- 2-  4-2-0  18 

Totale Cirella 

 

12  6  18 

TOTALE PLATI’ 

E CIRELLA 

71 63 3 145 
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ELENCO  DOCENTI     2018/2019                              

  Cognome Nome  

 SCUOLA INFANZIA  

1 CACCAMO ROSA  

2 BRUZZANITI ANNA  

3 BRUZZANITI  VITTORIA  

4 CAFARI GIULIA  

5 FEMIA LUCIA CINZIA  

6 GLIGORA VITTORIA  

7 IACOPINO MARIA ROSARIA  

8 MINNICI  TERESA  

9 MOLLICA  DOMENICA  

10 ROMEO  ANGELA  

11 SACCO GIUSEPPINA  

12 

13 

14 

15 

16 

17 

SAPONE 

TALIA 

TALIA 

TALIA 

TRINGALI 

VALASTRO 

SILVANA 

CARMELA 

LUCIA 

PIERINA 

MARGHERITA 

FRANCESCA 
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SCUOLA                       PRIMARIA 

1 ALAMPI LUISA  

2 BARBARO SANTA  

3 BONGIORNO AGATA  

4 BRIZZI LAURA  

5 CRUPI  FRANCESCA  

6 CUZZILLA FILOMENA  

7 DELICATO MAMMOLITI GIUSEPPINA  

8 DE MASI ROSAMARIA  

9 DE MARTE ASSUNTA  

10 FERRARO VITTORIA  

11 FRANCO BARBARA  

12 GENOESE MARIA GRAZIA  

13 GIAMPAOLO  TERESA  

14 GIUGNO ROSALBA  

15 GLIGORA  VITTORIA  

16 MAFRICA GIUSEPPA  

17 MAESANO  GIUSEPPINA  

18 MARANDO  EUGENIA  

19 MINNICI ANTONIA  

20 MONTELEONE  MADDALENA  

21 MURDACA  ANTONIA  

22 PALUMBO ANTONIA GIUS.  

23 PAPANDREA MARIA  

24 PASCALE TERESITA VENER.  

25 RISO FRANCESCA  

26 RODI GRAZIELLA PAOLA  

27 ROMEO  CATERINA  
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28 SACCO  ROSARIA  

29 SAVO PARIZIA  

30 SCERBO DOMENICO  

31 STELITANO  ANNUNZIATA  

32 STELITANO CARMELA  

33 STILO SANTINA  

 34 VARACALLI  ANNA  

  

 

 SCUOLA SEC.  I° GRADO   

 

1 AUDINO CLAUDIA  

2 CARIDI DOMENICO  

3 DI IORIO UGO SIMONE  

4 FALCONE  GIUSEPPINA  

5 GEMELLI MARIA  

6 GLIGORA ANGELO  

7 GULLACE  RAFFAELE  

8 LABATE VIORIA M.S.  

9 LIA ROSA  

10 MORABIO CATERINA  

11 MORABITO ROSELLA  

12 PRETEROTI GIOVANNA  

13 SOTIRA DANIELE  

14 SPAGNOLO MARIA LUCIA  

15 VITALI MARIA  

16 CAVALLARO  GIUSEPPE EMILIO  

17 TUSCANO GIULIANA  

18  ITALIANO18 PLATI  
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 19 

 20  

SOSTEGNO 18 ORE 

SOSTEGNO 9 ORE 
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SCELTE ORGANIZZATIVE 

 

Tempo scolastico 

 

SCUOLA DELL’ INFANZIA  

La scuola è formata da 6 sezioni eterogenee per età (3,4,5 anni); 4 a Platì e 2 a Cirella  . Ad ogni sezione sono 

assegnate due insegnanti. Le sezioni possono avvalersi di insegnanti specialisti per l’insegnamento della Religione 

Cattolica, per il sostegno degli alunni/e diversamente abili. La scuola si avvale, inoltre, della presenza di esperti 

esterni su specifici progetti previsti nel Piano educativo didattico. Vengono strutturati ed attivati dei laboratori 

omogenei per età, basati sull’osservazione dei bambini e delle bambine relativi ai loro bisogni formativi. 

 

Le attività sono distribuite dal Lunedì al Venerdì per 40 ore settimanali, dalle ore 8.00 alle ore 16.00. L’ingresso è 

preceduto da 5 minuti di accoglienza.  

Pur con una certa flessibilità che rispetti i tempi dei bambini/e, la giornata tipo si articola così:   

7.55/8.45 accoglienza 

8.45/12.00 attività strutturate nelle sezioni o in gruppi omogenei per età 

12.00/13.00 pranzo  

 13.00/15,15 gioco libero seguito da eventuale riposo per i piccoli e da attività di sezione 

 15,15/15,35 merenda, giochi  

 15,40/16.00 uscita alunni/e 

 

 

ALUNNI 

 

TOTALE 

SCUOLA DELL’INFANZIA 108 
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SCUOLA PRIMARIA  

L’orario delle lezioni è distribuito su  cinque  giorni la settimana :  

 Scuola Primaria  a Tempo normale dalle ore 8.00 alle ore 16,00 per  un pomeriggio settimanale e dalla ore 

8,00 alle ore 13,00 per numero 4 giorni settimanali; 

 Scuola Primaria a Tempo Pieno dalle ore 8.00 alle ore 16.00 per numero 5 giorni settimanali. 

 

Gli alunni/e possono usufruire, su richiesta delle famiglie al Comune, dei servizi complementari di refezione e 

trasporto. Il plesso di Platì  è costituito da 13 classi e quello di Cirella da 1 prima e 2 pluriclassi . In ciascuna classe o 

pluriclasse  intervengono più insegnanti che si suddividono le attività del curricolo. Alcune classi si avvalgono, 

inoltre, di insegnanti specialisti per la lingua inglese, la religione e, quando previsto, dell’insegnante di sostegno. La 

scuola si avvale anche di esperti esterni su specifici progetti, ad es. gioco-sport, promozione lettura, prima 

alfabetizzazione. Gli insegnanti, che hanno una disponibilità oraria, a rotazione si alternano nell’assistenza degli 

alunni/e durante il servizio mensa. Le restanti ore di contemporaneità consentono, la sostituzione di docenti assenti o 

l’organizzazione di attività di attività di recupero e potenziamento per gruppi di alunni/e. 

SCUOLA PRIMARIA 248 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

L’orario delle lezioni è distribuito su 5 giorni la settimana : dalle ore 8.00 alle ore 16.00  il lunedì, mercoledì e 

venerdì e dalle ore 8,00 alle ore 14,00 il martedì e il giovedì . 

Gli alunni/e possono usufruire, su richiesta delle famiglie al comune, dei servizi complementari di refezione e 

trasporto. Organizzazione della scuola L’istituto è costituito da 6  classi a nel Plesso di Platì e da una classe e una 

pluriclasse nel Plesso di Cirella. In ciascuna intervengono più insegnanti che si suddividono le attività del curricolo. 

La scuola si avvale anche di esperti esterni su specifici progetti. Le ore di disponibilità  consentono , quando 

possibile, l’organizzazione di attività di recupero, di potenziamento e di alfabetizzazione per gruppi di alunni/e della 

stessa classe o di classi diverse.  

SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO 

145 
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PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ – ANNO SCOLASICO 2018/2019 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI COLLEGIALI 

 CONSIGLI DI CLASSE  

 CONSIGLI DI INTERCLASSE 

 CONSIGLI DI INTERSEZIONE 

 SCRUTINI QUADRIMESTRALI 

 INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA 

 PROGRAMMAZIONE 
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QUOTA DI AUTONOMIA E FLESSIBILITA’ DEL CURRICOLO  

Rappresenta la quota curriculare commisurata ai bisogni  formativi degli allievi ed alle esigenze della realtà scolastica 

e ambientale in cui si opera . Sarà stabilita una percentuale della quota curriculare fino al 20% per attività quali : 

compensazione delle discipline , percorsi formativi, flessibilità gruppo-classe per tutti gli ordini di scuola , attività 

opzionali e progettuali. 

 

 

PROGETTO CURRICULARE 

  

FINALITA’ DELLA NOSTRA SCUOLA 

 

 

La nostra vuole essere una scuola aperta al territorio, integrante e ben integrata in esso. Si propone pertanto all’utenza 

come: 

- ambiente accogliente e coinvolgente, dove il bambino possa vivere con serenità ed equilibrio la sua crescita, 

dove possa apprendere con gioia, relazionarsi all’altro con rispetto, integrarsi nel contesto sociale con la 

consapevolezza dei propri diritti e di quelli altrui. 

 

- ambiente d’apprendimento socializzante e luogo di confronto, per alunni e genitori, dove poter acquisire e 

condividere, accanto alle conoscenze e abilità, anche gli atteggiamenti e i valori di cui la nostra società è 

portatrice, nonché quelli che ci provengono da altre culture. 

 

- luogo sano e quanto più possibile attrezzato, nel quale ciascun bambino e bambina possa trascorrere la sua 

giornata scolastica in spazi adeguati ai suoi bisogni di maturazione e di crescita. 

 

L’impegno della nostra scuola è quindi quello di creare un clima sociale positivo che faccia nascere nei bambini e 

nelle bambine l’amore per il saper fare, il piacere d’ascoltare, la voglia d’imparare, di scoprire, la capacità di 

accettare l’errore, il desiderio di condividere le esperienze, la disponibilità a dare e a collaborare.  

 

 

IL CURRICOLO   EDUCATIVO  E  FORMATIVO VERTICALE 

Per “concorrere al progresso materiale o spirituale della società”(art. 4 della Costituzione)“... è necessario superare 

le forme di egocentrismo e praticare, invece, i valori del reciproco rispetto, della partecipazione, della 

collaborazione, dell'impegno competente e responsabile della cooperazione e della solidarietà. La scuola, in quanto 

occasione insostituibile di formazione e di istruzione per gli alunni e le alunne, permette l'esercizio costante e 

sistematico di questi valori, in stretto collegamento con la famiglia, creando le basi per la loro successiva adozione 

come costume comunitario”. (Indicazioni Nazionali) 

 

FINALITA’  DELL'ATTIVITA' FORMATIVA 

 

I momenti educativi scolastici non si limitano a quelli d’intervento educativo e didattico vero e proprio, ma 

riguardano anche tutta una serie di strategie che rimandano ai bambini un’immagine di scuola che accoglie e si 

prende cura di loro. Tutti gli operatori della scuola nei primi momenti della vita scolastica praticano 
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l’ACCOGLIENZA. In particolare, gli insegnanti delle classi e sezioni in ingresso promuovono, per quanto possibile, 

iniziative di accoglienza, rendendo le aule allegre e rassicuranti, promuovendo iniziative di gioco e di dialogo, 

evitando l’insorgere di piccoli 
disagi e di paure, favorendo le dinamiche di gruppo e la socializzazione spontanea. 

La nostra vuole essere una scuola aperta al territorio, integrante e ben integrata in esso. Si propone pertanto all’utenza 

come: 

- ambiente accogliente e coinvolgente; 

- ambiente d’apprendimento socializzante e luogo di confronto; 

- luogo sano e quanto più possibile attrezzato. 

L’obiettivo  della nostra scuola è quindi quello di creare un clima sociale positivo che faccia nascere nei bambini e 

nelle bambine l’amore per il saper fare, il piacere d’ascoltare, la voglia d’imparare, di scoprire, la capacità di 

accettare l’errore, il desiderio di condividere le esperienze, la disponibilità a dare e a collaborare.  

Si attiveranno mezzi e strategie per :  

-  assicurare la continuità didattica e formativa;  

-  valorizzare le risorse esistenti sul territorio; 

- integrare la propria azione, per quanto possibile, con le proposte emergenti da Enti, Associazioni, Progetti 

in rete, ecc.; 

- adeguare la proposta formativa ai bisogni individuali per garantire a ciascuno pari opportunità di 

maturazione e di crescita; 

- favorire l’integrazione e l’inclusione nella scuola mettendo  in atto strategie utili al recupero dello 

svantaggio culturale.   

 

LA PROGRAMMAZIONE, elaborata nei suoi obiettivi, contenuti, metodi di lavoro, tipi di verifica, 

parametri valutativi, strumenti e materiali didattici, viene illustrata alle famiglie, all’inizio di ogni anno 

scolastico. L’attività progettuale si fonderà sui seguenti criteri generali di base: 

- Concretezza: tutta la progettazione trova il suo fondamento nell’analisi dei bisogni emersi nel contesto 

socio-economico e culturale di appartenenza degli alunni al fine di offrire risposte aderenti alla domanda 

dell’utenza. 

- Trasparenza: tutta l’organizzazione e la gestione delle attività legate alla vita della scuola saranno 

improntate alla trasparenza massima, sia nei confronti degli alunni e delle famiglie sia nei confronti del 

personale docente e A.T.A., per favorire una comunicazione facile ed efficace e per coinvolgere a livello di 

scelte e a livello operativo tutte le componenti. 

- Accoglienza e partecipazione: la scuola si propone di creare un ambiente positivo con la collaborazione di 

alunni, famiglie e tutto il personale nel quale si possa fondere e integrare, in un percorso unitario di 

conoscenza e di approfondimento, la varietà delle proposte educative suggerite dalle famiglie, dal territorio e 

dalle agenzie culturali in essa operanti. 

La definizione dei curricoli in tutti e tre cicli avviene attraverso il potenziamento della progettualità 

privilegiando conoscenze e competenze significative, stabili nel tempo e trasferibili, valorizzando le diversità 

e promuovendo le potenzialità di ciascuno attraverso un’articolazione flessibile del gruppo classe e delle 

attività. I curricoli si fondano su: 

1. continuità dei percorsi;  

2. gradualità: rispetto delle fasi di sviluppo in cui si trovano gli allievi; 

3. ricorsività: ritorno su concetti e abilità mediante approfondimenti e precisazioni; 

4. trasversalità: educazione linguistica e abilità cognitive con elementi propri di ogni disciplina. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DELL’AZIONE DIDATTICA 

 

Gli obiettivi cognitivi, specifici dell’insegnamento delle singole discipline, e gli insegnamenti meta-cognitivi 

sono definiti in termini di competenze e portati avanti in maniera puntuale e graduale secondo le condizioni 

di partenza dell’alunno e secondo la classe frequentata. Sono concordati collegialmente dai docenti delle 

varie discipline, ma ogni Consiglio di Classe può apportare, in relazione alla effettiva realtà della classe e di 

ogni singolo alunno, le modifiche che ritiene più opportune. Vengono riportati nel registro di ogni singolo 

docente e comunicati alle famiglie. 

 

       Progettazione educativa e didattica 

1. Analisi della situazione di partenza 

2. Presentazione della classe 

3. Rilevazione fasce di rischio 

4. Finalità 

5. Obiettivi cognitivi e meta-cognitivi 

6. Contenuti 

7. Modalità di attuazione 

8. Mezzi e strumenti 

9. Iniziative per l’arricchimento dell’offerta formativa 

10. Attività di recupero, consolidamento 

11. Potenziamento – Verifiche 

 

Curricolo aggiuntivo 

Il  curricolo aggiuntivo è costituito dall’ampliamento dell’offerta formativa. I progetti programmati per l’anno 

scolastico 2018/2019 sono sviluppati su apposite schede e allegati   al PTOF. 

Programmazione educativa e didattica  

La programmazione educativa e didattica, elaborata dal Collegio Docenti, costituisce la base sulla quale i docenti 

definiscono i percorsi didattici formativi, correlati agli obiettivi e alle finalità dei programmi.  In ottemperanza a 

quanto definito dal Collegio dei docenti, il Consiglio di Classe elabora il percorso formativo/didattico di ogni singola 

classe. 

Progetto educativo/didattico della classe (norme comuni) : il progetto educativo/didattico della classe si articola nei 

seguenti punti: 

- Situazione di partenza e fasce di livello; 

- Obiettivi didattico/disciplinari; 

- Metodi e strumenti; 

- Verifiche e valutazioni; 

- Contenuti; 

- Attività di recupero, sostegno e approfondimento; 

- Programmazione Educativa Individuale per gli alunni diversamente abili; 

- Laboratori. 

- La relazione finale, verrà elaborata sugli stessi item dell'ipotesi di lavoro iniziale, per verificare gli scarti tra quanto 

programmato e quanto realizzato. 
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PERCORSO DIDATTICO DEGLI ALUNNI CON HANDICAP E DSA 

INTEGRAZIONE  ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

RIFERIMENTI NORMATIVI PER LE DISABILITA’ 

 

I principali riferimenti normativi in materia sono: 

La Legge-quadro 5 febbraio 1992 n.104, che tratta in particolare del Diritto all’educazione e all’istruzione, 

dell’integrazione scolastica, delle Modalità di attuazione dell’integrazione, dei Gruppi di Lavoro per l’integrazione 

scolastica, della Valutazione del rendimento e prove d’esame. 

La C.M. 250/1985 e la Nota n.4088 2/10/02 che specificano che l’insegnante di sostegno non deve essere considerato 

l’unico docente cui è affidata l’integrazione. 

D.M.331/98, artt.41 e 44 che specificano che l’insegnante di sostegno è assegnato alla Scuola su richiesta del 

Dirigente Scolastico. 

 

“….una scuola che persegue l’integrazione è una scuola migliore per tutti, perché determina forme più 

avanzate di crescita culturale e personale non solo dei ragazzi diversamente abili, ma di tutti gli alunni.” 

L’obiettivo primario che la scuola si pone è l’integrazione  vista non solo come momento 

socializzante per i bambini in difficoltà, ma come esperienza di arricchimento per tutti. 

 
1. Il percorso individuale di apprendimento e di socializzazione mira a promuovere al massimo 

l’autonomia personale  l’acquisizione delle competenze e delle abilità espressive,comunicative e 

logiche, tenendo presenti gli obiettivi a breve, medio e lungo termine che si intendono realizzare. 

2. I percorsi di integrazione degli alunni diversamente abili impegnano tutti i settori delle nostre scuole 

in modo continuativo. 

3. L’azione didattica ed educativa si realizza  in un clima di condivisione degli aspetti progettuali 

che coinvolgono insegnanti, educatori, operatori socio-sanitari e famiglie. 

 

Gli insegnanti di classe ,l’insegnante di sostegno e gli operatori ASP collaborano e predispongono un Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) sulla base delle indicazioni fornite dalla diagnosi  funzionale e dal profilo 

dinamico funzionale ( PDF). 

Il P.E.I. si articola in modo da prevedere la costruzione e la realizzazione di percorsi individuali di 

apprendimento. Valuta con particolare accuratezza i livelli di partenza dell’alunno e pone una 

progressione di traguardi orientati da verificare durante l’anno. 
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ALUNNI  BES – (BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI) 

Indicazioni operative per promuovere l'inclusione scolastica sulla base della DM 27.12.2012 e della Circolare 

Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013. 

Nella Nota di chiarimento alla sopra citata D.M. del 22 novembre 2013, si precisa che “non è compito della scuola 

certificare gli alunni con bisogni educativi speciali, ma individuare quelli per i quali è opportuna l’adozione di 

particolari strategie speciali”. 

 

       FINALITA’ PER GLI ALUNNI CON BES 

 

 Favorire la loro integrazione e la loro inclusione; 

 Soddisfare al meglio le loro esigenze, differenziate e personalizzate a 

seconda del tipo di svantaggio e bisogno educativo speciale; 

 Favorire il loro diritto di crescere con i loro pari; 

 Agevolare il loro diritto ad esprimere al meglio le proprie potenzialità. 

 

        I DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA) 

 

Premesso che non sono una malattia, né sono dovuti a deficit di intelligenza o di altro tipo, i disturbi specifici 

dell’apprendimento possono assumere diverse forme: 

- DISLESSIA: difficoltà nella lettura; 

- DISGRAFIA: difficoltà a livello grafico-esecutivo; 

- DISORTOGRAFIA: difficoltà ortografiche; 

- DISCALCULIA: difficoltà nelle abilità di calcolo o della scrittura o lettura del numero. 

 

       IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) 

 

Certificata, tramite diagnosi medica, la presenza di un disturbo specifico dell’apprendimento (DSA), la scuola 

predispone un Piano Didattico Personalizzato (PDP). Tale Piano può essere predisposto anche se la diagnosi è 

stata rilasciata da una struttura privata. E’ infatti necessario superare e risolvere le difficoltà legate ai tempi di 

rilascio delle certificazioni ufficiali (in molti casi superiori ai sei mesi), adottando comunque un piano didattico 

personalizzato nonché tutte le misure che le esigenze educative riscontrate richiedono. 

Il PDP potrà essere adottato anche in assenza di certificazione, laddove la scuola individui nell’alunno un bisogno 

educativo speciale dovuto a svantaggio derivante dai motivi sopra elencati. 

Nel Piano Didattico Personalizzato sono indicati: 

gli strumenti dispensativi (dispensa della lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, 

studio mnemonico delle tabelline; dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta o 

esonero totale), 

gli strumenti compensativi (tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto, tavola pitagorica, tabella delle misure, tabella 

delle formule geometriche, uso della calcolatrice e del computer con programmi di videoscrittura, correttore 

ortografico e sintesi vocale) programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte, interrogazioni 

programmate, valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della 

forma. 
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    RIFERIMENTI NORMATIVI PER I DSA 

 

La legge n.170 dell’8/10/2010 insieme al D.M luglio 2012 e le Linee Guida dettano“Nuove norme in materia di 

difficoltà specifiche di apprendimento”. 

La legge sottolinea l’importanza di garantire il diritto all’istruzione e di dare i necessari supporti di apprendimento al 

fine di favorire il successo scolastico e di prevenire e ridurre i disagi formativi ed emozionali. 

Essa inoltre sollecita la sensibilizzazione dei docenti e dei genitori sulle problematiche dei DSA al fine di assicurare 

una diagnosi precoce, anche a partire dalla scuola dell’infanzia e invita a incrementare la comunicazione e la 

collaborazione tra scuola, famiglia e servizi sanitari. 

 

 

IL PIANO ANNUALE DI INCLUSIONE (PAI) 

 

Il concetto di “inclusione” viene oggi a sostituire il termine di “integrazione”, racchiudendolo in esso ed 

estendendone l’orizzonte. L’inclusione è il processo attraverso il quale il contesto-scuola, grazie ai suoi diversi 

protagonisti (studenti, insegnanti, famiglia, organizzazione scolastica, territorio), assume le caratteristiche di un 

ambiente che risponde ai bisogni di tutti gli alunni e 

studenti, in particolare a quelli con bisogni speciali. 

La Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 prevede l’elaborazione, scuola per scuola, di una proposta di piano 

per l’inclusione scolastica. 

Le nuove disposizioni estendono all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), quindi a tutti gli studenti 

in difficoltà, il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi 

enunciati dalla Legge 53/2003. 

Rimane fermo l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di 

disabilità e di DSA. 

Ma, oltre a ciò, è ora compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie indicare 

in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed 

eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di 

tutti gli alunni. 

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo 

un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di 

valutazione degli apprendimenti. 

In quest’ottica, nuova e ben più ampia, il Piano Didattico Personalizzato diviene lo strumento in cui si potranno 

includere, ad esempio, progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in 

uscita, anche per gli alunni con BES privi di  certificazione diagnostica. La Direttiva ben chiarisce come la presa 

in carico dei BES debba essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della famiglia. 

L’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sarà 

deliberata nell’ambito del Consiglio di classe - ovvero, nelle scuole primarie, da tutti i componenti del team docenti e 

dalla famiglia. 

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno 

opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche. 

 

 

 

 

 

 

 



49 

 

COINVOLGIMENTO DELLA FAMIGLIA E RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

La famiglia è vista come“contesto primario di apprendimento” e secondo quanto la Costituzione Italiana 

prevede “alla famiglia spetta il compito e la responsabilità per la crescita e l’educazione dei figli”.Alla Scuola 

spetta il compito di conoscerla per costruire un rapporto di collaborazione reale e fattivo che faciliti la crescita 

integrale ed armonica degli alunni. 

La scuola vuole : 

- Creare un clima relazionale positivo e propositivo con le famiglie in quanto ritiene che la 

collaborazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le questioni educative.  

- Instaurare un dialogo costruttivo basato sull’ascolto  sul confronto e sulla collaborazione con l’utenza. 

- Sollecitare la partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei propri figli. 

- Garantire un’adeguata informazione su tutte le attività promosse e sul processo di apprendimento degli 

alunni attraverso. 
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IL CONTRATTO FORMATIVO 

 

La scuola è l’ambiente di apprendimento che promuove la formazione, il benessere, la crescita sociale e civile degli 

alunni, affianca perciò al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere” e su tale versante 

la collaborazione della famiglia è fondamentale. 

Il seguente Contratto formativo è finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto 

tra Istituzione Scolastica autonoma, famiglie e alunni. 

 

È LA DICHIARAZIONE ESPLICITA E PARTECIPATA ORALMENTE AI GENITORI DEGLI ALUNNI, IN 

OCCASIONE DELL’ASSEMBLEA DI CLASSE PER LE ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 

NEL CONSIGLIO DI INTERSEZIONE E INTERCLASSE . 

LA CONTRATTAZIONE FORMATIVA E’ OFFERTA AI GENITORI CHE HANNO IL DIRITTO DI 

CONOSCERE: 

- GLI OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI DEL CURRICOLO OFFERTO AI LORO FIGLI; 

- IL PERCORSO PER RAGGIUNGERLI; 

- LE FASI DEL CURRICOLO. 

 

PERTANTO IL TEAM DEI DOCENTI – CONSIGLIO DI CLASSE DEVE : 

 ESPRIMERE LA PROPRIA OFFERTA FORMATIVA; 

 MOTIVARE IL PROPRIO INTERVENTO DIDATTICO; 

 ESPLICITARE LE STRATEGIE,GLI STRUMENTI DI VERIFICA,I CRITERI DI 

VALUTAZIONE. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA SI IMPEGNA A: 

 

· instaurare con il genitore un dialogo costruttivo; 

· promuovere il rispetto delle norme del regolamento di istituto ( sicurezza, vigilanza sugli alunni, modalità         d’ 

ingresso e uscita, ritardi, giustificazioni, colloqui, comunicazioni, uso spazi scolastici, ecc.); 

· perseguire le finalità enunciate nel POF ed esplicitare alle famiglie il percorso attraverso il quale vengono     

realizzate; 

· creare un ambiente educativo sereno e rassicurante, fondato sull’accoglienza, sull’ascolto, sul dialogo, sul 

confronto, sulla fiducia reciproca, sulla condivisione dei valori; 

· sviluppare il senso di appartenenza alla comunità; 

· mantenere un costante e sistematico confronto con la famiglia, alla quale fornire le informazioni relative al percorso 

formativo e con la quale affrontare eventuali problematiche; 

· prevedere forme di raccordo tra l’asilo nido, la scuola primaria ed elaborare strategie di intervento, atte a garantire 

la continuità educativa; 

· valorizzare le competenze specifiche degli insegnanti anche attraverso l’aggiornamento e la formazione. 

 

        LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 

 condividere con la scuola il progetto educativo, avviando i propri figli alla conoscenza delle regole della 

convivenza civile, insegnando il rispetto degli altri e delle cose altrui; 

  riconoscere il docente e tutta la comunità educante come alleati nel perseguire la formazione dei propri    

figli e instaurare con essi un dialogo costruttivo anche nel caso di punti di vista divergenti, evitando di 

esprimere opinioni negative sugli insegnanti, sul loro operato e sulle scelte educative in presenza dei 

bambini; 

 tenersi aggiornati su impegni e scadenze; 

 collaborare alle iniziative scolastiche; 

 rispettare la libertà di insegnamento delle docenti; 

 riconoscere il valore e l’importanza delle regole scolastiche; 

 garantire la regolarità della frequenza scolastica e giustificare le assenze; 

  comunicare tempestivamente alle insegnanti eventuali patologie del proprio figlio/a, che richiedono 

particolari attenzioni (allergie, crisi di vario genere, ecc.); 

  rispettare le norme esplicitate dal Regolamento interno (modalità d’ingresso/uscita, ritardi, giustificazioni, 

colloqui, comunicazioni, uso degli spazi scolatici, ecc.). 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

Nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti, “il contratto formativo è la dichiarazione, esplicita e partecipata, 

dell’ operato della scuola. Esso si stabilisce, in particolare, tra il docente e l’allievo, ma coinvolge l’intero Consiglio 

di Interclasse o di Classe e la classe, gli Organi dell’Istituto, i genitori, gli enti esterni preposti al servizio scolastico”. 

 

 

LA SCUOLA 

 

Affermando che IL BAMBINO è al CENTRO del sistema scolastico,è soggetto ATTIVO della propria crescita, è 

CORRESPONSABILE del vivere sociale, 

 

SI IMPEGNA A: 

 

 far conoscere le proprie proposte educative e didattiche; 

 progettare percorsi curricolari finalizzati al successo scolastico in riferimento alle capacità di ogni allievo; 

 realizzare la flessibilità organizzativa e didattica per migliorarne, così, l’efficacia; 

 valutare l’efficacia ed efficienza delle proposte; 

 cercare, d’accordo con la famiglia, le condizioni per rendere il tempo scuola più corrispondente alle esigenze 

degli alunni e del territorio. 

 

 GLI INSEGNANTI SI IMPEGNANO A: 

 

 Garantire competenza e professionalità; 

 Rispettare l’orario scolastico e garantire la propria presenza all’interno della classe; 

  Creare un clima sereno e positive relazioni interpersonali tra bambini e adulti; 

  Favorire l’uguaglianza e integrazione scolastica di tutti gli alunni; 

  Favorire l’acquisizione da parte degli alunni e autonomia organizzativa; 

  In caso di difficoltà, organizzare interventi individualizzati sia come sostegno che come recupero; 

  Verificare l’acquisizione delle competenze; 

  Stabilire momenti e periodi, con cadenze regolari per la valutazione dell’apprendimento, tenendo conto 

dell’impegno di ogni alunno. 

 

      GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: 

  Rispettare l’orario, di entrata e uscita, stabilito dalla scuola; 

 Frequentare regolarmente le lezioni; 

 Entrare a scuola senza essere accompagnati dai genitori, se non in caso di necessità; 

  Usare correttamente le attrezzature, gli spazi proprietà comune di tutti; 

  Rispettare le regole fissate dall’organizzazione del plesso scolastico; 

  Svolgere i compiti assegnati a casa; 

 Rispettare i compagni; 

 Rispettare le opinioni altrui anche se non condivise; 

 Ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del comportamento e 

               dell’apprendimento; 

 Rispettare tutti gli adulti: Dirigente, Insegnanti, Operatori scolastici che si occupano della loro 

               Educazione. 
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I GENITORI SI IMPEGNANO A: 

 

 Riconoscere il valore educativo della scuola; 

 Riconoscere e rispettare le regole della scuola; 

  Collaborare per favorire lo sviluppo formativo dei propri figli, rispettando la libertà d’insegnamento di ogni 

docente; 

  Verificare l’esecuzione dei compiti e lo studio delle lezioni seguendo le indicazioni metodologiche degli 

insegnanti; 

  Partecipare agli incontri scuola famiglia; 

 Giustificare le assenze; 

  Essere disponibili al dialogo con gli insegnanti; 

 Controllare e firmare le comunicazioni; 

 Condividere gli atteggiamenti educativi analoghi a quelli scolastici; 

 Collaborare alle iniziative della scuola per la loro realizzazione sul piano operativo. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

Tra la famiglia dell’alunno e la Scuola rappresentata dal Dirigente scolastico ai sensi del D.P.R. n. 245 del 21 

novembre 2007 viene firmato il Patto di corresponsabilità, valido per tutta la permanenza dell’alunno nella suddetta 

Scuola secondaria di 1°grado . 

Esso è un nuovo strumento che sancirà la condivisione del Piano dell'Offerta Formativa e delle regole tra scuola e 

famiglia. Si tratta di un documento importante, che per la prima volta mette in evidenza il contratto educativo fra 

scuola e famiglia. Al centro ci sono i giovani, e tutti insieme, genitori, docenti, dirigenti, personale ATA, siamo 

chiamati a guardare prioritariamente a loro e ad offrire loro le migliori condizioni per una crescita sana. 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

  

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

Questo documento è una dichiarazione di assunzione di responsabilità concordata ed esplicita  dell’Istituzione 

Scolastica e della Famiglia nel loro concorso alla formazione dei ragazzi e delle ragazze.  Ha come finalità la 

strutturazione di un rapporto costruttivo scuola - famiglia per il consolidamento del  dialogo e della collaborazione 

educativa, favorendo la condivisione di principi e valori, nel rispetto dei  diversi ruoli.  

Il seguente Patto di Corresponsabilità è stato redatto considerando:  

• D.P.R. n. 249 / 1998 - Statuto delle studentesse e degli studenti;  

• D.P.R. n. 235 / 2007 - che prevede l’elaborazione di un Patto di Corresponsabilità tra Scuola e Famiglia;  

• D.M. n. 16 / 2007 - Prevenzione e bullismo;  

• D.M. n. 30 / 2007 - Uso a scuola dei telefoni cellulari e delle altre tecnologie;  

• Piano dell’offerta formativa dell’Istituto. 
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L’Istituzione  

Scolastica 

al fine di garantire  

itinerari di  

apprendimento che  

siano di effettiva  

soddisfazione del 

diritto  

allo studio  

si impegna nei confronti degli alunni e delle famiglie a:  

• creare un ambiente educativo sereno e rassicurante  

• incoraggiare il processo di formazione di ciascuno  

• favorire l’accettazione dell’ “altro” e la solidarietà  

• elaborare percorsi mirati a sostenere il successo scolastico e  formativo, 

promovendo negli studenti la motivazione, il senso di  appartenenza alla comunità 

scolastica e della responsabilità  individuale e collettiva  

• promuovere modalità comunicative improntate alla chiarezza  

• assegnare agli studenti un carico di lavoro equilibrato e comunque  necessario per 

consolidare gli apprendimenti 

La Famiglia 

per una efficace  

cooperazione con la  

Scuola  

si impegna a:  

• rispettare le scelte educative e didattiche condivise con l’Istituzione  Scolastica al 

momento dell’iscrizione  

• manifestare atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i  docenti  

• partecipare agli incontri periodici scuola-famiglia 

• assicurare  

 - il rigoroso rispetto degli orari di ingresso ed uscita  

 - la frequenza assidua alle lezioni  

 - il controllo quotidiano del materiale scolastico  

 - l’esecuzione dei compiti assegnati  

 - la firma di avvisi, circolari, valutazioni; 

 - la firma delle giustificazioni e permessi di uscita;  

• curare la persona del figlio/a nell’igiene e nella presentabilità,  ricordando la 

necessità di un abbigliamento adeguato ad un  ambiente di studio e di lavoro  

• far osservare al proprio figlio/a le norme regolamentari, in particolare  quelle 

relative all’uso a scuola di cellulari, videofonini, iPod,….  

• risarcire individualmente e/o collettivamente i danni procurati alle  strutture 

scolastiche a causa di comportamenti scorretti del proprio  figlio/a secondo le 

modalità stabilite dal Consiglio di Istituto  sensibilizzare il proprio figlio/a al 

mantenimento di un atteggiamento  

responsabile sia nell’ambito scolastico che durante le visite didattiche e i  viaggi di 

istruzione  
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IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO  

Questo documento viene deliberato dal Consiglio di Istituto ed è vincolante per tutte le componenti scolastiche in 

quanto contiene le regole perché il sistema scuola possa funzionare e realizzare il proprio compito. Le regole sono 

dettate dalla necessità di creare nell'istituto un sereno ed ordinato ambiente di vita scolastica e di fissare i limiti entro 

cui la libertà del singolo non interferisca con la libertà altrui. Lo scopo del Regolamento è di consentire un ordinato 

ed organico svolgimento della vita della scuola secondo i principi generali fissati dall'art.1 in modo da favorire i 

momenti d'incontro e di colloquio fra i vari organi collegiali e fra questi e le altre rappresentanze delle componenti 

scolastiche (assemblea generale, assemblea di classe, comitato genitori) ed attuare una reale gestione unitaria. 

 

LA CARTA DEI SERVIZI 

La Carta dei Servizi della scuola, regolamentata dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 07/06/95, 

nasce all’interno di un vasto movimento di rinnovamento della Pubblica Amministrazione che risponde all’esigenza 

di modernizzare la gestione di tutti i servizi pubblici. 

La Carta dei Servizi è il documento attraverso il quale la scuola esplicita agli utenti la sua azione. 

E' stata elaborata da una Commissione delegata dal Collegio docenti, approvata in sede di Consiglio di Istituto dopo 

essere stata discussa e valutata dagli organi collegiali dell’istituzione scolastica.  

L'istituzione scolastica è responsabile della pubblicizzazione e dell'attuazione di quanto scritto. I contenuti e le 

modalità di intervento sono sottoposti a verifica periodica da parte degli organi collegiali. 

I genitori si impegnano a partecipare e ad informarsi; discutono e formulano critiche costruttive e propongono 

modifiche e integrazioni tramite i rappresentanti negli organi collegiali. 

 

 

LO  STATUTO  DEGLI  STUDENTI  E  DELLE  STUDENTESSE 

Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti rappresenta il testo principale che sostanzia la cittadinanza studentesca e 

ne legittima il sistema di rappresentanza e partecipazione. Certezza delle regole, riconoscimento dei diritti, rispetto 

dei doveri e assunzione di responsabilità sono elementi essenziali per un sistema d'istruzione che ha fra i suoi compiti 

fondamentali l'educazione alla democrazia e alla cittadinanza. Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti è entrato 

in vigore da giugno 1998. La sua elaborazione è stata il risultato di un lungo confronto che ha coinvolto il mondo 

scolastico e in primo luogo gli studenti, attraverso le loro associazioni, le loro rappresentanze istituzionali e 

numerosissimi contributi inviati dalle assemblee d'istituto. Il testo definitivo è stato quindi il risultato di un lungo 

lavoro in cui l'apporto degli studenti è stato fondamentale.  

 

PRESENZA  DEI  GENITORI  NEI  LOCALI  SCOLASTICI 

Non è consentita la presenza dei genitori nei locali scolastici durante lo svolgimento della attività didattiche. In casi 

particolari i genitori saranno ricevuti dai docenti nei giorni stabiliti o per appuntamento direttamente con gli 

insegnanti. 

Per eventuali situazioni di emergenza, l’accesso ai locali scolastici, durante lo svolgimento delle lezioni, deve essere 

autorizzato dal Dirigente Scolastico. 
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PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLA VITA SCOLASTICA 

 Assemblea d’inizio anno scolastico  

 Elezioni Scolastiche annuali 

 Incontri e colloqui scuola – famiglia 

 Riunioni Organi Collegiali 

 Conferenze formazione e informazione genitori 

 Feste e Manifestazioni varie 
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LA VALUTAZIONE 

 

LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

La valutazione dello studente rappresenta un momento fondamentale dell’attività didattica; ha carattere “formativo e 

orientativo” ed è funzionale ad alunni,docenti e famiglie in quanto costituisce presa di coscienza di livelli e ritmi di 

apprendimento, di maturazione personale e sociale. 

E’ un procedimento complesso di controllo che si realizza attraverso l’osservazione continua e sistematica dei 

processi di apprendimento formali ed informali e che concorre al successo formativo di ciascun alunno. Non rileva 

solamente gli apprendimenti e le abilità acquisite, ma “documenta la progressiva maturazione dell’identità personale 

e promuove una riflessione continua dell’alunno come autovalutazione dei suoi comportamenti e percorsi di 

apprendimento”. 

La valutazione è dunque un momento fondamentale  di crescita che si sviluppa in un percorso continuativo dalla 

Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di Primo Grado  e si esplica  nella valutazione diagnostica e nella 

valutazione formativa. La valutazione va intesa anche come valorizzazione ,in quanto non si limita a censire lacune 

ed errori, ma evidenzia le risorse, le potenzialità, i progressi, aiuta l’alunno a motivarsi, a costruire un’immagine 

positiva e realistica di sé. 

Affinchè il processo valutativo risulti trasparente,valido, comprensibile, è importante distinguere i momenti di 

verifica/misurazione dalla valutazione, giacchè il  momento della misurazione (rilevazione ragionevole oggettiva dei 

dati), va distinto dallo specifico della valutazione intesa come processo che promuove il progressivo accrescimento 

dell’alunno. 

Pertanto la valutazione periodica e annuale non dovrà fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifiche ma 

terrà conto anche di prove soggettive interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, e dall’aspetto formativo 

globale. 

Saranno utilizzati strumenti oggettivi solo per la valutazione degli aspetti cognitivi. 

Saranno registrate osservazioni per ciascun alunno in relazione a metodo di 

studio/autonomia/partecipazione/interazione nel gruppo -classe. 

Saranno tenuti in dovuto conto tutti gli aspetti che condizionano l’apprendimento e l’inserimento. Le prove di verifica 

saranno quindi continue e il più possibile oggettive; seguiranno l’alunno in tutto il percorso  di 

apprendimento,dall’inizio delle attività scolastiche al momento della valutazione finale. 

Gli strumenti da utilizzare per la valutazione del singolo alunno saranno: 

-prove d’ingresso per verificare i prerequisiti e i livelli di partenza specifici per ogni disciplina e trasversali; 

-schede di osservazione del comportamento per rilevare le dinamiche relazionali, la partecipazione, la 

socializzazione, il metodo di studio, il grado di autonomia; nel campo cognitivo per rilevare il possesso di abilità e 

conoscenze disciplinari; 

-prove non strutturate, orali e scritte (relazioni, conversazioni,elaborazioni,questionari,lavori grafici,ed artistici…) 

riferite alle Aree disciplinari/Assi culturali (linguistico-artistico-espressiva, storico-geografico-sociale, matematico-

scientifico-tecnologica); 

-prove oggettive semistrutturate o strutturate. 
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Per prove oggettive o strutturate s’intendono prove di verifica delle conoscenze, abilità e competenze possedute 

dall’alunno, in cui le risposte possibili  e quelle accettabili sono rigorosamente predefinite. I risultati delle verifiche 

periodiche saranno utilizzati ai fini della valutazione intermedia/ finale e per eventuali strategie di intervento in 

relazione a recupero, sostegno, potenziamento, e approfondimento. 

   

VERIFICA FORMATIVA E SOMMATIVA 

 

Nella pratica didattica individuiamo due tipologie valutative strettamente legate 

fra loro: 

VERIFICA FORMATIVA: detta anche “in itinere”, si realizza durante il percorso formativo, si basa sulle singole 

unità di apprendimento e deve essere il più possibile frequente. 

VERIFICA SOMMATIVA: detta anche finale, accerta i risultati raggiunti dallo studente alla fine di un certo 

tratto del percorso di ogni singola disciplina. 

Le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione fatti propri dal Consiglio di Classe 

secondo le indicazioni del Collegio dei docenti. 

Ogni insegnante, per pervenire alla valutazione finale, utilizzerà oltre a questi parametri comuni, gli indicatori 

specifici della propria disciplina. 

 

 

VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

La valutazione consente il riesame critico del progetto didattico, per accertare validità ed efficacia di strategie e 

metodi utili al conseguimento degli standard progettuali, ovvero il grado di fruibilità da parte degli alunni. Ha una 

valenza formativa in quanto impegna il docente a rivedere il progetto didattico adeguandolo ai bisogni secondo il 

criterio di flessibilità. 

 

Valutazione iniziale: Si attua all’inizio dell’anno scolastico per acquisire i livelli di partenza degli alunni e rilevare i 

fattori che agiscono sui processi di apprendimento. 

 

Valutazione intermedia: Ha valore formativo, poiché è finalizzata ad attivare immediati interventi compensativi ove 

fosse necessario e correttivi alle attività in progetto. Non è solo pratica di accertamento, ma una continua verifica, con 

osservazioni sistematiche, dei traguardi prefissati, dei livelli di apprendimento conseguiti, della validità ed efficacia 

dell’intervento didattico. 

 

Valutazione finale: Non esprime semplicemente la somma dei risultati  o una media standard, bensì la rielaborazione 

collegiale del team docente dei dati e delle osservazioni effettuate. Sarà espressa in forma sintetica alla fine dei due 

quadrimestri. Ha anche valore certificativo dei traguardi formativi raggiunti da ogni singolo alunno. 

La valutazione avviene tenendo conto: 

1. della situazione di partenza; 

2. delle osservazioni sistematiche bimestrali dei processi di apprendimento; 

3. delle verifiche periodiche; 

4. delle attività programmate; 

5. degli interventi realizzati; 

6. dei risultati ottenuti. 
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RECUPERO E POTENZIAMENTO 

 

I docenti, compatibilmente con le risorse finanziarie, della scuola potranno attivare corsi di recupero in orario 

extracurricolare, con l’obiettivo di far superare le difficoltà evidenziate dagli alunni, promuovendo una didattica 

alternativa. 

Ogni docente inoltre potrà decidere, nell’arco dell’anno scolastico, di interrompere lo svolgimento della propria 

disciplina, per promuovere il potenziamento e il recupero della stessa all’interno della propria classe, in orario 

curricolare. 

 

 

COMUNICAZIONE DEGLI ESITI FORMATIVI 

 

Le modalità di comunicazione degli esiti formativi potranno essere: 

1. colloqui individuali, 

2. presa visione delle prove di verifica, 

3. colloqui a scadenza programmata 

4. consegna del documento di valutazione a scadenza quadrimestrale. 

 

La comunicazione con scadenza quadrimestrale comporta una certificazione collegiale degli esiti. Questa è anche un 

atto amministrativo in quanto determina, alla fine dell’anno, l’ammissione o la non ammissione alla classe 

successiva. 

 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE 

 

In sede di scrutinio vengono formulati, per ciascun alunno, i voti numerici delle singole materie che vengono 

riportati sulla scheda di valutazione personale dell’alunno. Tale scheda, compilata nel primo e nel secondo 

quadrimestre, contiene l’ammissione alla classe successiva. Essa viene consegnata ai genitori a febbraio e a giugno. 

 

 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA  

 

Per l’ammissione alla classe successiva (II,III,IV e V)e alla prima classe della Scuola Secondaria di Primo Grado è 

sufficiente aver raggiunto parzialmente o aver effettuato una prima acquisizione degli apprendimenti. 

Da ciò, consegue che l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se ha una valutazione con voto inferiore ai 

6/10 in una o più discipline, da riportare nel documento di valutazione. 

La non ammissione è accettata solo in casi eccezionali motivati e con votazione unanime. 

 

 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva(II e III), in via generale, anche 

in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline.  

Da quanto detto sopra,consegue che gli alunni sono ammessi anche se in sede di scrutinio  finale viene attribuita una 

valutazione con voto inferiore ai 6/10 in una o più discipline. Le insufficienze vanno riportate nel documento di 

valutazione. La scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente e tempestivamente 

alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o mancanti. La scuola, 

inoltre, adotta specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le 

carenze riscontrate. In sede di scrutinio finale, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento 

in una o più discipline con voto inferiore a 6/10, il consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo 
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delegato, può anche non ammettere l’alunno alla classe successiva. La non ammissione deve avvenire con adeguata 

motivazione e nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti. 

Per la decisione di non ammissione, diversamente che per la scuola primaria, non è prevista l’unanimità ma la 

maggioranza. Si evidenzia che , se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, il voto espresso 

nella deliberazione di non ammissione dall’insegnante di religione cattolica o di attività alternativa, per i soli alunni 

che si avvalgono di tali insegnamenti, diviene un giudizio motivato riportato nel verbale.  

Ricordiamo, infine, che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli 

alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. La valutazione del comportamento, infatti,è 

ormai espressa tramite un giudizio sintetico. 

 

 

FREQUENZA E VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

L’anno scolastico è valido per gli alunni che frequentano almeno i tre quarti del “monte ore” previsto - sia che si 

tratti del Tempo normale che del Tempo prolungato - e possono, quindi, essere ammessi alla classe successiva o a 

sostenere l’Esame (DPR 122/2009, Circ. MIUR 20/2011). 

La scuola prevede deroghe per motivi eccezionali e di salute certificati . 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

Tempo prolungato: Assenze consentite: 

non oltre i 50 giorni (297 ore) 

Tempo normale: Assenze consentite: 

non oltre i 42 giorni (247 ore) 

 

ESAMI DI STATO NELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Il decreto legislativo n. 62/2017 ha introdotto modifiche allo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del  primo 

ciclo di istruzione, di seguito riportate. 

SEDI D’ESAME E COMMISSIONI: 

-Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali paritarie che organizzano corsi di scuola secondaria 

di primo grado; 

-Le sotto commissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe; 

-per ogni istituzione scolastica statale le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal Dirigente 

Scolastico preposto; 

- l’articolo 5 del decreto ministeriale n.741/2017 fornisce puntuali indicazioni sulle attività preliminari allo 

svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione; 

- l’articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 e l’articolo 6 del decreto ministeriale n.741/2017 ridefiniscono e 

riducono nel numero le prove scritte dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione; 

- le prove scritte relative all’esame di Stato , predisposte dalla commissione per tanto sono tre. 



62 
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Nella scuola dell’infanzia l’attività di valutazione risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, 

accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché 

è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. 

 

TRE ANNI 
 

1° Quadrimestre. 
 

2° Quadrimestre 

IL CORPO E IL MOVIMENTO  

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

Denomina le varie parti del corpo su di sé e sugli 

altri 

      

Rappresenta graficamente la figura umana(testa,arti e 

busto) 

      

Sa compiere un percorso semplice       

Sa impugnare correttamente il mezzo grafico       

Si orienta nei vari ambienti scolastici       

 

 

I DISCORSI E LE PAROLE  

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

Si esprime con un linguaggio verbale adeguato all’età       

Denomina oggetti conosciuti       

Comprende semplici domande       

Esegue semplici consegne       

Ascolta un breve racconto       

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Esegue semplici consegne contenenti gli indicatori 

spaziali :(dentro –fuori)(sopra-sotto) 

      

Classifica oggetti in base a un attributo (forma, colore)       

Discrimina odori, sapori, rumori e sensazioni tattili       

Percepisce il concetto del tempo (prima e dopo)       

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
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IMMAGINI, SUONI,COLORI  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Riconosce i colori fondamentali       

Ripete semplici canzoncine, filastrocche e poesie       

Sviluppa interesse per l’ascolto della musica       

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SE’ E L’ALTRO 

 

SI 

 

NO 
IN 

PARTE 

 

SI 

 

NO 
IN 

PARTE 

Si è inserito nel nuovo ambiente       

Ricerca la relazione con l’adulto e i compagni       

Partecipa ad esperienze collettive       

Rispetta semplici regole di vita quotidiana       

E’ autonomo nelle azioni quotidiane       
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QUATTRO ANNI 
 

1° Quadrimestre. 
 

2° Quadrimestre 

IL CORPO E IL MOVIMENTO  

SI 

 

NO 
IN 

PARTE 

 

SI 

 

NO 
IN 

PARTE 

Riconosce le parti del corpo e ne verbalizza le funzioni       

Ha una buona coordinazione generale e segmentaria       

Impugna correttamente la matita       

Matura competenza di motricità fine       

 

 

I DISCORSI E LE PAROLE  

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

Ha difficoltà di linguaggio       

Denomina oggetti e immagini e ne definisce le azioni e le 
qualità relative 

      

Si esprime con frasi strutturate       

Ascolta e comprende narrazioni, chiede e da spiegazioni       

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Percepisce la posizione degli oggetti in relazione a 

sé stesso e agli altri(dentro-fuori, sopra-sotto alto- 
basso, davanti- dietro) 

      

Classifica oggetti in base ad un attributo dato(forma, 

colore, qualità d’uso…) 

      

Discrimina odori ,sapori rumori e sensazioni tattili       

Percepisce le caratteristiche stagionali       
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Ricostruisce una sequenza temporale       

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi 
e i loro ambienti 

      

 

 

IMMAGINI, SUONI,COLORI  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Verbalizza le proprie funzioni grafiche       

Usa il colore rispettando il rapporto colore - oggetto       

Disegna su consegna verbale       

Legge immagini       

 

 

IL SE’ E L’ALTRO  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Partecipa ad esperienze collettive       

Riordina il materiale usato       

Rispetta le regole di vita quotidiana       

Ha fiducia nelle proprie capacità       

Mostra iniziativa ed autonomia nel gioco libero       

Mostra iniziativa ed autonomia nelle attività guidate       

 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

CINQUE ANNI 
 

1° Quadrimestre. 
 

2° Quadrimestre 

IL CORPO E IL MOVIMENTO  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne 

percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo 

      

Adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 

alimentazione 

      

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi 

posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di 

gruppo 

      

Conosce il proprio corpo, le sue diverse parti e 
rappresenta il corpo in stasi e in movimento 
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I DISCORSI E LE PAROLE  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Il bambino arricchisce e acquisisce il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi e fa ipotesi sui significati 

      

Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, 

sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio 
verbale 

      

Ascolta e comprende narrazioni racconta e inventa 

storie, chiede e da spiegazioni, usa il linguaggio per 
progettare attività e per definire le regole. 

      

Scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta le pluralità dei linguaggi. 

      

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Il bambino raggruppa e ordina oggetti, materiali secondo 

criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e 

valuta quantità 

      

Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della 
giornata e della settimana 

      

Riferisce correttamente eventi del passato recente       

Osserva con attenzione il suo corpo gli organismi 

viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti. 

      

Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio 
usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto ecc… 

      

Segue correttamente un percorso sulla base di 
indicazioni verbali 

      

 

 

IMMAGINI, SUONI,COLORI  

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 
PARTE 

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta 

utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 

corpo consente. 

      

Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di 
rappresentazione e drammatizzazione, 

      

Utilizza materiali e strumenti tecniche espressive e 
creative, esplora le potenzialità offerte dalla tecnologia. 

      

Nel disegno rispetta le relazioni spaziali.       
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IL SE’ E L’ALTRO  

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

 

SI 
 

NO 
IN 

PARTE 

Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, 
percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, 

sa controllarli ed esprimerle in modo adeguato 

      

Sa di avere una storia personale, familiare, conosce le 
tradizioni della famiglia, della comunità e le mette in 

      

confronto con altre.       

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri 
bambini. 

      

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli 

altri, sa argomentare confrontarsi, sostenere le proprie 

ragioni con adulti e bambini 
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GRIGLIA VALUTAZIONE UNITARIA: CURRICULARE - ALUNNI H - RELIGIONE - INGLESE 

Nella scuola primaria la “valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e 

la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuati mediante l'attribuzione di 

voti espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di maturazione 

raggiunto dall'alunno.” (D.P.R. del 22 giugno 2009 n. 122 , art. n.2 commi 2 e 4) 

Il voto disciplinare di fine quadrimestre esprime la sintesi valutativa di: 

 esiti di apprendimento raggiunti rispetto agli standard attesi; 
 progresso conseguito rispetto alla situazione di partenza; 
 impiego pieno o parziale delle potenzialità personali; 
 organizzazione del lavoro (autonomia e metodo di studio). 

 

Monoennio -- Classe I 
 

VOTO DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE 
con riferimento a conoscenze, abilità e 

competenze 

 

6 
Sufficiente 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa gli 

strumenti e linguaggi di base con qualche 

incertezza. 

 

7 
Discreto 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e 

linguaggi in modo essenziale ed abbastanza 

corretto. 

8 
Complessivo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e 

linguaggi in modo corretto. 

9 
Completo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e 

linguaggi in modo autonomo e corretto. Sa 

applicare quanto appreso in situazioni diverse. 

10 
Pieno e completo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

L’alunno conosce, comprende e usa strumenti e 

linguaggi in modo autonomo, corretto, 

approfondito. Sa applicare quanto appreso in 

situazioni diverse. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
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SCUOLA PRIMARIA 

Primo biennio -- Classe II e III 

 

VOTO DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE 
con riferimento a conoscenze, abilità e 

competenze 

 

6 
Sufficiente 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

Comprende solo in parte e 

superficialmente testi, dati e 

informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici 

 

7 
Discreto 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

Comprende in modo globale testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in vari contesti in modo complessivamente 

corretto. 

8 
Complessivo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

Comprende a vari livelli testi, dati e 

informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità 

in vari contesti in modo corretto. Sa orientarsi 

nella soluzione di problemi complessi. 

9 
Completo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

Comprende in modo completo testi, dati e 

informazioni. Applica conoscenze e abilità in 

vari contesti in modo corretto e sicuro. Sa 

orientarsi nella soluzione di problemi complessi. 

10 
Pieno e completo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

Comprende in modo completo e approfondito 

testi, dati e informazioni. Applica conoscenze e 

abilità in vari contesti con sicurezza e 

padronanza. Individua e risolve problemi 

complessi. 
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SCUOLA PRIMARIA 

Secondo biennio -- Classe IV e V 

 

VOTO DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE 
con riferimento a conoscenze, abilità e competenze 

 

5 
Mancato o parziale 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

 Possiede conoscenze disciplinari parziali e frammentarie. 
 Comprende con difficoltà gli argomenti (istruzioni, consegne, 

messaggi e contenuti). 

 Organizza il proprio lavoro in modo meccanico e ripetitivo. 

 Comunica in modo incerto e frettoloso. 

 

6 
Sufficiente 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

 Possiede le conoscenze essenziali delle diverse discipline. 
 Comprende gli aspetti essenziali degli argomenti. 

 Organizza autonomamente il proprio lavoro in situazioni semplici. 

 Comunica in modo semplice e sufficientemente chiaro pur con 

qualche imprecisione o errore lessicale e sintattico. 

 

7 
Discreto 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

 Possiede conoscenze adeguate . 
 Comprende il significato degli argomenti trattati. coglie le 

informazioni e si avvia ad una rielaborazione autonoma dei 

contenuti fondamentali. 

 Organizza autonomamente il proprio lavoro e applica con sicurezza 

tecniche e conoscenze,anche in situazioni nuove. 
 Comunica in modo semplice, ma chiaro e completo. 

8 
Complessivo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

 Padroneggia conoscenze complete . 
 Comprende i contenuti degli argomenti trattati e li rielabora 

personalmente. 

 Organizza autonomamente e in modo efficace il proprio lavoro. 

 Comunica in modo chiaro e ordinato,con un lessico appropriato e 

preciso . 

9 
Completo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

 Possiede conoscenze ampie ed approfondite. 
 Comprende facilmente i contenuti degli argomenti trattati, li 

analizza e li rielabora personalmente operando relazioni e cogliendo 

analogie. 

 Organizza autonomamente,in modo efficace e funzionale il proprio 

lavoro. 
 Comunica con un lessico ricco ed appropriato. 

10 
Pieno e completo 

raggiungimento 

degli obiettivi. 

 Possiede una conoscenza piena, funzionale e consapevole dei diversi 

aspetti di una disciplina. 

 Comprende pienamente gli argomenti che affronta con capacità di 

analisi,sintesi e senso critico. 

 Organizza autonomamente e in modo efficace e personale il proprio 

lavoro. 

 Comunica con un lessico ricco, appropriato e ricercato. Espone in 

modo sicuro e con un’ espressione scorrevole e personale . 
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GRIGLIA DI  VALUTAZIONE DISCIPLINARE LINGUA 

INGLESE 

CLASSI I – II - III 

 

INDICATORI OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI 

PER LA 

VALUTAZIONE 

con riferimento a 

conoscenze, abilità e 

competenze 

VOTO 

Ascolto 

(comprensione 

orale) 

Comprendere parole, 

istruzioni e frasi di uso 

Quotidiano 

Ascolta, 

comprende, in 

modo: 

 

  rapido e sicuro 10 

  rilevante 9 

  buono 8 

  corretto 7 

  essenziale 6 

Parlato 

(produzione e 

interazione 

orale) 

Esprimersi 

linguisticamente in 

modo comprensibile e 

adeguato alla situazione 

comunicativa. 

Scambiare semplici 

informazioni afferenti 
alla sfera personale 

 
 

Usa la lingua: 

 

  con sicurezza e 
padronanza 

10 

  con padronanza 9 

  con pertinenza 8 

  correttamente 7 

  essenzialmente 6 

Lettura 

(comprensione 

scritta) 

Leggere e comprendere 

parole, cartoline, brevi 

messaggi accompagnati 

da supporti visivi 

 

Legge in modo: 

 

  espressivo 10 

  corretto, scorrevole 9 

  scorrevole 8 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE LINGUA INGLESE 
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  corretto 7 

  meccanico 6 

  Comprende in 
modo: 

 

  articolato 10 

  rapido 9 

  completo 8 

  globale 7 

  essenziale 6 

    

    

Scrittura 

(produzione 

scritta) 

Copiare e scrivere 

parole e semplici frasi 

Copia e scrive 

sotto dettatura e/o 

autonomamente in 
modo: 

 

  completo 10 

  molto corretto 9 

  corretto 8 

  abbastanza corretto 7 

  essenziale 6 

 

 

CLASSI  IV -V 

 

INDICATORI OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI 

PER LA 

VALUTAZIONE 

con riferimento a 

conoscenze, abilità e 
competenze 

VOTO 

Ascolto 

(comprensione 

orale) 

Comprendere parole, 

espressioni ,istruzioni e 

frasi di uso quotidiano 

Identificare il tema 
centrale di un discorso 

Ascolta, 

comprende, in 

modo: 

 

  rapido e sicuro 10 

  rilevante 9 

  buono 8 

  corretto 7 

  essenziale 6 

  parziale 5 
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Parlato 

(produzione e 

interazione 

orale) 

Esprimersi 

linguisticamente in 

modo comprensibile e 

adeguato alla situazione 

comunicativa 

Scambiare semplici 

informazioni afferenti 
alla sfera personale 

 
 

Usa la lingua: 

 

  con sicurezza e 
padronanza 

10 

 
  con padronanza 9 

  con pertinenza 8 

  correttamente 7 

  essenzialmente 6 

  con molte lacune 5 

Lettura (comprensione 

scritta) 

Leggere e comprendere parole, 

cartoline, brevi messaggi 

accompagnati 

da supporti visivi 

Legge in modo:  

  espressivo 10 

  corretto, scorrevole 9 

  scorrevole 8 

  corretto 7 

  meccanico 6 

  stentato 5 

  comprende in 
modo: 

 

  articolato 10 

  rapido 9 

  completo 8 

  globale 7 

  essenziale 6 

  parziale e 
frammentario 

5 
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Scrittura (produzione 

scritta) 

Scrivere messaggi semplici e 

brevi lettere personali in modo 

comprensibile 

Scrive 
autonomamente in 
modo: 

 

  completo 10 

  molto corretto 9 

  corretto 8 

  abbastanza corretto 7 

  essenziale 6 

  parziale 5 

Riflessione sulla lingua Osservare la struttura delle frasi e 

coglierne i principali elementi 

sintattici e grammaticali 

Operare confronti tra culture 

Riconosce e usa la 
struttura linguistica 
in modo: 

 

  Articolato 10 

  sicuro 9 

  corretto 8 

  abbastanza corretto 7 

  essenziale 6 

  parziale 5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CRITERI GIUDIZIO 

Assenze, ritardi, uscite anticipate rilevanti. 

Episodi frequenti di intolleranza al rispetto delle 

regole. 

Mancato svolgimento dei compiti assegnati. 

Continuo disturbo delle lezioni. 

 NON SUFFICIENTE 

Assenze, ritardi, uscite anticipate frequenti. 

Partecipa in modo superficiale alla vita 

scolastica, con comportamenti inadeguati, 

saltuario disturbo delle lezioni. 

SUFFICIENTE 

Assenze sporadiche. 

Rispetta le norme della classe. 

Collabora con i compagni. 

Adempie costantemente ai doveri scolastici. 

Si interessa e partecipa attivamente alle lezioni. 

BUONO 

Frequenta con regolarità. 

Affronta le situazioni con collaborazione e 

rispetto delle norme. 

Partecipa con interesse ed è motivato all’attività 

scolastica, cura i materiali, rispetta gli impegni 

presi. 

Collabora positivamente col gruppo classe. 

DISTINTO 

Frequenta assiduamente. 

 Rispetta e condivide le norme. 

Partecipa con interesse ed è motivato all’attività 

scolastica, cura i materiali, rispetta gli impegni 

presi. 

Dimostra spirito di iniziativa. 

Collabora in maniera spontanea e propositiva 

alla crescita del gruppo classe con impegno 

costante e costruttivo 

 

OTTIMO 
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Criteri di valutazione generale d’Istituto 

  

Griglia di valutazione orale ( 0/10) 

0/3 La conoscenza dei contenuti è assente. 

Non riesce ad esporre 

Non opera collegamenti . 

4 La conoscenza dei contenuti è in larga misura inesatta e carente. 

Espone in modo scorretto e frammentario. 

Analisi e sintesi sono confuse, con collegamenti impropri. 

5 L’alunno possiede una conoscenza superficiale e confusa dei contenuti. 

Espone in modo poco chiaro con un lessico povero e non appropriato. 

Opera pochi collegamenti se guidato, con scarsa analisi e sintesi. 

6 Espone con sufficiente precisione gli aspetti più importanti della disciplina. 

Applica correttamente le conoscenze minime. 

Analizza e sintetizza in modo semplice. 

7 Ha una conoscenza discreta dei contenuti. 

Espone in modo coerente e corretto ,con un lessico quasi del tutto appropriato . 

È’ capace di operare collegamenti dimostrando di avere avviato un processo di 

rielaborazione critica . 

 

8 Conosce quasi tutti gli argomenti svolti nell’ambito della disciplina, sa effettuare 

collegamenti. 

Si esprime in modo chiaro e con un lessico appropriato . È capace di organizzare in modo  

autonomo i contenuti. 

 

9 Ha padronanza della disciplina. Effettua collegamenti analizzando e sintetizzando in modo 

appropriato. Usa un lessico vario e rielabora i contenuti in modo personale. 

 

10 Conosce in modo approfondito e completo tutti gli elementi della disciplina applicando in 

modo critico e personale i contenuti . Pianifica il proprio lavoro dimostrando capacità di 

analisi e sintesi efficaci. 
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DALLA VALUTAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE  DELLE COMPETENZE 

 

La certificazione delle competenze, che accompagna il documento di valutazione degli apprendimenti e del 

comportamento degli alunni, rappresenta un atto educativo legato ad un processo di lunga durata e 

aggiunge informazioni utili in senso qualitativo in quanto descrive i risultati del processo formativo. Tale 

operazione, pertanto, piuttosto che come semplice trasposizione degli esiti degli apprendimenti disciplinari, 

va intesa come valutazione complessiva in ordine alla capacità degli allievi di utilizzare i saperi acquisiti 

per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati. 

Con l’atto della certificazione si vuole richiamare l’attenzione sul nuovo costrutto della competenza, che 

impone alla scuola di ripensare il proprio modo di procedere, suggerendo di utilizzare gli apprendimenti 

acquisiti nell’ambito delle singole discipline all’interno di un più globale processo di crescita individuale. 

I singoli contenuti di apprendimento rimangono i mattoni con cui si costruisce la competenza personale. 

Non ci si può quindi accontentare di accumulare conoscenze, ma occorre trovare il modo di stabilire 

relazioni tra esse e con il mondo al fine di elaborare soluzioni ai problemi che la vita reale pone 

quotidianamente. 

La certificazione è strumento che sostiene e orienta gli alunni nel loro percorso di apprendimento dalla 

Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di Primo Grado e, successivamente, sino al conseguimento di un 

titolo di studio o di una qualifica professionale. 

 

Di seguito si illustrano i livelli di valutazione, menzionati nella C.M. n°3 del 13.02.2015, che certificano, per 

ogni alunno, il profilo delle competenze chiavi in relazione alle discipline curricolari: 
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Istituzione scolastica 
 
 

……………………………………………..………………………………. 
 
 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe della 

scuola primaria; 

 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...………………………………….......,  

 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………, 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore; 

 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

 

 

 

 

Livello 

 

 

 

 

Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso 

delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni consapevoli. 

B – 

Intermedio  

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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 Competenze chiave  

europee
1
 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione
2
 

Livello 

1 
Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 

adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

2 Comunicazione nelle 

lingue straniere 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 

essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e 

competenze di base in 

scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-

tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi 

reali.  

 

4 
Competenze digitali 

Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 

ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti 

diversi. 

 

5 
Imparare ad imparare  

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è 

in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 Competenze sociali e 

civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 

portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli 

altri. 

 

7 Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 

realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 

responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 Consapevolezza ed 

espressione culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose 

in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono 

più congeniali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

 

Data …………………….. Il Dirigente Scolastico 

 …………………………………………… 

 
 
 

                                                           
1
 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

2
 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 

254 del 16 novembre 2012. 



81 

 

 

 

Istituzione scolastica 

_____________________________________________ 

 

 

SCHEDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal Consiglio di 

classe in sede di scrutinio finale; 

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzione;  

 

CERTIFICA 

che l’alunn … ………………………………………………………………………………………...,  

nat … a……….…………………………………………………... il ………………………………..,  

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / ….. la classe .… sez. …, con orario settimanale di …. ore; 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

 

Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso 

delle conoscenze e delle abilità;  propone e sostiene le proprie opinioni e assume in 

modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio   L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure 

apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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 Competenze chiave europee
3
 

Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione
4
 

Livello 

1 

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di 

esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 
Comunicazione nelle lingue 

straniere 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 

del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda 

lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in 

semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche 

con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 

3 

Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 

per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di 

analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-

scientifico per  affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi 

certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 

questioni complesse. 

 

4 

Competenze digitali 

Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 

ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le 

tecnologie per interagire con altre persone. 

 

5 

Imparare ad imparare 

Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 

allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove 

informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di 

vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 

convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti 

creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si 

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad 

analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 

culturali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e 

dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

 

 

 

Data. ………………. Il Dirigente Scolastico  

 …………………………. 

 
 
 

 

 

                                                           
3
 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

4
 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 

254 del 16 novembre 2012. 
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Per la scuola primaria il documento di certificazione delle competenze, a firma del dirigente scolastico, è 

redatto dagli insegnanti a conclusione dello scrutinio finale della classe quinta. Relativamente alla 

secondaria di primo grado,viene stilato in sede di scrutinio finale solo per gli studenti ammessi all’esame di 

Stato e consegnato alle famiglie degli alunni che abbiano sostenuto l’esame stesso con esito positivo.  

Il modello nazionale per gli alunni con disabilità certificata viene compilato per i soli ambiti di competenza 

coerenti con gli obiettivi previsti dal piano educativo individualizzato(PEI).  

 Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento(DSA),dispensate dalle prove scritte in lingua 

straniera, si fa riferimento alla sola dimensione orale di tali discipline. Per gli alunni con DSA, esonerati 

dall’insegnamento della lingua straniera, ai sensi del decreto ministeriale 12 luglio 2011, non viene 

compilata la relativa sezione. 

 

LE COMPETENZE DEI RAGAZZI IN USCITA DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

“  E. DE AMICIS” – PLATI’ 

 

Il modello di riferimento europeo è confluito nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola 

dell’Infanzia e del Primo Ciclo dell’Istruzione del 4 settembre 2012. La nostra scuola - in linea con tali 

Indicazioni, ma al tempo stesso consapevole delle specificità legate al proprio territorio e aperta verso la 

dimensione europea - individua le seguenti competenze che un ragazzo di 14 anni deve mostrare di 

possedere alla conclusione del primo segmento del percorso scolastico: 

- E’ in grado di iniziare ad affrontare le situazioni di vita tipiche della sua età, autonomamente e con 

senso di responsabilità. 

- E’ consapevole delle proprie potenzialità e dei propri limiti. 

- Sa utilizzare gli strumenti di conoscenza. 

- Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. 

- Esprime opinioni personali e sensibilità. 

- Sa portare a termine un lavoro iniziato da solo o con gli altri. 

- Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da poter capire concetti 

e testi, anche di una certa complessità, esprimere le proprie idee, adottare 

registri linguistici appropriati alle diverse situazioni. 

- Sa adottare diverse forme di testo scritto (come diario, lettera, dialogo, 

articolo di giornale). 

- E’ in grado di utilizzare a livello elementare la lingua inglese, nell’incontro 

con persone di diverse nazionalità. 

- Sa utilizzare, in una comunicazione essenziale e in semplici situazioni di vita 

quotidiana, una seconda lingua europea. 

- Sa analizzare dati e fatti della realtà con le sue conoscenze matematiche e 

scientifiche e tecnologiche. 

- Sa orientarsi nel tempo e nello spazio. 

- Matura il significato e la necessità del rispetto e del dialogo nella 

convivenza civile. 

- Si assume le proprie responsabilità. 

- Si dedica a campi espressivi, motori, artistici, musicali che gli sono 

congeniali, secondo le proprie potenzialità e il proprio talento. 

- Ha cura e rispetto di sé come base per uno stile di vita sano e corretto. 
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LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Come è noto l’articolo 8 del Regolamento sulla valutazione degli alunni, DPR 122/09, prevede che le 

competenze al termine della scuola primaria siano “descritte e certificate”, e che al termine della scuola 

secondaria di primo grado siano “accompagnate anche da valutazione in decimi”. L’articolo 10 del 

Regolamento sull’autonomia, DPR 275/99, prevede l’adozione, con decreto ministeriale, di “nuovi modelli 

per le certificazioni, le quali indicano le conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i crediti formativi 

riconoscibili”. L’art. 3 comma 1 lettera a) della legge 53/03 stabilisce che il rilascio della certificazione sia di 

competenza dell’istituzione scolastica frequentata dall'allievo. Infine nello specifico paragrafo delle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo (DM 254/12) si chiarisce che la certificazione delle competenze 

"attesta e descrive le competenze progressivamente acquisite dagli allievi". 

La circolare chiarisce che la certificazione si riferisce a conoscenze, abilità e competenze, in sintonia con i 

dispositivi previsti a livello di Unione Europea per le "competenze chiave per l’apprendimento permanente" 

(2006) e per le qualificazioni (EQF, 2008) recepite nell'ordinamento giuridico italiano. 

Elementi salienti dei modelli sperimentali sono 

 la definizione di 4 livelli di competenza, di cui quello "iniziale" predisposto per favorire una 

adeguata conoscenza e valorizzazione di ogni allievo, anche nei suoi progressi iniziali e guidati 

(principio di individualizzazione); 

 la mancanza di un livello negativo; 

 la sottoscrizione e la validazione del documento da parte dei docenti e del dirigente scolastico 

avviene con procedimento separato rispetto alla conclusione dell'esame di Stato; 

 la presenza di un consiglio orientativo, affidato all’attenzione dei genitori. 

Per la certificazione  delle competenze saranno utilizzati i modelli certificazione competenze MIUR per la 

Scuola Primaria e Secondaria di Primo grado . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-presidente-della-repubblica/decreto-presidente-della-repubblica-122-del-22-giugno-2009-regolamento-valutazione.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-presidente-della-repubblica/decreto-presidente-della-repubblica-275-dell-8-marzo-1999-regolamento-autonomia-scolastica.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/leggi/legge-53-del-28-marzo-2003-al-11-12-2011-delega-al-governo-in-materia-di-istruzione-e-formazione-professionale.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-254-del-16-novembre-2012-indicazioni-nazionali-curricolo-scuola-infanzia-e-primo-ciclo.flc
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AREA COMPORTAMENTALE 

 

La  Scuola  si propone di  educare a comportamenti positivi, di prevenire atteggiamenti inadeguati, al fine di 

favorire l’acquisizione di una coscienza civile  che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle 

regole di convivenza civile . 

Il principio di sottolineare gli aspetti positivi nasce dalla asserzione secondo la quale” una persona migliora 

di più se viene incoraggiata piuttosto che rimproverata”.                                                                                   

A tal fine promuovere comportamenti positivi è alla base dell’azione educativo-didattica.                                                                         

L’insegnante effettua regolari osservazioni dei gruppi classe per monitorare le dinamiche socio-relazionali e 

per favorire la gestione dei processi di maturazione adoperandosi per trovare strategie atte a promuovere 

comportamenti positivi.   

Per favorire una positiva intersoggettività nella classe è importante: 

 motivare e gratificare gli alunni, creando un ambiente dove è piacevole  vivere e apprendere, 

all’interno del quale gli alunni si sentano partecipi e importanti; 

 

 elogiare i comportamenti desiderabili; 

 

 far emergere eventuali tensioni  e suggerire   come gestire situazioni problematiche e/o di conflitto  

che possono sorgere all’interno del gruppo,  promuovendo il confronto e la comunicazione; 

 

 favorire  forme di apprendimento cooperativo al fine di apprezzare, interagire e lavorare con gli altri; 

 

 condividere e attuare con il gruppo classe  interventi regolativi; 

 

 incoraggiare  e supportare gli alunni nei momenti di disagio promuovendone  l’autostima; 

 

 sanzionare i comportamenti inadeguati al fine di aiutare gli alunni a rendersi conto degli effetti che 

certe modalità producono (consapevolezza). 

 

In riferimento alla valutazione del comportamento: 

viene declinata in positivo, prevedendo un richiamo diretto allo sviluppo delle competenze di cittadinanza 

(art. 1 comma 3) superando il voto in condotta ed introducendo nella scuola secondaria di 1° grado la 

valutazione attraverso un giudizio sintetico (art. 2 comma 5). 
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GRIGLIA   CONDOTTA / COMPORTAMENTO 

 

Indicatori Voto 

a) Scrupoloso rispetto del regolamento d’Istituto 

b) Frequenza assidua  

c) Puntualità costante e adempimento sempre accurato delle consegne 

d) Interesse e attenzione continui ed eccezionalmente  propositivi all’interno del gruppo – classe 
e) Attenzione e disponibilità verso gli altri estremamente corrette 

OTTIMO 

f) Scrupoloso rispetto del regolamento d’Istituto 

g) Frequenza assidua e puntualità 

h) Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche 

i) Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della scuola 

j) Ruolo propositivo all’interno della classe 
k) Attenzione e disponibilità verso gli altri corrette 

 

       

DISTINTO 

a) Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto 

b) Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 

c) Costante adempimento dei doveri scolastici 

d) Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

e) Equilibrio nei rapporti interpersonali. 
f) Ruolo positivo nel gruppo classe 

BUONO 

a) Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica 

b) Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate 

c) Svolgimento regolare dei compiti assegnati 

d) Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

e) Correttezza nei rapporti interpersonali. 
f)  Ruolo collaborativo per il funzionamento del gruppo classe 

      

DISCRETO 

a) Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 

b) Ricorrenti assenze,ritardi e/o  uscite anticipate  

c) Svolgimento saltuario dei compiti assegnati 

d) Partecipazione discontinua all’attività didattica e saltuario disturbo 

e) Interesse selettivo 

f) Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri 

SUFFICIENT

E 

a) Episodi ripetuti di mancato rispetto del regolamento scolastico , anche soggetti a sanzioni  

disciplinari  

b) Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 

c) Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

d) Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell’attività didattica 

e) Disinteresse per alcune discipline 
f) Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e/o compagni 

 

 MEDIOCRE 

a) Gravi episodiche hanno dato luogo a sanzioni disciplinari con sospensione superiore a  8 gg ,di 

competenza del  consiglio d’Istituto ( condizione necessaria) 

b) Mancanza continua del rispetto del regolamento scolastico 

c) Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate 

d) Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

e) Continuo disturbo delle lezioni 

f) Completo disinteresse per le attività scolastiche 

g) Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni 

h) Funzione negativa nel gruppo classe 

       INSUFF. 
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PROGETTAZIONE CURRICOLARE,  EXTRACURRICULARE ED EDUCATICA 

La progettazione curricolare, extracurricolare ed  educativa che l'Istituto promuove mira alla  piena 

formazione degli alunni e alla valorizzazione di percorsi alternativi ed integrati il cui fine primario è quello 

di realizzare vari aggiunti per gli alunni in un’ottica di accrescimento personale e formativo . I progetti 

extracurriculari vengono elaborati nel pieno rispetto del PTOF in modo  unitario  e coerente .  

I progetti programmati seguono , principalmente , le priorità e i traguardi del  RAV, ma l’attività progettuale 

prevede anche altre priorità di tipo ludico – creativo e laboratoriale  che seppur non essendo quelle prioritarie 

rappresentano valide alternative didattiche e formative . 

 

Progetti continuità 

 

PROGETTO “ TUTTI INSIEME PER… IMPARARE DIVERTENDOCI” 

Priorità del RAV 

a cui si riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale 

biennale 

triennale 

 

Indicatori 

di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZ

A 

- comunicar

e nella 

madre 

lingua; 

- imparare 

ad 

imparare; 

- competenz

e sociali e 

civiche; 

- progettare; 

- collaborre 

e 

partecipare

; 

- agire in 

modo 

autonomo 

e 

responsabil

e; 

- risolvere 

problemi;  

- individuare 

collegame

nti e 

relazioni; 

- acquisire 

ed 

interpretar

e 

informazio

ni. 

 

 Curricolo, 

progettazion

e e 

valutazione  

 

Promozione di 

stimoli 

culturali 

adeguati e 

pratiche 

didattiche 

specifiche 

Collaborare 

nello 

svolgimento di 

attività 

collettive; 

rendere 

protagonisti i 

bambini/ragaz

zi;  

collaborare 

con gli altri 

per un fine 

comune; 

vivere le feste 

in modo 

ludico; 

partecipare 

attivamente. 

 

 

          

 

Annuale  

Le ore di 

attuazione 

per le varie 

attività 

saranno 

scandite 

durante il 

periodo di 

riferimento 

delle feste, 

da inserire 

nel piano di 

lavoro 

curriculare. 

Impegno 

Partecipazion

e 

Interesse 

Frequenza  

Impatto / 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Favorire un 

rapporto di 

continuità 

metodologic

a didattica 

tra gli ordini 

scolastici; 

sviluppare 

attività di 

gruppo fra 

ordini di 

scuola; 

promuovere 

la 

socializzazio

ne,la 

solidarietà, 

l’amicizia.  
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PROGETTO “CAMMINIAMO INSIEME… PER UN FUTURO MIGLIORE” 

 

Priorità del RAV a 

cui si riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo 

di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale  

biennale 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

- comunicare 

nella madre 

lingua; 

- imparare ad 

imparare; 

- competenze 

sociali e 

civiche; 

- progettare; 

- collaborare e 

partecipare; 

- agire in modo 

autonomo e 

responsabile; 

- risolvere 

problemi;  

- individuare 

collegamenti 

e relazioni; 

- acquisire ed 

interpretare 

informazioni. 

 

   Creare un 

percorso 

comune e 

codiviso; 

favorire la 

collaborazione 

tra pari e non; 

promuovere la 

socializzazione, 

l’amicizia e la 

solidarietà; 

sviluppare 

attività 

individuali e di 

gruppo fra 

ordini di scuola; 

favorire un 

rapporto di 

continuità 

metodologico-

didattico tra gli 

ordini di scuola;  

conoscere ed 

interagire con 

l’ambiente 

circostante; 

ascoltare e 

comprendere 

semplici 

messaggi; 

sviluppare il 

senso del 

rispetto e della 

tutela 

dell’ambiente 

inteso come 

spazio vissuto; 

potenziare la 

consapevolezza 

dell’importanza 

della raccolta 

differenziata; 

acquisire 

consapevolezza 

che i rifiuti sono 

una risorsa; 

scoprire la 

trasformazione 

Annuale 

 

Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

promuovere  

la conosce, il 

rispetto e 

l’uso 

responsabile 

del territorio. 

Acquisire il 

senso di 

responsabilità 

individuale e 

collettiva 

verso un bene 

comune che 

deve essere 

gelosamente 

custodito. 
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della materia; 

scoprire che 

ogni oggetto è 

una nuova 

risorsa. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

PROGETTO “ Un Anno Insieme” 

Priorità del RAV 

a cui si riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale 

biennale 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZ

A  

- comunicar

e nella 

madre 

lingua; 

- imparare 

ad 

imparare; 

- competenz

e sociali e 

civiche; 

- progettare; 

- collaborare 

e 

partecipare

; 

- agire in 

modo 

autonomo 

e 

responsabil

e. 

 

 

 

 Curricolo, 

progettazion

e e 

valutazione  

 

Promozione di 

stimoli 

culturali 

adeguati e 

pratiche 

didattiche 

specifiche 

Sviluppare 

l’appartenenza 

ad un  gruppo-

lavoro. 

Conoscersi 

reciprocament

e.  

 Perseguire 

obiettivi 

comuni.   

 Ascoltare, 

comprendere 

messaggi, 

dialogare con i 

grandi e 

coetanei.   

  Acquisire  

autonomia 

fisica e 

psicologica; 

fiducia in sé e 

nelle proprie 

capacità. 

Annuale Impegno 

Partecipazion

e 

Interesse 

Frequenza  

Impatto / 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

 Offrire 

molte 

opportunità 

educative 

mediante le 

quali il 

bambino 

possa 

crescere in 

tutti gli 

aspetti della 

sua 

personalità. 

Migliorare la 

socializzazio

ne  

Rendere la 

scuola un 

luogo 

accogliente  

Facilitare le 

relazioni  
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PROGETTO “ Viaggio nel mondo delle note” 

Priorità 

del RAV 

a cui si 

riferisce 

Altra Priorità 

non presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale  

biennale 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati Attesi   

 Sviluppare la 

sensibilità 

musicale del 

bambino, 

trasmettergli 

cioè le basi del 

linguaggio 

musicale 

attraverso una 

serie di attività 

allegre e 

stimolanti 

adatte alla sua 

età. 

  Sviluppo della 

sensibilità 

uditiva ( 

formazione 

dell’orecchio ) 

Sviluppo della 

voce ( canto e 

produzione di 

suoni e rumori ) 

Sviluppo del 

senso ritmico 

Sviluppo delle 

capacità 

psicomotorie e di 

ordine mentale 

Sviluppo della 

socialità e 

inserimento 

armonico nel 

gruppo 

Assimilazione 

dei primi 

elementi di 

lettura ritmica e 

melodica 

Sviluppo della 

capacità di 

espressione 

attraverso il 

linguaggio 

musicale 

Sonorizzare 

racconti, 

esprimere con 

mimica e gesto 

motorio eventi 

musicali 

Annuale Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Raffinare la 

capacità di 

ascolto   

 Stimolare 

un’immagine 

positiva di sé 

 

 Promuovere la 

relazione con i 

compagni 

 

 Sviluppare il 

gusto estetico e 

la sensibilità 

musicale 
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PROGETTO “ La salute… vien mangiando” 

 

Priorità 

del RAV 

a cui si 

riferisce 

Altra Priorità 

non presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale  

biennale 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

 Avviare i 

bambini 

attraverso 

esperienze 

ludico 

sensoriali e 

cognitive, 

all’assunzione 

di corrette 

abitudini 

alimentari, alla 

varietà e al 

gusto del cibo, 

trasmettendo 

nel contempo 

conoscenze di 

tipo 

nutrizionale. 

  Promuovere 

corretti stili di 

vita. 

Riflettere sulle 

proprie abitudini 

alimentari. 

Conversare sulle 

proprie scelte e i 

propri gusti. 

Assumere 

atteggiamenti 

positivi verso i 

cibi. 

Essere 

disponibili ad 

apprendere nuovi 

gusti. 

Conoscere gli 

alimenti e i loro 

valori 

nutrizionali. 

 

Il progetto ha 

la durata di 

un intero 

anno 

scolastico. 

Ogni incontro 

avrà la durata 

di 60 minuti. 

Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia 

Conoscere 

regole 

fondamentali  

di igiene 

Riconoscere i  

diversi 

sapori. 

  

Riconoscere i 

principali 

errori 

alimentari. 

  

Acquisizione 

di un nuovo 

codice 

linguistico. 

 

Arricchire il 

vocabolario 

linguistico 

mediante la 

comprensione 

del 

significato di 

parole nuove 

riferite agli 

alimenti. 
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PROGETTO “ Laboratorio manipolativo” 

Priorità 

del RAV a 

cui si 

riferisce 

Altra Priorità 

non presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale  

biennale  

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

 Sviluppare 

l’inventiva e la 

manualità 

attraverso 

esperienze di 

manipolazione, 

assemblaggio e 
costruzione. 

  

 

  Attivare  la 

coordinazione 

oculo-manuale 

Potenziare la 

percezione e la 

discriminazione 
tattile 

Sviluppare 

abilità fino-
motorie 

Favorire 

l’espressione di 

stati emotivi 

attraverso la 

manipolazione 

Sperimentare e 

conoscere 

diverse 

tecniche 

decorative 

Saper utilizzare 

correttamente i 

principali 

strumenti di 
cancelleria 

Stimolare la 

creatività 

 

Annuale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Miglioramento 

continuo delle 

azioni 

didattiche 

Ipotesi di 

lavoro in 

continua 

evoluzione 
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SCUOLA PRIMARIA 

PROGETTO “ insegnare a crescere“ 

 

Priorità del RAV a 

cui si riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel 

RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

- comunicare 

nella madre 

lingua; 

- imparare ad 

imparare; 

- competenze 

sociali e 

civiche; 

- progettare; 

- collaborare e 

partecipare; 

- agire in modo 

autonomo e 

responsabile; 

- risolvere 

problemi;  

- individuare 

collegamenti 

e relazioni; 

acquisire ed 

interpretare 

informazioni 

 Curricolo, 

progettazione 

e valutazione 

Strutturazione 

di interventi 

mirati e 

specifici 

Promuovere e 

sostenere i 

percorsi 

dell’ascolto, 

della 

comprensione e 

dell’espressione 

verbale; 

ampliare le 

competenze 

lessicale; 

sviluppare le 

capacità 

creative ed 

espressive;   

riutilizzare la 

conoscenza 

pregressa in 

contesti 

differenti; 

favorire la 

socializzazione 

e la relazione di 

gruppo. 

 

 

 

  

Da 

novembre 

a maggio 

in orario 

curriculare 

Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Fornire 

strumenti 

essenziali 

per la 

costruzione 

di una 

storia; 

favorire la 

promozione 

di 

personalità 

aperte 

capaci di 

divenire 

protagonisti. 
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PROGETTO “ Lettura e scrittura creativa “ 

 

Priorità del 

RAV a cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

Risultati 

scolastici 

Risultati nelle 

prove 

standardizzate 

nazionali 

  

 

 Curricolo, 

progettazione 

e valutazione 

Strutturazione 

di interventi 

mirati e 

specifici 

Stimolare 

l’interesse alla 

lettura  ,  

educare 

all’ascolto. 

 

Analisi  del 

testo scritto 

 

Analisi 

tipologie 

testuali  

 

Promuovere la 

comprensione e 

l’interpretazione 

del testo. 

 

Potenziare la 

collaborazione e 

l’esperienza 

individuale  

 

Potenziare 

l’autostima e il 

senso di 

responsabilità  

Annuale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Miglioramento 

risultati 

scolastici e 

risultati Prove 

Invalsi  
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PROGETTO “Teatro” 

“Il Natale di San Francesco” 

 

Priorità del 

RAV a cui 

si riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

present

e nel 

RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

Competenz

e chiave di 

cittadinanz

a  

 

 Ambiente di 

apprendimen

to  

 

Promozione di 

stimoli culturali 

adeguati e 

pratiche 

didattiche 

specifiche 

 Stimolare 

l’interesse; 

far acquisire 

sicurezza e 

disinvoltura 

nell’espressione 

in presenza di 

estranei; 

Migliorare le 

capacità 

mnemoniche 

attraverso la 

memorizzazione  

delle parti da 

recitare.  

Il progetto si 

svolgerà in 

orario 

pomeridiano,

nei mesi di 

Ottobre/ 

dicembre 

cinque 

incontri ogni 

incontro avrà 

la dura di due 

ore. 

Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

 

Favorire il 

superamento 

della 

timidezza,  

Aumentare le 

conoscenze. 

Coinvolgime

nto emotivo 

ed affettivo. 
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PROGETTO : “ IMPARO CREANDO“ 

 

Priorità 

del RAV a 

cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità non 

presente nel 

RAV  

Obiettivo 

di 

processo 

a cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

 Sviluppare la 

creatività dei 

bambini 

attraverso 

vari 

laboratori 

valorizzando 

le 

potenzialità 

degli alunni e 

gli spazi 

scolastici e 

rendendo 

l’azione 

formativa 
coinvolgente   

 

  Acquisire un 

metodo di lavoro 

fondato sulla 

ricerca azione e 

sull’apprendimento; 

 

sviluppare capacità 

di gestione dei 

rapporti 

interpersonali e di 

modalità 

comunicativa 

organizzativa e 

consapevoli; 

 

Sviluppare capacità 

di produzione e 

presentazione di 

prodotti materiali e 

immateriali. 

  

Instaurare rapporti 

di rispetto, 

collaborazione, 

fiducia. 

 

 

Annuale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 
efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Prendere 

coscienza 

delle proprie 

capacità e 

potenzialialità 

comunicative 

ed espressive;  

sviluppare la 

creatività, la 

fantasia, lo 

spirito 

d’iniziativa; 

Saper 

interagire 

all’interno di 

un gruppo per 

condividere 

obiettivi e 

affetti. 
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PROGETTO : Percorsi laboratoriali sulle discipline curriculari 

 

Priorità del 

RAV a cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a cui 

si riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

Risultati 

scolastici 

Risultati nelle 

prove 

standardizzate 

nazionali 

 

 Ambiente di 

apprendimento 

Strutturazione 

di interventi 

mirati e 

specifici 

Utilizzo della 

didattica 

laboratoriale 

nelle diverse 

discipline per 

favorire il 

processo di 

apprendimento  

Sperimentare 

tecniche e 

strategie 

didattiche  

Realizzare 

simulazioni 

cartacee e 

interattive  

Avere autostima 

e 

autoreferenzialità  

Valorizzare le 

proprie 

competenze  

Annuale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Miglioramento 

risultati 

scolastici  e 

delle Prove 

Nazionali 

Maturazione 

di approcci 

alternativi alla 

didattica  

Raggiungere 

gli obiettivi 

programmati  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

PROGETTO “ Recupero mirato in italiano” 

 

Priorità del 

RAV a cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

present

e nel 

RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

  

Descrizione del 

traguardo (RAV) 

Obiettivi 

Formativi 

ed  

Educativi   

Durata : 

annuale 

, 

biennale 

, 

triennal

e 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

Risultati 

scolastici 

Risultati nelle 

prove 

standardizzat

e nazionali 

 

 Curricolo, 

progettazion

e e 

valutazione 

 Strutturazion

e di interventi mirati e 

specifici 

 

 

 

Potenziare 

l’autostima 

per ottenere 

una crescita 

più 

armoniosa 

della propria 

identità; 

motivare gli 

alunni 

attraverso 

attività che 

mirino al 

superamento 

del disagio e 

innalzino il 

loro successo 

formativo 

Predisporre 

stimoli 

adeguati per 

il 

superamento 

di lacune e 

difficoltà  

 

Far prendere 

coscienza 

agli alunni di 

ciò che 

hanno 

appreso. 

 

Mettere 

l’alunno in 

condizione 

di “riuscire a 

fare” per 

farlo sentire 

protagonista. 

 

Far acquisire 

un metodo di 

lavoro 

organizzato, 

produttivo e 

Annuale  Impegno 

Partecipazion

e 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Migliorament

o risultati 

scolastici in 

lingua italiana  

Potenziament

o delle 

pratiche 

didattiche  

Migliorament

o del metodo 

di studio  

Potenziament

o competenze 

linguistico- 

comunicative  
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possibilment

e autonomo 

 

 

 

 

PROGETTO “ Recupero mirato in matematica” 

 

Priorità del 

RAV a cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

Risultati 

scolastici 

Risultati nelle 

prove 

standardizzate 

nazionali 

 

 Curricolo, 

progettazione 

e valutazione  

 

Strutturazione 

di interventi 

mirati e 

specifici 

 

Potenziare 

l’autostima 

per ottenere 

una crescita 

più armoniosa 

della propria 

identità; 

motivare gli 

alunni 

attraverso 

attività che 

mirino al 

superamento 

del disagio e 

innalzino il 

loro successo 

formativo 

Predisporre 

stimoli 

adeguati per il 

superamento 

di lacune e 

difficoltà  

 

Far prendere 

coscienza agli 

alunni di ciò 

che hanno 

appreso. 

 

Mettere 

l’alunno in 

condizione di 

“riuscire a 

fare” per farlo 

sentire 

protagonista. 

 

Far acquisire 

un metodo di 

lavoro 

organizzato, 

Annuale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Miglioramento 

risultati 

scolastici in 

matematica  

Potenziamento 

delle pratiche 

didattiche 

Miglioramento 

del metodo di 

studio  

Potenziamento 

competenze 

logico-

matematiche  
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produttivo e 

possibilmente 

autonomo 

 

 

PROGETTO “ Recupero antichi mestieri ” 

Priorità 

del RAV 

a cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a cui 

si riferisce ( 

RAV) 

Descrizione del 

traguardo (RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati 

Attesi   

Risultati 

scolastici  

 Continuità   e 

orientamento 

Ricerca di 

strategie efficaci 

per ridurre il 

fenomeno   

Allineamento 

della percentuale 

di abbandoni nella 

scuola secondaria 

di I grado alla 

media provinciale; 

Realizzare forme 

di coinvolgimento 

delle famiglie 

nelle attività di 

orientamento, per 

una condivisa 

progettazione del 

futuro; Realizzare 

percorsi specifici 

e pratiche di 

azione 

Esplorare il 

proprio 

territorio per 

coglierne gli 

elementi 

tipici. 

Rilevare le 

trasformazioni 

dovute al 

tempo e 

all’intervento 
dell’uomo.  

Saper   

ricavare  

informazioni  

partendo  da  

situazioni 

esperienziali 

cogliendo  i  

vantaggi  e  

gli  svantaggi  

che  la   

modifica  di  

un  certo 

ambiente ha 

recato 
all’uomo.  

Creare una 

relazione tra il 

mondo della 

scuola e il 

mondo della 

produzione, 

per conoscere 

professioni e 
mestieri. 

Intervenire in 

ambito 

formativo 

attraverso 

itinerari 
didattici vari 

 

Triennale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Favorire  la  

scoperta  

culturale  del  

proprio  

territorio  nelle  

sue   varie  e 

significative  

articolazioni,  

imparando  a  

confrontare  

passato  e 

presente,  per  

una  migliore  

comprensione  

della  realtà  

degli 

avvenimenti 

contemporanei 

Far crescere la 

consapevolezza 

che il proprio 

territorio è una 

risorsa  

Orientare verso 

scelte 

consapevoli 
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PROGETTO “ Ambiente scolastico: riciclo il mondo  ” 

Priorità del 

RAV a cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel 

RAV  

Obiettivo di 

processo a 

cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale 

, 

triennale 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati Attesi   

Competenze 

chiave di 

cittadinanza  

 

 Integrazione 

con il 

territorio e 

rapporti con 

le famiglie 

 

Promozione 

di stimoli 

culturali 

adeguati e 

pratiche 

didattiche 

specifiche 

Favorire e 

sviluppare 

l’idea della 

raccolta 

differenziata  

Conoscere il 

ciclo di 

smaltimento 

rifiuti  

 Uso,riuso e 

riciclo  

 Uso corretto 

dei 

raccoglitori e 

dei tempi di 

raccolta 

Annuale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale 

Maturazione di 

percorsi 

formativi 

autentici  

Atteggiamenti 

consapevoli nei 

confronti 

dell’ambiente  

Aumentare la 

conoscenza di 

problematiche 

ambientali  

Applicare 

pratiche 

didattiche 

positive e 

costruttive  

 

 

 

 

PROGETTO “ A scuola di cittadinanza ” 

Priorità del 

RAV a cui si 

riferisce 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo di 

processo a cui si 

riferisce ( RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi 

Formativi ed  

Educativi   

Durata : 

annuale , 

biennale , 

triennale 

 

Indicatori 

di risultato   

Risultati 

Attesi   

Competenze 

chiave di 

cittadinanza  

 

 Inclusione e 

differenziazione  

 

Promozione 

di stimoli 

culturali 

adeguati e 

pratiche 

didattiche 

specifiche 

Promuovere 

l’assunzione di 

comportamenti 

corretti, 

rispettosi di sé e 

degli altri 

Favorire la 

formazione di 

cittadini capaci 

di partecipare in 

modo 

attivo,responsabi

le ed autonomo  

Sviluppare il 

senso di 

Triennale Impegno 

Partecipazio

ne 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

Sensibilizza

zione dei 

ragazzi su 

problematic

he comuni  

Educare al 

senso 

civico e alla 

cittadinanza 

attiva 

Maturare 

atteggia 

matte 

consapevoli   
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appartenenza alla 

comunità 

scolastica e al 

territorio 

Sviluppare 

coscienza sulla 

necessità di 

norme che 

regolano la vita 

sociale 

progettuale  

 

 

PROGETTO “ Ritmo e danza ” 

 

Priorit

à del 

RAV a 

cui si 

riferisc

e 

Altra 

Priorità 

non 

presente 

nel RAV  

Obiettivo 

di 

processo 

a cui si 

riferisce ( 

RAV) 

Descrizione 

del 

traguardo 

(RAV) 

Obiettivi Formativi 

ed  Educativi   

Durata: 

annuale, 

biennale, 

triennale. 

 

Indicatori di 

risultato   

Risultati Attesi   

 Diffondere 

la cultura 

musicale 

nella scuola 

come 

pratica 

comunicativ

a alternativa 

ed efficace  

  Potenziare le 

capacità di 

partecipazione ai 

valori della cultura 

 

Offrire possibilità di 

sviluppo della 

personalità in tutte 

le direzioni 

 

Utilizzare la musica 

come canale 

comunicativo per 

favorire 

l’aggregazione tra 

gli alunni 

dell’Istituto 

 

Creare occasioni per 

suonare/cantare ed 

esprimere le proprie 

qualità e gusti 

musicali 

 

Pensare, progettare 

e creare momenti 

come concerti, 

eventi, ecc. 

 

Sviluppo di capacità 

di gestione dei 

rapporti 

interpersonali e di 

modalità 

comunicative 

organizzate e 

consapevoli 

 

Acquisizione di 

atteggiamenti 

positivi verso 

Annuale  Impegno 

Partecipazione 

Interesse 

Frequenza  

Impatto – 

efficacia  

Spendibilità  

Qualità del 

percorso 

progettuale  

Capacità di 

partecipare in 

modo coordinato e 

razionale ad 

esecuzioni 

collettive  

(ascoltare, andare 

a tempo, rispettare 

i turni) 

 

Sviluppo di 

capacità di 

produzione e 

presentazione di 

un prodotto finito 

 

Favorire 

l’inclusione 
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l’impegno scolastico  

 

Affinamento delle 

tecniche vocali e 

strumentali  

 

 

 

PROPOSTE USCITE DIDATTICHE E SUL TERRITORIO 

Uscite nel territorio del Comune 

Cinema Vittoria Locri 

Museo Civico Locri Epizefiri 

Teatro di Gioiosa Jonica 

Museo/Planetario Reggio Calabria/ Lungomare 

Cinema Teatro Odeon di Reggio Calabria 

Visita Presepi /casa di Babbo Natale 

Lavorazione Baco da seta San Floro Catanzaro 

Ecolandia Reggio Calabria 

Sport village Catona Reggio Calabria 

 Casa delle farfalle Sicilia 

Fattorie didattiche 

Uscita didattica: Napoli-Capri – Caserta 

Uscita didattica: Rimini e territori limitrofi 

Uscita didattica: Roma- visita alle Istituzioni e udienza presso il Santo Padre 
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PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E 

DALL’UTENZA 

 

  

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

dell’utenza come di seguito specificati: 

- Comune 

- Carabinieri Comando Stazione  Platì 

- Rappresentante Pro-loco  

- Parroco – oratorio  

- Genitori  

- Altre Istituzioni scolastiche 

- Associazione Santa Pulinara  

- Associazione Save the  children’s 

 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte; 

- Con il Comune di Platì sono stati siglati  Protocolli d’intesa attraverso i quali   si evidenziano 

dichiarazioni di impegno per la piena collaborazione ; uscite didattiche in collaborazione con il 

Comune. 

- L’Associazione Pro-loco propone di attivare alcune azioni formative di tipo ludico – creativo in 

collaborazione;  

- Il Parroco , attraverso l’oratorio chiede la possibilità di creare  maggiore apertura attraverso un 

coinvolgimento più attivo degli alunni , anche con l’ausilio di missionari che recandosi a scuola 

potrebbero sensibilizzare gli allievi su alcune tematiche di tipo umanitario , attraverso pratiche di 

solidarietà ; 

- Con le Istituzioni scolastiche territoriali è stato stretto un accordo di rete sull’orientamento scolastico e 

su piani di formazione . 

- L’ Associazione Save the  children’s   attiva alcune azioni formative di tipo ludico – creativo in 

collaborazione con sede nella Scuola Secondaria di primo grado di Platì.  

- Con il Comanda Stazione Carabinieri di Platì incontri sulla legalità, il bullismo e il rispetto delle 

regole. 

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi 

cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti punti integrativi: 

1. Protocolli d’intesa – Comune di Platì ;  

2. Adesione dell’ Istituto Comprensivo“ E. de Amicis “   di Platì ad una Rete che ha un duplice 

risvolto : l’Orientamento scolastico degli alunni della terza classe della Scuola Secondaria di 

Primo Grado ; La realizzazione di  attività di formazione sulla sicurezza; 

Le scuole coinvolte sono le seguenti :Istituto Comprensivo di San Luca ( Scuola Capofila) , Istituto 

Comprensivo “ M. Macrì” di Bianco, Istituto Comprensivo “ Terrana” di Ardore  ,Istituto Comprensivo di 

Bovalino, Istituto d’Istruzione Superiore “ La Cava” di Bovalino , Liceo Linguistico “ Mazzini” di Locri 

L’Istituzione scolastica è aperta ad eventuali sottoscrizioni con  soggetti  terzi  del  territorio  per  

implementare  la  dotazione  delle proprie risorse finanziarie al fine di creare  valore  sociale  aggiunto . 
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SCELTE CONSEGUENTI ALLE PREVISIONI DI CUI ALLA LEGGE 107/15 

 

 commi Pagina 

Finalità della legge e compiti della scuola 1-4 x 

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno 5 x 

Fabbisogno di organico di posti di potenziamento 5 x 

Fabbisogno di organico di personale ATA 14 x 

Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 6 x 

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 7 x 

Scelte di gestione e di organizzazione 14 x 

Educazione alle pari opportunità e prevenzione della violenza di genere 15-16 x 

Insegnamento lingua inglese nella scuola primaria 20 x 

Opzioni, orientamento, valorizzazione del merito, figure di coordinamento 28-32 x 

Alternanza scuola-lavoro 33-43  

Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale 56-59 x 

Didattica laboratoriale 60 x 

Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche 61 x 

Formazione in servizio docenti 124 x 
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SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività previste dal PTOF vengono di seguito esplicitati 

i ruoli ,  le funzioni e i compiti delle figure di coordinamento  per l’organizzazione e la gestione della scuola. 

Rispetto al ruolo ricoperto , ogni docente, redigerà relazione dettagliata e verbalizzerà ogni incontro  

preventivamente calendarizzato .  

 Ruolo Funzioni  

1 Primo Collaboratore del Dirigente 

Scolastico    Collabora con il Dirigente scolastico per la 

formulazione dell’ordine del giorno del Collegio dei 

Docenti e ne verifica le presenze durante le sedute; 

 Predispone, in collaborazione con il Dirigente 

scolastico, le presentazioni per le riunioni collegiali; 

 Collabora nella predisposizione delle circolari e ordini 

di servizio; 

 Raccoglie e controlla le indicazioni dei responsabili 

dei diversi plessi; 

 Collabora con il Dirigente scolastico per questioni 

relative a sicurezza e tutela della privacy; 

 Si occupa dei permessi di entrata e uscita degli alunni 

e dei docenti;  

 Predispone  le sostituzioni  in caso di assenze dei 

docenti in relazione alle necessità ed esigenze ( 

assenze, scioperi, assemblee, uscite didattiche), nonché 

le modalità di accertamento del suo rispetto. 

 Partecipa alle riunioni di coordinamento indette dal 

Dirigente scolastico; 

 Coordina l’organizzazione e l’attuazione del POF e 

PTOF ; 

 Collabora alla formazione delle classi secondo i criteri 

stabiliti dagli organi collegiali e dal regolamento di 

istituto; 

 Collabora per la formulazione dell’orario scolastico ; 

 Cura i rapporti e la comunicazione con le famiglie; 

 Svolge azione promozionale delle iniziative poste in 

essere dall’Istituto; 

 Svolge azione di controllo sulle modalità di utilizzo di 

laboratori e aule ;  

 Collabora nell’organizzazione e nello svolgimento dei 

progetti di ampliamento dell’offerta formativa 

riguardanti tematiche sociali, ambientali, di 

cittadinanza attiva e volontariato; 

 Presta supporto e collaborazione  nell’organizzazione 

dei corsi di formazione;  

 Coordina i lavori delle Funzioni Strumentali;  

 Collabora per l’organizzazione delle prove INVALSI; 

 Coordina i lavori delle Commissioni di lavoro ; 

 Collabora per la predisposizione dell’Organico 

d’Istituto;  

 Partecipa, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni 

presso gli Uffici scolastici periferici; 

 Collabora alle attività di orientamento; 

 Segue le iscrizioni degli alunni; 
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 Fornisce ai docenti materiali sulla gestione interna 

dell’Istituto; 

 Collabora alla predisposizione dei calendari delle 

attività didattiche e funzionali. 

2 Secondo Collaboratore del Dirigente 

Scolastico  

 

 Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza 

o impedimento del Docente Primo Collaboratore; 

 Collabora alla gestione generale dell’Istituto;  

 Riceve i nuovi docenti; 

 Svolge, su delega del Dirigente Scolastico, 

particolari compiti organizzativi e gestionali in caso 

di assenza o impedimento del Docente Primo 

Collaboratore; 

 Collabora nella predisposizione  e stesura delle 

circolari , materiale informativo e  ordini di servizio 

controllandone la presa visione e  ne cura  la 

diffusione;  

 Collabora per la formulazione dell’orario scolastico ;  

 Si occupa dei permessi di entrata e uscita degli alunni 

e dei docenti;  

 Predispone  le sostituzioni  in caso di assenze dei 

docenti in relazione alle necessità ed esigenze ( 

assenze, scioperi, assemblee, uscite didattiche), 

nonché le modalità di accertamento del suo rispetto; 

 Cura i rapporti e la comunicazione con le famiglie; 

 Svolge azione promozionale delle iniziative poste in 

essere dall’Istituto; 

 Collabora con il Dirigente scolastico per questioni 

relative a sicurezza e tutela della privacy; 

 Effettua azioni di vigilanza e controllo sulla disciplina 

degli alunni , anche tramite la visione e il controllo 

dei registri di classe;  

 Comunica particolari problematiche rilevate al 

Dirigente Scolastico e ne dà comunicazione alle 

famiglie ;   

 Collabora alle attività di orientamento; 

 Collabora per la predisposizione dell’Organico 

d’Istituto; 

 Collabora nell’organizzazione di eventi e 

manifestazioni, anche in collaborazione con 

strutture esterne; 

 Collabora nell’organizzazione e nello svolgimento 

dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa 

riguardanti tematiche sociali, ambientali, di 

cittadinanza attiva e volontariato; 

 Collabora per l’organizzazione delle prove 

INVALSI; 

 Coordina le operazioni di adozione dei libri di testo;  

 Svolge Funzioni di Supporto al Dirigente 

Scolastico;  

 Partecipa agli incontri di staff.                                          

3 Responsabili di Plesso  Funzioni di Coordinamento : 

 Coordina e indirizza tutte quelle attività educative e 

didattiche che vengono svolte nell'arco dell'anno 
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scolastico da tutte le classi secondo quanto stabilito nel 

POF e secondo le direttive del Dirigente. 

 Riferisce ai colleghi le decisioni della Dirigenza e si fa 

portavoce di comunicazioni telefoniche ed avvisi 

urgenti. 

 Fa rispettare il regolamento d’Istituto. 

 Predispone il piano di sostituzione dei docenti assenti. 

 Inoltra all'ufficio di Segreteria segnalazioni di guasti, 

richieste di interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, disservizi e mancanze improvvise. 

 Presenta a detto ufficio richieste di materiale di 

cancelleria, di sussidi didattici e di quanto necessiti. 

 Collabora all'aggiornamento del piano di emergenza 

dell'edificio scolastico e predispone le prove di 

evacuazione previste nel corso dell'anno. 

 Controlla il regolare svolgimento delle modalità di 

ingresso, di uscita degli alunni  e della ricreazione e 

organizza l’utilizzo degli spazi comuni e non. 

Cura delle relazioni: 

 Il responsabile di plesso facilita le relazioni tra le 

persone dell'ambiente scolastico, riceve le 

domande e le richieste di docenti e genitori, 

collabora con il personale A.T.A. 

 Fa accedere all'edificio scolastico persone estranee 

come previsto nel Regolamento d'Istituto. 

 Fa affiggere avvisi e manifesti, fa distribuire agli 

alunni materiale informativo e pubblicitario, se 

autorizzato dal Dirigente. 

Cura della documentazione: 

 Fa  affiggere all'albo della scuola atti, delibere, 

comunicazioni, avvisi,… rivolti alle famiglie e al 

personale scolastico. 

 Annota in un registro i nominativi dei docenti che 

hanno usufruito di permessi brevi e la data del 

conseguente recupero. 

 Ricorda scadenze utili. 

 Mette a disposizione degli altri: libri, opuscoli, 

depliant,  materiale informativo , arrivati nel corso 

dell'anno. 
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 IL RESPONSABILE DI PLESSO: 

1. - E’ tenuto a garantire il servizio di prelevamento della 

posta presso l’Ufficio di Segreteria. 

2. - Partecipa agli incontri con il Dirigente, i suoi 

collaboratori e gli altri responsabili di plesso, durante i 

quali individua i punti di criticità della qualità del servizio e 

formula proposte per la loro soluzione 

3.  

4 Coordinatori di classe, Interclasse e 

Intersezione 

Il docente COORDINATORE dovrà svolgere nell'ambito 

del consiglio di classe, interclasse e  intersezione  le 

seguenti funzioni  : 

 Collaborare con il Dirigente Scolastico nella 

verifica dell'andamento generale della classe 

sotto il profilo della frequenza e del 

comportamento:  seguire con costante attenzione il 

rendimento,la frequenza ed il comportamento 

disciplinare degli alunni, nonchè stabilire rapporti 

collaborativi con le famiglie;far emergere situazioni 

che creano ostacoli alla crescita culturale e alla 

partecipazione alla vita scolastica degli allievi per 

consentire interventi mirati e tempestivi atti ad 

eliminarle; segnalare tempestivamente al Dirigente 

Scolastico le eventuali note di condotta. 

 Coordinare l'attività didattica della classe :  
anche per le vie brevi prendere accordi con i 

colleghi al fine di evitare carichi eccessivi,con 

particolare riferimento all'orario interno delle 

lezioni . 

 Presiedere il Consiglio di Classe su delega del 

Dirigente Scolastico: relazionare ai rappresentanti 

dei genitori su quanto delibera il Consiglio di 

Classe; presiedere l'assemblea dei genitori per 

l'elezione dei rappresentanti nei consigli di classe ai 

sensi dell'art. 21,comma 2 

dell'O.M.215/91;collaborare con la commissione 

visite/viaggi d'istruzione per gli aspetti tecnico-

organizzativi(controllo dei versamenti e dei moduli 

di autorizzazione dei genitori). 

 Segnalare al Dirigente Scolastico eventuali 

disagi,anomalie ed abusi determinatisi negli spazi 

occupati dalla classe nelle ore di lezione. 

 Illustrare agli studenti il PTOF, il Regolamento di 

Istituto e lo Statuto degli Studenti e delle 

Studentesse,con particolare riguardo ai criteri di 

ammissione o non ammissione alla classe 

successiva. 

 

5 Segretari Consigli di  classe, Il docente SEGRETARIO dovrà :  

Curare la verbalizzazione delle riunioni,registrando le 
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Interclasse e Intersezione discussioni e decisioni. 

In caso di assenza del Coordinatore-Segretario,all'inizio 

della riunione,sarà designato per tale compito un altro 

Docente presente alla riunione. 

 

6 Commissioni di lavoro  

 

Al fine di rendere più funzionale l'organizzazione interna, il 

Collegio Docenti si struttura annualmente in Commissioni e 

gruppi di lavoro, in relazione al Piano di attività predisposto 

dal Collegio Docenti all'inizio dell'anno scolastico. 

I compiti specifici saranno assegnati a seconda la 

Commissione individuata e potranno essere rivisti 

annualmente valutando l’efficacia delle azioni intraprese. 

 Commissione Aggiornamento e 

Monitoraggi o PTOF 

 Somministrare questionari e schede di rilevazione 

appositamente preparati dalla stessa Commissione 

per rilevare l’andamento del PTOF all’interno della 

Scuola;  

 Offrire supporto per la stesura del Report finale di 

ogni sezione valutata alla Funzione strumentale di 

riferimento .  

 Commissione Bes e Inclusività   Rilevare  alunni  BES  e DSA presenti nella scuola; 

 Documentare gli interventi educativi; 

 Monitorare e valutare il livello di inclusività della 

scuola; 

 Coordinare le proposte dei gruppi di lavoro 

operativi 

 Elaborare il PAI riferito a tutti gli alunni con BES; 

 Fornire consulenza ai docenti; 

 Affronta  le  problematiche  relative  agli  alunni  

diversamente  abili,  anche  attraverso  

accordi con gli specialisti che operano nella scuola e 

con l'ASL; 

 Programma  gli  interventi  in  relazione  ai  bisogni  

rilevati  anche  con  riferimento  agli  

esami finali di valutazione, nel rispetto delle norme 

vigenti; 

 Predispone  la  scheda  di  verifica  finale  riguardo  

gli  interventi  attuati  durante  l’anno  

Scolastico;  

 Confronta metodologie d’intervento tra insegnanti 

di sostegno e insegnanti di classi;  

 Elabora linee d’intervento comuni in tutta la scuola; 

 Fa proposte per una strutturazione dell’ambiente in 

modo personalizzato e funzionale affinché il 

bambino riconosca le tracce del suo apprendere e gli 

oggetti legati alla sua esperienza; 

 Produce materiali specifici per l’integrazione degli 

alunni diversamente abili; 

 Fa proposte per l’acquisto di attrezzature tecniche e 

sussidi didattici. 

 

 Commissione continuità e  Formula proposte per attività e progetti comuni per 

realizzare la continuità; 
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orientamento    Coordina e segue  i progetti dei docenti delle classi 

ponte; 

  Raccogliere i materiali e le documentazioni. 

 Coordinare i lavori dei dipartimenti disciplinari; 

 Propone attività comuni ai tre ordini di scuola ;  

 Prende contatti per l’orientamento , predispone e 

organizza  incontri con le scuole superiori di 

secondo grado .  

 

 Commissione Viaggi   Raccoglie le proposte deliberate all’interno dei 

Consigli di Classe, interclasse ed intersezione ed 

organizza gli itinerari; 

 Predispone modulistica idonea;  

 Cura i contatti;  

 Raccoglie le quote di partecipazione e provvede , 

tramite la collaborazione dei genitori ,al versamento 

delle stesse sul CC della scuola ; 

 Integra annualmente lo specifico Regolamento per 

le uscite sul territorio,  le visite didattiche e i viaggi 

di integrazione culturale . 

 Commissione elettorale  Coordina le attività di organizzazione per le elezioni dei 

rappresentanti degli organi collegiali e delle RSU 

 Commissione curricolo verticale   Predispone  il  curricolo  verticale  anche  attraverso  

il  confronto  di  metodi  di insegnamento–

apprendimento dei tre settori formativi;segue lo 

sviluppo e l’evoluzione  della  normativa  relativa  

a:  curricoli,  valutazione  e  autovalutazione,  

raccordando  e integrando  i  curricoli  esistenti,  

soprattutto  nella parte  relativa  alla  “valutazione  

delle competenze” degli alunni e nelle educazioni 

trasversali. 

 Predispone modulistica comune agli ordini di scuola 

per la progettazione didattica disciplinare e 

curriculare . 

 Commissione Invalsi ( docenti classi 

interessate alle prove INVALSI)  

 Coordinata dal Referente Invalsi , si occupa delle 

operazioni legate alla somministrazione delle Prove 

Invalsi nella Scuola Primaria e nella Scuola 

Secondaria di Primo Grado ;  

  Carica i  dati nella piattaforma specifica dopo aver 

provveduto alla correzione dei fascicoli. 

 Commissione concorsi e ricorrenze  Si occupa del coordinamento per la partecipazione della 

scuola  a concorsi e a manifestazioni interne ed  esterne 

 Commissione orario  Predispone l’orario annuale dei docenti tenendo 

conto di criteri debitamente deliberati all’interno del 

Collegio dei docenti ; 

  Elabora ipotesi di organizzazione oraria per le 

classi e l’utilizzo dei laboratori. 

7 Referenti Laboratorio Informatico   .Verifica dell'entità dei problemi riscontrati dagli 

insegnanti e, nel caso dell'impossibilità di 
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 risolverli,segnalazione al referente d'Istituto; 

 Annotazione degli interventi sul registro apposito; 

 Verifica periodica del regolare utilizzo del "registro 

di laboratorio"; 

 Effettuazione della scansione quotidiana 

dell'antivirus del PC collegato ad internet. 

 

8 Referenti Biblioteca  

 

 Cura della Biblioteca alunni ( gestione, 

catalogazione ); 

 Organizzazione e coordinamento delle biblioteche 

di plesso in collaborazione con i responsabili di 

plesso; 

 Coordinamento e promozione di attività  per 

sviluppare il piacere di leggere e dei concorsi sul 

tema. 

 

9 Referente Invalsi  Organizza e coordina le procedure relative alle 

prove; 

 Diffonde i risultati delle prove INVALSI 

predisponendo relazione illustrativa all’interno del 

Collegio ;   

 Si accerta della correttezza del caricamento dati ;  

 Si attenziona sulle scadenze e circolari di 

riferimento e relativa applicazione delle stesse. 

10 Funzioni Strumentali Ogni  funzione strumentale dovrà: 

 Partecipare allo staff di dirigenza per la parte di 

competenza;  

 Interagire e collaborare con le Funzioni Strumentali delle 

altre aree, i Responsabili di Dipartimento, i Coordinatori e i 

referenti dei vari progetti;  

Preparare il piano preventivo delle attività da svolgere 

durante l’anno scolastico;  

 Collaborare con il personale delle Segreterie nella stesura 

delle statistiche, aventi come oggetto i progetti da lei svolti;  

 Redigere tutta la modulistica riguardanti le aree di 

competenza della funzione in oggetto;  

Relazionare periodicamente al Collegio dei Docenti 

relativamente al proprio operato;  

 Riportare in apposito archivio la documentazione relativa 

all’espletamento della propria funzione, i verbali delle 

riunioni effettuate e la modulistica  redatta;  

 Redigere, al termine dell’anno scolastico, una relazione 
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indicante il lavoro svolto, il livello di raggiungimento degli 

obiettivi prefissati in fase di pianificazione del lavoro e gli 

eventuali miglioramenti da apportare nel  successivo anno 

scolastico. 

 AREA N.1- GESTIONE  PTOF 

Docente: ROSARIA SACCO 

Compiti :  

-Coordinare l’aggiornamento del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa e curare la stesura con le altre 

Funzioni Strumentali; 

-Elaborare il RAV e il PDM; 

-Realizzare una sintesi del PTOF da distribuire alle 

famiglie; 

-Aggiornare/integrare il Regolamento, Patto di 

Corresponsabilità, Statuto degli studenti e delle studentesse;  

-Partecipare agli incontri di coordinamento delle Funzioni 

Strumentali; 

Valutare le attività del PTOF in relazione degli obiettivi 

programmati. 

 

AREA N. 2- Interventi e servizi per gli 

studenti (recupero del disagio, 

accoglienza, inclusione) 

Docente : ANNA BRUZZANITI 

 

Compiti :  

-Organizza e coordina il GLI allargato; 

-Analisi delle situazioni individuali segnalate ed identificare 

carenze e bisogni; 

-Monitorare gli alunni in condizioni di disagio sociale ed 

attivare iniziative di supporto a loro favore; 

- Attività di tutoraggio, collaborazione con il servizio socio-

psico-pedagogico ; 

-Predisporre un progetto di inclusione (BES-DSA); 

-Pianificare e monitorare l’attuazione del PAI; 

-Coordinare il gruppo degli insegnanti di sostegno, 

sostenendo le buone pratiche da sperimentare in classe; 

Curare l’accoglienza e l’inserimento degli studenti con 

bisogni educativi speciali(BES) e disturbi di 

apprendimento(DSA).       

AREA N.3-Sostegno al lavoro dei 

Docenti 

Docente: ANTONIA MINNICI  

Compiti :  

-Aggiornare il sito web in tempo reale; 

-Coordinare le aule multimediali, con relativa 

organizzazione di attività e degli orari; 

-Supportare i docenti nell’utilizzo delle tecnologie 

informatiche e dei registri online; 

-Inviare circolari, comunicazioni ed informazioni ai docenti 

coordinatori, presidenti dei consigli di interclasse e 

responsabili di plesso; 

-Curare l’accoglienza dei nuovi docenti; 

-Curare la pubblicizzazione delle esperienze scolastiche, 
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attraverso la raccolta di articoli, foto e video da pubblicare 

sul sito istituzionale; 

-Ricercare buone pratiche e curare la diffusione nell’Istituto; 

-Monitorare e verificare in itinere, archiviare la 

documentazione e valutare gli esiti del PTOF. 

AREA N.4- Sostegno al lavoro docenti- 

Curricolo d’Istituto 

Docente: GIUSEPPINA DELICATO 

MAMMOLITI 

Compiti :  

-Supportare l’elaborazione del curricolo verticale; 

-Supportare l’elaborazione dei Piani Annuali, Unità 

d’Apprendimento, Prove d’ ingresso, predisporre e 

diffondere la relativa documentazione; 

-Raccogliere e curare la documentazione educativo 

didattica; 

-Monitorare in itinere e finale i progetti; 

-Leggere e socializzare i dati relativi alla valutazione del 

Sistema Invalsi. 

 

 

 

 

 

 

 

         

11  Comitato di valutazione  - Prendere in esame e valutare le attività didattiche 

degli insegnanti neoimmessi in ruolo e, 

conseguentemente, in anno di prova, nel corso del 

quale sono affiancati da un tutor;  

 

12 Tutor docenti anno di prova  

 

-  Sostenere i docenti nel corso dell’anno scolastico 

(programmazione didattica ed educativa, 

progettazione di itinerari didattici, predisposizione 

di strumenti di verifica e valutazione, ecc.), e 

facilitare i rapporti interni ed esterni all’Istituto e 

l’accesso alle informazioni. Il tutor sosterrà il 

docente neoassunto “ad analizzare, con fini 

migliorativi e propositivi, gli aspetti culturali, 

didattici e metodologici della propria attività, 

prevedendo anche forme di collaborazione e 

scambio tra colleghi. 

13 Tutor per orientamento classi terze 

scuola Secondaria di Primo Grado  

- Funzione di supporto e orientamento per gli alunni 

della terza classe della Scuola secondaria di Primo 

grado ;  

- Attiveranno contatti ed appositi incontri con le 

scuole superiori ;  
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- Organizzeranno incontri anche con i genitori degli 

alunni interessati . 

 

14 Responsabili di progetto  Compiti   
I responsabili dei  progetti d'Istituto (macroprogetti) 

coordinano le attività progettuali con i vari referenti di 

plesso e procedono agli adempimenti sotto elencati, dopo 

aver raccolto i dati delle singole attività/laboratori di plesso 

avvalendosi delle apposite schede attività/laboratori 

compilate dai rispettivi referenti. 

PREDISPOSIZIONE DEI PROGETTI  
1. Redigere la scheda progetto sull'apposito modulo fornito 

dall'Istituto, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte, 

senza fare riferimenti ad eventuali altre stesure più 

dettagliate del progetto stesso. 

2. Per le spese di personale si dovranno elencare i 

nominativi del personale coinvolto e per ognuno indicare le 

ore, distinguendole in ore funzionali, ore di insegnamento 

e/o ore aggiuntive (per il personale A.T.A.). Va inoltre 

precisato se parte delle ore indicate saranno recuperate e 

non dovranno pertanto essere compensate. 

3. Se è richiesta una somma per acquisto di materiali, si 

dovranno elencare in modo dettagliato i beni da acquistare 

(o direttamente sulla scheda progetto o allegando un elenco 

a parte). Non potranno essere approvate richieste di somme 

forfettarie, il cui utilizzo non sia ben definito. 

4. Sulla scheda progetto dovrà essere riportata la data del 

Collegio Docenti unitario di approvazione del P.T.O.F. 

5. Le schede dovranno essere consegnate in tempo utile per 

la presentazione al Collegio Docenti di cui sopra. 

 

MONITORAGGIO PROGETTI ( in itinere )  

1. Redigere la scheda di monitoraggio del progetto creando 

un 'apposito modulo, avendo cura di compilarlo in ogni sua 

parte, in particolare si dovrà porre attenzione alla corretta 

compilazione del prospetto delle ore previste, già svolte e /o 

ancora da svolgere. 

2. E' importante in questa fase di monitoraggio evidenziare 

le eventuali richieste di variazione al progetto che possono 

ovviamente riguardare sia la necessità di integrare eventuali 

ore da svolgere da parte del personale che le richieste di 

acquisto materiali; 

3. Sulle schede monitoraggio andrà riportata la data effettiva 

della compilazione. 

. 

RELAZIONE FINALE PROGETTI ( finale)   

Redigere apposito modulo per la relazione finale dei 

progetti :in particolare si dovrà  inserire  prospetto delle ore 

previste, svolte e /o non svolte, precisando le motivazioni. 

Al fine di una corretta verifica delle ore svolte dal personale 

si dovrà allegare alla relazione finale il modulo di 

autocertificazione delle ore svolte da ogni singola unità di 

personale coinvolta. 
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Sulla relazione finale dovrà essere riportata la data della 

stesura della relazione. 

15 Commissione specifica SICUREZZA 

E PRIMO SOCCORSO 

La relativa commissione è composta da un referente per 

plesso ed ha il compito di: 

-  segnalare eventuali situazioni di pericolo rilevate tramite 

relazione scritta; 

-  organizzare le prove di evacuazione, in genere due per 

anno scolastico; 

-  cooperare con la Protezione Civile anche organizzando 

incontri formativi sul tema  della  sicurezza  e  così  

promuovendo  una  cultura  condivisa  della  sicurezza  e  

preparando  gli  alunni,  fin  dalla  scuola  dell’infanzia,  al  

riconoscimento  del  pericolo  e  del  rischio e alla corretta 

reazione allo stesso in contesto scolastico e non; 

-  promuovere la divulgazione delle disposizioni ministeriali 

riguardanti la somministrazione  di farmaci salvavita; 

-  controllare  che  la  cassetta  del  materiale  di  primo  

soccorso  sia  fornita  secondo  la  normativa; 

-  proporre corsi di formazione in materia di primo soccorso 

con personale specializzato. 
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AREA AMMINISTRATIVA  

 

Nell’Istituto prestano servizio un Direttore S.G.A. e 3 Assistenti Amministrativi. 

Il personale svolge vari servizi di natura amministrativa e contabile per gli alunni, per i docenti e per la 

gestione complessiva dell’Istituto. 

In particolare i principali servizi per gli alunni e per i genitori degli alunni sono i seguenti:  

Iscrizioni; 

Rilascio dei certificati, attestati, schede di valutazione, diplomi; 

Tenuta degli elenchi dei libri di testo; 

Tenuta dei registri; 

Tenuta delle schede e dei fascicoli personali degli alunni; 

Avvisi e comunicazioni alle famiglie. 

 

Gli incarichi specifici individuati per gli Assistenti Amministrativi sono i seguenti: 

 Sostituzione del Direttore Servizi Generali Amministrativi; 

 Supporto Progetti ; 

 Collaborazione diretta con Ufficio Dirigenza; 

 Coordinatore del settore personale (generale/finanziario/previdenziale/amministrativo). 

 

I Collaboratori Scolastici ( 12 complessivamente) provvedono all’apertura, chiusura, custodia e pulizia dei 

locali dell’Istituto, assistenza agli alunni con handicap (ove previsto)  e collaborano con l’Ufficio di 

Dirigenza e Segreteria. 

 

 

 

 

 

 

TRASPARENZA (LEGGE 241/90) 

 

 Per la trasparenza degli atti amministrativi di qualunque tipo, l’Istituto fa doveroso riferimento 

alla Legge sulla trasparenza (241/90) ed alle altre disposizioni ministeriali in merito. In generale 

assicura la presa visione dei documenti da parte dell’utenza. 

 L’Istituto si impegna nell’assicurare tempestività ed esaustività dell’informazione. 

 L’informazione in loco è assicurata attraverso i seguenti strumenti: 

 Albo d’Istituto 

 Albo on-line 

 Sito web 

 Bacheche sindacali 

 Bacheche di informazione su attività ed iniziative dell’Istituto 

 Registro delle circolari del Dirigente Scolastico al Personale 

 PRIVACY 

 L’Istituto è impegnato nella osservanza delle norme - nonché di criteri di buon senso e tutela 

delle persone - relative al rispetto della privacy , come da Decreto Legislativo 196/03. 
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LE STRUTTURE E I SERVIZI 

La scuola mediante un costante rapporto con le Amministrazioni Comunali, s’impegna a 

garantire:un ambiente scolastico pulito, accogliente, sicuro e confortevole; la dotazione di locali, 

arredi e attrezzature adeguati allo svolgimento delle attività didattiche, palestre, laboratori, 

biblioteche, postazioni multimediali. Gli alunni possono usufruire dei servizi di mensa (per la Scuola 

Secondaria di I grado, infanzia e le classi della scuola primaria con tempo scuola  a 40 h   e  di 

trasporto  attivato dall’Ente locale). 

 L’Istituto s’impegna, inoltre, a svolgere costante opera di sensibilizzazione nei confronti delle 

Istituzioni   deputate a garantire la sicurezza. Si evidenzia la  necessità  di  implementare  sempre  di  

più  e  sempre  meglio  le  dotazioni  tecnologiche  dell’Istituto che risultano attualmente scarne e 

datate ,  attraverso  l’ accesso  a  fonti  di  finanziamento  statali,  comunitarie  o  private. Segue 

tabella riepilogativa per l’implementazione delle dotazioni tecnologiche di cui dovrebbe disporre la 

scuola : 

 

PLESSO 

 

TIPOLOGIA 

DOTAZIONE  

TECNOLOGICA 

MOTIVAZIONE 

DELLA  

SCELTA 

FONTE DI  

FINANZIAMENTO 

SEDE CENTRALE 

Scuola Primaria  

VIA ROMA  

Realizzazione, 
l’ampliamento o 
l’adeguamento delle 
infrastrutture di rete 
LAN/WLAN 

 

Rendere più fruibile 
l’uso delle nuove 
tecnologie e nel 
processo di 
insegnamento-
apprendimento 

ASSE II 
INFRASTRUTTURE PER 
L’ISTRUZIONE – FONDO 
EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) – 
OBIETTIVO SPECIFICO – 
10.8. 

Realizzazione Ambienti 
Digitali  

 

Rimodernizzazione di 
ambienti e laboratori 

ASSE II 
INFRASTRUTTURE PER 
L’ISTRUZIONE – FONDO 
EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) – 
OBIETTIVO SPECIFICO – 
10.8.- Azione 10.8.1.. 

Inserimento LIM ; 

Strumentazioni e 

attrezzature specifiche 

per alcuni indirizzi di 

studio e di  

dispositivi che facilitino 

l’innovazione della 

didattica 

 

Azioni   che   si   conta   

di   promuovere   per   

migliorare   le 

dotazioni hardware della 

scuola 

 

/ 
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SEDE CIRELLA : 

Infanzia , Primaria e 

Secondaria di Primo 

Grado  

 

Realizzazione, 

l’ampliamento o 

l’adeguamento delle 

infrastrutture di rete 

LAN/WLAN 

 

Rendere più fruibile 
l’uso delle nuove 
tecnologie e nel 
processo di 
insegnamento-
apprendimento; 

ASSE II 
INFRASTRUTTURE PER 
L’ISTRUZIONE – FONDO 
EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) – 
OBIETTIVO SPECIFICO – 
10.8. 

Realizzazione Ambienti 
Digitali  

 

Rimodernizzazione di 
ambienti e laboratori 

ASSE II 
INFRASTRUTTURE PER 
L’ISTRUZIONE – FONDO 
EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) – 
OBIETTIVO SPECIFICO – 
10.8.- Azione 10.8.1.. 

Inserimento LIM ; 

Strumentazioni e 

attrezzature specifiche 

per alcuni indirizzi di 

studio e di  

dispositivi che facilitino 

l’innovazione della 

didattica 

 

Azioni   che   si   conta   

di   promuovere   per   

migliorare   le 

dotazioni hardware della 

scuola 

 

/ 

SEDE PLATI’ 

Scuola Infanzia  

Via Giardinello  

Inserimento LIM ; 

Strumentazioni e 

attrezzature specifiche 

per alcuni indirizzi di 

studio e di  

dispositivi che facilitino 

l’innovazione della 

didattica 

 

Azioni   che   si   conta   

di   promuovere   per   

migliorare   le 

dotazioni hardware della 

scuola 

 

/ 

 

 

 

 

 

 

SEDE PLATI’  

Scuola Secondaria di 

Primo Grado   

Via Giardinello 

Realizzazione, 

l’ampliamento o 

l’adeguamento delle 

infrastrutture di rete 

LAN/WLAN 

Rendere più fruibile 
l’uso delle nuove 
tecnologie e nel 
processo di 
insegnamento-
apprendimento; 

ASSE II 
INFRASTRUTTURE PER 
L’ISTRUZIONE – FONDO 
EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) – 
OBIETTIVO SPECIFICO – 
10.8. 
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Realizzazione Ambienti 
Digitali  

 

 

Rimodernizzazione di 
ambienti e laboratori 

ASSE II 
INFRASTRUTTURE PER 
L’ISTRUZIONE – FONDO 
EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) – 
OBIETTIVO SPECIFICO – 
10.8.- Azione 10.8.1.. 

Mondo touch “ 

SCUOLA FUTURA “  

 

Creare un ambiente  

innovativo e fruibile da 

tutte le scuole 

dell’istituto e dal 

territorio  alla luce delle 

nuove tecnologie  

AVVISO PUBBLICO PER 

L’INDIVIDUAZIONE DI 

PROPOSTE PROGETTUALI 

PER LA VALORIZZAZIONE ED 

IL RECUPERO DI AMBIENTI 

SCOLASTICI E 

REALIZZAZIONE DI SCUOLE 

ACCOGLIENTI 

#LAMIASCUOLACCOGLIENTE 
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AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 

Il  Piano  Nazionale  Scuola  Digitale  (PNSD)  ha  l’obiettivo  di  modificare  gli  ambienti  di  

apprendimento  per  rendere  l’offerta  formativa  di  ogni  istituto  coerente  con  i  cambiamenti  della  

società  della  conoscenza  e  con  le  esigenze  e  gli stili cognitivi delle nuove generazioni.  

Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in  attuazione  dell’art.1,  comma  56  della  legge  107/2015,  ne  ha  

previsto  l’attuazione al fine di: 

- migliorare  le  competenze  digitali  degli  studenti  anche  attraverso  un  uso  consapevole delle 

stesse; 

- implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare  gli strumenti didattici e 

laboratori ali ivi presenti; 

- favorire la formazione dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie ai fini  dell’innovazione didattica; 

- individuare un animatore digitale; 

- partecipare  a  bandi  nazionali  ed  europei  per  finanziare  le  suddette  iniziative. 

 

 

L’Istituto Comprensivo di Platì ha inoltrato candidature per i progetti PON – FESR – 

PROGRAMMAZIONE 2014/2020 

- PROGETTO PON RETE LAN/WAN – ASSE II INFRASTRUTTURE PER L’ISTRUZIONE 

– FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR)  

La nostra Istituzione Scolastica ha aderito   all’Avviso Pubblico rivolto alle Istituzioni Scolastiche Statali per 

la realizzazione , l’ampliamento o l’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WAN – Asse II 

Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ob. 10.8” Diffusione della 

società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici 

innovativi” – Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di 

settore e per l’apprendimento delle competenze chiave – Programma operativo nazionale 2014-2020 

“PER LA SCUOLA”- Competenze e ambienti per l’apprendimento – TITOLO “ RETI E 

INNOVAZIONE SCOLASTICA” 

- PROGETTO PON FESR “ RINNOVO DIGITALE”  

La nostra Istituzione Scolastica ha aderito al Progetto PON Fondi Strutturali Europei – Programma 

Operativo Nazionale “Per la Scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Avviso 

pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di ambienti digitali. ASSE II Obiettivo 

specifico 10.8- Azione 10.8.1.. Il progetto presentato mira alla realizzazione di ambienti digitalizzati e alla 

rimodernizzazione di ambienti e laboratori  già  esistenti.  Il titolo del progetto è “ Rinnovo digitale” .  

 

- PROGETTO “ SCUOLA FUTURA “ MONDO TOUCH  

 

La predisposizione del progetto SCUOLA FUTURA nell’ambito dell’ AVVISO PUBBLICO PER 

L’INDIVIDUAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI PER LA VALORIZZAZIONE ED IL RECUPERO DI AMBIENTI 

SCOLASTICI E REALIZZAZIONE DI SCUOLE ACCOGLIENTE”LAMIASCUOLACCOGLIENTE” prevede il recupero , la 

riqualificazione e l’ abbellimento di spazi della scuola , anche attraverso utilizzo degli spazi scolastici  è un  

obiettivo pienamente sviluppato , in quanto è prevista la ristrutturazione di ambienti laboratoriali inesistenti e 

la creazione di spazi laboratori ali tecnologicamente innovativi e spendibili. 

 

- INDIVIDUAZIONE ANIMATORE DIGITALE  

 

E’ stata individuata la figura dell’animatore digitale all’interno dell’Istituzione Scolastica che sarà formato , 

come previsto dal Piano Nazionale della Scuola Digitale , al fine di favorire  l’animazione e la partecipazione 

di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi 
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formativi; Il docente  “esperto” nel settore del digitale  avrà il compito di gestire attività di formazione 

interna, coinvolgere la comunità scolastica e trovare soluzioni innovative per la didattica attraverso azioni 

specifiche per la diffusione e di una cultura digitale condivisa all’interno degli ambienti della scuola e 

rappresenta una 

risorsa e l’occasione per avviare un percorso di innovazione digitale coerente con il fabbisogno della scuola 

stessa 

 

- POR CALABRIA 2014/2020 “ Scuola fuori dalle aule” seconda edizione 2018:Sulle 

Orme  di Gioacchino Da Fiore. 

 

Obiettivo Specifico 10.1 “Riduzione del fallimento formativo precoce e della 

dispersione scolastica e formativa” - Azione 10.1.1 “Interventi di sostegno agli studenti 

caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità” 
 

Con l’attuazione di questo progetto vogliamo partire da quanto ha lasciato in eredità nel mondo 

Gioacchino da Fiore che ha scelto come luogo d’elezione del suo pensiero, sia come motivo di 

ispirazione e sia come attuazione concreta delle sue idee, la Sila e tutta la Calabria. Scenari in terra 

del suo disegno filosofico e della sua visione profetica sono i suoi percorsi tracciati tra monti e valli 

e le testimonianze architettoniche, ancora non tutte individuate, in luoghi che erano e sono 

concentrazione di bellezza e armonia.  La Sila non è solo storia e leggende, luogo che ha accolto le 

vicende umane di Santi e Profeti, soldati e pastori, nobili e briganti, la Sila è anche un meraviglioso 

unicum ambientale come pochi al mondo. La Sila è un’isola di verde nel cuore del Mediterraneo, è 

un’isola con clima invernale Continentale ed estivo Mediterraneo. La Sila è terra che produce ed i 

produttori sono chiamati eroi per le difficoltà in cui operano, la Sila è carica di opportunità e 

possibili scoperte in campo ambientale tanto è vasta e ricca la sua diversità ancora scarsamente 

esplorata
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PIANO DI FORMAZIONE 
( Circolare applicativa n.2805 dell’11.12.2015)  

DOCENTI 

Il piano di formazione del personale docente, che l’art.1, comma 124 della legge 107/2015  definisce  

come  obbligatoria,  permanente  e  strutturale,  tiene conto delle criticità emerse dal RAV e delle 

esigenze rilevate  dal  PDM e viene programmato  in coerenza con gli obiettivi formativi ritenuti 

prioritari ed evidenziati  nel  suddetto  documento,  privilegiando  aspetti  legati alle linee strategiche 

prioritarie individuate all’interno dell’Istituto .  

Nello specifico si attiveranno alcuni corsi di formazione per garantire un adeguato successo formativo 

degli alunni in tutte le aree disciplinari, visto anche un riscontro abbastanza negativo registrato dalle 

prove invalsi. A tal proposito verranno attivati i sotto indicati corsi di formazione: 

1.  Metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento orientate allo studio  dei casi, al learning 

by doing, all’ apprendimento in contesti formali, non  formali ed informali; 

2.  Metodologie  didattiche  di  insegnamento-apprendimento  orientate  all’uso  delle nuove 

tecnologie applicate alla didattica; 

3.  Metodologie  didattiche  di  insegnamento  apprendimento  finalizzate  alla  gestione  delle         

dinamiche  relazionali    e  comportamentali  all’ interno  dei  gruppi classe; 

4.  Competenze digitali ; 

5.  Metodologie  didattiche  di  insegnamento  apprendimento  sulla  didattica  per  competenze; 

6.  Bes , DSA e Inclusività ;  

7.   Metodologie innovative sulla didattica che applica all’apprendimento la percezione a colpo     

d’occhio(metodo analogico sulla letto-scrittura e sulla matematica); 

8.  Valutazione  

9.  Sicurezza.  

I corsi di formazione saranno organizzati a scuola  ,  in rete con altre Istituzioni scolastiche o 

potranno essere anche individuali .  

Ogni docente, infatti,  può formarsi anche attraverso  attività individuali che sceglie liberamente :  la 

carta elettronica di 500 euro consente una  formazione personalizzata.  

Va ricordato , però ,  che la formazione deve essere “certificata”, cioè erogata da un soggetto 

accreditato dal MIUR. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti 

accreditati. Tutti gli altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale 

che conferisce loro l’accreditamento. 

 I corsi di formazione  devono garantire una formazione specifica annuale di almeno di 20 ore. 

Per tale motivo  l’autoformazione individuale non può concorrere al raggiungimento del minimo 

previsto dalle tematiche comuni deliberate, ma rappresenta un integrazione formativa personalizzata 

e liberamente scelta.  
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Premialita’ per i docenti 

Il dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal comitato per la valutazione dei docenti, 

istituito ai sensi dell'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 

come sostituito dal comma 129 del presente articolo, assegna annualmente al personale docente una 

somma del fondo di cui al comma 126 sulla base di motivata valutazione. La somma di cui al 

comma 127, definita bonus, è destinata a valorizzare il merito del personale docente di ruolo delle 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e ha natura di retribuzione accessoria. 

 

 

FORMAZIONE DOCENTI NEO-ASSUNTI(Legge 107/2015 –comma 115-116-117-118-119) 

  Il personale docente ed educativo è sottoposto al periodo di formazione e di prova, il cui positivo 

superamento determina l'effettiva immissione in ruolo. 

Il superamento del periodo di formazione e di prova e' subordinato allo svolgimento del servizio 

effettivamente prestato per almeno centottanta giorni, dei quali almeno centoventi per le attività 

didattiche.  

Il personale docente ed educativo in periodo di formazione e di prova è sottoposto a valutazione da 

parte del dirigente scolastico, sentito il comitato per la valutazione istituito ai sensi dell'articolo 11 del 

testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come sostituito dal comma 129 del 

presente articolo, sulla base dell'istruttoria di un docente al quale sono affidate dal dirigente scolastico 

le funzioni di tutor.  

Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono individuati gli obiettivi, le 

modalità di valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, le attività formative e i criteri per la 

valutazione del personale docente ed educativo in periodo di formazione e di prova.  

In caso di valutazione negativa del periodo di formazione e di prova, il personale docente ed educativo 

è sottoposto ad un secondo periodo di formazione e di prova, non rinnovabile. 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE (LEGGE 107/2015 comma 129) 

Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente 

legge (ossia dal 1° settembre 2015), l'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297, è sostituito dal seguente: «Art. 11 (Comitato per la valutazione dei docenti). - 1. Presso 

ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, il comitato per la valutazione dei docenti. 2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è 

presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito dai seguenti componenti: a) tre docenti 

dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto; b) due 

rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un 

rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione, scelti 

dal consiglio di istituto; c) un componente esterno individuato dall'ufficio scolastico regionale tra 

docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici. 3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei 

docenti sulla base: a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione 

scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; b) dei risultati ottenuti dal 
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docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e 

dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla 

documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; c) delle responsabilità assunte nel 

coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale. 4. Il comitato esprime altresì 

il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed 

educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui 

al comma 2, lettera a), ed è integrato dal docente a cui sono affidate le funzioni di tutor. 5. Il comitato 

valuta il servizio di cui all'articolo 448 su richiesta dell'interessato, previa relazione del dirigente 

scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai lavori non 

partecipa l'interessato e il consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. Il comitato 

esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all'articolo 501» 

 

 

PERSONALE ATA 

Dall’analisi dei bisogni del personale ATA è stata rilevata la necessità di una formazione continua 

sui processi di Riforma della pubblica amministrazione e sui processi di autonomia scolastica, sulla 

trasparenza e sulla dematerializzazione nonché sulla creazione di nuove figure a supporto della 

scuola. Si aggiungono necessariamente i corsi di formazione  delle figure sensibili sulla sicurezza e 

tematiche specifiche sulla sicurezza.  

 

CRITERI PER   L’UTILIZZO  DELLE  RISORSE FINANZIARIE 

 

I fondi che il Ministero dell’Istruzione assegna all'Istituzione scolastica vengono utilizzati per: 

 realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di 

previsione allegati ai progetti stessi; 

 garantire il normale funzionamento amministrativo generale; 

 garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo. 

 

I fondi vengono distribuiti fra le scuole dell’Istituto con criteri proporzionali che tengono conto sia del 

numero delle classi, sia del numero degli alunni, avendo riguardo alla presenza di alunni stranieri e di 

alunni diversamente abili e salvaguardando comunque la necessità di assegnare alle scuole di piccole 

dimensioni fondi sufficienti per il funzionamento ordinario. 

L'istituzione scolastica si impegna a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di specifici 

progetti a: 

 Enti Locali (Comuni, Provincia, Regione), allo scopo di integrare le dotazioni di sussidi delle 

scuole o per iniziative didattiche. 

Le famiglie degli alunni devono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla 

realizzazione del Piano dell'offerta formativa, in particolare per quanto attiene: 

 visite guidate e viaggi di istruzione 

 trasporti 

 altre attività di arricchimento del curricolo ( teatro, cinema…) 

 attività ordinarie o progettuali che richiedano risorse finanziarie superiori a quelle messe a 
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disposizione dallo Stato e da altri Enti 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono 

costituire motivo di esclusione dalle attività programmate. 
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ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

( Circolare  applicativa n.2805 dell’11.12.2015 ) 

L’organico dell’autonomia costituito da posti comuni, per il sostegno e per il potenziamento dell’offerta 

formativa decorre  dall’anno scolastico 2016/2017 e sarà ripartito tra  ambiti territoriali .  

Viene specificato all’interno del PTOF e ipotizzato per il triennio ; l’organico di potenziamento è 

individuato  sulla  base del RAV, delle azioni di miglioramento organizzativo e gestionale previsti e di 

tutti gli altri documenti di programmazione della scuola, è stato richiesto, in aggiunta all’organico di 

diritto, un numero dettagliato di docenti, al fine di concretizzare le azioni previste dai commi 7 e 85L. 

107/2015. 

    

FABBISOGNO TRIENNIO 

 

  

   SCUOLA INFANZIA    

ORGANIC

O 

SCUOLA 

RCIC83700

B 

A.S. POSTI 

COMUNI 

POSTI DI 

SOSTEGNO 

 

TEMPO 

SCUOLA  

POSTI 

ORGANICO 

POTENZIAT

O (*) 

CLASSE DI 

CONCORS

O 

(eventuale) 

MOTIVAZIO

NI 

(Tempo 

pieno, tempo 

prolungato, 

pluriclassi, 

etc.) 

PLESSO 

PLATI’ 

16/1

7 

6 1 N. 3 Sezioni – 

tempo scuola 40 

ore sett. + 1 

alunno disabile 

grave ( 

art. 3 comma 3, 

Legge 104/92  ) 

   

PLESSO  

CIRELLA  

16/1

7 

2  n. 1 sezione – 

tempo scuola 40 

ore sett. 

   

 

PLESSO 

PLATI’ 

17/1

8 

6 1 N. 4 Sezioni – 

tempo scuola 40 

ore sett. + 1 

alunno disabile 

grave ( 

art. 3 comma 3, 

Legge 104/92  ) 
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PLESSO  

CIRELLA  

 

 

2  n. 1 sezione – 

tempo scuola 40 

ore sett. 

   

 

PLESSO 

PLATI’ 

18/1

9 

6  N. 4 Sezioni – 

tempo scuola 40 

ore sett.  

   

PLESSO  

CIRELLA  

 

 

2  n. 1 sezione – 

tempo scuola 40 

ore sett. 

   

 

 

 

   

FABBISOGNO TRIENNIO 

 

   

  SCUOLA PRIMARIA     

ORGANIC

O 

SCUOLA 

RCIC83700

B 

A.S. POSTI 

COMUNI 

POSTI 

INGLESE  

POSTI DI 

SOSTEGNO 

 

TEMPO 

SCUOLA  

POSTI 

ORGANI

CO 

POTENZI

ATO (*) 

MOTIVAZIO

NI 

RICHIESTE 

ORGANICO 

POTENZIAT

O  

(Tempo 

pieno, tempo 

prolungato, 

pluriclassi, 

etc.) 

PLESSO 

PLATI’ 

16/1

7 

16+ 10 ORE  1+ 4 ORE  2 + 6 ORE N. 8 classi a 

Tempo Normale 

( 28 ore) ; n. 5 

classi a Tempo 

Pieno ( 40 ore) ; 

n.5 alunni 

disabili 

certificati di cui 

n. 2 

art. 3 comma 3, 

Legge 104/92   

3+1 

 

n. 3 docenti – 

primaria 

comune : 

 

Attività 

d’insegnament

o  

Attività di 

recupero 

mirato e 

potenziamento  
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PLESSO  

CIRELLA  

16/1

7 

2 + 2 ORE N. 6 ORE / N. 2 Pluriclassi 

a Tempo 

Normale ( 28 

ore)  

Attività di 

organizzazione

, di 

progettazione 

e di 

coordinamento 

anche tra 

diversi ordini 

scuola apertura 

pomeridiana 

della scuola 

oltre l’orario 

scolastico. 

Sostituzione 

colleghi 

assenti ( fino a 

10 giorni) n. 1 

docente di 

sostegno per 

attività di 

potenziamento  

dell’inclusione  

scolastica  e  

del  diritto  

allo  studio  

degli  alunni  

disabili  

attraverso  

percorsi  

individualizzat

i  e  

personalizzati 

Sostituzione 

colleghi 

assenti ( fino a 

10 giorni) 

 

 

PLESSO 

PLATI’ 

17/1

8 

16+ 9 ORE 1+ 5 ORE 1+6 ore  N. 8 classi a 

Tempo Normale 

( 28 ore) ; n. 5 

classi a Tempo 

Pieno ( 40 ore) ; 

n.4 alunni 

disabili 

3+ 1  

 

n. 3 docenti – 

primaria 

comune : 

 

Attività 

d’insegnament

o  
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certificati di cui 

n. 1 

art. 3 comma 3, 

Legge 104/92   

Attività di 

recupero 

mirato e 

potenziamento  

Attività di 

organizzazione

, di 

progettazione 

e di 

coordinamento 

anche tra 

diversi ordini 

scuola apertura 

pomeridiana 

della scuola 

oltre l’orario 

scolastico. 

Sostituzione 

colleghi 

assenti ( fino a 

10 giorni) n. 1 

docente di 

sostegno per 

attività di 

potenziamento 

, 

dell’inclusione  

scolastica  e  

del  diritto  

allo  studio  

degli  alunni  

disabili  

attraverso  

percorsi  

individualizzat

i  e  

personalizzati 

Sostituzione 

colleghi 

assenti ( fino a 

10 giorni) 

PLESSO  

CIRELLA  

17/1

8 

 

3+5ore 7 ore  / n. 1 classe prima 

e n. 2 pluriclassi 

a Tempo 

normale ( 28 

ore)  
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FABBISOGNO TRIENNIO 

   

  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

   

ORGANIC

O 

SCUOLA 

RCIC83700

B 

A.S. CLASSE DI 

CONSORSO  

NUMERO 

POSTI 

COMUNI E 

ORE 

RESIDUE  

POSTI 

DI 

SOSTEG

NO 

 

TEMPO 

SCUOLA  

POSTI 

ORGANI

CO 

POTENZI

ATO (*) 

n. 1 docente 

Classe Concorso  

A043  e n. 1 

docente classe di 

concorso A059   

Esigenze 

progettuali: 

recupero e 

potenziamento 

mirato  delle 

discipline per il 

potenziamento 

delle competenze 

(comma 7 lett. a L. 

107/2015) ovvero 

per supportare 

anche attraverso la 

metodologia delle 

classi aperte il 

recupero delle 

competenze di base 

ai fini del 

miglioramento nei 

risultati delle prove 

standardizzate 

Invalsi ,   

prevenzione  e  

contrasto  della  

dispersione  

scolastica,   

potenziamento 

dell’inclusione  

scolastica  e  del  

diritto  allo  studio  

degli  alunni  con  

bisogni  educativi  

speciali  attraverso  

percorsi  

individualizzati  e  

personalizzati  

anche  con  il  

PLESSO 

PLATI’ 

16/1

7 

 LETTERE  

( A043) 

4+3 ORE  1+ 5 ORE N. 5 classi a 

Tempo 

Prolungato  ( 

36 ore) ; n.2 

alunni disabili 

certificati di 

cui n. 1 

art. 3 comma 

3, Legge 

104/92   

3 

MATEMATI

CA 

(A059)  

2+9 ORE 

INGLESE  

( A345) 

15 ORE  

FRANCESE  

( A 245) 

10 ORE  

ED. 

ARTISTICA  

( A028) 

10 ORE  

SCIENZE 

MOTORIE  

( A030) 

10 ORE  

ED. 

MUSICALE 

( A032)   

10 ORE  

TECNOLOG

IA ( A033)  

10 ORE  

PLESSO  

CIRELLA  

16/1

7 

 LETTERE  

( A043) 

15 ore  6 ore  n. 1 pluriclasse 

a tempo 

prolungato ( 
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MATEMATI

CA 

(A059)  

9 ore 36 ore)  supporto  e  la  

collaborazione  dei  

servizi socio-

sanitari ed 

educativi del 

territorio e le 

associazioni di 

settore;  Attività 

d’insegnamento , 

recupero e 

potenziamento; 

Miglioramento 

delle competenze 

digitali ;  

Sostituzione 

colleghi assenti ( 

fino a 10 giorni)  

N. 1 docente 

appartenente ad 

una delle seguenti 

classi di concorso  

: A 032, 

A028,A030 per  

attività di 

organizzazione, di 

progettazione e di 

coordinamento; 

prevenzione 

dispersione 

scolastica ; 

apertura 

pomeridiana oltre 

l’orario curriculare 

; Sostituzione 

colleghi assenti ( 

fino a 10 giorni) 

INGLESE  

( A345) 

3 ore 

FRANCESE  

( A 245) 

2 ore  

ED. 

ARTISTICA  

( A028) 

2 ore  

SCIENZE 

MOTORIE  

( A030) 

2 ore  

ED. 

MUSICALE 

( A032)   

2 ore  

TECNOLOG

IA ( A033)  

2 ore  

 

PLESSO 

PLATI’ 

17/1

8 

 LETTERE  

( A043) 

6  1+ 5 ORE N. 6 classi a Tempo 

Prolungato  ( 36 

ore) ; n.2 alunni 

disabili certificati 

di cui n. 1 

art. 3 comma 3, 

Legge 104/92   

3 n. 1 docente 

Classe Concorso  

A043  e n. 1 

docente classe di 

concorso A059   

Esigenze 

progettuali: 

MATEMATI

CA 

(A059)  

3 
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INGLESE  

( A345) 

1  recupero e 

potenziamento 

mirato  delle 

discipline per il 

potenziamento 

delle competenze 

(comma 7 lett. a L. 

107/2015) ovvero 

per supportare 

anche attraverso la 

metodologia delle 

classi aperte il 

recupero delle 

competenze di base 

ai fini del 

miglioramento nei 

risultati delle prove 

standardizzate 

Invalsi ,   

prevenzione  e  

contrasto  della  

dispersione  

scolastica,   

potenziamento 

dell’inclusione  

scolastica  e  del  

diritto  allo  studio  

degli  alunni  con  

bisogni  educativi  

speciali  attraverso  

percorsi  

individualizzati  e  

personalizzati  

anche  con  il  

supporto  e  la  

collaborazione  dei  

servizi socio-

sanitari ed 

educativi del 

territorio e le 

associazioni di 

settore;  Attività 

d’insegnamento , 

recupero e 

potenziamento; 

Miglioramento 

delle competenze 

FRANCESE  

( A 245) 

12 ORE  

ED. 

ARTISTICA  

( A028) 

12 ORE  

SCIENZE 

MOTORIE  

( A030) 

12 ORE  

ED. 

MUSICALE 

( A032)   

12 ORE  

TECNOLOG

IA ( A033)  

12 ORE  

PLESSO  

CIRELLA  

17/1

8 

 

 LETTERE  

( A043) 

15 ore  6 ORE 

 

n. 1 pluriclasse a 

tempo prolungato ( 

36 ore)  

1 

MATEMATI

CA 

(A059)  

9 ore 

INGLESE  

( A345) 

3 ore 

FRANCESE  

( A 245) 

2 ore  

ED. 

ARTISTICA  

( A028) 

2 ore  

SCIENZE 

MOTORIE  

( A030) 

2 ore  

ED. 2 ore  
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MUSICALE 

( A032)   

digitali ;  

Sostituzione 

colleghi assenti ( 

fino a 10 giorni)  

N. 1 docente 

appartenente ad 

una delle seguenti 

classi di concorso  

: A 032, 

A028,A030 per  

attività di 

organizzazione, di 

progettazione e di 

coordinamento; 

prevenzione 

dispersione 

scolastica ; 

apertura 

pomeridiana oltre 

l’orario curriculare 

; Sostituzione 

colleghi assenti ( 

fino a 10 giorni)  

 

 

TECNOLOG

IA ( A033)  

2 ore  

 

PLESSO 

PLATI’ 

18/1

9 

 LETTERE  

( A043) 

6  1+ 11 

ORE 

 

N. 6 classi a Tempo 

Prolungato  ( 36 

ore) ; n.5 alunni 

disabili certificati 

di cui n. 1 

art. 3 comma 3, 

Legge 104/92   

3 n. 1 docente 

Classe Concorso  

A043  e n. 1 

docente classe di 

concorso A059   

Esigenze 

progettuali: 

recupero e 

potenziamento 

mirato  delle 

discipline per il 

potenziamento 

delle competenze 

(comma 7 lett. a L. 

107/2015) ovvero 

per supportare 

anche attraverso la 

MATEMATI

CA 

(A059)  

3 

INGLESE  

( A345) 

1  

FRANCESE  

( A 245) 

12 ORE  

ED. 

ARTISTICA  

12 ORE  
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( A028) metodologia delle 

classi aperte il 

recupero delle 

competenze di base 

ai fini del 

miglioramento nei 

risultati delle prove 

standardizzate 

Invalsi ,   

prevenzione  e  

contrasto  della  

dispersione  

scolastica,   

potenziamento 

dell’inclusione  

scolastica  e  del  

diritto  allo  studio  

degli  alunni  con  

bisogni  educativi  

speciali  attraverso  

percorsi  

individualizzati  e  

personalizzati  

anche  con  il  

supporto  e  la  

collaborazione  dei  

servizi socio-

sanitari ed 

educativi del 

territorio e le 

associazioni di 

settore;  Attività 

d’insegnamento , 

recupero e 

potenziamento; 

Miglioramento 

delle competenze 

digitali ;  

Sostituzione 

colleghi assenti ( 

fino a 10 giorni)  

N. 1 docente 

appartenente ad 

una delle seguenti 

classi di concorso  

: A 032, 

A028,A030 per  

SCIENZE 

MOTORIE  

( A030) 

12 ORE  

ED. 

MUSICALE 

( A032)   

12 ORE  

TECNOLOG

IA ( A033)  

12 ORE  

PLESSO  

CIRELLA  

 

18/1

9 

 LETTERE  

( A043) 

15 ore  / n. 1 pluriclasse a 

tempo prolungato  

( 36 ore)  

 

MATEMATI

CA 

(A059)  

9 ore 

INGLESE  

( A345) 

3 ore 

FRANCESE 

 ( A 245) 

2 ore  

ED. 

ARTISTICA 

( A028) 

2 ore  

SCIENZE 

MOTORIE  

( A030) 

2 ore  

ED. 

MUSICALE 

( A032)   

2 ore  

TECNOLOG

IA ( A033)  

2 ore  
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attività di 

organizzazione, di 

progettazione e di 

coordinamento; 

prevenzione 

dispersione 

scolastica ; 

apertura 

pomeridiana oltre 

l’orario curriculare 

; Sostituzione 

colleghi assenti ( 

fino a 10 giorni)  

 

 

 

 

 

FABBISOGNO DEI POSTI DEL PERSONALE TECNICO, AMMINISTRATIVO ED AUSILIARIO 

La particolare e complessa conformazione dell’Istituto Comprensivo “ De Amicis ” di Platì  , necessita di 

rafforzare il numero delle unità riguardanti i collaboratori scolastici. 
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 PLESSO/SEDE 

STACCATA e/o 

COORDINATA 

ANNO 

SCOLASTIC

O 

N. ALUNNI N. UNITA’ DI 

PERSONALE 

Motivazioni 

richieste 

ulteriori unità  

Collaboratori 

scolastici 

ISTITUTO 

COMPRENSIVO “ 

DE AMICIS” 

PLATI’  

16/17 465 10 L’Istituto è 

ubicato su due 

centri cittadini : 

Cirella e Platì 

distanti tra loro 

circa 25 km; 

Garanzia di 

maggiore 

vigilanza viste le 

difficoltà 

ambientali e 

strutturali ; 

Presenza di strade 

dissestate e 

collegamenti 

difficoltosi tra i 

centri urbani , 

soprattutto nel 

periodo invernale 

; Difficoltà di 

provvedere alla 

sostituzione anche 

temporanea dei 

collaboratori 

scolastici ; n. 4 

collaboratori 

scolastici sono 

titolari di Legge 

104/92  

Assistenti 

amministrativi 

   3  

Direttore S.G.A. 

 

   1  
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 PLESSO/SEDE 

STACCATA e/o 

COORDINATA 

ANNO 

SCOLASTIC

O 

N.ALUNNI N.UNITA’ DI 

PERSONALE 

Motivazioni 

richieste 

ulteriori unità  

Collaboratori 

scolastici 

ISTITUTO 

COMPRENSIVO “ 

DE AMICIS” 

PLATI’  

17/18 499 12 L’Istituto è 

ubicato su due 

centri cittadini : 

Cirella e Platì 

distanti tra loro 

circa 25 km; 

Garanzia di 

maggiore 

vigilanza viste le 

difficoltà 

ambientali e 

strutturali ; 

Presenza di strade 

dissestate e 

collegamenti 

difficoltosi tra i 

centri urbani , 

soprattutto nel 

periodo invernale 

; Difficoltà di 

provvedere alla 

sostituzione anche 

temporanea dei 

collaboratori 

scolastici ; n. 4 

collaboratori 

scolastici sono 

titolari di Legge 

104/92  

Assistenti 

amministrativi 

   3  

Direttore S.G.A    1  
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 PLESSO/SEDE 

STACCATA e/o 

COORDINATA 

ANNO 

SCOLASTIC

O 

N.ALUNNI N.UNITA’ DI 

PERSONALE 

Motivazioni 

richieste 

ulteriori unità  

Collaboratori 

scolastici 

ISTITUTO 

COMPRENSIVO “ 

DE AMICIS” 

PLATI’  

18/19 490 12 L’Istituto è 

ubicato su due 

centri cittadini : 

Cirella e Platì 

distanti tra loro 

circa 25 km; 

Garanzia di 

maggiore 

vigilanza viste le 

difficoltà 

ambientali e 

strutturali ; 

Presenza di strade 

dissestate e 

collegamenti 

difficoltosi tra i 

centri urbani , 

soprattutto nel 

periodo invernale 

; Difficoltà di 

provvedere alla 

sostituzione anche 

temporanea dei 

collaboratori 

scolastici ; n. 4 

collaboratori 

scolastici sono 

titolari di Legge 

104/92  

Assistenti 

amministrativi 

   3  

Direttore S.G.A    1  
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MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PTOF  

 

Il  monitoraggio del Piano Triennale dell’Offerta Formativa sarà effettuato attraverso appositi  strumenti 

di rilevazione e valutazione con precisi indicatori :  i  livelli di partenza, gli obiettivi di riferimento nel 

triennio, ed i conseguenti indicatori quantitativi e  qualitativi per rilevarli. in maniera condivisa e 

partecipata gli eventuali correttivi da apportare alle scelte didattiche e organizzative per il 

raggiungimento finale delle priorità triennali anche in considerazione dell’efficacia delle azioni 

realizzate e dell’efficienza nell’utilizzo delle risorse sia professionali che materiali.  

 

 

 

 

 

FASI DEL MONITORAGGIO 

 

Periodo: 2018/2019(specificare l’anno a cui si riferisce il monitoraggio) 

 

Fase 1 : Verifica degli obiettivi raggiunti in relazione alle priorità fissate 

a) In vista delle priorità triennali si ritengono efficacemente realizzate le seguenti azioni nell’arco 

dell’anno a cui si riferisce il monitoraggio:……… 

b) Si ritiene necessario prevedere/non prevedere (cancellare la dizione che non interessa) ulteriori 

azioni non previste inizialmente, ma considerate indispensabili (es. Attivazione di figure 

specifiche di coordinamento, Iniziative di formazione specifica, ecc.). 

 

Fase 2 : Verifica dell’efficacia delle attività di ampliamento/arricchimento curricolare proposte 

Il monitoraggio delle attività di ampliamento/arricchimento proposte condotte al termine delle attività 

previste nell’anno di riferimento ha dato i seguenti esiti: 

• Grado di partecipazione dell’utenza alle iniziative proposte: … 

• Livello di gradimento dell’utenza alle iniziative proposte: … 

• Ricaduta didattica delle attività: … 

• Eventuali correttivi: … 

Esiti complessivi e decisioni in merito:  

  

Fase 3:  Utilizzo dell’organico dell’autonomia in termini di efficienza 

Il monitoraggio dell’utilizzo dell’organico dell’autonomia nell’anno di riferimento ha dato i seguenti 

esiti: 

• Qualità del modello organizzativo realizzato: ……. 



142 

 

• Qualità del modello didattico realizzato: ……. 

• Rapporto tra i risultati conseguiti e le risorse impiegate: …. 

 

Esiti complessivi e decisioni in merito:  

 

Fase 4 : Valutazione complessiva del processo in atto : stesura report finale  

Indicatori :  partecipazione, condivisione, ricaduta formativa e correttivi da apportare. 
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DOCUMENTI ALLEGATI AL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

 

1) RAV 

2) PIANO DI MIGLIORAMENTO 

3) PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

4) CARTA DEI SERVIZI 

5) LO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
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A P P E N D I C E 

 

 Regolamento d’Istituto 

 Regolamento di disciplina 

 Regolamento Utilizzo Laboratori 

 Regolamento Viaggi con Allegato uscite e Viaggi Integrazione Culturale 

 Statuto degli studenti e delle studentesse 

 Carta dei servizi 

 Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 

PREMESSA 



 

La scuola è luogo di informazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di 

esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue 

dimensioni. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la 

formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di 

ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. La comunità scolastica interagendo con la più 

ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla 

qualità delle relazioni SCUOLA-STUDENTE-FAMIGLIA, contribuisce allo sviluppo della 

personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione 

della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e 

persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle 

conoscenze e all’inserimento nella vita attiva (ANCHE ATTRAVERSO ESPERIENZE DI 

ORIENTAMENTO E RIORIENTAMENTO). 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

o Il presente Regolamento diventa obbligatorio nel giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione all’Albo dell’Istituto. 

o Nell’applicare le norme regolamentari, che non possono essere contrarie alle leggi 

vigenti, non si deve attribuire ad esse altro senso che quello palese del significato proprio 

delle parole. 

o Tutte le norme del Regolamento, nonché quelle di revisione ed eventuali altre norme  

aggiuntive, sono adottate a maggioranza assoluta dei votanti. 

 

 

TITOLO I 

CRITERI DI QUALITA’ E TRASPARENZA 

 

Art. 1 Rappresentanza dell'Istituto Comprensivo 



 

La rappresentanza esterna dell’Istituto è di esclusiva competenza del Dirigente Scolastico 

(art. 25 comma 2 - D.L. n° 165 del 30/03/2001). 

Il Dirigente potrà avvalersi nei rapporti con l’esterno di figure istituzionali (docenti, referenti, 

coordinatori) che potranno agire nell’ambito di deleghe o compiti specifici. 

 

Art. 2 Partecipazione, efficienza e trasparenza 

 

L’Istituto considera la trasparenza e l’efficienza nei rapporti interni amministrativi e in quelli con 

l’utenza, condizione fondamentale per favorire una gestione democratica e sociale della scuola. 

Verranno pertanto garantite: 

 la presenza presso la Direzione di un raccoglitore dove verranno conservati: 

 una copia del Regolamento d’Istituto 

 una copia del POF e del Piano Annuale delle Attività 

 una copia degli atti del Consiglio d’Istituto 

 una bacheca del personale ATA contenente le mansioni, gli ordini, di servizio per i tempi di 

vigenza,le turnazioni, gli incarichi speciali; 

 una bacheca del personale docente contenente l’orario di servizio, e dove previsto, l’orario di 

ricevimento dei singoli docenti e quello delle disponibilità; 

 una bacheca sindacale per tutti i dipendenti. 

 

 

Art. 3 Comunicazioni e sito Web 

 

L’Istituto Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì dispone di un proprio Sito 

Webhttp://www.istitutocomprensivoplatì.gov.it sul quale sarà garantita la revisione e l’aggiornamento delle 

pagine costituenti il Sito e la pubblicazione dei seguenti documenti: 

 PTOF (Piano Offerta Formativa). 

 Regolamento d’Istituto. 

 Regolamento di Disciplina degli alunni. 

 Piano Annuale delle Attività. 

 DPS (Documento programmatico sulla Sicurezza dei Dati). 

 Programma annuale. 

 Conto Consuntivo. 

 Delibere del Consiglio. 
 

 

 

TITOLO II 

GLI ORGANI COLLEGIALI 

(DPR n° 416 del 31 maggio 1974) 

Sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche a livello territoriale  e di singolo istituto.  

Sono composti da rappresentanti delle varie componenti interessate e si  dividono in organi collegiali 

http://www.istitutocomprensivoplatì.gov.it/


territoriali e organi collegiali scolastici. Il processo educativo nella scuola infatti, si costruisce in primo 

luogo nella  comunicazione tra docente e studente e si arricchisce in virtù dello scambio con l'intera 

comunità che attorno alla scuola vive e lavora.  In questo senso la partecipazione al progetto scolastico da 

parte dei genitori  è un contributo fondamentale. 

Nell’Istituto Comprensivo sono costituiti i seguenti Organi Collegiali istituzionali: 

 Consiglio d’Istituto. 

 Giunta Esecutiva. 

 Collegio dei Docenti. 

 Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe. 

 Comitato di Valutazione. 

 Organo di Garanzia per i provvedimenti disciplinari per gli alunni della Scuola 

secondaria di primo grado. 

 

Art. 1 Convocazione degli Organi Collegiali 

La convocazione ordinaria degli Organi Collegiali deve avvenire con un preavviso di almeno 

cinque giorni, salvo particolare urgenza, rispetto alla data delle riunioni.  

Durante il periodo delle lezioni le convocazioni possono essere recapitate ai singoli genitori, 

membri degli Organi Collegiali, a mano dai propri figli; nei periodi di vacanza, invece, sono inviate 

a mezzo posta. La lettera di convocazione deve indicare gli argomenti da trattare nella seduta 

dell’O.O.C.C. La prima convocazione è subordinata, in ogni caso, all’emanazione dei decreti di 

nomina. Gli Organi Collegiali si riuniscono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 

 

Art. 2 Validità delle riunioni e delle deliberazioni degli Organi Collegiali 

Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in 

carica. Le deliberazioni, salvo disposizioni speciali che prescrivano diversamente, sono adottate a 

maggioranza dei voti validamente espressi. In caso di parità prevale il voto del presidente. La 

votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone. 

 

 

 

Art. 3 Verbali delle riunioni 

I processi verbali delle riunioni sono trascritti in appositi registri, a pagine numerate; sono redatti da 

chi svolge le funzioni di segretario e firmati dallo stesso e dal presidente dell'Organo Collegiale. Nei 

verbali vanno riportati: l’orario di apertura e di chiusura della seduta, i nomi dei partecipanti, gli 

argomenti all’ordine del giorno, un breve riassunto degli interventi, le conclusioni su ogni 

argomento con l’indicazione dei risultati delle votazioni effettuate (qualora non si raggiunga 

l’unanimità); le dichiarazioni messe a verbale su esplicita richiesta; le mozioni presentate (con 

l’indicazione del testo completo, del nome del presentatore e dei risultati della discussione e 

dell’approvazione); gli argomenti la cui discussione è rimandata alla seduta successiva. I verbali 

devono essere letti e approvati in apertura della seduta successiva. 



 

Art. 4 Pubblicità degli atti e delle sedute 

Alle riunioni possono essere chiamati a partecipare, a titolo consultivo, esperti e specialisti. Gli atti 

degli Organi Collegiali devono essere tenuti a disposizione dei loro componenti ai quali può esserne 

rilasciata copia. 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Art. 5 Elezioni dei membri, del Presidente e del Vicepresidente e Convocazione 

Le elezioni dei membri del Consiglio d’Istituto sono indette, a scadenza triennale, dal Dirigente 

Scolastico. Le operazioni di votazione devono svolgersi in un giorno festivo ed in quello 

successivo, entro il termine fissato dal Direttore dell’Ufficio Scolastici Regionale. 

Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti 

dei genitori, membri del consiglio stesso, il proprio Presidente. 

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la 

maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non sia 

raggiunta detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei 

votanti. Nel caso non si raggiunga la maggioranza relativa, la votazione dovrà ripetersi fino al 

raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno dei membri eleggibili. 

Il Consiglio può deliberare di eleggere, fra i genitori componenti il Consiglio stesso, anche un 

vicepresidente. 

Il Consiglio d’Istituto è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vicepresidente, il 

quale è tenuto a disporre la convocazione su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva o della 

maggioranza dei componenti del Consiglio stesso. 

La prima convocazione, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal 

Dirigente Scolastico. 

Nel caso di dimissioni del Presidente e del Vicepresidente, la convocazione spetta al membro più 

anziano di età. 

L’ordine del giorno è predisposto dalla Giunta Esecutiva e comunicato attraverso la pubblicazione 

all’Albo delle scuole. 

 

Art. 6 Attribuzioni del Presidente e del Vice presidente 

Il Presidente assicura il regolare svolgimento delle attività del Consiglio ed esegue tutti i compiti 

necessari a garantire una gestione democratica dell’organo collegiale. 

Il Vice presidente sostituisce nelle sue funzioni il Presidente, in caso di assenza o impedimento 

dello stesso. 

 

Art. 7 Pubblicità delle sedute 

Alle sedute possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate. In relazione alla capienza 

del locale in cui si svolge la seduta, il Presidente è autorizzato a limitare il numero degli aventi 

diritto ad assistere. 

Non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti concernenti persone. 

Qualora il comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori o la libertà 

di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore 

prosecuzione in forma non pubblica. 



Possono prendere parola, durante le sedute, esclusivamente i membri del Consiglio; il Consiglio 

stesso può invitare a partecipare alle proprie riunioni docenti, rappresentanti della Provincia, dei 

Comuni interessati, dei loro organi di decentramento democratico, delle organizzazioni sindacali dei 

lavoratori dipendenti o autonomi operanti nel territorio, esperti e specialisti al fine di approfondire 

l’esame di problemi riguardanti la vita e il funzionamento della scuola. 

 

Art. 8 Pubblicità degli atti 

La pubblicità degli atti deve avvenire mediante affissione in apposito Albo d’Istituto, della copia 

integrale, sottoscritta e autenticata dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate 

dal Consiglio stesso. 

L’affissione all’Albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del 

Consiglio. La copia delle deliberazioni deve rimanere esposta per un periodo di quindici giorni. 

I verbali e tutti gli atti scritti preparatori possono essere mostrati a chiunque ne faccia richiesta. Non 

sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria 

richiesta dell’interessato. 

 

Art. 9 Durata in carico 

Il Consiglio di Istituto dura in carica per tre anni scolastici ed ha i seguenti compiti: 

 elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento della 

scuola; 

 delibera il bilancio preventivo (Programma Annuale) ed il conto consuntivo e stabilisce 

come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico; 

 adotta il regolamento interno dell'istituto, l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i 

beni necessari alla vita della scuola, la decisione in merito alla partecipazione dell'istituto ad 

attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di iniziative assistenziali; 

 fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di 

interclasse, e di classe, ha potere deliberante sull'organizzazione e la programmazione della 

vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per quanto riguarda i 

compiti e le funzioni che l'autonomia scolastica attribuisce alle singole scuole; 

 adotta il Piano dell'Offerta Formativa (POF) elaborato dal Collegio dei Docenti; 

 esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'Istituto; 

 stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze in 

materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici. 

 

 

LA GIUNTA ESECUTIVA 

Art. 10 Composizione 

Il Consiglio d’Istituto elegge nel suo interno una Giunta Esecutiva composta da un docente, da un 

impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e da due genitori. 

Le elezioni dei suddetti membri avvengono a scrutinio segreto e a maggioranza relativa dei votanti. 

Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede, e il DSGA che ha anche 



funzioni di segretario della Giunta stessa. 

 

Art. 11 Principali compiti e funzioni 

La Giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio d’Istituto e ne cura l’esecuzione delle delibere. 

 

Art. 12 Convocazione 

La Giunta è convocata dal suo Presidente tutte le volte che lo stesso lo ritenga necessario, oppure su 

richiesta motivata di almeno due dei suoi membri. 

 

Art. 13 Durata in carica 

Il Consiglio d’Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. 

I membri che nel corso del triennio perdono i requisiti di eleggibilità vengono sostituiti dai primi dei 

non eletti nelle rispettive liste. 

 

 

 

 

 

 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Art. 14 Composizione e compiti  

È il più importante tra gli organi collegiali della scuola, responsabile, dell'impostazione didattico-

educativa, in rapporto alle particolari esigenze dell'istituzione scolastica e in armonia con le 

decisioni del consiglio di istituto. Se, infatti, il Consiglio d’Istituto ha competenza in materia 

economica (approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo) e sui criteri per l'impiego 

dei mezzi finanziari e per l'organizzazione generale del servizio scolastico, il Collegio dei Docenti 

ha l'esclusiva per quanto attiene agli aspetti pedagogico-formativi e all'organizzazione didattica e, 

comunque, delibera autonomamente in merito alle attività di progettazione a livello d'Istituto e di 

programmazione educativa e didattica. Alle attribuzioni ad esso conferite dall'art. 7 del T.U. n. 

297/1994 si sono aggiunte molte altre prerogative. 

Al collegio dei docenti competono: 

 l'elaborazione del Piano Triennale dell'offerta formativa (P.T.O.F.); 

 le deliberazioni su: programmazione educativa; adeguamento dei programmi 

d'insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del coordinamento disciplinare; 

iniziative per il sostegno di alunni disabili  e di figli di lavoratori stranieri; innovazioni 



sperimentali di autonomia relative agli aspetti didattici dell'organizzazione scolastica. piano 

annuale delle attività di aggiornamento e formazione; 

 la scansione temporale ai fini della valutazione degli alunni; 

 l'adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di interclasse o di classe e scelta dei 

sussidi didattici; 

  l'approvazione, quanto agli aspetti didattici, degli accordi con reti di scuole; 

  la valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione didattica; 

  le proposte per la formazione delle classi e orario di lezioni; 

  lo studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli 

alunni, in collaborazione con gli specialisti; 

 i pareri su iniziative per l'educazione alla salute e contro le tossicodipendenze; 

 l'elezione dei docenti che compongono il comitato per la valutazione del servizio degli 

insegnanti; 

 l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.T.O.F.. 

La c.m. n. 205/2000 ha precisato che al Collegio Docenti non spettano più competenze "gestionali" 

in senso stretto, ma solo quelle riferibili a compiti connessi all'attività educativo-didattica. 

Il Collegio dei Docenti è composto da tutti i docenti, in servizio nell'istituto, ed è presieduto dal 

capo di Istituto; uno dei collaboratori del capo di Istituto, da lui designato, funge da segretario. Vi 

partecipano anche i supplenti temporanei, limitatamente alla durata della supplenza. 

  

Art. 15 Convocazione  

Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce: 

1. secondo il calendario delle attività funzionali all’insegnamento e comunque, almeno una volta 

perogni trimestre o quadrimestre; 

2. ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi una motivata necessità; 

3. quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 

 

 

 

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE/INTERCLASSE/CLASSE 

 

Art. 16 Composizione 

Consiglio di Intersezione (Scuola dell’Infanzia): tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per 

ciascuna delle sezioni interessate; presiede il Dirigente Scolastico o un docente, membro del 

Consiglio provvisto di delega. 

Consiglio di Interclasse (Scuola Primaria): tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per 

ciascuna delle classi interessate; presiede il Dirigente Scolastico o un docente, membro del 

Consiglio provvisto di delega. 

Consiglio di Classe (Scuola Secondaria di primo grado): tutti i docenti della classe e quattro 

rappresentanti dei genitori; presiede Dirigente Scolastico o un docente, membro del Consiglio 

provvisto di delega. 

I genitori non eletti possono partecipare ai Consigli di intersezione, di Interclasse e di Classe senza 

diritto di voto. 



 

Art. 17 Compiti comuni e funzioni dei consigli di intersezione/interclasse e di classe 

I Consigli in oggetto: 

1. possono formulare al Collegio dei Docenti: proposte in ordine all’azione educativa e didattica, 

proposte in merito ad iniziative di sperimentazione e valutazione, proposte in merito 

all’adozione dei libri di testo; 

2. agevolano i rapporti tra docenti, genitori e alunni; 

3. programmano e verificano l’andamento dell’attività didattica nelle classi e sezioni di loro 

competenza proponendo gli opportuni adeguamenti alla programmazione educativa - didattica. 

 

Art. 18 Convocazione 

Il Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe è convocato dal Dirigente Scolastico secondo 

il calendario delle attività funzionali all’insegnamento approvato dal Collegio dei docenti o, su 

richiesta scritta e motivata, dalla maggioranza dei suoi membri. 

 

 

 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI 

 

Art. 19 Composizione 

Il Comitato per la Valutazione del servizio degli insegnanti è formato dal Dirigente Scolastico, che 

ne è il Presidente, da 3 docenti di cui 2 eletti dal Collegio dei docenti e uno eletto dal Consiglio 

d’Istituto, da 2 rappresentanti dei genitori eletti dal Consiglio d’Istituto, da un componente esterno 

individuato dall’ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici. 

Il Comitato dura in carica tre anni. 

 

Art. 20 Principali compiti e funzioni 

Il “comitato”: 

 individua i criteri per la valorizzazione dei docenti i quali dovranno essere desunti sulla 

base di quanto indicato nelle lettere a),b),e c) dell’art.11; il comma 130 stabilisce che al 

termine del triennio 2016/2018 sarà cura degli uffici scolastici regionali inviare al Ministero 

una relazione sui criteri adottati dalle istituzioni scolastiche per il riconoscimento del merito 

dei docenti e che sulla base delle relazioni ricevute, un apposito Comitato tecnico scientifico 

nominato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, predisporrà le linee 

guida per la valutazione del merito dei docenti a livello nazionale. 

 esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 

personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal 

dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 dell’art.11 e si integra 

con la partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà 

presentare un’istruttoria; 

 in ultimo il comitato valuta il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del 

personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico, ed 

esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 

(Riabilitazione). Per queste due fattispecie il comitato opera con la presenza dei genitori e 



degli studenti, salvo che la valutazione del docente riguardi un membro del comitato che 

verrà sostituito dal consiglio di istituto.  

 

RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 

 

Art. 21 Rappresentanti dei genitori 

I Rappresentanti dei genitori al Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe vengono eletti 

una volta l’anno. Le elezioni vengono indette dal Dirigente Scolastico entro il 31 ottobre e in base 

alla delibera del Consiglio di Istituto  

Sono previsti: 

 1rappresentante (membro del Consiglio di Intersezione) per ogni sezione della Scuola 

dell’Infanzia. 

 1 rappresentante (membro del Consiglio di Interclasse) per ogni classe della Scuola 

Primaria. 

 4 rappresentanti (membri del Consiglio di Classe) per ogni classe della Scuola Secondaria di 

primo grado. 

 

 

Art. 22 Durata in carica 

Una volta eletti, i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni successive (quindi anche 

all'inizio dell'anno scolastico seguente), a meno di non aver perso i requisiti di eleggibilità (nel qual 

caso restano in carica solo fino al 31 agosto). 

Il rappresentante è il portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe 

presso il Consiglio di cui fa parte; informa i genitori, mediante diffusione di resoconti, avvisi circa 

gli sviluppi d'iniziative avviate o proposte dalla Scuola; può convocare l'assemblea della classe che 

rappresenta qualora i genitori la richiedano o egli lo ritenga opportuno. 

 

 

 

 

ORGANO DI GARANZIA 

Art. 23 Costituzione Organo di Garanzia 

A seguito di quanto disposto dal D.P.R. 24/06/1998n°249 e dal D.P.R. 21/05/07 n° 235 è istituito 

nella scuola l’Organo di garanzia che decide in merito ai ricorsi avverso le sanzioni comminate. 

L’Organo di garanzia d’Istituto è così composto: 

1. Il Dirigente Scolastico che lo presiede; 

2. Due Docenti; 

3. Il Presidente del Consiglio di Istituto; 



4. Un Genitore facente parte del Consiglio di Istituto. 

 

Art. 24 Regolamento Organo di Garanzia  

 L’Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti che 

sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento e dello 

Statuto delle studentesse e degli studenti. 

 La convocazione dell’Organo di Garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di 

volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri 

dell’Organo, per iscritto, almeno 4 giorni prima della seduta. Per la validità della seduta è 

richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. 

 Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è 

palese. Non è prevista l’astensione. Le decisioni vengono prese a maggioranza. In caso di parità 

prevale il voto del Presidente. 

 L’Organo di Garanzia, in forza del disposto di cui all’art. 5, dello Statuto delle Studentesse e 

degli Studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi degli allievi contro le sanzioni disciplinari 

diverse dal temporaneo allontanamento dalla Comunità Scolastica. 

 Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli 

elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo, finalizzata alla puntuale considerazione 

dell’oggetto all’ordine del giorno. 

 L’esito del ricorso va comunicato immediatamente per iscritto all’interessato.   

 L’Organo di Garanzia, su richiesta degli studenti o di chiunque abbia interesse, decide anche sui 

conflitti che, all’interno della scuola, sorgano in merito all’applicazione dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti. 

 Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori (entro 10 gg. dalla 

comunicazione della sanzione) all’Organo di Garanzia interno che deciderà in via definitiva 

entro 15 gg. 

 

 

 

TITOLO III 

DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE DOCENTE 

I doveri dei pubblici dipendenti sono indicati dai contratti collettivi di lavoro, dai  regolamenti e dal 

codice di comportamento riportato nel Decreto del Ministero della Funzione Pubblica del 

28/11/2000. 

 

Art. 1 Il personale docente dell’Istituto deve: 

a) Tenere un comportamento improntato al massimo rispetto degli alunni, delle famiglie, di tutti gli 

operatori che a vario titolo collaborano con l’Istituto; 



b) Attenersi sempre al principio del rispetto della persona nel rapporto con l’alunno valorizzandone 

i punti di forza e agire sui punti di debolezza in modo costruttivo, non mettendo in atto alcun 

comportamento che possa influire sulla percezione del sé abbassando a soglie rischiose il livello 

di autostima; 

c) Attenersi alle procedure stabilite con autorizzazioni interne per quanto concerne la riservatezza e 

la comunicazione dei dati personali e sensibili; 

d) Usare e custodire con la massima cura i beni dell’Istituto; 

e) Astenersi da dichiarazioni pubbliche che vadano a svantaggio dell’immagine dell’Istituto; 

f) Mantenere sempre la dovuta riservatezza rispetto ad alcune procedure discusse nelle apposite 

sedi istituzionali; 

g) Attenersi nella gestione della didattica ordinaria alle procedure comuni deliberate dagli organi 

collegiali; 

h) Vigilare sull’uso dei cellulari e di altri dispositivi elettronici in tutti gli spazi scolastici; 

i) Segnalare al Dirigente Scolastico episodi di violenza o bullismo che si verifichino negli spazi 

scolastici.  

 

Art. 2 Autonomia dei docenti e collegialità 

a) Gli insegnanti sono corresponsabili delle scelte educative, dei progetti approvati dal Consiglio di 

intersezione/ interclasse/classe e dei risultati conseguiti.  

b) I docenti del consiglio di interclasse/classe, esprimono una valutazione collegiale sugli alunni.  

c) I criteri generali inerenti la programmazione, l’erogazione del servizio di didattica, approvati dai 

competenti organi collegiali, sono vincolanti per tutti i docenti. Eventuali dissensi, potranno 

essere superati con la discussione o decidendo per maggioranza. Una volta approvata, 

l’articolazione e le modalità di erogazione del servizio di didattica ordinaria, vincolano tutti, 

anche i docenti che hanno espresso riserve in sede di discussione.  

d) Il Consiglio di intersezione/interclasse/classe si presenta alle famiglie con decisioni unitarie. 

Eventuali dissensi vanno discussi tra docenti e tra coloro che ne abbiano interesse concreto a 

sapere, ma solo ed esclusivamente nelle sedi istituzionalmente preposte.  

e) I docenti informano gli studenti sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.  

f) I Docenti sono invitati a segnalare al Coordinatore del Consiglio di Classe gli alunni con 

numerose e sospette assenze. 

g) Il criterio della collegialità dovrà essere applicato valorizzando le esperienze e gli specifici 

interessi culturali degli insegnanti e non potrà in alcun modo consentire restrizioni alla libertà di 

insegnamento. Le procedure in ordine al servizio di didattica ordinaria, deliberate dai competenti 

organi collegiali, dovranno anche consentire ad ogni insegnante di operare nel modo più 

consono alla propria personalità sottoponendo eventuali problematiche al Dirigente Scolastico. 

h) La segnalazione di condizioni che determinino disfunzioni all’ordinaria organizzazione del 

servizio è affidata ai Responsabili di Plesso. 

 

Art. 3 Rapporto dei docenti con gli alunni 

I docenti rispettano i propri doveri di sorveglianza e si adoperano per garantire nella classe la tenuta 

disciplinare necessaria al buon andamento dell’attività didattica, adottando ogni iniziativa utile alla 

prevenzione di comportamenti incontrollati o scorretti da parte degli alunni. Per il conseguimento 

degli obiettivi educativi e didattici, i docenti si adoperano al fine di proporre agli alunni situazioni 

di apprendimento che sollecitino il loro impegno e la loro consapevole partecipazione, sia nelle 

normali lezioni, sia nelle ore di supplenza. Nel rapporto con gli alunni, i docenti mantengono un 



atteggiamento disponibile, non dimenticando tuttavia la necessità di far percepire all’alunno la 

necessaria correttezza del rapporto educativo. 

 

Art. 4 Attività didattiche a porte chiuse 

Per garantire un' efficace azione didattica ed assicurare maggiore concentrazione in classe, i docenti 

sono tenuti ad effettuare le lezioni tenendo le porte chiuse. Si eviterà maggiore distrazione della 

classe e non si  recherà disturbo alle classi vicine. 

 

 

Art. 5 Compiti per casa  

Pur nella consapevolezza che i “compiti per casa” favoriscano il necessario approfondimento e 

consolidamento di quanto appreso a scuola essi dovranno essere distribuiti nell’ arco della settimana 

ed essere compatibili con i ritmi di apprendimento degli alunni e festività e vacanze. Si pone , 

l’attenzione, inoltre a non assegnare un eccessivo carico di compiti nei giorni successivi a quelli in 

cui è attivato il tempo prolungato. 

 

Art. 6 Rapporto dei docenti con le famiglie 

Il docente si adopera per agevolare il rapporto con le famiglie, fornendo informazioni chiare (ivi 

compresa la comunicazione di tutti i giudizi assegnati all’alunno nelle prove di verifica orali, scritte 

e pratiche) e promuovendo la collaborazione consapevole dei genitori al successo scolastico 

dell’alunno. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo 

richieda o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si 

concorda, tramite il diario degli alunni, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per 

segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie degli alunni una cartolina di convocazione. 

Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola, i genitori sono 

invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai 

colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. I Docenti ricevono le famiglie 

durante l’intero a.s. previo appuntamento in orario concordato. 

 

 

Art. 7 Puntualità. 

La puntualità costituisce obbligo di servizio. In particolare si raccomanda ai docenti in servizio alla 

prima ora di rispettare l’anticipo di 5 minuti e cioè di sorvegliare l’ingresso degli alunni al primo 

suono della campanella alle ore 8.00 (Comma 5 art. 27 del CCNL). 

 

Art. 8 Firme di presenza 

Al fine di garantire l’osservanza della puntualità e l’accertamento della presenza in Istituto del 

personale insegnante, i docenti sono tenuti a firmare il registro di presenza, posto nella Sala 

Docenti. 

 

Art. 9Documenti e circolari 

1. Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. 



2. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito 

raccoglitore in sala docenti si intendono regolarmente notificati. Si invitano, pertanto, i docenti  a 

visionarlo giornalmente. 

 

Art. 10Modalità di tenuta dei registri  

I Registri vanno compilati in modo corretto e regolare in tutte le loro parti. 

Le correzioni, in caso di errore, devono essere visibili. 

Lo smarrimento, il furto e le violazioni della privacy vanno denunciati al Dirigente Scolastico. 

 

REGISTRO DI CLASSE 

Il registro di classe non può essere lasciato incustodito. Vi si annoteranno le presenze e tutte le 

attività svolte in classe. 

 

REGISTRO PERSONALE ON LINE 

Va compilato in ogni parte e con i tempi consentiti dal D.S. Nel registro personale devono essere 

annotate le effettive attività didattiche svolte, specificando gli argomenti, devono essere registrati i 

risultati della valutazione, l’eventuale uso del laboratorio, il tipo di verifica (test, questionario, 

compito, interrogazione, ecc.). E’ bene annotare la valutazione numerica motivata sulla situazione 

iniziale, intermedia e finale e gli incontri con le famiglie.  

Le attività svolte con gruppi ridotti di studenti in orario extra- curricolare (attività di recupero), e 

qualsiasi altra attività deliberata dal Consiglio deve essere riportata negli appositi link del registro. 

 

 

REGISTRI DEI VERBALI 

Di ogni riunione (Consiglio di classe, interclasse e intersezione, Commissione, ecc..) occorre 

redigere il verbale, utilizzando il registro ad essa afferente. I verbali del Collegio docenti, Consiglio 

di istituto, dei Consigli di classe non possono in alcun caso essere portati fuori dall’Istituto, né 

lasciati nel cassetto personale. Il verbale deve essere compilato con le indicazioni di rito: numero 

verbale, data, ora d’inizio e di fine della riunione, sede di svolgimento, chi la presiede, i presenti- 

assenti, il Segretario, l’o. d. g. e infine, il numero di pagina progressivo, utilizzato fin dal primo 

verbale dell’anno scolastico. Il verbale deve riportare in modo schematico gli interventi, le decisioni 

prese con numero di delibera e, le eventuali dichiarazioni di dissenso e i risultati delle votazioni. 

Dopo essere stato letto ed approvato da tutti, è firmato dal segretario della riunione, viene redatto,di 

norma, entro la seduta e comunque entro il giorno successivo alla riunione. 

Art. 11 Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione (Fotocopie) 

Si ricorda che:  



1) Le fotocopiatrici presenti negli Uffici non possono essere utilizzati dai docenti. L’uso di tali 

strumentazioni è riservato solo al personale dell’ufficio e/o eventuale Collaboratore scolastico 

incaricato. Si raccomanda di non eccedere  nell’utilizzo della fotocopiatrice. Le attrezzature per 

la stampa e la riproduzione (macchine da scrivere, fax, fotocopiatrice, computer), oltre al 

primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le componenti 

scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola. È escluso l’utilizzo degli strumenti 

della scuola per scopi personali. 
2) I docenti devono consegnare al personale incaricato con anticipo di almeno due giorni il 

materiale da riprodurre. 

 

Art. 12 Diritto d’autore 

 Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti d’autore, 

quindi i docenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso. 

 

Art. 13 Sussidi didattici 

La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è esposto e 

consultabile presso ogni plesso scolastico. Tale elenco ne specifica anche l’uso e i possibili 

utilizzatori. I docenti, i non docenti, gli alunni sono tenuti a curare il buon uso, la conservazione e la 

piena efficienza degli stessi. 

 

Art. 14 Biblioteca  

1) La biblioteca costituisce uno strumento didattico di primaria importanza per la vita della scuola, 

essa è accessibile a tutte le componenti della scuola: docenti, studenti, personale A.T.A. 

2) Compito del bibliotecario è raccogliere, ordinare, descrivere il materiale librario, documentario, 

audiovisivo ed informatico in qualunque modo appartenente alla scuola e promuoverne l’uso da 

parte di alunni e docenti. 

3) Il Collegio dei Docenti promuove l’aggiornamento del patrimonio libraio, documentario, 

audiovisivo ed informatico, secondo le esigenze didattiche e culturali dell’Istituzione, recependo 

i suggerimenti specifici espressi dai docenti e dalle altre componenti scolastiche per quanto di 

loro competenza. 

4) Non possono essere date in prestito opere di consultazione, quali dizionari, enciclopedie, ecc… 

5) Il materiale concesso in prestito viene annotato nell’apposito registro . 

6) Chi non restituisce il materiale avuto in prestito nei tempi previsti è escluso dal prestito per un 

periodo di sei mesi. I costi relativi ai libri della biblioteca magistrale – o altri materiali – smarriti 

o deteriorati saranno sostenuti da chi ha causato il danno. 

 

Art. 15 Uso esterno della strumentazione tecnica  

L’utilizzo esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola è autorizzato dal Dirigente 

Scolastico e va registrato nell’apposito registro a cura del richiedente ove riporterà tutti i dati 

richiesti. L’attrezzatura dovrà essere poi restituita al D.S., il quale provvederà alla rapida verifica di 

funzionalità degli strumenti, prima di deporli. Si riporterà inoltre sull’apposito registro la data 

dell’avvenuta riconsegna e le eventuali segnalazioni di danno. 

 



Art. 16 Assenze del personale docente 

 

1. La procedura impone puntualità e precisione nella richiesta di permessi ed assenze;  

2. Le domande vanno limitate ai soli casi di necessità; qualsiasi richiesta in materia di assenza 

(permessi brevi, retribuiti, malattia, aspettativa od altro) va presentata al Dirigente Scolastico; 

3.  E’ necessario che con un congruo anticipo sull’inizio delle lezioni sia dato avviso telefonico 

dell’assenza e/o dell’eventuale prolungamento della stessa per poter procedere con puntualità 

alle sostituzioni, anche quando l’orario di servizio cominci in altra fascia oraria.  

4. Per qualsiasi domanda di assenza deve essere presentata richiesta sul modello prestabilito 

dall’Ufficio; se l’assenza è per motivi di salute, è necessario inviare telematicamente il certificato 

medico attestante la sola prognosi. 

 

Art. 17 Sostituzione colleghi assenti 

Gli insegnanti che si assentano vengono di norma sostituiti; non è prevista la riduzione di orario 

della classe, se non per motivi eccezionali decisi dal Dirigente. Qualora, per motivi organizzativi, il 

Dirigente decida di far uscire gli alunni in anticipo, le famiglie verranno avvisate tramite diario 

almeno un giorno prima e l’alunno verrà fatto uscire solo se l’avviso sul diario risulterà 

regolarmente firmato. 

La sostituzione dei docenti assenti sarà eseguita secondo le seguenti disposizioni: 

1. Docenti di sostegno il cui alunno risulti assente; 

2. Recupero ore di permesso; 

3. Docenti a disposizione; 

4. Docenti che hanno fatto richiesta di poter effettuare ore eccedenti della stessa disciplina del 

docente assente (Scuola Secondaria di I); 

5. Docenti che hanno fatto richiesta di poter effettuare ore eccedenti di discipline diverse (Scuola 

Secondaria di I); 

6. In casi assolutamente eccezionali, per garantire la vigilanza degli alunni, vengono impiegati i 

docenti curriculari, nella cui classe è presente un docente di sostegno; 

7. In casi assolutamente eccezionali si provvederà all'abbinamento di più classi; 

 

I Responsabili di Plesso saranno muniti di una tabella utile a registrare le sostituzioni attivate. 

 

Art. 18 Ore di supplenza 

Le ore si supplenza in sostituzione dei colleghi assenti devono essere dedicate allo svolgimento di 

attività didattiche. Anche in presenza di pochi alunni deve essere assicurato il regolare svolgimento 

delle lezioni, come da programmazione del docente. Si auspica che, nel caso di pochi alunni 

presenti, venga data priorità ad attività di recupero, approfondimento e potenziamento. 

 

Art. 19 Ore a disposizione 

I Docenti sono tenuti a prendere visione, all’inizio dell’orario di servizio, della quotidiana 

comunicazione per le ore di sostituzione (supplenze brevi). Nella scuola secondaria di primo grado, 

le ore di disponibilità e le ore di sostegno in mancanza degli alunni, verranno utilizzate nello 

svolgimento di attività in compresenza quando non è necessaria la sostituzione di colleghi assenti. 

 

Art. 20 Accesso di estranei nei locali scolastici  



Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti" a supporto 

dell'attività didattica chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli 

"esperti" permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all'espletamento 

delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta 

del docente. Nessun altra persona estranea e, comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal 

Dirigente Scolastico o suo delegato, può entrare nell’edificio scolastico dove si svolgono le attività 

didattiche. 

 

Art. 21 Entrata-uscita degli alunni e loro vigilanza 

 

I momenti di ingresso degli alunni alla scuola e di uscita alla medesima, comportano 

l’adozione di tutte le misure organizzative ritenute idonee a permettere nelle diverse 

circostanze il massimo controllo di tutte le fonti di pericolo; tali misure organizzative sono 

scisse per i tre ordini di Scuola: 

 

Scuola dell’Infanzia 

 

Ingresso alunni 

a) Dalle ore 8.00 e fino alle ore 9.00 gli alunni sono accolti a scuola accompagnati dai propri 

genitori ovvero da persone adulte, delegate dagli stessi, in possesso di idoneo documento di 

riconoscimento. Prima di affidare i propri bambini alle insegnanti, i genitori o propri delegati, 

provvedono a svestirli negli spazi appositamente predisposti. 

b) Gli insegnanti presenti accolgono gli alunni dedicando loro tutte le attenzioni di cui hanno 

bisogno e, se necessario, scambiano rapidamente con i genitori le più rilevanti comunicazioni 

riguardanti la vita quotidiana dei bambini. 

c) I signori genitori (ovvero i loro delegati) sono tenuti a rispettare in modo rigoroso gli orari: ciò 

non solo per ovvie esigenze organizzative, ma anche e soprattutto per consentire il regolare 

svolgimento delle attività educative e didattiche. 

d) I signori genitori che occasionalmente giungono a scuola dopo le ore 9.00 a causa di qualche 

imprevisto dovranno compilare l’apposito registro, custodito dalla collaboratrice scolastica, per 

giustificare il ritardo. 

e) Qualora i ritardi occasionali e non preventivamente comunicati alle insegnanti tendano a 

diventare abitudinari, il Dirigente (o il docente delegato) provvederà a richiamare per iscritto i 

signori genitori al rispetto degli orari. Nel caso in cui nemmeno l’invito formale di cui si è 

appena detto fosse efficace, il Dirigente potrà disporre la non ammissione dell’alunno per 

l’intera giornata. 

f) In tutti i casi in cui i signori genitori, per improrogabili esigenze familiari ovvero per visite 

medichesono costretti ad arrivare in ritardo a scuola potranno farlo solo fino alle ore 9,15, 

compilando ovviamente l’apposito modulo giustificativo del ritardo. 

In tutti i casi in cui è possibile, le insegnanti dovranno comunque essere informate 

preventivamente del ritardo anche per consentire di includere il bambino/a tra coloro che devono 

pranzare a scuola. A riguardo si sottolinea che l’indagine quotidiana sul numero dei pasti da 

preparare per i bambini presenti si conclude al massimo entro le ore 9,30. 

g)In tutte le fasi dell’ingresso dei bambini, la collaboratrice scolastica coadiuva le insegnanti. 

h)Se necessario, la collaboratrice scolastica deve intervenire per invitare cortesemente i signori 

genitori a rispettare le regole stabilite dalla Scuola. 

i) Alle ore 9.00 il cancello principale della scuola dovrà comunque essere chiuso. 

 

Uscita alunni 



a) L’uscita dei bambini è fissata alle ore 16.00. Al momento dell’uscita i genitori ovvero gli adulti 

delegati devono entrare nella sezione per prendere i propri bambini provvedendo poi a rivestirli 

negli appositi spazi comuni. Dopo le ore 16.00 non è consentito ai signori genitori sostare 

nell’edificio scolastico (salvo che non abbiano fissato un colloquio con le insegnanti).La 

collaboratrice scolastica ha comunque l’obbligo di chiudere il cancello della scuola alle ore 

16,15. 

b) Sono eccezionalmente consentite le uscite anticipate (per improrogabili esigenze familiari, per 

visite mediche).In tutti i casi in cui è possibile, le insegnanti dovranno essere informate 

preventivamente dell’uscita anticipata ed hanno l’obbligo di affidare i bambini solo ai genitori o 

a persone dagli stessi delegate i quali dovranno compilare l’apposito registro di uscita anticipata. 

c) Per delegare altre persone (anche i nonni) a ritirare i propri figli da scuola i signori genitori 

avranno cura di avvisare le insegnanti. 

 

Vigilanza 

a) Per l’intera durata di ogni giornata scolastica, le docenti e la collaboratrice scolastica, 

nell’ambito delle rispettive competenze e sempre in pieno accordo fra loro, devono attivare tutte 

le strategie necessarie per esercitare una costante vigilanza sugli alunni la cui incolumità fisica 

deve essere considerata un valore assoluto. 

b) Ciascuna docente deve avere costantemente sotto controllo tutti gli alunni della propria sezione. 

Allorquando sono organizzate attività che prevedono la formazione di gruppi di alunni 

provenienti da più sezioni, la docente che conduce l’attività è anche responsabile della vigilanza. 

Nei casi in cui sono realizzate attività che prevedono la partecipazione di esperti esterni, le docenti 

sono sempre presenti ed in qualunque momento possono chiedere all’esperto di interrompere o di 

modificare l’attività svolta se ravvisano rischi per l’incolumità dei bambini. 

Allorquando sono programmate attività che prevedono la contemporanea presenza di due o più 

docenti, questi ultime sono corresponsabili della vigilanza degli alunni. 

c) Nella fase di progettazione delle attività educative e didattiche le insegnanti devono attentamente 

considerare tutte le variabili che interferiscono con l’obbligo di tutelare in via prioritaria 

l’incolumità fisica degli alunni. 

Tutto il materiale didattico, ivi incluso quello di facile consumo, deve essere messo a disposizione 

dei bambini solo se conforme a tutti i requisiti di sicurezza previsti dalle norme vigenti, ivi 

incluse quelle relative alla atossicità dei materiali stessi. 

E’ fatto assoluto divieto non solo di dare in uso, ma anche di lasciare in luoghi accessibili agli 

alunni, materiali oggettivamente assai pericolosi: taglierine, forbici a lama lunga ovvero con 

punte non arrotondate, flaconi di detersivo e punteruoli. 

d)Per collaborare attivamente con la scuola, le famiglie degli alunni avranno cura di scegliere 

quotidianamente per i loro figli l’abbigliamento più sicuro e più funzionale allo svolgimento 

delle attività,evitando di far loro indossare collanine, orecchini, anellini, braccialetti, cinture, ecc. 

Gli occhiali da vista dovranno essere strutturati con materiali antiurto ed infrangibili. Al di là di 

singoli ed innocui oggetti a cui i bimbi sono talvolta molto legati (es. peluche), i genitori 

eviteranno di portare a scuola giocattoli senza un preventivo accordo con le insegnanti. 

e) Il personale ausiliario,oltre che collaborare attivamente con i docenti, ha responsabilità diretta e 

specifica sulla vigilanza degli alunni durante le fasi di ingresso e di uscita; quando è chiamato a 

sostituire per brevi periodi un’insegnante che deve eccezionalmente allontanarsi dall’aula e nei 

momenti in cui i bimbi utilizzano i servizi igienici esterni alle aule. 

 

Assenze 

a)Le docenti annotano quotidianamente sul registro di sezione le presenze degli alunni. 



b)Avuto riguardo per la particolare natura della scuola dell’infanzia, le assenze di breve durata 

(quelle cioè che si concludono nell’arco della settimana in cui hanno inizio) possono essere 

giustificate anche verbalmente alle insegnanti che ne prendono nota sul registro di sezione. 

Le assenze più lunghe invece devono essere giustificate per iscritto dai genitori.  

Nei casi in cui l’assenza è prolungata per esigenze familiari, i genitori avvertiranno 

preventivamente le insegnanti. 

c) Gli alunni devono essere portati a scuola in buone condizioni di salute. 

La decisione di accogliere a scuola un alunno al quale sono stati applicati punti di sutura, protesi 

gessate, bendature rigide, ecc. compete alle insegnanti per le responsabilità e gli obblighi che le 

stesse hanno in tema di vigilanza. In ogni caso i docenti non potranno accogliere a scuola un 

alunno nelle condizioni sopraindicate se i signori genitori non esibiscono una certificazione 

medica che espliciti il parere del medico favorevole alla frequenza scolastica e se gli stessi non 

sottoscrivono una dichiarazione di piena assunzione di tutte le responsabilità derivanti dalla 

presenza a scuola del bambino. 

 

Servizio mensa 

a) A partire dalle ore 12,30 gli alunni, sotto l’attenta sorveglianza delle insegnanti, si recano negli 

spazi utilizzati come refettorio per pranzare. Avuto riguardo per l’alto valore educativo e 

socializzante dell’intero periodo quotidianamente dedicato al pranzo, le insegnanti si 

organizzeranno per assicurare attenzione e cura ad ogni singolo bambino, costruendo 

gradualmente le condizioni per l’esercizio sempre più consapevole dell’autonomia personale. 

b) Il servizio di refezione (SRS) ricade interamente sotto la responsabilità dell’Amministrazione 

Comunale e, per essa, dell’Azienda appaltatrice del servizio stesso. 

L’organizzazione del servizio dovrà essere conforme alle norme sanitarie che regolano la   

ristorazione collettiva dei soggetti minori.  

c) Nel caso in cui i docenti ovvero il personale ausiliario dovesse riscontrare qualche anomalia nelle 

pietanze che vengono somministrate dovranno immediatamente attivare la procedura di 

segnalazione telefonica del problema al Dirigente Scolastico in quale, a sua volta, si attiverà con 

il Comune per accertare e risolvere l’eventuale problema. 

d) I genitori degli alunni che, per motivi religiosi o sanitari, necessitano di diete particolari per brevi 

periodi ovvero per un intero anno scolastico, dovranno avvertire la Scuola. 

 

Scuola Primaria 

Ingresso alunni 

a) Alle ore 8,00 gli alunni entrano a scuola dal cancello principale di ciascuna sede. Icc.ss. vigilano 

affinché l’ingresso degli alunni avvenga in modo fluido ed ordinato. 

I signori genitori (o chi per loro) potranno accompagnare gli alunni fino al portone centrale che 

comunque deve essere lasciato libero per consentire agli alunni un’entrata agevole e sicura. 

In casi del tutto eccezionali (es. alunni con protesi gessate, ecc.) e previa richiesta scritta e 

motivata al DS, potrà essere consentito ai genitori di accompagnare i propri figli fin dentro 

l’edificio scolastico. 

b) I signori docenti devono trovarsi in classe cinque minuti prima del suono della campanella delle 

ore 8,00in modo da accogliere i propri alunni.  

c) I signori genitori (ovvero i loro delegati) sono tenuti a rispettare in modo rigoroso gli orari: ciò 

non solo per ovvie esigenze organizzative, ma anche e soprattutto per consentire il regolare 

svolgimento delle attività educative e didattiche. 

d) I signori genitori che occasionalmente giungono a scuola dopo le ore 8.00 a causa di qualche 

imprevisto giustificheranno verbalmente con l’insegnante.. 



Si raccomanda ai signori genitori di informare preventivamente del ritardo gli insegnanti anche 

per consentire di includere il bambino tra coloro che devono pranzare a scuola. 

A riguardo si sottolinea che l’indagine quotidiana sul numero di pasti da preparare per i bambini 

presenti si conclude al massimo entro le ore 9,30. 

e) In tutte le fasi dell’ingresso degli alunni, i collaboratori scolastici coadiuvano gli insegnanti. 

f)Terminata la fase dell’ingresso degli alunni, i cc.ss. avranno cura di chiudere i cancelli delle 

scuole. 

 

Uscita alunni 

a) In relazione ai modelli organizzativi consolidati nelle Scuole Primarie dell’Istituto, le lezioni 

terminano alle ore 16.00 per le classi a tempo pieno (quaranta ore settimanali) tutti i giorni dal 

lunedì al venerdì, per le altre classi a tempo normale (trenta ore settimanali, dal lunedì al 

venerdì) il termine delle lezioni è fissato alle 13,00. Gli insegnanti avranno cura di preparare gli 

alunni all’uscita da scuola nei cinque minuti che precedono la fine delle attività e si 

adopereranno perché i bambini lascino in ordine la loro aula. 

b) Ciascun docente accompagnerà ordinatamente i propri alunni fino al portone di ingresso. 

c) Al momento dell’uscita, i genitori (o chi per loro) attenderanno i bambini negli spazi antistanti al 

portone, senza ostruire quest’ultimo per agevolare il deflusso degli alunni. I signori genitori 

devono evitare di entrare a scuola o di sostare nel cortile antistante l’ingresso dell’edificio 

scolastico. 

d)Gli alunni che fruiscono del SCT vengono affidati all’assistente dello Scuolabus a cura delle 

cc.ss. 

e) Avuto riguardo per il fatto che i docenti hanno l’obbligo di accompagnare e di vigilare sui loro 

alunni fino al cancello centrale della scuola, i signori genitori (ovvero i nonni o una persona di 

loro fiducia)hanno la responsabilità di attendere i propri figli all’uscita del portone centrale. 

Nel caso in cui alcuni genitori, soprattutto quelli degli alunni più grandi, ritengano che i loro figli 

possano tornare autonomamente a casa avranno cura di formalizzare questa loro decisione 

attraverso una comunicazione scritta indirizzata agli insegnanti che la inseriranno nel registro di 

classe. 

Per quanto attiene invece l’uscita degli alunni più piccoli, è auspicabile la più ampia 

collaborazione informativa tra genitori e docenti. Nel caso in cui all’uscita, non vi è il genitore o 

la persona da lui delegata ad attendere l’alunno, questi, sarà trattenuto a scuola, in modo da 

permettere al personale docente o ATA in servizio di prendere immediati contatti telefonici con la 

famiglia dell’alunno; durante la sua permanenza a scuola l’alunno dovrà essere adeguatamente 

vigilato dal collaboratore scolastico e non abbandonato a se stesso.  

f) Sono eccezionalmente consentite le uscite anticipate (per improrogabili esigenze familiari, per 

visite mediche occasionali ecc.) previa compilazione del registro apposito custodito in portineria. 

In tutti i casi in cui è possibile, le insegnanti dovranno essere informate preventivamente 

dell’uscita anticipata ed hanno l’obbligo di affidare i bambini solo ai genitori o a persone dagli 

stessi formalmente delegate,acquisendo la delega stessa nel registro di classe. 

Nei soli casi in cui l’uscita anticipata viene richiesta per periodi di durata medio/lunga (es. terapie 

mediche prolungate ecc.), i genitori formalizzeranno al DS una richiesta motivata e documentata 

che, se accolta, verrà vidimata e consentirà ai genitori di non compilare ogni volta il citato 

modulo per l’uscita anticipata. 

g) Per delegare altre persone (anche i nonni) a ritirare i propri figli da scuola, i signori genitori 

devono preventivamente presentare una dichiarazione alla Scuola con fotocopia del relativo 

documento di identificazione della persona delegata. 

 

Vigilanza 



a) Per l’intera durata di ogni giornata scolastica, i docenti e i collaboratori scolastici, nell’ambito 

delle rispettive competenze e sempre in pieno accordo fra loro, devono attivare tutte le strategie 

necessarie per esercitare una costante vigilanza sugli alunni la cui incolumità fisica deve essere 

considerata un valore assoluto. 

b) Ciascun docente deve avere costantemente sotto controllo tutti gli alunni della propria classe. 

Allorquando sono organizzate attività che prevedono la formazione di gruppi di alunni 

provenienti da più classi il docente che conduce l’attività è anche responsabile della vigilanza. 

Nei casi in cui sono realizzate attività che prevedono la partecipazione di esperti esterni, i 

docenti sono sempre presenti ed in qualunque momento possono chiedere all’esperto di 

interrompere o di modificare l’attività svolta se ravvisano rischi per l’incolumità fisica e 

l’integrità psichica degli alunni. Allorquando sono programmate attività che prevedono la 

contemporanea presenza di più docenti nella stessa classe, questi ultimi sono corresponsabili 

della vigilanza degli alunni. 

c) Nella fase di progettazione delle attività educative e didattiche le insegnanti devono attentamente 

considerare tutte le variabili che interferiscono con l’obbligo di tutelare in via prioritaria 

l’incolumità fisica e l’integrità psichica degli alunni. 

Tutto il materiale didattico, ivi incluso quello di facile consumo, deve essere messo a 

disposizione degli alunni solo se conforme a tutti i requisiti di sicurezza previsti dalle norme 

vigenti, ivi incluse quelle relative alla atossicità dei materiali stessi. 

E’ fatto assoluto divieto non solo di dare in uso, ma anche di lasciare in luoghi accessibili agli 

alunni materiali oggettivamente assai pericolosi: taglierine, forbici a lama lunga ovvero con 

punte non arrotondate, flaconi di detersivo, ecc. 

d)Per collaborare attivamente con la scuola, le famiglie degli alunni avranno cura di scegliere 

quotidianamente per i loro figli l’abbigliamento più sicuro e più funzionale allo svolgimento 

delle attività,evitando di far loro indossare collanine, orecchini, anellini, braccialetti, orologi di 

valore, ecc. Gli occhiali da vista dovranno essere strutturati con materiali antiurto ed infrangibili. 

I genitori eviteranno inoltre di far portare a scuola giocattoli o comunque materiale estraneo 

all’attività didattica e/o pericoloso (forbici appuntite, coltellini anche richiudibili, pistole o armi 

giocattolo, ecc.). 

e) Il personale ausiliario, oltre che collaborare attivamente con i docenti,ha responsabilità dirette e 

specifiche sulla vigilanza degli alunni sia durante le fasi di ingresso e di uscita, sia nei corridoi, 

sia quando è chiamato a sostituire per brevi periodi un insegnante che deve eccezionalmente 

allontanarsi dall’aula e sia nei momenti in cui gli alunni utilizzano i servizi igienici. 

f) In caso di malessere dell’alunno, il docente in servizio (o le cc.ss. o il personale di 

segreteria)provvederà ad avvisare telefonicamente i genitori o la persona delegata, per 

l’eventuale ritiro anticipato dell’alunno indisposto. Anche per le ragioni di cui si discorre, i 

genitori sono obbligati a comunicare formalmente i recapiti telefonici delle persone da contattare 

in caso di necessità sia ai docenti, sia alla Segreteria dell’Istituto.  

 

Assenze 

a) I docenti annotano quotidianamente sul registro di classe le assenze degli alunni e segnaleranno 

al DS i casi in cui si verifichino assenze frequenti e prolungate. 

b)Tutte le assenze (anche di un giorno) devono essere giustificate per iscritto dai genitori che 

utilizzeranno a tal fine il diario. Nei casi in cui un periodo di assenza viene giustificato da 

esigenze familiari, è opportuno che i genitori avvertano preventivamente le insegnanti. 

c) Durante i periodi di assenza è consigliabile che i genitori degli alunni interessati si informino 

presso le famiglie dei compagni di classe o mediante il registro elettronico, area genitori, o 

chiedendo la cortese collaborazione dei docenti circa il lavoro svolto e i compiti assegnati. 

d) Gli alunni devono frequentare la scuola in buone condizioni di salute. La decisione di accogliere 

a scuola un alunno al quale sono stati applicati punti di sutura, protesi gessate, bendature rigide, 

ecc… compete alle insegnanti per le responsabilità e gli obblighi che le stesse hanno in tema di 



vigilanza. In ogni caso i docenti non potranno accogliere a scuola un alunno nelle condizioni 

sopraindicate se i signori genitori non esibiscono una certificazione medica che espliciti il parere 

favorevole alla frequenza scolastica e se gli stessi non sottoscrivono una dichiarazione di piena 

assunzione di tutte le responsabilità derivanti dalla presenza a scuola del bambino. 

 

Servizio mensa (solo per le classi a tempo pieno) 

a) A partire dalle ore 13.00 gli alunni, sotto l’attenta sorveglianza degli insegnanti e dei 

collaboratori scolastici, si recano nei refettori per pranzare. Avuto riguardo per l’alto valore 

educativo e socializzante dell’intero periodo quotidianamente dedicato al pranzo, gli insegnanti 

si organizzeranno per assicurare attenzione e cura ad ogni singolo bambino. 

b) Il servizio di refezione (SRS) ricade interamente sotto la responsabilità dell’Amministrazione  

Comunale e, per essa, dell’Azienda appaltatrice del servizio stesso. 

L’organizzazione del servizio dovrà essere conforme alle norme sanitarie che regolano la 

ristorazione collettiva dei soggetti minori.  

c) Nel caso in cui i docenti ovvero il personale ausiliario dovesse riscontrare qualche anomalia nelle 

pietanze che vengono somministrate dovranno immediatamente attivare la procedura di 

segnalazione telefonica del problema al Dirigente Scolastico in quale, a sua volta, si attiverà con 

il Comune per accertare e risolvere l’eventuale problema. 

d) I genitori degli alunni che, per motivi religiosi o sanitari, necessitano di diete particolari per brevi 

periodi ovvero per un intero anno scolastico, dovranno avvertire la Scuola. 

 

 

Scuola Secondaria di Primo grado 

     Ingresso alunni 

1. Al suono della campanella fissata per le ore 8,00, gli studenti devono entrare a scuola dal 

cancello principale di ciascuna sede e si recano ordinatamente nelle proprie aule; sono concessi 

agli alunni 10 minuti di tolleranza, per cui alle 8,10 i ritardatari saranno ammessi alle lezioni con 

il permesso del Dirigente o del docente delegato. 

2. È compito dei collaboratori scolastici vigilare sugli studenti sia lungo il percorso esterno, dal 

cancello al portone centrale della scuola, sia all’interno dell’edificio, lungo i corridoi e le scale 

che conducono alle aule, per verificare che non accadano atti o episodi spiacevoli. 

I cc.ss. segnaleranno immediatamente al docente in servizio durante la prima ora di lezione 

qualunque comportamento scorretto degli studenti. 

3. I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in classe almeno cinque minuti prima 

dell'inizio delle lezioni e sono tenuti a sorvegliare con la massima diligenza e nel modo più 

attento e scrupoloso gli alunni delle proprie classi durante il periodo di servizio; ciò in quanto 

ogni insegnante è responsabile a tutti gli effetti degli alunni a lui affidati.  

4. Il cancello d’ingresso dovrà essere chiuso subito dopo il suono della campanella che segnala 

l’inizio delle lezioni. 

 

Uscita studenti 

a) In relazione ai modelli organizzativi consolidati nelle Scuole Secondarie di Primo Grado    

dell’Istituto, le lezioni terminano alle ore 16.00 (il lunedì , il mercoledì e il venerdì) mentre il  

martedì e il giovedì alle ore 14,00.  Al termine delle lezioni gli studenti hanno l’obbligo di 

lasciare in ordine le aule e raggiungere disciplinatamente l’uscita, rispettando le seguenti 

disposizioni organizzative decise dalla Scuola: 

 al suono della campanella il docente dell’ultima ora ha l’obbligo di accompagnare la 

propria classe verso l’uscita sino al cancello; le classi poste al piano terra usciranno per 

prime poi usciranno le classi del piano superiore. 



b) I cc.ss. coadiuvano i docenti per vigilare gli studenti durante la fase dell’uscita all’interno 

dell’edificio scolastico e vigilano direttamente gli studenti nel percorso esterno fino al cancello 

principale attenendosi alle stesse disposizioni già indicate al precedente punto 4 (Ingresso 

alunni). 

 

 

Ritardi e uscite anticipate  

1. In caso di occasionale ritardo di un alunno occorre segnare l'orario di entrata sulla base della 

giustificazione rilasciata per iscritto, da parte del genitore accompagnatore, nell’apposito registro 

preposto e custodito in portineria, e ammetterlo in classe.  

2. Un alunno può uscire anticipatamente solo se è prelevato da un genitore o da chi viene delegato 

(previa delega scritta) e con l'autorizzazione al Dirigente o al docente referente del plesso. In 

ogni caso dovrà essere rilasciata una richiesta scritta con assunzione di responsabilità da parte 

del genitore stesso (modello predisposto in portineria).  

     Dopo l'autorizzazione il docente è tenuto ad apporre sul registro di classe l'ora in cui l'alunno è 

uscito e il nome della persona che è venuta a prelevarlo.  

3. Se l’uscita anticipata fosse continuativa, la richiesta del genitore dovrà essere inoltrata al 

Dirigente Scolastico utilizzando il modulo all’uopo predisposto.  

 

Intervallo e cambio dell’ora 

a) L’intervallo inizia alle ore 09:55 e termina alle ore 10:10;non sono ammesse né anticipazioni, né 

prolungamenti dello stesso. Gli studenti svolgono l’intervallo nella propria classe mantenendo un 

comportamento corretto. Hanno l’obbligo di utilizzare ordinatamente e civilmente i servizi 

igienici, senza imbrattarne né i muri, né le porte con scritte di qualunque tipo. Agli studenti, 

inoltre, è fatto divieto di spostarsi da un piano all’altro dell’edificio senza aver chiesto ed 

ottenuto uno specifico permesso da parte del docente presente in classe. Ogni classe può 

accedere al distributore solo delegando un proprio studente al ritiro dell’acqua.  

b) Durante il cosiddetto ‘cambio dell’ora’, gli studenti devono attendere l’arrivo del docente 

dell’ora successiva rimanendo ordinatamente ai propri posti, senza supporre che tra un’ora di 

lezione e l’altra ci sia un intervallo aggiuntivo. 

c)I Docenti avranno cura di organizzare i tempi delle lezioni in modo da raggiungere con la dovuta 

puntualità le classi in attesa per cui lo spostamento dei docenti da un’aula all’altra deve essere 

eseguito il più celermente possibile. Il docente che ha terminato il turno di servizio o se è libero 

nell’ora successiva, non deve lasciare gli alunni finché non sia subentrato il collega o sia 

disponibile un collaboratore scolastico per la sorveglianza. I docenti che prendono servizio dopo 

la prima ora sono tenuti al rispetto della massima puntualità. 

c) I cc.ss. hanno il compito di essere presenti nei corridoi in occasione di ogni cambio d’ora e di 

vigilare attentamente soprattutto le classi che attendono un docente che deve spostarsi da un 

piano all’altro. 

 

 

Vigilanza 

1. L’insegnante ha il compito di sorveglianza senza soluzione di continuità ed è tenuto ad una 

costante vigilanza dei propri alunni e di quelli che gli venissero affidati momentaneamente per 

assenza dei colleghi.  

2. L’obbligo della vigilanza si estende agli insegnanti accompagnatori di allievi in viaggio di 

istruzione, visite guidate, cerimonie, spettacoli teatrali o proiezioni cinematografiche, cioè in 

tutte le attività scolastiche ed extrascolastiche programmate ed approvate dagli Organi 

Collegiali della Scuola.  

3. I docenti avranno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli. 



4. È assolutamente vietato mandare gli alunni fuori dall'aula per punizione o in Sala Professori per 

ritiro vari materiali, per richiesta fotocopie e/o in altri locali dell'edificio, se non accompagnati 

da un collaboratore scolastico.  

5. Nel caso in cui l’insegnante si trovi costretto ad allontanarsi momentaneamente dalla propria 

aula e durante il cambio dell’ora, solo in casi particolari, gli alunni non debbono, essere 

abbandonati a se stessi , ma affidarli al collaboratore del piano. 

6. In attesa dell’insegnante titolare (che ritarda per un imprevisto) e del supplente si deve ricorrere 

ad una delle seguenti alternative: 

a. sostituzione con altro insegnante (che ha l’ora di disponibilità); 

b. sorveglianza di un collaboratore scolastico (soluzione per brevi periodi, anche se    

legittimamente prevista);  

7. Il Docente non può abbandonare gli alunni prima del suono della campana né tanto meno 

autorizzare la classe ad uscire in anticipo dall’aula o dal laboratorio.  

8. In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli alunni devono 

lasciare in ordine il materiale scolastico chiuso nelle  borse. Al termine delle lezioni i 

docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti 

negli appositi spazi. Gli insegnanti devono accompagnare la classe in fila all'uscita e vigilare 

affinché non si verifichino episodi di bullismo o aggressione. 

 

Sorveglianza nei bagni  

Nei bagni gli studenti non sono di norma sorvegliati da adulti, per ovvie ragioni di rispetto e 

riservatezza. E’ tuttavia ammesso l’intervento diretto del personale docente e non docente in caso di 

episodi di indisciplina che i ragazzi sono tenuti a segnalare. La sorveglianza sarà garantita in 

ottemperanza alla legge sulla privacy e, comunque, all’esigenza di sorvegliare i minori in ogni 

momento della giornata scolastica. Inoltre, i collaboratori  scolastici dovranno vigilare nei corridoi, 

durante l’orario stabilito per tale uscita, e sono tenuti a segnalare tempestivamente alla presidenza 

qualsiasi eventuale comportamento scorretto da parte degli alunni durante l’uso del bagno o dei 

locali antistanti.  

 

Assenze degli alunni 

1. Il docente della prima ora deve segnare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli 

dei giorni precedenti e l'avvenuta o la mancata giustificazione; se l'assenza è superiore a cinque 

giorni, deve accertare la presenza del certificato medico.  

2. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto di 

giustificazione, segnalerà al Dirigente o al docente responsabile di plesso il nominativo. Qualora 

dopo tre giorni consecutivi l’alunno non abbia provveduto a esibire la giustificazione saranno 

convocati i genitori. 

3. Non sarà necessario, invece, presentare alcun certificato nel caso in cui l’assenza sia stata 

determinata da motivi familiari od altro, purché preventivamente comunicata per iscritto alla 

Scuola.  

 

Mensa scolastica  

1. Al momento della mensa gli alunni accederanno al locale adibito e si sistemeranno negli appositi 

spazi destinati alle classi e consumeranno il pasto sotto la sorveglianza dei docenti e dei 

collaboratori scolastici, entrambi dovranno svolgere esclusivamente vigilanza e assistenza 

educativa alla mensa.  

2. Particolare attenzione andrà riservata ai momenti in cui verranno servite vivande calde e liquide, 

onde evitare eventuali ustioni.  

3. Gli insegnanti avranno cura che le posate non siano usate in modo improprio e pericoloso . 



4. Al termine del pasto le classi raggiungeranno gli spazi di ricreazione e di gioco sotto la 

sorveglianza dei docenti. 

5. Qualora si utilizzino i cortili esterni nei momenti dell’intervallo e della ricreazione che segue il 

pasto, il personale ausiliario deve verificare preventivamente che i cancelli siano chiusi e che nei 

cortili non vi siano fonti di pericolo (rami caduti, siringhe, vetri, pietre, ecc..)  

6. Espletata questa fase, i docenti valuteranno l’opportunità dell’uscita in ragione dell’andamento 

climatico e dello stato del terreno e se vi sono condizioni adeguate procederanno ad 

accompagnare gli alunni evitando che giochino in zone segnalate come pericolose per la 

presenza di cordoli in cemento, avvallamenti del terreno ecc..  

7. All’esterno gli insegnanti eserciteranno collegialmente l’attività di vigilanza, avendo cura di 

collocarsi in posizioni idonee e tenendo sotto controllo l’intera area occupata dagli alunni o 

nell’impossibilità di farlo, limitando lo spazio fruibile dagli alunni  

8. Per nessun motivo è consentito agli alunni di uscire dal cortile o rientrare nell’edificio scolastico 

senza controllo; qualora vi fossero alunni impossibilitati ad uscire, un insegnante rimarrà 

all’interno dell’edificio per la vigilanza.  

9. Subito dopo il rientro degli alunni nelle aule, il personale ausiliario provvederà all’immediata 

pulizia delle aree comuni, qualora i pavimenti risultino scivolosi per la presenza di terra, fango o 

erba.  

 

Art. 22 Denuncia infortunio alunni  

 

1) Per qualsiasi infortunio occorso ad alunni nell’ambito dell’aula, della palestra, dei laboratori, del 

tragitto scuola – palestra e viceversa, o comunque nell’edificio scolastico o durante visite 

guidate, viaggi di istruzione e quant’altro, il docente in servizio in quel momento nella classe 

frequentata dall’alunno infortunato è tenuto a darne immediata comunicazione alla presidenza.  

2) Lo stesso docente, entro ventiquattro ore dall’avvenuto infortunio, presenterà personalmente in 

Presidenza una circostanziata relazione scritta sulla dinamica dell’infortunio, citando eventuali 

responsabilità, testimonianze, riferendo se l’alunno è stato medicato, accompagnato 

tempestivamente al Pronto Soccorso, la prognosi certificata, se è stata tempestivamente 

informata la famiglia e ogni informazione ritenuta necessaria. 

3) Il docente, presente nella classe al momento dell’infortunio, accerterà personalmente se l’alunno 

incidentato è tornato a scuola il giorno seguente all’infortunio e ne informerà il Dirigente 

Scolastico.  

 

 

TITOLO IV  

DOVERI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 

ART. 1 Ruolo e compiti del Personale Amministrativo 

a) Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica e 

la valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del servizio e per 

il conseguimento delle finalità educative. 

b)Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso 

alla documentazione amministrativa prevista dalla legge. 

c)Collabora con i docenti. 



d)Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell'orario di servizio. Della presenza in servizio fa 

fede la firma apposta su apposito registro. 

 

 

Art. 2 I doveri dei collaboratori scolastici 

a) I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di 

competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma 

apposta su apposito registro. 

b) In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l’efficienza dei dispositivi di 

sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità. 

c) I collaboratori scolastici: 

 sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza; 

 collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; 

 comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l’eventuale 

assenza dell’Insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; 

 favoriscono l’integrazione degli alunni portatori di handicap; 

 vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli 

spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 

 possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore durante i viaggi e 

le visite d’istruzione; 

 riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell’intervallo e senza seri motivi, 

sostano nei corridoi; 

 sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi. Di ritardo, assenza, o allontanamento 

momentaneo dell’insegnante; 

 impediscono, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di 

disturbo nel corridoio di propria pertinenza, riconducendoli con garbo e intelligenza alle loro 

classi; 

 sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione 

della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno: 

 evitano di parlare ad alta voce; 

 tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; 

 provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi 

disinfettanti dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule 

affidate; 

 non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal Direttore 

S.G..A. o dal Dirigente Scolastico; 

 invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente 

Scolastico a uscire dalla Scuola. A tale proposito si terranno informati sugli orari di 

ricevimento dei docenti, collocati sempre in ore libere da insegnamento; 



 prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi dei docenti o 

dei consigli di istituto, tenendosi aggiornati circa l’effettuazione del necessario servizio; 

 sorvegliano l’uscita delle classi e dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie. 

d) Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente 

comunicarlo in Segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l’eventuale rottura di suppellettili, 

sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione. 

e) Accolgono il genitore dell’alunno minorenne che entra in ritardo o fa richiesta di uscita 

anticipata, prestando attenzione affinché il suddetto genitore compili correttamente la 

giustificazione in entrata/uscita sull’apposito registro preposto e custodito in portineria. Il 

permesso di entrata/uscita, firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, verrà 

portato dal collaboratore nella classe dell’alunno, dove il docente dell’ora provvederà alla 

annotazione dell’autorizzazione sul registro di classe. Dopodiché l’alunno che arriva in ritardo 

potrà entrare in classe mentre l’alunno, che ha richiesto l’uscita anticipatamente potrà lasciare la 

scuola. 

f) Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio 

addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue: 

 che tutte le luci siano spente; 

 che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi; 

 che siano chiuse le porte delle aule. Le finestre e le serrande delle aule e della scuola; 

 che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine; 

 che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola; 

 gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli uffici. 

g) Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso 

tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della 

scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto. 

h) E’ fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di sfollamento dei 

locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo. 

 

 

 

TITOLO V 

NORME COMPORTAMENTALI DEL PERSONALE SCOLASTICO 

Art. 1 Rispetto delle norme di sicurezza  

 

1) Tutto il personale deve prendere visione dei piani di Valutazione dei rischi e dei Piani di 

Emergenza.  

2) E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di taglierini e di sostanze che possano 

rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, vernici, 

solventi, ecc... Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di sostanze particolari o 

il consumo di alimenti, verificare, tramite comunicazione scritta, che non vi siano casi di allergie 

specifiche o intolleranze ai prodotti.  

3) E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e 

le uscite di sicurezza.  



4) I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo al Dirigente o al 

docente referente per la sicurezza in ogni plesso, facendo attenzione che gli alunni non vengano 

in contatto con le situazioni denunciate.  

5) Eventuali danni provocati dagli alunni devono essere segnalati al Dirigente. I danni riscontrati 

vengono risarciti dal responsabile.  

6) E’ fatto divieto di introdurre e parcheggiare mezzi privati nei cortili degli edifici scolastici.  

7) E’ vietata la circolazione in bicicletta e l’ingresso di tali mezzi è consentito solo se condotti a 

mano. Le biciclette degli alunni e dei docenti vanno sistemate negli appositi spazi e in condizioni 

tali da non costituire pericolo.  

8) Qualora sia autorizzato l’accesso a mezzi di trasporto (es. rifornimento delle mense scolastiche) o 

ad altri veicoli che stanno svolgendo un preciso servizio per conto dell’Ente Locale (es. 

interventi di sfalcio dell’erba, manutenzioni ecc.) il personale ausiliario dovrà darne immediata 

comunicazione all’insegnante responsabile di plesso o in sua assenza ad altro docente, che 

provvederà ad avvertire i colleghi, onde evitare che in tali circostanze vi sia la presenza di allievi 

o altro personale nel cortile.  

 

Art. 2Uso dei telefoni e dei cellulari 
 

Il personale scolastico non può utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro se non per 

particolari emergenze. Ai docenti e agli alunni, sulla base della normativa vigente (C.M. 362 del 

25/08/1998), è assolutamente vietato l’uso di cellulari durante le attività didattiche. In caso di 

necessità possono essere utilizzati gli apparecchi telefonici presenti nell’Ufficio di Segreteria. 

E’ fatto assoluto divieto portare il telefonino a scuola. 

Gli alunni trasgressori della suddetta norma saranno puniti con le seguenti sanzioni disciplinari: 

a) Sequestro del telefonino che verrà riconsegnato ai genitori appositamente convocati e nota di 

richiamo sul registro di classe; 

b)Qualora l’alunno dovesse incorrere nello stesso divieto, oltre al ritiro e alla consegna del 

medesimo ai genitori, all’alunno sarà comminata, dal Consiglio di classe, una sanzione 

disciplinare di sospensione dalle lezioni di uno o più giorni a seconda della gravità, come da 

regolamento d’Istituto. 

 

Art. 3 Responsabilità del personale 

Per evitare che si creino le premesse di eventuali responsabilità civili e penali, il docente o il 

collaboratore scolastico deve sempre essere in grado di dimostrare: 

 di essersi trovato in condizioni di vigilare e di aver assolto correttamente i propri obblighi di   

servizio, ognuno in base alle proprie mansioni; 

 di non aver potuto evitare l’evento, pur essendo presente, perché verificatosi in modo 

imprevedibile, repentino e improvviso; 

 di aver adottato le opportune cautele e di non aver violato le norme di comune prudenza e 

perizia. 

 

 

Art. 4 Accesso agli Uffici di Segreteria  



L'accesso agli Uffici di Segreteria è consentito dalle ore 9.00 alle ore 11.00 tutti i giorni. 

 

 

 

Art. 5 Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 

Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o 

comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. E' 

garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro 

scolastico (giornali, ecc....) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, 

mostre, ricerche). E' garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni 

culturali, ecc.... La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo 

economico e speculativo. 

 

Art. 6 Accesso estranei nei locali dell’Istituto 

Persone estranee alla scuola potranno accedere nelle classi, durante le lezioni,solo se autorizzati dal 

Dirigente Scolastico o da suo delegato. Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della 

scuola, al locale dove si trova l'albo d'istituto per prendere visione degli atti esposti e può accedere 

agli Uffici di Segreteria durante l'orario di apertura dei medesimi. Le persone che devono fare 

manutenzione nella scuola, di norma, devono eseguirle al di fuori dell’orario scolastico, salvo 

situazioni di urgenza. 

 

Art. 7Divieto assoluto di fumo 

Al fine di tutelare idonee condizioni igienico-sanitarie per gli alunni e per gli operatori e in coerenza 

con obiettivi fondamentali di prevenzione dei danni provocati dal tabagismo e di educazione alla 

salute, è fatto divieto assoluto di fumo nei locali degli edifici scolastici e in quelli ad essi attinenti. 

Vietato è anche l'uso della sigaretta elettronica nei locali chiusi delle scuole. 

 

 

 

TITOLO VI 

GENITORI  

Art.1 Norme comportamentali 

I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto 

hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.  

Sarebbe opportuno che i genitori cercassero di:  

a) trasmettere ai ragazzi il concetto che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro 

futuro e la loro formazione culturale;  



b) conoscere la proposta formativa dell’Istituto e partecipare al progetto educativo, stabilendo 

rapporti corretti con gli Insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di 

fattivo sostegno;  

c) sostenere gli insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 

d) educare ad un comportamento corretto e rispettoso dei compagni e di tutto il personale 

scolastico. 

e) educare al rispetto e alla cura della persona sia nell’igiene che nell’abbigliamento che dovrà 

essere decoroso e adeguato all’ambiente scolastico.  

f) controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul libretto personale e sul 

diario; 

g) partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

h) favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 

i) osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

j) informarsi periodicamente sulla situazione scolastica del/la proprio/a figlio/a. 

k) informare gli insegnanti di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico dell’allievo. 

 

Art. 2 Rapporti Scuola - Famiglia 

E’ assai importante che i genitori mantengano un contatto assiduo con la scuola e incontrino 

periodicamente gli insegnanti. I genitori sono tenuti a rispondere con puntualità alle eventuali 

convocazioni provenienti dal Dirigente scolastico o dai docenti. Il Dirigente scolastico riceve i 

genitori su appuntamento . Gli insegnanti,  al di fuori del proprio orario didattico, sono disponibili 

ad incontri individuali su esplicita richiesta della famiglia. In questo caso si concorda, tramite il 

diario degli alunni, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni 

particolari, invierà alle famiglie degli alunni una cartolina di convocazione. Allo scopo di mantenere 

vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al 

massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i 

docenti nelle occasioni di ricevimento.  

 

Art. 3 Frequenza delle lezioni, giustificazioni delle assenze e dei ritardi 

La frequenza a tutte le attività didattiche, ad eccezione dell’opzione per la religione cattolica, è 

obbligatoria, tranne in caso di malattia o di eccezionali motivi di famiglia. 

Le assenze devono essere giustificati: 

Nella Scuola dell’Infanzia 

 quelle brevi, possono essere giustificate anche verbalmente alle insegnanti che ne prendono 

nota sul registro di sezione. 

 Le assenze più lunghe invece devono essere giustificate per iscritto dai genitori.  

 Nei casi in cui l’assenza è prolungata per esigenze familiari, i genitori avvertiranno 

preventivamente le insegnanti. 

 

Nella Scuola Primaria 

 Le assenze degli alunni vengono annotate quotidianamente dai docenti sul registro di classe.  

Tutte le assenze (anche di un giorno) devono essere giustificate per iscritto dai genitori che 

utilizzeranno a tal fine il diario. Nei casi in cui un periodo di assenza viene giustificato da 

esigenze familiari, è opportuno che i genitori avvertano preventivamente le insegnanti. 



 Durante i periodi di assenza è consigliabile che i genitori degli alunni interessati si 

informino presso le famiglie dei compagni di classe o chiedendo la cortese collaborazione 

dei docenti circa il lavoro svolto e i compiti assegnati. 

 I signori genitori (ovvero i loro delegati) sono tenuti a rispettare in modo rigoroso gli orari: 

ciò non solo per ovvie esigenze organizzative, ma anche e soprattutto per consentire il 

regolare svolgimento delle attività educative e didattiche. 

 I signori genitori che occasionalmente giungono a scuola dopo le ore 8.00 a causa di qualche 

imprevisto giustificheranno verbalmente con l’insegnante.. 

 Si raccomanda ai signori genitori di informare preventivamente del ritardo gli insegnanti 

anche per consentire di includere il bambino tra coloro che devono pranzare a scuola. A 

riguardo si sottolinea che l’indagine quotidiana sul numero di pasti da preparare per i 

bambini presenti si conclude al massimo entro le ore 9,30. 

 

Nella Scuola Secondaria di primo grado 

 Le assenze, i ritardi con le corrispettive giustificazioni vengono annotate quotidianamente 

dal docente della prima ora e registrate sull’apposito registro di classe. Le assenze devono 

essere giustificate per iscritto dai genitori che utilizzeranno a tal fine l’apposito libretto, che 

deve essere ritirato dagli stessi, all’inizio di ogni anno scolastico, dopo aver depositato la 

firma di entrambi presso l’ufficio dei Collaboratori Amministrativi. 

 L’insegnante cui viene presentata la giustificazione procede al controllo della firma, del 

periodo di assenza o della misura del ritardo, che devono corrispondere ai dati contenuti nel 

registro di classe. 

 Qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto di 

giustificazione, il docente della prima ora segnalerà al Dirigente o al docente responsabile di 

plesso il nominativo. 

 Se l’alunno, il giorno successivo al richiamo del Dirigente o del suo delegato, non 

provvederà a esibire la giustificazione saranno convocati i genitori. 

 L'assenza superiore a cinque giorni, deve giustificata con il certificato medico.  

  Non sarà necessario, invece, presentare alcun certificato nel caso in cui l’assenza sia stata 

determinata da motivi familiari od altro, purché preventivamente comunicata per iscritto alla 

Scuola. 

 

Art.4 Uscita/Entrata anticipata /posticipata 

Gli alunni dei tre ordini di scuola, possono posticipare l’entrata o anticipare l’uscita dalle lezioni nei 

seguenti casi: 

a. visite mediche e terapie; 

b. situazioni di emergenza, per le quali è data facoltà di decidere al Dirigente Scolastico o al 

docente delegato. 

Sia entrata posticipata sia l’uscita anticipata può effettuarsi solo se l’alunno è accompagnato o 

prelevato da un genitore o da altra persona da lui delegata provvista di documento di 

riconoscimento e previa firma sul registro apposito custodito in portineria.  

 

 

 

Art.5Servizio mensa 



1. Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa devono essere prelevati dai genitori o da altra 

persona maggiorenne, delegata per iscritto.  

2. Anche l’attività Mensa è da intendersi come momento pienamente educativo o opportunità 

formativa. Per l’intervallo del dopo mensa sono valide le stesse regole della ricreazione. 

3. Gli iscritti alla mensa, che per eccezionali motivi non intendono usufruire del servizio, devono 

giustificare l’assenza-rinuncia mediante giustificazione scritta da compilare presso la segreteria. 

 

Art. 6Sciopero del Personale  

In caso di assemblee sindacali in orario di servizio, le famiglie saranno avvertite, tramite avviso 

scritto, del posticipato inizio o dell’anticipato termine delle lezioni. Se sono previsti degli scioperi, 

il Dirigente provvede ad avvisare con anticipo le famiglie sulla misura in cui può garantire il 

servizio. I genitori sono, comunque tenuti ad accompagnare personalmente a scuola i propri figli. Se 

in base a tali informazioni la famiglia decide di tenere il ragazzo a casa, l’assenza deve essere 

regolarmente giustificata. 

 

Art. 7 Utilizzo Diario Scolastico 

Alla scuola primaria il diario scolastico viene utilizzato per le annotazioni relative ai compiti ed allo 

studio e per le comunicazioni scuola-famiglia. La scuola Secondaria di I predispone un libretto per 

le comunicazioni scuola-famiglia da utilizzare solo per la scuola e da tenere con la massima cura, 

mentre il diario scolastico deve essere utilizzato unicamente per le annotazioni relative ai compiti ed 

allo studio. I genitori provvedono quotidianamente a firmare tutti gli avvisi e le comunicazioni 

provenienti dal Dirigente scolastico e dagli insegnanti. 

 

Art. 8 Zaini e cartelle 

Gli alunni debbono venire a scuola con tutti i materiali necessari; a questo scopo, è bene abituali 

preparare la cartella la sera prima. Non devono essere portati a scuola: 

 denaro e oggetti preziosi (fermo restando il dovere di sorveglianza da parte del personale, la 

scuola non assume alcuna responsabilità in caso di ammanchi); 

 giochi o altro materiale che non ha nulla a che fare con l'attività scolastica. 

 

 

Art. 9Oggetti personali 

E vietato portare a scuola oggetti che possono essere pericolosi o utilizzare in modo improprio 

oggetti scolastici di uso comune: le forbici, il compasso, le squadre … devono essere conservati nel 

loro astuccio ed usati sotto controllo dell’insegnante. 

Igiocattolieventualmenteportatiascuoladevonoesserelasciatinellacartelladurantelelezionie 

possonoessereutilizzatisolodurantelericreazioneoconl’esplicitopermessodell’insegnante;sono 

ammessi solo giochi di modesto valore, preferibilmente giochi di società o comunque giochi che 

possano costituire uno strumento di socializzazione e un’opportunità educativa. 

Idocentisonoautorizzatiafarsiconsegnareedatrattenereglioggettivietaticheverrannorestituiti ai 

genitori. La scuola non risponde di eventuali danni, furti o smarrimenti. 

 

 



Art. 10 Uso del cellulare 

Ai sensi della base della normativa vigente (C.M. 362 del 25/08/1998), agli alunni è assolutamente 

vietato portare il telefonino a scuola. In caso di necessità possono essere utilizzati gli apparecchi 

telefonici presenti nell’Ufficio di Segreteria. 

Gli alunni trasgressori della suddetta norma saranno puniti con le seguenti sanzioni disciplinari: 

a) Sequestro del telefonino che verrà riconsegnato ai genitori  appositamente convocati e nota di 

richiamo sul registro di classe; 

b) Qualora l’alunno dovesse incorrere nello stesso divieto, oltre al ritiro e alla consegna del 

medesimo ai genitori, all’alunno sarà comminata, dal Consiglio di classe, una sanzione disciplinare 

di sospensione dalle lezioni di uno o più giorni a seconda della gravità, come da regolamento 

d’Istituto. 

 

Art. 11 Tutela dati personali 

Non è ammesso registrare e scattare foto ad allievi o al personale senza il consenso degli interessati. 

Le violazioni saranno oggetto di provvedimenti disciplinari. 

 

Art. 12 Cura del materiale scolastico 

Libri, quaderni e altro materiale scolastico devono essere tenuti in ordine e in buono stato. Oltre che 

dei docenti, è compito delle famiglie far comprendere ai ragazzi che i materiali scolastici, in quanto 

strumenti di trasmissione culturale e frutto di sacrificio economico, meritano cura e rispetto. 

 

Art. 13 Abbigliamento 

Si invitano i genitori a controllare che l’abbigliamento dei propri figli sia pratico e consono 

all’ambiente (nel senso di non indossare indumenti troppo succinti). Per gli alunni della  Scuola 

dell’Infanzia e della Scuola Primaria è necessario l’uso del grembiule rispettivamente di colore 

bianco e di colore blu. Per Scienze Motorie è necessario procurarsi una tuta da ginnastica, un paio 

di scarpette adatte e una maglietta di ricambio. 

 

Art. 14 Rispetto dei locali e degli arredi scolastici 

Gli alunni sono tenuti a mantenere puliti e in ordine gli ambienti scolastici. In caso di danni alle 

Strutture o agli arredi, così come attesta il Patto di Corresponsabilità firmato dai genitori al 

momento dell’iscrizione dei propri figli, saranno presi gli opportuni provvedimenti dal dirigente, dal 

vicario, dal docente, anche su segnalazione dei collaboratori scolastici. 

 

Art. 15 Comunicazioni telefoniche 

Lecomunicazionitelefonichedeigenitoriaiproprifigliinorarioscolasticosaranno“passate”solo 

incasodiassolutaurgenzaenecessità;dinormailpersonaleaddettoallasegreteriaoicollaboratori 

raccoglieranno il messaggio e provvederanno ad informare l’alunno. Lo stesso avverrà se è l’alunno a 

voler comunicare telefonicamente con i genitori. 



 

Art. 16Risarcimento danni 

Gli alunni che danneggiano il materiale della scuola e/o le sue suppellettili, sono tenuti ad un 

risarcimento, sentito l’Ufficio dell’Amministrazione comunale preposto alla manutenzione. 

 

Art. 17 Rapporti alunni e personale della scuola 

L’alunno deve rivolgersi con rispetto e cortesia a tutti coloro che lavorano nella scuola (insegnanti, 

personale di segreteria, personale collaboratore scolastico). 

 

Art. 18Comunicazioni Scuola – Famiglia 

I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate, le eventuali annotazioni degli 

insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma per presa visione.  

 

Art. 19 Presenza alunni fuori orario scolastico 

Gli eventuali alunni presenti a scuola durante assemblee, riunioni, colloqui devono essere 

sorvegliati dai genitori stessi che ne sono direttamente responsabili. 

 

Art. 20 Medicinali /Pronto Soccorso 

Per ogni malessere dell'alunno dovrà essere informata la famiglia. L’eventuale esigenza di 

somministrazione di farmaci salvavita, deve essere segnalata dal genitore al Dirigente scolastico che 

procederà, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, all’acquisizione della documentazione 

idonea e  all’individuazione del personale interessato alla somministrazione. Se, all'interno della 

Scuola non vi sono le condizioni per garantire un intervento di pronto soccorso è consigliabile, in 

casi di emergenza d’intervento, che lo stesso si limiti a chiamare il 118 e allertare il personale 

idoneo alla somministrazione del farmaco salva vita. 

 

Art. 21 Igiene 

Per la tutela e il rispetto della vita comunitaria si raccomanda una scrupolosa igiene  personale e del 

vestiario. 

 

 

 

 

Art. 22 Indisposizioni e Infortuni 

Qualora l’alunno accusi un’indisposizione o si infortuni, i genitori verranno immediatamente 

avvertiti per telefono ai recapiti depositati in segreteria all’atto dell’iscrizione. A tale scopo i 

genitori lasceranno il numero di telefono di casa, del posto di lavoro o di un parente, chiaramente 

indicato con nome e cognome che, con il rilascio del numero del telefono si intende 

automaticamente autorizzato a ritirare il figlio e accompagnarlo alle cure. Nel caso in cui si 

presentino situazioni tali da determinare l’esigenza di un immediato intervento medico, il Dirigente 

o l’insegnante provvederà a far trasferire l’alunno in autoambulanza al Pronto Soccorso 



dell’Ospedale competente, secondo le modalità dettate dalla A.S.L.. In caso d’infortunio, il docente 

cui compete la vigilanza è tenuto, ai fini assicurativi, a presentare tempestivamente al Dirigente 

scolastico apposita segnalazione su modello predisposto (denuncia dell’infortunio). Il Dirigente 

scolastico si attiva a trasmettere le denunce d'infortunio ai vari enti assicurativi. 

 

 

TITOLO VII 

ALUNNI 

Art. 1 Regole base per l’attività di studio (solo per gli alunni della Scuola Primaria e 

Secondaria di primo grado) 

Premesso che nella scuola, lo studio individuale è parte essenziale, dunque non eliminabile, per il 

successo del processo di apprendimento, si fa presente quanto segue:  

 Portare sempre a scuola il materiale richiesto dagli insegnanti (libri di testo, quaderni, 

album, occorrente per il disegno tecnico o a mano libera): sono strumenti di lavoro da cui 

non si può prescindere.  

 Scrivere sempre la lezione da eseguire a casa sul diario e controllare che nello zaino ci sia 

l’occorrente per le lezioni del giorno seguente.  

 In classe non si parla con i compagni, né durante le spiegazioni, né durante l’esecuzione 

degli esercizi individuali: lo si potrà fare solo durante i lavori di gruppo, ma sottovoce, per 

non disturbare il lavoro degli altri.  

 Prima di eseguire i compiti scritti, bisogna studiare ciò che è necessario per l’esecuzione: 

solo dopo la fase di studio si possono eseguire gli esercizi.  

 I compiti per casa vanno fatti sempre e comunque, anche se si pensa di sbagliare, perché in 

fase di correzione  si può riuscire a capire dove e perché si è sbagliato.  

 Il compito delle famiglie sarà quello di vigilare al rispetto di queste regole: solo così gli 

alunni saranno messi in condizione di poter gradualmente lavorare in autonomia. 

 

 

Art. 2 Doveri degli Studenti (solo per gli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di Primo 

grado) 

Tutti gli studenti sono tenuti : 

 A frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere con diligenza gli impegni di studio; 

 Ad avere nei confronti dei Docenti, del Personale non Docente, dei compagni, del Dirigente 

Scolastico il rispetto anche formale, che richiedono per se stessi; 

 Ad avere un comportamento corretto e coerente con i principi di democrazia, tolleranza e 

rispetto della dignità della persona; 



 A ripudiare ogni barriera ideologica, sociale, culturale, razziale, sessuale secondo il dettato 

dell’art. 3 della Costituzione; 

 Ad utilizzare in modo civile e responsabile tutti gli ambienti scolastici a cui hanno accesso, 

contribuendo, anche in tal modo a rendere accogliente la scuola; 

 Ad un uso appropriato delle attrezzature e del materiale didattico della scuola per evitarne il 

danneggiamento; 

 Al rispetto delle cose altrui; 

 Al rispetto delle norme di sicurezza e delle norme che tutelano la salute. 

 

Art. 3 Comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, 

giustificazioni 

 L’orario di inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.00 , per cui il suono della campanella avverrà a 

tale ora. Saranno concessi agli alunni 10 minuti di tolleranza, per cui alle 8,10 i ritardatari 

saranno ammessi alle lezioni con il permesso del Dirigente o del docente delegato. Gli alunni 

che, solo occasionalmente, per seri motivi non possono presentarsi alle lezioni della prima ora, 

possono essere ammessi subito in classe solo se accompagnati dai genitori e con il permesso del 

preside o del collaboratore incaricato. 

 Per nessun motivo gli alunni possono abbandonare la scuola prima del termine delle lezioni. 

Qualora gli alunni debbano, per seri motivi, anticipare l’uscita saranno prelevati dai genitori 

previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

 Le assenze devono essere causate da motivi validi. L’insegnante della prima ora di lezione 

annoterà i nominativi degli assenti sul registro di classe e giustificherà le assenze del giorno 

precedente. 

 Le giustificazioni delle assenze sono obbligatorie, debbono essere tempestive e debbono essere 

fatte chiaramente e direttamente dai genitori. 

 Il Dirigente Scolastico, il suo collaboratore o il docente stesso potranno verificare l’autenticità 

delle giustificazioni mettendosi in contatto telefonico o personalmente con i genitori. 

 Nel caso in cui l’alunno dimenticasse la giustificazione, l’insegnante della prima ora lo ammette 

in aula e annota la dimenticanza sul registro di classe invitando l’allievo a portarla il giorno 

dopo. Un’ulteriore dimenticanza implica che l’alunno il giorno seguente sia ammesso in classe 

solo su autorizzazione del D.S., in caso contrario accompagnato dai genitori. 

 Gli alunni che rimarranno assenti per cinque o più giorni dovranno giustificare con certificazione 

medica. 

 E’ proibito reagire con violenza ed esprimersi con un linguaggio incivile. 

 Nelle varie attività scolastiche l’alunno deve mantenere un atteggiamento pacato e responsabile. 

 L’alunno deve conoscere e rispettare il regolamento d’istituto ed altre eventuali norme stabilite 

dai docenti all’interno di ogni classe. 



 A scuola è proibito durante l’ingresso, l’uscita e l’intervallo, correre, spingersi, gridare, fare 

giochi che possono provocare incidenti o danni a persone e cose. 

 E’ proibito sostare più del necessario nei servizi e gettare rifiuti per terra. 

 Durante il cambio dell’ora gli alunni devono restare nelle rispettive aule e mantenere un 

comportamento disciplinato. 

 E’ indispensabile il massimo rispetto reciproco per le persone, le opinioni e le cose degli altri. 

 Gli alunni sono tenuti a rispettare l’edificio, l’arredo scolastico e il materiale didattico perché la 

scuola è un bene della comunità. 

 I danni prodotti volontariamente dagli alunni a persone o cose saranno risarciti dai genitori. I 

danni ai vetri degli idranti, alle linguette antincendio e alle strutture esterne, nel caso in cui non 

fosse individuato il responsabile, saranno risarciti da tutti gli alunni. 

 La scuola declina ogni responsabilità per lo smarrimento o la sottrazione di danaro e di oggetti 

incustoditi o dimenticati. 

 

 

Art. 4 Intervallo nella mattinata 

Durante l’intervallo del mattino gli alunni possono consumare la seconda colazione e recarsi ai 

servizi. Fermo restando che l’intervallo è un momento di distensione e di socializzazione, non sono 

in alcun caso ammissibili comportamenti sfrenati o pericolosi, come correre, urlare, schiamazzare, 

fare giochi pericolosi o mettere le mani addosso ai compagni.  

Nei corridoi, i ragazzi devono: 

a) transitare lontano dalle porte delle aule, per evitare di essere urtati accidentalmente da chi esce; 

b) evitare di correre e fare attenzione a non urtare altri alunni; 

c) rimanere sul proprio piano; 

d) seguire le disposizioni del personale collaboratore scolastico. 

Art. 5 Comportamento nella mensa 

 L’alunno deve mantenere un comportamento adeguato al normale svolgimento della refezione. 

 Consumato il pasto, la classe può allontanarsi dal refettorio sotto la sorveglianza 

dell’insegnante. 

 Durante il pranzo gli alunni devono tenere un comportamento educato mangiando 

silenziosamente con tranquillità. Durante l’intervallo dopo mensa è vietato recarsi nelle aule e 

nei laboratori senza gli insegnanti di riferimento. Dopo il pranzo, si organizzano giochi di 

gruppo nel cortile o nelle aule sotto il controllo dell’insegnante: NON è consentito giocare con 

il pallone. Al suono della campana gli alunni rientrano sollecitamente nelle aule. 

 Alla Scuola Secondaria di Primo grado gli alunni che consumano il pranzo a casa, entrano 

nella scuola alle 14.00 e si recano immediatamente in classe; prima di tale orario la scuola non 

ha nessun dovere di sorveglianza nei loro confronti e quindi nessuna responsabilità verso gli 

stessi e il cancello sarà tenuto chiuso. 



 

 

Art. 6 Accesso ai distributori 

L'accesso ai distributori non deve causare disturbo all’attività didattica. Esso è consentito solo e 

unicamente durante l’intervallo della mattinata. Non è permesso l’uso dei distributori durante le ore 

pomeridiane del rientro. E’ vietato stazionare davanti ai distributori. 

 

Art. 7 Diritto di trasparenza nella didattica 

L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il coordinatore del 

Consiglio di Classe si farà carico di illustrare alla classe il POF e recepirà osservazioni e 

suggerimenti che verranno posti all'analisi e alla discussione del consiglio di classe. I docenti 

esplicitano le metodologie didattiche che intendono seguire, le modalità di verifica e i criteri di 

valutazione. La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata nell'intento di 

attivare negli alunni processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di 

forza e di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento. 

 

TITOLO VIII 

INFORMAZIONI 

Art. 1 – Informazione sul Piano dell’Offerta Formativa 

1. All’inizio dell’anno scolastico il coordinatore del consiglio di  classe, interclasse ed intersezione 

illustra alle famiglie le opportunità offerte dal piano dell’offerta formativa, comprensivo di tutte 

le attività e iniziative didattiche e formative facoltative e/o opzionali. 

2. Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo i tempi e le modalità 

che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

3. Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte inviate in 

lettura nelle classi. In forma ufficiale viene adottata anche la pubblicazione in bacheca, in 

particolare per gli atti che devono essere riportati a conoscenza di tutti. 

4. Il Piano dell’Offerta Formativa, Il Regolamento d’Istituto, La Carta del Servizi sono inseriti sul 

sito dell’Istituzione Scolastica http://www.istitutocomprensivoplatì.gov.it . 

 

TITOLO IX 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

Tenuto conto che nell’ambiente scolastico il rapporto di fiducia, di stima reciproco, di rispetto e di 

collaborazione tra Docenti, alunni e famiglie è un elemento indispensabile per il corretto 

svolgimento del processo formativo, si stabilisce che oltre i normali strumenti di stimolo e di 

http://www.istitutocomprensivoplatì.gov.it/


orientamento degli alunni (insegnamento, relazione, esempio, esortazione) si ricorra anche a 

provvedimenti disciplinari quando i primi risultino insufficienti ad impedire comportamenti negativi 

inaccettabili. Il presente regolamento di disciplina costituisce parte integrante del Regolamento di 

Istituto vigente e pertanto deve essere osservato ed applicato da tutte le componenti dell’Istituto. 

 

Art. 1 Norme disciplinari 

Nel caso in cui lo studente dovesse avere un comportamento che configuri una mancanza 

disciplinare rispetto ai suddetti doveri, sarà sottoposto a sanzione disciplinare secondo quanto 

previsto dalle norme del presente regolamento, esposte nelle sottostanti tabelle. 

Tali norme si basano sui seguenti presupposti: 

 La responsabilità disciplinare è personale; 

 Nessuno è sottoposto a sanzione disciplinare senza prima essere invitato ad esporre le 

proprie ragioni di fronte al soggetto competente individuato dalle sottostanti tabelle; 

 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare nello studente il 

senso di responsabilità ed il rispetto per l’Istituzione scolastica, per i compagni, per il 

personale Docente e non Docente che vi opera; 

 Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione commessa; 

 Il soggetto che commina la sanzione ha facoltà, se lo ritiene opportuno, di trasformare la 

conversione della stessa in attività formative e/o educative di riflessione e di 

approfondimento con la finalità di migliorare il rapporto con l’Istituzione scolastica. 

 

Art. 2 Procedura delle sanzioni 

 Ogni nota comminata all’alunno deve essere trascritta sul diario o sul libretto delle 

comunicazioni dello studente e controfirmata da un genitore o da chi ne fa le veci; 

 Salvo diversa indicazione del presente regolamento di disciplina dopo tre note il Docente o 

Coordinatore di classe convoca la famiglia dell’alunno e ha la facoltà di proporre un 

Consiglio di classe straordinario per le appropriate sanzioni; 

 In caso di Consiglio di classe straordinario che preveda una qualunque sanzione nei 

confronti di un alunno, la famiglia sarà preventivamente avvertita dal Dirigente Scolastico; 

 Le sanzioni che comportano un allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal 

Consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15 giorni e 

quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame 

conclusivo del 1° ciclo di istruzione sono adottate dal Consiglio di Istituto . 

 

 

Art. 3 Classificazione delle sanzioni in ordine di gravità 

 

 

1.Richiamo verbale del docente e/o Dirigente Scolastico.  



 

Gli studenti potranno essere soggetti a richiamo verbale, il quale non costituisce sanzione, in 

presenza di comportamenti occasionali e non gravi, relativi a:  

 

a) scarsa diligenza e puntualità;  

 

b) disturbo lieve durante la lezione;  

 

c) atteggiamenti scorretti;  

 

d) lievi violazioni delle norme di sicurezza.  

 

Il richiamo verbale può costituire un precedente per la comminazione di una sanzione in attesa di 

ammonizione scritta.  

 

 

2. Ammonizione scritta annotata dal Docente e/o Dirigente Scolastico sul registro di classe  

 

a) Scorrettezze e offese verso i componenti della comunità scolastica o di persone esterne alla 

scuola (compagni, personale docente e non, persone esterne);  

 

b) Disturbo continuo durante le lezioni;  

 

c) Comportamenti reiterati, ancorché non intenzionali, che impediscano la piena funzionalità del 

servizio o ostacolino il perseguimento delle attività educative e formative;  

 

d) Violazioni alle norme di sicurezza;  

 

 

3. Ammonizione scritta annotata dal Docente e/o Dirigente Scolastico sul registro di classe e 

comunicazione alla famiglia degli studenti  

 

a) Ripetersi di assenze e/o ritardi non giustificati;  

 

b) Danneggiamento di oggetti di proprietà della scuola o di altri. In questo caso è previsto anche il 

risarcimento del danno;  

 

c) Falsificazione firma. 

 
 

INFRAZIONI, RELATIVI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E SOGGETTI 

DEPUTATI 

Scuola Primaria 

MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI PERSONE O 

ORGANI 

COMPETENTI 

PROCEDIMENTO 

D’IRROGAZIONE 

Disturbo al regolare svolgimento delle 1) Richiamo verbale e/o Insegnante Immediata e verbale 



attività scolastiche 2) Sospensione dall’intervallo    

Inadempienza agli obblighi scolastici 
(compiti non eseguiti, materiale scolastico 

dimenticato, verifiche non firmate)  

3) Compiti aggiuntivi (didattici/ 
educativi) 

 

Insegnante Immediata e verbale 

Uso di materiale non autorizzato (giochi, 

giornaletti, ecc …) o pericolosi (tagliarini, 

coltellini, forbici appuntite) 

4) La prima volta richiamo verbale, la 

seconda volta richiamo scritto sul 

diario con sequestro del materiale e 
riconsegna al genitore in sede di 

colloquio. 

Insegnante Immediata e scritta 

 Reiterata inadempienza agli obblighi 
scolastici 

 Ritardi ripetuti senza giustificazione 

 Spostamenti disordinati o caotici 

 Uso di un linguaggio volgare 

 Atteggiamenti poco rispettosi nei 

confronti dei compagni 

5) Richiamo scritto sul diario Insegnante Immediata e scritta 

Uso del telefono cellulare 6) Ritiro del telefono, deposito in 
dirigenza e riconsegna al genitore.  

Insegnante e  
Dirigente Scolastico 

Immediata e scritta 

Reiterarsi dei casi sopra descritti. 7) Richiamo scritto sul diario e 

convocazione dei genitori 

Insegnante 

 

Immediata e scritta 

Mancanza di rispetto nei confronti dei 
compagni (prese in giro, scherzi pesanti, 

insulti, ecc …) 

8) Richiamo scritto sul diario e sul 
registro di classe, con convocazione 

del genitore da parte dell’insegnante 

e/o convocazione dei genitori da 
parte del Dirigente Scolastico se 

l’atteggiamento persiste. 

Insegnante e 
 Dirigente Scolastico 

Immediata e scritta 

Obiettivi educativi (relazione con gli altri e 

convivenza civile) non ancora raggiunti. 

9) Esclusione da uscite didattiche, 

viaggi d’istruzione, con obbligo di 
frequenza a attività programmate 

dai docenti. 

Consiglio di interclasse Previa convocazione del 

Consiglio d’Interclasse 

Danneggiamento dio strutture, macchinari, 

sussidi didattici, arredi scolastici, ecc … 

10) Richiamo scritto sul diario e sul 

registro di classe e convocazione dei 
genitori ed eventuale risarcimento 

dei danni arrecati. 

Dirigente Scolastico Immediata e scritta 

 Uscite non autorizzate dall’edificio 

scolastico; 

 Episodi di violenza o di aggressività 

incontrollata e scherzi pericolosi; 

 Vandalismo e/o intenzionale 

danneggiamento; 

 Mancanza grave di rispetto nei 

confronti dei compagni e/o di tutto il 

personale scolastico; 

 Assenze arbitrarie (all’insaputa della 

famiglia) 

 Reati di furto comprovato di denaro o 

di oggetti di valore. 

11) Allontanamento temporaneo 

del- 

l’alunno dalle lezioni: 

Richiamo scritto sul diario e sul registro 

di classe e obbligo di frequenza per un 
giorno ad attività di formazione su 

tematiche di rilevanza sociale o con 

impegno in attività socialmente utili a 
beneficio della comunità scolastica. 

Consiglio di interclasse Previa convocazione del 

Consiglio d’Interclasse 

 

Scuola Secondaria di Primo grado 

NATURA 

DELLA 

SANZIONE 

INFRAZIONE 

 

ACCERTA 

MENTO 

1^ SANZIONE STUDENTE 

RECIDIVO 

 

ORGANO 

COMPETENT

E  
 

 

 

 

Mancanza ai doveri 

scolastici; 

negligenza abituale, 

frequenza non 

regolare, assenze 

Ingressi posticipati 

senza motivazione 
scritta della famiglia  

in modo abitua- 

le. 
 

Docente di classe 

o Coordinatore o 
Collaboratore del 

Preside con 

comunicazione 
scritta al Dirigen- 

te Scolastico. 

Comunicazione scritta alla 

famiglia; accompagnamento 
del genitore. 

Comunicazione scritta 

alla famiglia; accompa- 
gnamento del genitore 

 

Consiglio di Classe 
 



 

 

 

Ingressi posticipati 
senza motivazione 

scritta della famiglia in  

modo recidi- 
vo. 

 

Docente di classe Nota sul registro di classe. 
 

Al quarto richiamo 
scritto, convocazione  

della famiglia da parte 

del Coordinatore del 
Consiglio di classe. 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

Consiglio di Classe 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

Assenze non 

giustificate entro tre 
giorni. 

Docente della 

prima ora. 
 

Annotazione sul registro 

 di classe. 
 

Convocazione della fa- 

miglia da parte del D.S. 
 

 

Consiglio di Classe 

 

Violazione del 

Regolamento 

d’Istitut. 

Violazione delle 

norme che regolano la 
vita della scuola. 

Consiglio di 

classe 
 

Ammonizione verbale, 

comunicazione alla fa- 
miglia. 

Ammonizione scritta, 

convocazione della fa- 
miglia, possibilità di 

allontanamento 

 

 

 
 

 

 
 

Mancanza di 

rispetto, anche 

formale, nei 

confronti del Capo 

di istituto, dei 

docenti, del 

personale tutto 

della scuola e dei 

compagni. 

 

 
 

 

 

Decoro personale e 

abbigliamento 
adeguato al contesto. 

Docente-

Collaboratore 
del D.S. 

 

Richiamo orale 

 

Convocazione della 

famiglia 
 

Coordinatore della 

classe 
Procedura: lettera 

alla famiglia 

Mancato assolvimento 

degli impegni 
scolastici, 

rifiuto alla 

partecipazione delle 
attività didattiche, 

ripetute dimenticanze 

di materiale scolastico 
tra cui libretto di 

comunicazione  

scuola-famiglia. 

Docente-

Coordinatore 
 

Comunicazione alla fa- 

miglia. 

Convocazione della fa- 

miglia da parte del D.S. 
Convocazione del Con- 

siglio di classe possibi- 

lità di allontanamento. 
 

 

Consiglio di Classe 

 
Procedura:lettera 

alla famiglia, even- 

tuale ricorso Orga- 
no di Garanzia. 

Occultamento e/o 
falsificazione di 

Comunicazioni scuola-

famiglia, valutazione e 
documenti. 

Docente, 
collaboratore del  

D.S. 

 

Comunicazione scritta alla 
famiglia da parte del 

Coordinatore. 

 

Convocazione del Con- 
siglio di classe. 

 

Consiglio di Classe 
 

Procedura: lettera 

alla famiglia 
 

Alterazione o 

sottrazione di registri. 

 

Docente, 

collaboratore del  

D.S. 

Nota sul registro di classe, 

convocazione  immediata  della 

famiglia da parte del D.S., con- 
vocazione del Consiglio di 

classe. 

 

Nota sul registro di 

classe, convocazione im- 

mediata della famiglia da 
parte del D.S., con- 

vocazione del Consiglio 

di classe, con possibilità 
di allontanamento. 

 

Consiglio di Classe. 

Procedura:lettera al- 

la famiglia eventuale 
ricorso Organo di 

Garanzia. 

 

NATURA DELLA 

SANZIONE 

INFRAZIONE 

 

ACCERTAMENT

O 

1^ SANZIONE STUDENTE 

RECIDIVO 

 

ORGANO 

COMPETENTE  

 

 

 

 

 

 

 

 

Per offesa al deco- 

ro personale, alla 

religione e alle isti-

tuzioni; per offese 

alla morale e per 

ol- 

traggio alla scuola 

o al corpo 

insegnante. 

 

Uso di termini o gesti 

inadeguati al contesto 

scolastico nei 
confronti di altri 

compagni, Docenti e 

Personale non  
Docente 

Docente- 

Collaboratore 

del  D.S. 
Personale ATA. 

Nota sul registro di 

classe e 

comunicazione alla 
famiglia sul libretto 

delle comunicazione 

 

Convocazione del 

Consiglio di  classe 

con possibilità di 
allontanamento 

 

 

 

Consiglio di Classe. 

 
Procedura: lettera alla 

famiglia. 

 

Uso di termini o gesti 

gravemente offensivi 
e/o violenze fisiche nei 

confronti di  altri  

compagni,  
Docenti e Personale 

non Docente. 

 

Docente- 

Collaboratore del 
D.S. Personale ATA 

 

Convocazione del 

Consiglio di classe, 
esclusione dalla 

prima uscita 

didattica succes- 
siva all’infrazione 

commessa. 

 

Convocazione del 

Consiglio di classe, 
esclusione dalle uscite 

didattiche e viaggi di 

istruzione, con 
possibilità di allon- 

tanamento. 

 

Consiglio di Classe 

 
Procedura: lettera alla 

famiglia 

 



Interventi di disturbo 
Durante le lezioni. 

Docente Nota sul registro di 
classe e 

comunicazione alla 

famiglia sul libretto 
delle comunica- 

zioni 

Convocazione del 
Con- 

siglio di classe e con 

possibilità di 
allontana- 

mento. 

 

Consiglio di Classe 
Procedura: lettera alla 

famiglia 

 

Utilizzo del telefono 

cellulare in classe o 

nella scuola o di altre 
apparecchiature non 

autorizzate. 

 

Docente. Nota sul registro di 

classe da parte del 

D.S., ritiro tempo- 
raneo dello 

strumento e 

riconsegna solo ai 
genitori. 

Convocazione del 

Con- 

siglio di classe e con 
possibilità di 

allontana- 

mento, ritiro dello 
stru- 

mento e riconsegna ai 

genitori al termine 
delle attività 

didattiche. 

 

Consiglio di Classe 

 

Procedura: lettera alla 
famiglia 

 

 

 

 

 

 

 

Inosservanza delle 

di- 

sposizioni  

organizza- 

tive e di sicurezza 

stabilite dalla 

scuola; 

comportamento 

recan- 

te danno al 

patrimonio della 

scuola, compreso 

l’utilizzo scorretto 

delle strutture, dei 

macchi- 

nari e dei sussidi 

didat- 

tici. 
 

Violazione norme di 
sicurezza nei 

laboratori e spazi  

attrezzati. 

Docenti, 
Collaboratore del 

D.S. 

Personale Ata 

Nota sul registro di 
classe. 

 

Nota sul registro di 
classe e convocazione 

della famiglia con   

pos- 

sibilità di 

allontanamento 

Consiglio di Classe 
Procedura: lettera alla 

famiglia-eventuale ri- 

corso Organo di 

Garanzia 

Violazione volontaria 

delle norme di sicurez- 
za (utilizzo improprio 

scale antincendio). 

 

Docenti, 

Collaboratore del 
D.S. 

Personale Ata 

 

Nota sul registro di 

classe 
 

Convocazione 

Consiglio di classe e 
con possibi- 

lità di allontanamento. 

 

Consiglio di Classe 

Procedura: lettera alla 
famiglia -eventuale ri- 

corso Organo di 

Garan- 
zia 

Danni all’ambiente 

sco-lastico e mancanza 
di cura. 

 

 

Docenti, 

Collaboratore del 
D.S. 

Personale Ata 

Risarcimento 

tempesti- 
vo del danno. 

 

Lavori manuali e 

pratici  con materiali a 
carico della famiglia 

dell’alun- 

no responsabile. 

Consiglio di Classe 

Procedura: lettera alla 
famiglia-eventuale 

ricor- 

so Organo di Garanzia. 

 Danni premeditati e 
reiterati, dovuti ad  

atteggiamenti 

irresponsabili, 
all’ambiente scolastico 

e a persone. 

Docenti, 
Collaboratore del 

D.S. 

Personale Ata 

Risarcimento 
tempesti- 

vo del danno; lavori 

manuali e pratici  
con materiali a 

carico della famiglia 

dell’alunno re- 
sponsabile. 

. 

Allontanamento dalla 
scuola 

Consiglio d’Istituto 
 

Procedura: lettera alla 

famiglia – eventuale 
ricorso Organo di 

Garan- 

zia. 

Sottrazione alla sorve- 

glianza del personale 
scolastico. 

 

Docenti  – 

Collaboratore del 
D.S. 

Personale Ata 

 

Nota sul registro di 

classe. 
 

Nota sul registro di 

classe e convocazione 
della famiglia, 

convoca- 

zione del Consiglio di 
classe con possibilità 

di allontanamento. 

Consiglio di Classe 

 
Procedura: lettera alla 

famiglia-eventuale 

ricorso Organo di 
Garanzia. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

TITOLO X 

MODIFICHE E OMISSIONI 

Art. 1  Modifica del regolamento d’Istituto 

0Ogni modificazione del presente Regolamento deve essere approvata dal Consiglio d’Istituto 

Art. 2 . Eventuali omissioni 

Per quanto non compreso nel presente regolamento si fa riferimento alle normative vigenti. 

 

 

TITOLO XI 

SICUREZZA 

Art. 1 Piano Rischi 

Il “Piano Rischi” illustra il complesso delle operazioni concernenti la “Valutazione dei rischi” ai 

sensi degli articoli 17 e 26 del Decreto  Legislativo n.81 del 9 Aprile 2008 e successive modifiche e 

integrazioni. La finalità che il piano vuole ottenere è quella di evitare il verificarsi di infortuni e/o 

malattie professionali, attraverso l’analisi del rischio che ogni attività lavorativa può produrre alla 

salute del lavoratore, individuando le più idonee iniziative di prevenzione. 

 

Art. 2 Piano di Evacuazione  

L’Istituto è dotato di un piano di evacuazione che tiene conto dei diversi plessi scolastici. Al fine di 

educare gli alunni e ottemperare alla normativa vigente si effettua la simulazione dell’evacuazione 

almeno una volta all’anno. 

 

Art. 3 Norme di comportamento 

 Tenere un contegno corretto astenendosi da qualsiasi genere di scherzo e dal compiere atti che 

possano distrarre o arrecare danno ai compagni di lavoro; 



 Attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal proprio superiore; 

 Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate da 

specifici cartelli o indicate dai propri superiori; 

 Non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione; 

 Non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a perfetta 

conoscenza: in casi dubbi occorre rivolgersi al proprio superiore; 

 Per accedere agli scaffali alti o a strutture sopraelevate, utilizzare le apposite scale. E' opportuno, 

per le scale doppie, assicurarsi, prima di salirvi, che i tiranti o le catenelle siano in tensione. Non 

utilizzare tali scale come scale semplici appoggiandole a muro né spostarle quando su di esse vi 

sono delle persone; 

  Non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata; 

 Depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, ostacolare 

e/o impedire, anche solo parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza, al transito sulle vie di 

fuga (corridoi, scale di sicurezza, ecc...), in prossimità di mezzi ed impianti atti ad intervenire 

sugli incendi, ed in generale la normale circolazione; 

 Ogni contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto; 

 Non utilizzare bottiglie di bevande per il contenimento di altri liquidi, né abbandonare quelle 

vuote sul posto di lavoro; 

 Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni eventuale anomalia o condizione di 

pericolo rilevata; 

 In caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente ai propri superiori sulle circostanze 

dell'evento; 

 Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso ripristinare la scorta; 

 Non circolare né sostare nei sottopiani, cave di, ecc., degli edifici salvo giustificato motivo di 

lavoro e previa autorizzazione dei superiori; 

 Non accedere nelle zone o nei locali in cui vige il divieto di ingresso ai non autorizzati; 

 Mantenere pulito ed in ordine il proprio posto di lavoro; 

 Disporre in modo ordinato, stabile e razionale gli attrezzi di uso comune; 

 Adoperare gli attrezzi solamente per l'uso cui sono destinati e nel modo più idoneo evitando 

l'uso di mezzi di fortuna o di attrezzi diversi da quelli predisposti o di apportare agli stessi 

modifiche di qualsiasi genere; 

 Mantenere i videoterminali nella posizione definita secondo i principi dell'ergonomia delle 

norme di legge e di buona tecnica. Qualsiasi variazione che si rendesse necessaria deve essere 

concordata con il proprio responsabile; 

 In caso di movimentazione manuale di materiali (risme di carta. dossier, ecc:) mantenere la 

schiena eretta e le braccia rigide, facendo sopportare lo sforzo principalmente dai muscoli delle 



gambe. Durante il trasporto a mano. trattenere il carico in modo sicuro nei punti di più facile 

presa e se necessario appoggiarlo al corpo. con il peso ripartito sulle braccia 

 Manipolare vetri o materiale pungente con i guanti; 

 Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti; 

 Non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a lavorare 

nella scuola; 

 Negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm; 

 Riporre le chiavi nelle apposite bacheche, dopo l'uso; 

 L'apertura di tutte le uscite di sicurezza deve avvenire prima dell'inizio delle lezioni. 

 

TITOLO XII 

ACCESSO AI LABORATORI 

Art. 1 Utilizzo dei laboratori 

L’utilizzo dei laboratori presenti in Istituto, con particolare riguardo a quelli informatici, è 

esclusivamente finalizzato all’attività didattica. 

L’accesso ai laboratori è disciplinato da specifici regolamenti, fissati nel titolo XIII di codesto 

regolamento. In particolare, si richiama l’attenzione sul divieto di utilizzo delle tecnologie da parte 

di singoli alunni senza supervisione degli insegnanti durante le ore curricolari. 

I laboratori  sono assegnati dal Dirigente Scolastico all'inizio di ogni anno alla responsabilità di un 

docente che svolge funzioni di sub-consegnatario ed ha il compito di mantenere una lista del 

materiale disponibile, tenere i registri del laboratorio, curare il calendario d'accesso allo stesso, 

proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, ecc... . 

II  responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da parte delle 

classi e con il Dirigente Scolastico le modalità ed i criteri per l'utilizzo del laboratorio in attività 

extrascolastiche. 

L'orario di utilizzo dei laboratori e aule speciali sarà affisso a cura dei responsabili. 

Le responsabilità inerenti all'uso dei laboratori e delle aule speciali, sia per quanto riguarda la fase 

di preparazione delle attività sia per quella di realizzazione delle stesse con gli allievi, competono 

all'insegnante nei limiti della sua funzione di sorveglianza ed assistenza agli alunni. 

I laboratori e le aule speciali devono essere lasciate in perfetto ordine. Al fine di un sicuro controllo 

del materiale, l'insegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti assegnati allo studente o 

al gruppo di studenti. 

L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni singola 

postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. L'insegnante, qualora alla fine della lezione 

dovesse rilevare danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione 

al Dirigente Scolastico. 



Ogni laboratorio è dotato di registro dove ogni insegnante annota le esercitazioni svolte con la 

classe ed ogni evento inerente alle stesse. 

 

 

 

TITOLO XIII 

REGOLAMENTO UTILIZZO LABORATORI  

Regolamento per l'uso dei laboratori  di informatica e Laboratorio scientifico 

Art.1 Utilizzo dei Laboratori  

Il laboratorio é una risorsa didattica e formativa a disposizione dei docenti e degli alunni della 

Scuola. Esso potrà essere utilizzato, in orario curricolare ed extracurricolare, per attività legate alla 

diffusione della pratica e della cultura informatica e scientifica . Gli utilizzatori devono attenersi al 

presente regolamento interno. 

 

Art. 2 Condizioni di accesso 

L'accesso al laboratorio presuppone il possesso di una competenza di base sufficientemente solida 

nell'utilizzo della strumentazione ed è consentito solo per attività didattiche o, ai soli docenti e in 

orario scolastico ed  extrascolastico, per lavori di programmazione, produzione di materiali o di 

documenti nell'ambito dei compiti istituzionali relativi alla funzione docente. 

I docenti che utilizzano il laboratorio per attività didattiche dovranno preventivamente istruire in 

modo adeguato gli alunni sull'uso corretto della strumentazione. 

 

Art. 3 Modalità d'accesso 

Il laboratorio e le attrezzature in esso contenute possono essere utilizzati esclusivamente per scopi 

didattici e prioritariamente per le attività curricolari e le finalità istituzionali e formative della 

Scuola, ivi compresa la formazione e l'autoformazione. 

L'uso del laboratorio per attività di altra natura deve essere autorizzato dal dirigente scolastico. Per 

la realizzazione delle attività didattiche programmate il docente utilizzerà sempre il PC della 

postazione distaccata, che contiene il pannello di comando della rete, all'inizio della seduta di 

lavoro assegnerà una postazione fissa a ciascun alunno. 

All'inizio di ogni anno scolastico il coordinatore delle attività di plesso, seguendo le indicazioni del 

dirigente scolastico, redige e cura il piano per l'utilizzo del laboratorio in orario curricolare. 

In particolare i docenti provvederanno a segnalare in quali ore e giorni della settimana intendono 

portare le rispettive classi ad esercitarsi nel laboratorio che, in queste ore, risulterà quindi 

utilizzabile solo da parte dei suddetti docenti.  

In caso di richieste di utilizzo superiori alla ricettività settimanale, la responsabile del laboratorio si 

incaricherà di provvedere alla necessaria turnazione.  



 

 

Art. 4 Prenotazione e accesso 

E' possibile prenotare l'accesso al laboratorio, utilizzando l'apposito registro custodito a cura del 

responsabile del laboratorio. Al momento della prenotazione il docente indicherà l'orario, la classe o 

il gruppo classe con cui intende utilizzare il laboratorio e sarà responsabile del corretto utilizzo di 

tutte le attrezzature e dei materiali in dotazione per tutta la durata dell'attività.  

Per accedere al laboratorio il docente prenderà in consegna (e successivamente restituirà) la relativa 

chiave firmando sull'apposito registro.  

La presa in consegna e la restituzione delle chiavi devono essere effettuate personalmente. I docenti 

dei corsi extracurricolari che devono utilizzare il laboratorio per attività didattiche in orario 

pomeridiano osserveranno le seguenti istruzioni: 

 presentare il piano orario in segreteria 

 ritirare le chiavi dal collaboratore scolastico al quale vanno restituite dopo l'utilizzo 

 firmare l'apposito modulo.  

 

Art. 5 Svolgimento delle attività e vigilanza 

Durante lo svolgimento delle attività programmate, il docente dovrà controllare che gli alunni 

utilizzino con la massima cura ed in modo appropriato la strumentazione disponibile. All’inizio e al 

termine della lezione il docente accompagnerà la classe dall’aula al laboratorio e viceversa. Non è 

consentito lasciare gli alunni soli nel laboratorio, nemmeno sotto la sorveglianza di un collaboratore 

scolastico.  

 

Art. 6 Chiusura della sessione di lavoro 

Al termine della sessione di lavoro, il docente si accerterà delle condizioni del materiale 

(attrezzature, manuali, CD-ROM, mouse, accessori) e di eventuali anomalie o mancanze e 

verificherà che:  

 tutte le apparecchiature e l'interruttore generale siano spenti;  

 l'aula sia pulita e in ordine, con le finestre chiuse e le luci spente;  

 l'uscita degli alunni dal laboratorio avvenga ordinatamente.  

Al termine della sessione di lavoro il docente provvederà a riconsegnare al collaboratore scolastico 

la chiave dell'aula o al docente che abbia prenotato l'utilizzo del laboratorio nell'ora successiva.  

 

Art. 7 Anomalie e sicurezza 

Qualora si verifichino, durante le attività, guasti o anomalie alle attrezzature, gli alunni devono 

tempestivamente avvertire il docente presente, che si premurerà di comunicare subito quanto 

accaduto alla responsabile del laboratorio che annoterà l'anomalia sul registro. Per i guasti che 

richiedano l'intervento dell'assistenza tecnica, oltre a compiere le operazioni sopraddette, il docente 

spegnerà adeguatamente ogni attrezzatura, lasciandola inattiva e con cartello di "fuori servizio".  



E' vietato manomettere apparecchiature o impianti di qualsiasi natura. Il danneggiamento doloso per 

mancato rispetto delle regole o il cattivo utilizzo delle attrezzature può prevedere l'obbligo di 

risarcimento in denaro, a debito di singoli alunni, di intere classi o di chi utilizza il laboratorio. 

Art. 8 Disposizioni per la sicurezza 

Nel laboratorio devono essere presenti esclusivamente suppellettili, attrezzature didattiche e 

tecniche e materiali, anche di consumo, strettamente attinenti alle esigenze didattiche. La 

disposizione dei suddetti materiali deve essere tale da non ostacolare, in caso d'emergenza, il rapido 

abbandono del locale.  

Non possono essere portati zaini, cartelle o altro materiale per non intralciare l'attività didattica né 

un'evacuazione d'emergenza.  

E' vietato introdurre nel laboratorio cibi, liquidi, sostanze infiammabili e oggetti pericolosi di ogni 

genere e quant'altro non risulti strettamente attinente alle esigenze didattiche.  

In caso di pericolo, l'evacuazione del laboratorio dovrà avvenire ordinatamente, interrompendo 

immediatamente ogni attività, incolonnandosi con calma ed evitando di accalcarsi o provocare 

situazioni di panico. Il docente presente staccherà, se possibile, l'interruttore generale del 

laboratorio.  

 

Art. 9 Funzioni e compiti del responsabile del laboratorio 

L'installazione dei programmi è autorizzata dal Dirigente scolastico e la gestione delle attrezzature è 

di competenza esclusiva del Responsabile del laboratorio .  

Gli acquisti di software operativo e didattico, libri, CD-ROM e altri materiali da utilizzarsi nelle 

attività del laboratorio di informatica e/o del laboratorio scientifico verranno effettuati a scadenze 

periodiche sulla base dei fondi disponibili e di un piano redatto a cura del il coordinatore delle 

attività di plesso, tenendo conto delle proposte avanzate dai docenti e dai consigli di classe, per 

ampliare o rinnovare la dotazione hardware e software del laboratorio.  

Al termine di ogni anno scolastico sarà valutato il funzionamento complessivo del servizio e il 

grado di utilizzo delle attrezzature per le attività curricolari ed extracurricolari.  

Per piccoli interventi è assicurata l'assistenza tecnica della Scuola. Il personale ausiliario svolge le 

proprie mansioni di collaborazione ed assistenza nei laboratori al fine di garantire l'efficienza dei 

locali e delle attrezzature per lo svolgimento regolare delle attività didattiche.  

 

Art. 10 Avvertenza 

Al fine di promuovere un uso ampio e consapevole degli strumenti informatici disponibili le classi 

devono: 

 rispettare l’orario concordato e compilare l’apposito registro di accesso segnalando eventuali 

malfunzionamenti; 

 accendere e spegnere correttamente i computer, non installare nuovi software senza previa 

informazione del responsabile del laboratorio, non inserire nessun tipo di password, non 

modificare le impostazioni, non aprire, spostare o eliminare dati e cartelle altrui; 



 creare una cartella a proprio nome, nella quale salvare i file prodotti, da inserire nella cartella 

Documenti, effettuare copie di sicurezza personali del lavoro svolto, in quanto per ragioni di 

manutenzione vengono effettuati, secondo necessità e comunque entro il termine delle attività 

didattiche, interventi di formattazione/cancellazione dei dati e reinstallazione del software; 

 nel caso d’individuazione di virus o comparsa di un messaggio dell’antivirus prendere nota del 

messaggio e segnalare immediatamente il fatto al responsabile del laboratorio; 

 nell’accesso ad Internet rispettare la netiquette = etichetta di rete, regole di comportamento, 

affisse in ogni laboratorio. 

 

 

TITOLOXIV  

REGOLAMENTO VISITE GUIDATE, VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE, 

CAMPUS 

PREMESSA 

Nella scuola dell'Autonomia si profila una valorizzazione sempre più ampia ed incisiva di tutte le 

opportunità formative degli studenti, specie per quelle che hanno le fondamenta sul contatto diretto 

con diversi aspetti della realtà sociale, umana, civile, economica, ambientale e naturale del proprio 

paese o regione o di altri. In questa luce, i viaggi di integrazione culturale, le visite guidate e gli 

scambi culturali sono una fattiva occasione di formazione per i giovani. Le iniziative in oggetto 

hanno valenza didattica e quindi la finalità di integrare la normale attività della scuola sul piano 

della formazione generale e della personalità degli alunni. Anche sul piano della socializzazione, i 

viaggi di istruzione rappresentano opportunità da saper cogliere e sono momenti di grande 

importanza per un positivo sviluppo delle dinamiche socio affettive del gruppo classe. Tutti i viaggi 

di studio sono considerati come momento integrante dell’attività didattica e sono inseriti nella 

programmazione di classe. Valgono pertanto gli stessi principi di rispetto delle cose e delle persone, 

di autodisciplina individuale e collettiva, di osservanza delle regole che sono alla base anche degli 

altri momenti del processo formativo. In quest'ottica il presente regolamento, ad integrazione delle 

vigenti disposizioni ministeriali, stabilisce una serie di norme cui i partecipanti ai viaggi  dovranno 

attenersi allo scopo di garantirne la buona riuscita. 

 

 

Art.1- Tipologie attività 

Nella definizione di viaggi di istruzione sono comprese le seguenti tipologie di attività: 

 Eventuali Campi Scuola su tematiche di interesse culturale in Italia (durata due settimane 

circa); 

 Viaggi di integrazione culturale: finalizzati ad una migliore conoscenza dell'Italia negli 

aspetti storici, paesaggistici, monumentali, culturali e folkloristici; 

 Viaggi di integrazione della preparazione d'indirizzo: finalizzati all'acquisizione di 

esperienze tecnico-scientifiche, come visite ad unità produttive, mostre, manifestazioni, ecc.; 



 Visite guidate: a complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, parchi naturali, ecc., 

comprese nell'arco di una sola giornata.  

 Viaggi connessi ad attività sportive (es. settimana bianca). 

 

Art.2 Destinatari 

Sono rivolte a tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado le seguenti 

tipologie: eventuali campi scuola,viaggi di integrazione culturale, viaggi di integrazione della 

preparazione d'indirizzo , viaggi connessi ad attività sportive,visite guidate; agli alunni della scuola 

dell’infanzia sono rivolte solo le seguenti tipologie: uscite didattiche di una sola giornata. 

Per la partecipazione ai viaggi è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi 

esercita la patria potestà.  

Visite guidate e viaggi di integrazione culturale si configurano come esperienze di apprendimento e 

di crescita della personalità alle quali dovrebbero partecipare tutti gli alunni della classe, salvo 

giustificati impedimenti. 

Sono esclusi gli alunni le cui famiglie adducono motivazioni “di principio” alla loro non adesione. 

Inoltre, gli alunni che durante l’anno scolastico hanno subito gravi sanzioni disciplinari 

(sospensione). 

Gli alunni che non partecipano all’uscita sono tenuti alla frequenza delle lezioni. Coloro che non si 

presenteranno a scuola dovranno giustificare l’assenza.  

Non è prevista la partecipazione dei genitori, salvo casi eccezionali e autorizzati dal Dirigente 

Scolastico e dal Consiglio d'Istituto. 

Art. 3 – Informazione e Organizzazione 

Le informazioni riguardanti le uscite scolastiche vengono fornite dai coordinatori di classe e dai 

responsabili di plesso e riguardano: 

 la raccolta delle proposte in seno ai consigli di classe, interclasse e intersezione; 

 la normativa vigente; 

 la documentazione da produrre.  

Essendo questo un momento di attività didattica e formativa, la sua organizzazione compete 

principalmente ai docenti accompagnatori  nei modi e nei termini decisi dal Consiglio di classe, 

interclasse e intersezione. E' previsto quindi un percorso organizzativo così articolato:  

I docenti dei Consigli di classe, interclasse e intersezione   presentano presso gli uffici di Presidenza 

la proposta di effettuazione del viaggio nei modi e nei tempi stabiliti . La proposta dovrà contenere 

il programma analitico del viaggio con i relativi obiettivi didattico-formativi relativi alla classe 

partecipante al viaggio , con l'individuazione dei docenti accompagnatori.. Si ricorda che la 

programmazione delle uscite può essere fatta anche coinvolgendo più ordini di scuola. 

Successivamente il Collegio dei docenti delibera il viaggio raccordandolo con il piano dell'Offerta 

Formativa e il Consiglio d'Istituto esprime il parere sulla compatibilità finanziaria. 



Il Dirigente Scolastico verifica la fattibilità del viaggio sotto l'aspetto organizzativo ed economico. 

Avrà poi inizio da parte del Dirigente Scolastico l'attività negoziale con le agenzie e con le ditte di 

trasporti per l'attuazione del viaggio. 

I docenti accompagnatori provvedono a regolare gli aspetti finanziari facendosi carico della raccolta 

delle quote partecipative.  

Art. 4 Periodo di effettuazione 

E’ preferibile non effettuare viaggi o visite guidate negli ultimi 20 giorni di lezione salvo per la 

partecipazione a progetti che prevedono obbligatoriamente l'effettuazione nel mese di giugno. E' 

opportuno che la realizzazione dei viaggi non cada in coincidenza di altre particolari attività 

istituzionali della scuola (operazione degli scrutini,elezioni scolastiche). Nel periodo di 

effettuazione dei viaggi di istruzione la scuola effettuerà didattica alternativa per coloro che non 

partecipano. 

Art.5Autorizzazione e documentazione necessaria per l'effettuazione dei viaggi 

Tutte le richieste di autorizzazione per  visite guidate, viaggi, ecc., dove è prevista l'assenza per più 

giorni precedentemente deliberata dal Consiglio di Classe, devono essere complete di: 

 programma analitico del viaggio;  

 obiettivi culturali e didattici del viaggio;  

 elenchi  degli studenti partecipanti;  

 nomi degli accompagnatori e relativa sottoscrizione dell'obbligo di vigilanza; 

  indicazioni sintetiche sul programma e indicazioni quote a carico dei singoli studenti 

debitamente sottoscritte dal rispettivo genitore;  

 indicazione mezzi di trasporto utilizzati.  

 

Art.6 Accompagnatori 

La funzione di accompagnatore,per la particolarità dell'incarico,è svolta dal personale docente. 

Considerata la valenza didattica ed educativa dei viaggi di istruzione vanno utilizzati 

prioritariamente i docenti appartenenti alle classi partecipanti al viaggio e delle materie attinenti alle 

finalità del viaggio stesso o comunque i docenti che abbiano diretta conoscenza degli alunni. 

Qualora l'uscita è programmata in attività progettuali specifiche saranno accompagnatori i docenti 

che hanno fatto parte dell'attività progettuale. Per i viaggi all'estero ,è opportuno che almeno uno 

degli accompagnatori possieda conoscenza della lingua del Paese da visitare. Per i viaggi in cui sia 

presente un allievo portatore di handicap si rende necessaria la presenza di personale con specifiche 

competenze nel numero di una unità fino ad un massimo di due studenti diversamente abili. 

Verificata la disponibilità del docente, il Dirigente Scolastico conferirà l'incarico con nomina. 

Quanto al numero degli accompagnatori, nella programmazione dei viaggi deve essere prevista la 

presenza di almeno un docente ogni dieci alunni. 

 



Art. 7 Accompagnatori e loro compiti  

L'accompagnatore è tenuto alla vigilanza degli alunni, come indicato dall'art.2048 del Codice Civile 

integrato dall'art. 61 Legge 11.07.1980 n. 312, anche, ove se ne presenti la necessità,nei riguardi 

degli studenti non esplicitamente affidati a loro ma partecipanti allo stesso viaggio; inoltre: 

 è tenuto alla raccolta e alla successiva consegna in segreteria dei moduli per l'autorizzazione al 

viaggio da parte dei genitori; 

 a provvedere al ritiro della quota di partecipazione; 

 a predisporre l'elenco nominativo degli alunni partecipanti,distinti per classe di appartenenza,e il 

prospetto riepilogativo dei contributi versati; 

 si assicura che i partecipanti siano in possesso di tutti i documenti utili per la partecipazione al 

viaggio. 

I docenti accompagnatori sono i soli che debbono tenere i rapporti con la segreteria della 

scuola,previo coordinamento con il Dirigente Scolastico.  

 Non è consentita la partecipazione ai viaggi d'istruzione, di persone diverse dall'accompagnatore, 

salvo se autorizzati dal Consiglio di Istituto o dalla Presidenza. 

Potranno invece partecipare a viaggi, visite guidate - interamente a proprie spese - i genitori degli 

studenti portatori di handicap autorizzati dal Dirigente Scolastico e dal Consiglio d'Istituto.  

Si segnala l'importanza di una tempestiva comunicazione, prima della partenza, su eventuali allievi 

che, per varie cause, non dovessero partecipare al viaggio. 

 

 

Art. 8 Tetti di spesa  

La quota individuale a carico dell'alunno partecipante a qualsivoglia viaggio di istruzione,da 

effettuare in Italia ovvero all'estero,non potrà superare la quota individuale di euro 

450,00(comprensiva di mezzo di trasporto,trattamento di pensione completa,ingressi a musei,guide 

e trasporti pubblici). 

 

Art. 9  Oneri Finanziari  

Le spese di realizzazione di visite didattiche e viaggi di istruzione, riportate sugli appositi capitoli di 

bilancio, sono a carico dei partecipanti. Nel caso di fondi ottenuti con progettazioni 

specifiche(PON/FSE,POR/FSE ecc..) la quota è riducibile in relazione ai finanziamenti ottenuti. Per 

il pagamento, i genitori si affideranno ai docenti accompagnatori e/o ai docenti incaricati 

formalmente alla raccolta delle quote di partecipazione. All'alunno che non possa partecipare al 

viaggio per sopravvenuti motivi la quota versata non verrà restituita. Per i viaggi di più giorni o 

quelli più costosi all'atto dell'adesione verrà richiesta un acconto per il pagamento dei costi fissi, e 

in caso di recessione non verrà restituita. 

I pagamenti dei costi dei viaggi e delle visite guidate saranno effettuati dagli uffici della segreteria, 

dietro presentazione di fattura. 

 

Art. 10 Referente del Viaggio  



Il Referente del singolo viaggio di istruzione,nominato dal Dirigente: 

1. è il capogruppo degli accompagnatori; 

2. è la persona che viene informata e documentata sulla progettazione dei viaggi e ne cura la 

realizzazione; 

3. riceve in consegna i documenti relativi al viaggio; 

4. provvede all'invio del programma di viaggio ai genitori degli alunni; 

5. è tenuto a redigere la relazione finale consuntiva controfirmata da tutti i docenti 

accompagnatori; 

6. è dotato di una somma congrua per sopperire eventuali imprevisti; 

7. controlla che gli accompagnatori abbiano adempiuto ai compiti loro affidati; 

La relazione consuntiva dovrà indicare: 

 il numero dei partecipanti ed eventuali assenti; 

i docenti accompagnatori; 

 le finalità didattiche raggiunte; 

 eventuali pendenze aperte(economiche,disciplinari,rimostranze). 

 

Art. 11 Procedura per l'aggiudicazione della gara 

Il Decreto 44/2001 attribuisce al Dirigente scolastico la scelta del contraente che dovrà avvenire 

attraverso la comparazione di almeno tre ditte interpellate. 

 

Art. 12Cenni riepilogativi sulla documentazione 

La documentazione da acquisire agli atti della scuola è la seguente: 

o elenco nominativo degli alunni partecipanti,distinti per classe di appartenenza; 

o dichiarazioni di consenso delle famiglie; 

o elenco nominativo degli accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte per l'assunzione 

dell'obbligo di vigilanza; 

o la relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici dell'iniziativa; 

o il programma analitico del viaggio; 

o il prospetto comparativo di almeno tre agenzie interpellate; 

o la documentazione prevista dalla C.M. 14/10/1992 n. 291; 

o relazione consuntiva. 

 



 

TITOLO XV  

“Norma finale” 

Art. 1 Applicazione del Regolamento 

 

Nell’Istituto Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì è adottato il presente Regolamento, approvato 

dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 29 ottobre 2018. 

Esso ha carattere vincolante per i docenti, il personale amministrativo e ausiliario, i genitori e gli 

alunni di tutte le scuole dell’Istituto  

 



LO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  

ART. 1 (Vita della comunità scolastica) 

 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa La scuola è luogo di formazione e di educazione 

mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e 

volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei 

ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle 

potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 

Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e 

con i principi Generali dell'ordinamento italiano. 

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il 

suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo 

della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità 

di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di 

obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nei 

ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

Art. 2 - Diritti 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 

anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la 

continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata 

informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative 

autonome. 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 

alla riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola. 

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 

scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo 

costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di 

organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e dei materiale didattico. Lo studente ha 

inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo 

conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti 

della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione 

mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli 

studenti della scuola media o i loro genitori. 

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 

scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività 

didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono 

conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 



7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e 

cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo didattico di qualità; 

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli 

studenti e dalle loro associazioni; 

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il 

recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap; 

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

 

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di 

assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione 

all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere 

iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni 

di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità dei legame con gli ex 

studenti e con le loro associazioni. 

Art. 3 - Doveri 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 

studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti dei capo d'istituto. dei docenti. dei personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzativi e di sicurezza dettate dai regolamenti 

dei singoli istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura 

come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Art. 4 - Disciplina 

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano 

mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei 

rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative 

sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito 

indicati. 

2. e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno 

della comunità scolastica. 



3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione dei profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto 

possibile, al principio della riparazione dei danno. Esse tengono conto della situazione personale dello 

studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica. 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre 

adottati da un organo collegiale. 

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso 

di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e 

con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati 

commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento 

è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per 

quanto possibile il disposto del comma 8. 

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

Art. 5 - Impugnazioni 

Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, dei decreto legislativo 16 febbraio 1994. n. 297. 

1. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte di 

chiunque abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un 

apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole 

istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola 

secondaria superiore e dei genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. 

2. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria 

superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in 

merito all'applicazione del presente regolamento. 

3. Il direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato decide in via definitiva sui 

reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, 

contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La 

decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola 

secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un 

genitore designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e 

da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica regionale e presieduto dal Direttore 

dell’ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo sono designati altri 

due genitori. 



4. L’ organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, 

svolge la sua attività istruttoria sulla base dell’esame della documentazione agli atti. 

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del 

termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l’organo di cui al comma 4 abbia 

presentato esigenze istruttorie, il direttore dell’ufficio scolastico regionale può decidere 

indipendentemente dall’acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all’art. 16,comma 4 della 

legge 7 agosto 1990 numero 241. 

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione 

delle componenti dei docenti e dei genitori all’interno dell’organo di garanzia regionale al fine di 

garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 

7. L’organo di garanzia resta in carica per due anni scolastici. 



CARTA DEI SERVIZI DELLA SCUOLA 
 

La seguente carta dei servizi dell' Istituto Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì (RC) ha, quali principi 
ispiratori, gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione italiana. 

 
 
 

La carta dei servizi è articolata nei seguenti punti: 

 Principi fondamentali; 

 Area didattica; 

 Servizi Amministrativi; 

 Condizioni Ambientali della Scuola; 

 Procedura dei reclami e valutazione del servizio 

 Attuazione     

 

 

Al fine di potenziare gli impegni educativi ed organizzativi oltre che il dialogo con l’utenza, fa propri 

i principi fondamentali di uguaglianza e imparzialità garantendone la completa attuazione con le 

disposizioni che si articolano in:  
 
 

PRINCIPI       FONDAMENTALI 
 
1. Uguaglianza 

2. Imparzialità e Regolarità 

3. Accoglienza e Integrazione 

4. Obbligo scolastico e frequenza 

5. Partecipazione, efficienza e trasparenza 

6. Libertà di insegnamento e di aggiornamento del personale. 

 

1.UGUAGLIANZA 
 

Nessuna discriminazione può essere compiuta nell’offerta del servizio scolastico per 
motivi riguardanti sesso,razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 
psico-fisiche e socio-economiche. 
Per i docenti dell’I.C. “E. DE AMICIS” l’uguaglianza va intesa come divieto di ogni 
discriminazione e non come uniformità delle prestazioni. 
A tutti gli alunni, indistintamente, è garantita, attraverso la differenziazione delle 
opportunità educative, una formazione equivalente; ciò significa che, nel rispetto delle 
diversità esistenti, sono offerti, ad ogni alunno, non tanto sistemi, contenuti, mezzi di 
istruzione uguali, quanto ugualmente efficaci; così ciascun alunno potrà conseguire 



quegli strumenti, quelle conoscenze, quelle abilità indispensabili per un arricchimento 
personale e sociale, per non vivere situazioni di emarginazione. 
I docenti, nella loro azione professionale, garantiscono a tutti gli alunni gli stessi 
diritti, tendono a sviluppare negli alunni la capacità di pensare a se stessi come parte 
integrante di una comunità di eguali, da cui si riceve e a cui si dà e la capacità di 
“vedersi” nell’altro con gli stessi bisogni fondamentali e gli stessi diritti, compresa 
ovviamente la risorsa “diversità”. 

 

 
2.IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ 

 
2.1    I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 
2.2 La scuola, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la tempestiva informazione alle 

famiglie sulle eventuali variazioni al funzionamento del servizio. 

2.3 La scuola attraverso tutte le sue componenti garantisce la regolarità e la continuità del 

servizio. 

2.4 In caso di sciopero del personale si utilizzeranno, per la vigilanza degli alunni presenti, tutte le 

unità disponibili facendo ricorso anche alle istituzioni ad essa collegate. 

 

 
 

3.ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE 
 

3.1  Soprattutto nel primo anno di scuola l’accoglienza assume un grande rilievo poiché bisogna 

tenere presente che la scuola deve essere luogo di benessere e non di disagio; pertanto 

bisogna favorire le relazioni tra le varie componenti (alunni, docenti, genitori, ambiente) al 

fine di permettere agli alunni di esprimere al meglio le proprie abilità. L’organizzazione 

dell’accoglienza sarà curata da parte di tutta l’istituzione scolastica (Dirigente scolastico, 

docenti, personale di segreteria e ausiliario) mediante: 

 Iniziative e/o progetti atti a far conoscere agli alunni l’ambiente scolastico e le sue regole di 
funzionamento con particolare riguardo alle classi iniziali. 

 Riconoscimento da parte dei docenti dei diritti e degli interessi dello studente. 
 Incontri periodici e costanti con i familiari per potenziare il rapporto scuola-famiglia. 
 Conoscenza dei nuovi iscritti attraverso test e questionari (socio-affettivi, cognitivi, 

sociologici culturali) al fine di impostare una corretta programmazione educativa e 
didattica. 

 Organizzazione di incontri tra genitori degli alunni nuovi iscritti e docenti del Consiglio di 
Classe. 

 Progetti atti a facilitare il passaggio dalla scuola della tutela alla scuola dell’autonomia. 
3.2 Particolare attenzione verrà posta all’accoglienza e alla integrazione dei soggetti diversamente 

abili. 

 



 

4. OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA 

 
      L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza 

sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione 
scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo 
funzionale ed organico. 

 
4.1 La scuola si impegna a prevenire e controllare l’evasione e la dispersione scolastica attraverso 
il monitoraggio continuo delle regolarità della frequenza. 
 

5.PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 

5.1 Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della 

“Carta” attraverso una gestione partecipata della Scuola, nell’ambito degli organi e delle 

procedure vigenti. 

       I loro comportamenti dovranno essere tali da favorire la più ampia realizzazione degli obiettivi 

previsti dal POF d’Istituto e in particolare dalla Progettazione Educativa-Didattica. 

5.2 L’Istituto Scolastico Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì si impegna a proporsi come centro di 

promozione culturale, sociale e civile coinvolgendo attivamente in questa funzione gli Enti 

Locali e le Associazioni del territorio nella realizzazione di attività extra-scolastiche, 

consentendo l’uso degli edifici e le attrezzature anche al di fuori dell’orario del servizio 

scolastico. 

5.3 L’Istituto Scolastico Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì al fine di promuovere ogni forma di 

partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione 

completa e trasparente. 

5.4 L’attività scolastica, e in particolare l’orario di servizio di tutti i componenti, si uniforma a 

criteri di efficienza, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività 

didattica e dell’Offerta formativa integrata. 

5.5 Per le stesse finalità, l’Istituto Scolastico Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì garantisce e 

organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con istituzioni ed enti 

culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie stabilite dall’Amministrazione. 

 

 
 

6.LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

 
6.1. La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e 

garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e 
contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi 



formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun 
indirizzo.  

 
 6.2 La libertà di insegnamento del docente si esplica nella scelta di metodologie 
adeguate ai    bisogni formativi e cognitivi dei ragazzi, nel rispetto ed in coerenza con 
l’impianto educativo elaborato dal Collegio dei docenti. 

 
     6.3 L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale 

scolastico e  l’amministrazione, nell’ambito delle sue competenze,assicura interventi organici 
e regolari che assicura interventi organici e regolari. 

 

 

 

 

AREA DIDATTICA DELLA CARTA DEI SERVIZI 
 

AREA DIDATTICA 

a. L’Istituto Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì con l’apporto delle competenze professionali del 
personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società 
civile, si impegna ad adeguare le attività educative alle esigenze culturali e formative degli alunni 
nel rispetto delle finalità istituzionali. 

 

b. L’Istituto Comprensivo “E. DE AMICIS” di Platì collabora con le scuole di diverso ordine e grado 
per elaborare gli strumenti atti a garantire la continuità educativa, al fine di promuovere un 
armonico sviluppo della personalità degli alunni. 

c. Nella a scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche assume come criteri di 
riferimento: la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi 
formativi, e la rispondenza alle esigenze dell’utenza. Adotta inoltre, con il coinvolgimento delle 
famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile un’equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco 
della settimana,in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici 
da trasportare. 

d. Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con il PTOF, con  

la programmazione didattica della classe, tenendo presente la necessità di rispettare razionali 

tempi di studio degli alunni, con particolare attenzione alle esigenze imposte dai rientri 

pomeridiani. In tale ottica deve essere rispettata l’esigenza di assicurare ai ragazzi, nelle ore 

extrascolastiche, il tempo da dedicare al gioco, all’attività sportiva, all’apprendimento di lingue 

straniere o dell’arte. 

 

e. Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i più piccoli, cosci della loro particolare psicologia, i 

docenti si proporranno aperti al dialogo pacato, teso al convincimento e alla comprensione, 

sfruttando ogni occasione per portare gli alunni all’acquisizione di atteggiamenti e 



comportamenti corretti e consapevoli. Non devono ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o 

minaccia di punizioni mortificanti.  

 

1.1 Piano dell'Offerta Formativa 

L’Istituto Scolastico Comprensivo “E. DE AMICIS” garantisce l’elaborazione, l’adozione e la 

pubblicazione dei seguenti documenti: 

Il Piano dell’Offerta Formativa è elaborato e approvato annualmente dal Collegio dei Docenti e 

le sue linee di indirizzo, deliberate dal Consiglio d’Istituto che lo adotta. Contiene le scelte 

educative e organizzative e i criteri di utilizzazione delle risorse. Rappresenta di fatto “la carta 

d’identità” pedagogica e didattica dell’Istituto; inoltre viene integrato dal Regolamento 

d’Istituto il quale comprende le norme riguardanti: 

 Gli Organi Collegiali d’Istituto; 

 Il funzionamento delle biblioteche, dei laboratori ; 

 I diritti e i doveri dei docenti e degli alunni e personale amministrativo; 

 I provvedimenti disciplinari; 

 I rapporti scuola-famiglia; 

  Il piano di emergenza. 

Il Regolamento d’Istituto è integrato, per quanto riguarda i provvedimenti disciplinari dal 

Regolamento di Disciplina.  

 

1.2 Progettazione Educativa e Didattica 

Elaborata e approvata dal Consiglio di classe/interclasse/intersezione secondo i criteri del 

Collegio Docenti, delinea attraverso il curricolo verticale d’Istituto: 

 Il percorso formativo della classe e dei singoli alunni, adeguando a essi gli interventi 
operativi; 

 Il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità 
educative indicate nel POF; 

 La P.E.D. è sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione dei risultati, 
al fine di adeguare l’attività scolastica alle esigenze che emergono in itinere. 

1.3 Contratto Formativo  

Il Contratto formativo è la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola, serve a stabilire un 

rapporto particolare tra i docenti e i genitori degli alunni, gli Enti esterni preposti o interessati al 

servizio scolastico. 



Diritti degli alunni 

 

      Gli alunni hanno diritto a: 

 trascorrere il tempo scolastico in ambienti sani, puliti e sicuri; 

 una Scuola funzionale basata sulla qualità del progetto educativo per loro ideato; 

 crescere affermando la propria autonomia sempre nel rispetto di se stessi e degli altri;  

 di esprimere e difendere le proprie opinioni ed eventualmente di parlare dei propri 
problemi con gli insegnanti. 

 

Doveri degli alunni e dei genitori 

     Gli alunni sono tenuti a: 

 rispettare il regolamento d'Istituto (in particolare la parte relativa alla disciplina e alle 
assenze); 

  frequentare assiduamente le lezioni; 

  non presentarsi in ritardo la mattina a scuola e non chiedere di uscire in anticipo, se non 
per validi motivi; 

  partecipare attivamente alle attività didattico-educative; 

  studiare con puntualità e metodicità; 

  dare il massimo di se stessi in classe e a casa; 

  non sottrarsi con alcun tipo di espediente alle verifiche, sia scritte che orali; 

 informare i professori delle eventuali difficoltà incontrate nello studio; 

 seguire le indicazioni/suggerimenti dei docenti; 

  non utilizzare il telefono cellulare in classe; 

 non uscire dall'aula senza permesso del docente; 

 non fermarsi o girandolare negli atri e corridoi dell'edificio; 

 assumere e mantenere un comportamento civile e rispettoso degli altri e delle cose; 

 rispettare e salvaguardare arredi, suppellettili, strumenti, sussidi, ambienti della scuola; 

 avere nei confronti del D.S., dei docenti, del personale tutto della scuola e dei compagni lo 
stesso rispetto che chiedono per se stessi. 

 

I genitori dovranno essere parte attiva del processo formativo dei figli e dovranno, tra l'altro: 

 seguire con continuità l'andamento scolastico dei propri figli, anche attraverso il web 
(registro e pagella on-line); 

 controllare le assenze e i ritardi nell'entrata a scuola dei figli; 

 incontrare periodicamente i professori per scambi di notizie utili ai fini educativi e 
formativi; 

 partecipare agli incontri scuola-famiglia, alle assemblee scolastiche; 

 portare il loro contributo per il miglioramento dell'offerta formativa; 



 collaborare con la scuola per la formazione integrale degli studenti. 

 

I docenti, al fine di garantire itinerari di apprendimento che rispondano al Piano dell’Offerta 
Formativa dell’Istituto, si impegnano nei confronti degli alunni a: 

 creare un ambiente educativo sereno e rassicurante; 

 favorire momenti d’ascolto e di dialogo; 

 incoraggiare gratificando il processo di formazione di ciascuno; 

 favorire l’accettazione dell’altro e la solidarietà; 

 promuovere le motivazioni all’apprendere; 

 rispettare i tempi ed i ritmi dell’apprendimento; 

 far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con 
sicurezza, i nuovi apprendimenti; 

 favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive e culturali che consentano la 
rielaborazione dell’esperienza personale; 

 concordare, nel gruppo d’insegnamento, i compiti pomeridiani da assegnare per non 
aggravare l’alunno; 

 pubblicizzare i quadri orari delle attività giornaliere per consentire, all’alunno, di 
selezionare gli strumenti di lavoro. 

 

 

 
 

 

SERVIZI        AMMINISTRATIVI 
 

L’Istituto di Primo Grado ha individuato i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi che 

intende sviluppare e rafforzare sulla base dei livelli standard indicati accanto a ciascuna voce: 

 Celerità delle procedure; 
 Trasparenza; 
 Informatizzazione dei servizi di segreteria; 
 Tempi di attesa agli sportelli; 
 Flessibilità degli uffici a contatto con il pubblico. 

Sono altresì individuati i seguenti standard specifici per le singole procedure: 

 La distribuzione dei moduli di iscrizione, dei vari ordini di scuola, è effettuata “a vista” nei 
giorni previsti, in orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace; 

 La segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in tempi 
brevi dalla consegna delle domande.  

Tale obiettivo sarà gradualmente raggiunto a seguito di un’informatizzazione dei servizi di 

segreteria per la quale sono state prese le seguenti misure: 

 Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al 
pubblico, entro il tempo massimo di un giorno per quelli di iscrizione e frequenza e di tre 
giorni per quelli con votazioni e/o giudizi per gli alunni frequentanti o iscritti nell’anno 



scolastico in corso. Ogni altro certificato relativo ad alunni non più frequentanti il termine 
per il rilascio viene previsto in cinque giorni tranne i casi per i quali è prevista una 
procedura più complessa ( certificati sostitutivi, duplicati ecc.); 

 Gli attestati e i documenti necessari sostitutivi del diploma sono consegnati a partire dal 
terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicizzazione dei risultati finali ed entro tre giorni 
dalla richiesta; 

 I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dall'Ufficio di 
segreteria entro quindici giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio; 

 I certificati di servizio per il personale ATA e per i docenti sono consegnati entro tre giorni; 
 L’ufficio di segreteria, compatibilmente con la dotazione organica del personale 

amministrativo, garantisce un orario di apertura al pubblico funzionale alle esigenze degli 
utenti e del territorio e, precisamente dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,00. 

 L’ufficio di presidenza riceve il pubblico nei seguenti giorni: lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 10,00; 

 La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo modalità di 
risposta comprendenti il nome dell’Istituto, la persona o l’ufficio in grado di fornire le 
informazioni richieste. L’utente è tenuto a dichiarare le proprie generalità e la natura 
dell’informazione richiesta per potere essere messo in contatto con il personale assegnato 
all’area di cui chiede informazioni. 

 

La scuola predispone spazi ben visibili adibiti all’informazione, in particolare sono assicurati: 

 Tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti; funzioni e dislocazione del 
personale amministrativo ed ausiliario); 

 Organigramma degli uffici (presidenza e servizi); 
 Organico del personale docente, amministrativo ed ausiliario; 
  Albi d’Istituto; 
 Albo on-line. 
 

 

 

Sono inoltre disponibili i seguenti spazi: 

 Bacheca generale d’Istituto; 
 Bacheca sindacale; 
 Bacheca per comunicazioni ai genitori; 
 Bacheca del personale docente ed A.T.A. 
 

L’Istituto di Primo Grado di Platì garantisce la presenza, presso l’ingresso e presso gli uffici, di 

operatori scolastici ben riconoscibili in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la 

fruizione del servizio. 

Tutti gli operatori scolastici in servizio indosseranno per l’intero orario di lavoro il cartellino di 

identificazione. 

Il regolamento di lavoro e gli orari del personale amministrativo ed ausiliario devono avere 

adeguata pubblicità mediante affissione all’Albo, così come il Regolamento Generale di Istituto 



e le norme di funzionamento degli Organi Collegiali. In particolare l’orario di servizio del 

personale A.T.A., fissato dal C.C.N.L. in 36 ore settimanali, sarà attuato in sei giorni lavorativi, 

utilizzando orario unico, orario flessibile, turnazioni, rientri pomeridiani, straordinario da 

compensare con giornate libere e permessi. Le ore di straordinario non compensate con 

recuperi saranno retribuite con fondi a carico del bilancio appositamente previsti per tali 

prestazioni. L’attuazione dei vari tipi di orario verrà, di volta in volta, adottata dal Direttore 

Amministrativo, secondo le esigenze prevedibili (richiesta di aumento di prestazioni in aggiunta 

al normale orario di servizio) o imprevedibili (sostituzione personale assente). 

 

 

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 

 

L’Istituto di Primo Grado di Platì si compone:  

 

 Scuola dell’Infanzia di Platì 

 Scuola dell’Infanzia di Cirella 

 Scuola Primaria          di Platì 

 Scuola Primaria          di Cirella 

 Scuola Secondaria di primo grado di Platì 

 Scuola Secondaria di primo grado di Cirella 

 

 

 

Sono garantiti i seguenti standard minimi di sicurezza, igiene e accoglienza: 

 

a) La vigilanza degli alunni all’interno dell’Istituto con una continua opera da parte di tutti gli 
operatori della scuola; 

b) L’igiene dei servizi, con interventi ripetuti, durante la giornata scolastica oltre che a fine 
attività giornaliera; 

c) L’affissione nell’aula multimediale dell'orario delle classi con rispettive turnazioni; 
d) L’informazione circa le modalità per la consultazione e il prestito dei libri e delle riviste in 

dotazione alla biblioteca; 
e) L’affissione in ogni classe e nei corridoi del Piano di evacuazione in caso di calamità. 

 

L’Ente Locale è responsabile dei seguenti standard qualitativi ambientali in ordine a: 

 Adeguamento alle direttive CEE per la sicurezza sui luoghi di lavoro; 
 Eliminazione delle barriere architettoniche; 
 Sufficienza di aule necessarie per la realizzazione delle attività deliberate; 



 Vigilanza spazi adiacenti gli edifici, durante l’ingresso a scuola e durante l’uscita. 

 

 

PROCEDURA DEI RECLAMI 

E 

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Procedura dei reclami 

La presentazione di reclami è accettata dalla Scuola quale stimolo al miglioramento del servizio 

offerto. 

Ai sensi del D.M. 15/06/95 parte IV, i reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, 

telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 

I reclami anonimi non sono presi in considerazione se non circostanziati. 

Il Dirigente Scolastico, dopo avere esperito ogni possibile indagine in merito, risponderà con 

celerità e, comunque, non oltre trenta giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno 

provocato il reclamo. 

Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante saranno 

fornite indicazioni circa il corretto destinatario. 

Annualmente, il Dirigente Scolastico formulerà per il Consiglio d’Istituto e per il Collegio Docenti 

una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti. Tale relazione sarà inserita 

nella relazione generale del Consiglio d’Istituto sull’anno scolastico. 

 

Valutazione del servizio 

L’Istituto si propone l’obiettivo del miglioramento continuo e progressivo del servizio scolastico 

attraverso il monitoraggio dei seguenti fattori di qualità: 

 Grado di soddisfacimento delle aspettative dell’utenza sul piano amministrativo e 
didattico; 

 Efficacia delle attività di recupero e sostegno e loro incidenza sugli abbandoni; 

 Livello di soddisfacimento della domanda d’aggiornamento professionale degli operatori; 

 Tassi di utilizzazione d’impianti, attrezzature, laboratori, biblioteca; 

 Livelli di rispondenza della progettazione generale e di classe. 

 

 

 



Attuazione 

La presente Carta dei Servizi offerta dall’Istituto di Primo Grado di Platì approvata dal Collegio 

Docenti e dal Consiglio d’Istituto e pubblicizzata nei modi indicati ai paragrafi precedenti, resta 

in vigore fino a nuove disposizioni del MIUR. 

Essa è soggetta, peraltro, a revisioni e ad aggiornamenti annuali su proposta di chiunque ne 

abbia interesse all’interno della comunità scolastica e sulla base delle indicazioni degli Organi 

Collegiali. 

 

 
 



PATTO DI CORRESPONSABILITA’ TRA I GENITORI DEGLI ALUNNI E L’ISTITUTO 

COMPRENSIVO “E. de AMICIS “ PLATI’ 

( ai sensi del D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007) 

 

 
 
Il Patto Educativo di Corresponsabilità (PEC) è un documento importante che per la prima 

volta mette in evidenza il contratto educativo tra scuola e famiglia. L’obiettivo del patto 

educativo, vincolante con la sua sottoscrizione, è quello di “impegnare le famiglie, fin dal 

momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa” 

(nota ministeriale del 31/7/2008). E’ una vera e propria alleanza al centro della quale ci sono i 

giovani , e tutti insieme, genitori, docenti, dirigente, personale ATA, pur con ruoli diversi, 

sono chiamati ad impegnarsi per un obiettivo comune: il bene dei ragazzi, offrendo loro le 

migliori condizioni per una crescita sana. 

I genitori devono, inoltre, essere consapevoli che le infrazioni disciplinari dei propri figli (le 

infrazioni e i conseguenti provvedimenti disciplinari sono reperibili nel regolamento di 

Istituto) possono dar luogo a sanzioni ispirate alla riparazione del danno (art. 4 comma 5 del 

Dpr 249-1998, modificato dal Dpr 235/2007). 

Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante dell’istituzione scolastica, assumerà l’impegno 

affinché i diritti dei genitori e degli studenti siano pienamente garantiti. 

L’Istituzione scolastica, i genitori, gli studenti dell’Istituto comprensivo “ E. DE AMICIS” di 

Platì, sottoscrivono il seguente PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

  

I Docenti si impegnano a: 

 

rapporto reciproco fra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e degli altri, 

coetanei e adulti. 

 

di recupero, nei confronti di chi assume comportamenti negativi. 

acità di iniziativa, 

di decisione e di assunzione di responsabilità. 

 

che l’alunno possa essere costruttore e protagonista del proprio sapere, nel rispetto della 

libertà d’insegnamento. 

 

genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte e orali. 

-disciplinare degli 

studenti. 

 

 

trasgredisce le regole. 

l’incolumità fisica e psicologica degli alunni. 

 

 

 

n usare il cellulare in classe.  

  

La famiglia si impegna a: 

 

valorizzando il loro lavoro. 

 critici, a 



riunioni, assemblee, consigli di classe e colloqui. 

 

 

 

 

 

 

 

gnato a casa venga svolto regolarmente. 

 

dalla scuola. 

  

 

L’alunno si impegna a: 

 

 

 

ni situazione, rispettando il personale e 

lasciando la classe in ordine. 

 

quotidiane che in situazioni di pericolo. 

 attività scolastiche e il Regolamento d’Istituto. 

 

 

 

personale scolastico. 

 

 

 

 

volgere regolarmente le verifiche previste. 

 

  

  

Firma del docente :…………………........,………………………… 

 

 

Firma dei genitore per accettazione,:   ………………………………….. ,  

 

………………………………………. 

 

 

Firma dello studente/della studentessa,:………………………………… 

  

Platì, lì…………..                                                              

                                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. SEBASTIANO NATOLI 

 

 



Piano di Miglioramento 2017/18
RCEE83701D PLATI' CAPOLUOGO DE AMICIS

SEZIONE 1 - Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti
e necessari in tre passi

Passo 1 - Verificare la congruenza tra obiettivi di processo e
priorità/traguardi

Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche (Sez.1-tab.1)

Area di processo Obiettivi di processo
Priorità
1 2

Curricolo, progettazione e valutazione Incrementare i momenti di confronto per l'analisi e
la revisione della progettazione curriculare Sì

Ambiente di apprendimento

Promuovere pratiche formative e percorsi di
ricerca-azione Sì

Ricorrere, ove necessario , alle sanzioni
disciplinari previste nel Regolamento d'Istituto al
fine di promuovere pratiche costruttive.

Sì

Inclusione e differenziazione Incrementare interventi di didattica
individualizzata. Sì

Continuità e orientamento

Individuare docenti tutor all'interno delle classi di
passaggio Sì

Individuare una funzione strumentale con compiti
specifici di coordinamento dei docenti tutor e
famiglie, di controllo su fenomeni di disagio

Sì

Promuovere la costituzione di un'associazione di
genitori, che svolga parte attiva nella
progettazione e realizzazione di attività di
orientamento

Sì

Orientamento strategico e
organizzazione della scuola

Attuazione della Mission attraverso attività di
recupero/approfondimento attuate con
metodologie innovative ed individualizzate

Sì Sì

Attuazione della Vision attraverso attività
progettuali che stimolino gli studenti alla
formulazione di idee innovative e alla
autoimprenditorialità

Sì

Stimolare la formazione dei docenti nelle aree
coerenti con l'attuazione del POF Sì

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Proseguire le attività di formazione utilizzando
anche materiali e formatori interni Sì Sì

Integrazione con il territorio e rapposti
con le famiglie

offrire attività coinvolgenti e riferibili ai problemi
della genitorialità Sì

Promuovere azioni integrate e efficaci con Enti,
Associazioni e famiglie Sì



Passo 2 - Elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto (Sez.1-tab.2)

Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto
4 5 20

Incrementare i momenti di confronto
per l'analisi e la revisione della
progettazione curriculare

5 5 25

Promuovere pratiche formative e
percorsi di ricerca-azione 5 5 25

Ricorrere, ove necessario , alle sanzioni
disciplinari previste nel Regolamento
d'Istituto al fine di promuovere pratiche
costruttive.

4 5 20

Incrementare interventi di didattica
individualizzata. 20

Individuare docenti tutor all'interno
delle classi di passaggio 5 5 25

Individuare una funzione strumentale
con compiti specifici di coordinamento
dei docenti tutor e famiglie, di controllo
su fenomeni di disagio

4 5 20

Promuovere la costituzione di
un'associazione di genitori, che svolga
parte attiva nella progettazione e
realizzazione di attività di orientamento

4 4 16

Attuazione della Mission attraverso
attività di recupero/approfondimento
attuate con metodologie innovative ed
individualizzate

5 5 25

Attuazione della Vision attraverso
attività progettuali che stimolino gli
studenti alla formulazione di idee
innovative e alla autoimprenditorialità

4 5 20

Stimolare la formazione dei docenti
nelle aree coerenti con l'attuazione del
POF

5 5 25

Proseguire le attività di formazione
utilizzando anche materiali e formatori
interni

4 5 20

offrire attività coinvolgenti e riferibili ai
problemi della genitorialità 5 5 25

Promuovere azioni integrate e efficaci
con Enti, Associazioni e famiglie 4 5 20

Passo 3 - Ridefinire l'elenco degli obiettivi di processo e indicare i risultati
attesi, gli indicatori di monitoraggio del processo e le modalità di
misurazione dei risultati



Risultati attesi e monitoraggio (Sez.1-tab.3)

Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione

Incrementare i
momenti di
confronto per
l'analisi e la
revisione della
progettazione
curriculare

Pianificare la
progettazione
formativa in modo
condiviso da tutti
gli ordini di scuola.
Creare format
comuni per il
curricolo verticale
e per la
valutazione degli
esiti e per l'area
comportamentale;
Programmare
momenti di
revisione .

Ricaduta sull'organizzazione
didattica e sul curricolo verticale
di istituto. Utilizzazione di
eventuali migliorie.Rilevazione
dell'efficacia didattica
.Coinvolgimento dei docenti.

Test di rilevazione iniziale
; schede di rilevazione in
itinere e finali.

Promuovere
pratiche formative
e percorsi di
ricerca-azione

Potenziare le
attività di pratica
laboratoriale che
possano migliorare
l'apprendimento
degli studenti ;
attivare percorsi di
ricerca-azione per
favorire la
creazione di una
comunità di
pratica; offrire
occasioni formative
sperimentali ed
efficaci.

Efficacia dell'azione formativa ;
socializzazione degli esiti;
rilevazione della differenza
dell'azione sperimentale attuata
rispetto alla didattica
tradizionale.

Questionario di
misurazione comparata
tra l'inizio e la fine del
percorso programmato :
inizio, in itinere e finale .

Ricorrere, ove
necessario , alle
sanzioni disciplinari
previste nel
Regolamento
d'Istituto al fine di
promuovere
pratiche
costruttive.



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione

Incrementare
interventi di
didattica
individualizzata.

Sviluppare
competenze
individuali;Qualific
are l'ambiente
sociale;Migliorare
l'ambiente
strutturale e
organizzativo;Ra o
rzare la
collaborazione
comunitaria; Di
ondere buone
prassi di inclusione
e di erenziazione;
Prevedere azioni
preventive .

Frequenza degli allievi ;Rispetto
degli orari di lezioni , regole
comuni ; Comunicazione con
insegnanti e compagni ; Utilizzo
di mediatori didattici diversificati
; Rispetto dei tempi di
apprendimento ; Sviluppo delle
reali potenzialità .

Questionari con domande
aperte e chiuse ( iniziali,
in itinere e finali); e
ettuazione interviste e
focus group.

Individuare docenti
tutor all'interno
delle classi di
passaggio

Progettare,
insegnare e
valutare per
competenze;
Mettere in atto
azioni di recupero
e potenziamento ;
Individuare figure
portanti all'interno
del processo
formativo;
Potenziare attività
di autovalutazione,
autoanalisi,
autodiagnosi e
valutazione.

Frequenza docenti a specifici
percorsi formativi ;
pianificazione dei tempi per le
attività e relativa misurazione ;
impatto negli alunni ; riscontro
nella pratica didattica dei
docenti ; miglioramento della
performance degli studenti .

Schede di rilevazione
iniziali , in itinere e finali
da somministrare a
docenti e alunni .

Individuare una
funzione
strumentale con
compiti specifici di
coordinamento dei
docenti tutor e
famiglie, di
controllo su
fenomeni di
disagio



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione

Promuovere la
costituzione di
un'associazione di
genitori, che
svolga parte attiva
nella progettazione
e realizzazione di
attività di
orientamento

Promuovere azioni
per ridurre il
fenomeno della
dispersione
scolastica;
sensibilizzare la
realtà circostante ;
aumentare il livello
di consapevolezza
dello studente e
delle famiglie sulle
possibili variabili
;Sviluppare
adeguati processi
decisionali.

Numero di alunni coinvolti ;
Numero docenti coinvolti ;
Numero genitori coinvolti
;gradimento dell'attività
programmata ; e cacia delle
azioni formative sperimentate ;
ricaduta sociale
dell'Associazione realizzata.

Test preliminari ; Schede
di rilevazione iniziali , in
itinere e finali.

Attuazione della
Mission attraverso
attività di
recupero/approfon
dimento attuate
con metodologie
innovative ed
individualizzate

Migliorare il livello
di apprendimento
degli alunni in
matematica e
italiano.
Accrescere la
motivazione e
l'interesse per le
discipline.
Imparare a sapere
lavorare in gruppo.

Distribuzione degli allievi per
livelli di apprendimento(classi
aperte). Esiti verifiche
periodiche.

Test per la rilevazione dei
livelli di competenza degli
allievi in entrata e in
uscita.

Attuazione della
Vision attraverso
attività progettuali
che stimolino gli
studenti alla
formulazione di
idee innovative e
alla
autoimprenditoriali
tà

Acquisizione di
competenze fruibili
nella pratica
didattica.
Metodologie
didattiche
innovative.

Miglioramento degli esiti Somministrazione di test
specifici.

Stimolare la
formazione dei
docenti nelle aree
coerenti con
l'attuazione del
POF

Miglioramento
delle competenze
linguistiche.
Miglioramento dei
rapporti con gli
alunni.
Apprendimento
permanente dei
docenti.

Verifica dei risultati in termini di
ricaduta didattica e di
miglioramento della
comunicazione.

Questionari di ingresso
per la rilevazione dei
bisogni. Questionari di
gradimento: grado di
raggiungimento degli
obiettivi, il grado di
soddisfazione, criticità
riscontrate.

Proseguire le
attività di
formazione
utilizzando anche
materiali e
formatori interni

Individuare figure
portanti all'interno
del processo
formativo;
Potenziare attività
di autovalutazione,
autoanalisi,
autodiagnosi e
valutazione.

Riscontro nella pratica didattica
dei docenti ; miglioramento della
performance degli studenti .

Questionari di ingresso
per la rilevazione dei
bisogni. Questionari di
gradimento: grado di
raggiungimento degli
obiettivi, il grado di
soddisfazione, criticità
riscontrate



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione

offrire attività
coinvolgenti e
riferibili ai problemi
della genitorialità

Supportare l'azione
educativa

Verifica dei risultati in termini di
miglioramento della
comunicazione.

Questionari di ingresso
per la rilevazione dei
bisogni. Questionari di
gradimento: grado di
raggiungimento degli
obiettivi, il grado di
soddisfazione, criticità
riscontrate.

Promuovere azioni
integrate e efficaci
con Enti,
Associazioni e
famiglie

Implementare le
modalità di
comunicazione e
partecipazione con
le famiglie ;
Consolidare la
collaborazione con
Enti Locali ,
Istituzioni e
Agenzie Formative
del territorio;
Favorire la
progettualità in
rete anche con altri
Istituti Scolastici.

Grado di coinvolgimento delle
famiglie, degli Enti, delle
Istituzioni ecc..; Modello
organizzativo attuato; Clima e
relazioni ; efficacia attività
proposte e condivise ; priorità
individuate; risorse strutturali.

Test di rilevazione iniziale
; schede di rilevazione in
itinere e finali.

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50047

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali



Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50046 Incrementare i momenti
di confronto per l'analisi e la revisione della progettazione
curriculare

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
Progettazione di azioni formative per potenziare le
competenze di carattere metodologico e didattico dei
Docent.i Pianificazione di tempi e spazi Progettazione di un
curricolo verticale



Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Offrire un curricolo adeguato ai bisogni dell’utenza ;
Garantire pari opportunità di apprendimento agli studenti ;
Condivisione ed utilizzo reale ed efficace degli strumenti di
progettazione e valutazione.

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Resistenza alla formazione e all’ aggiornamento; Dfficoltà
di tipo informatico e tecnologico . Difficoltà di ordine
informatico e tecnologico

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Ridurre i divari negli esiti degli studenti in
uscita;Valutazione oggettiva e certificazioni delle abilità e
competenze meglio rispondenti alle esigenze dell’Utenza e
ai traguardi normativi; Valorizzazione degli esiti a distanza .

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine Difficoltà di reale fattibilità delle strutture.

Azione prevista
Effetti positivi all'interno della

scuola a medio termine
Effetti negativi all'interno della

scuola a medio termine
Effetti positivi all'interno della

scuola e lungo termine
Effetti negativi all'interno della

scuola e lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)



Caratteri innovativi dell'obiettivo
Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi
previsti dalla Legge 107/15, art. 1, comma 7,

selezionando una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie Educative
selezionando una o più

opzioni



Caratteri innovativi dell'obiettivo
Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi
previsti dalla Legge 107/15, art. 1, comma 7,

selezionando una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie Educative
selezionando una o più

opzioni

Potenziare la collaborazione, la condivisione, la
socializzazione delle decisioni per evitare
l’autoreferenzialità; Definire criteri di valutazione
oggettivi e misurabili al fine di ridurre squilibri nella
valutazione degli alunni tra plessi, corsi o classi;
Individuare, nel corso dei due quadrimestri, periodi di
verifiche condivisi; Scambio di classi per la
somministrazione delle verifiche;Consentire all’alunno
di individuare autonomamente le proprie
conoscenze/competenze; Favorire l’autostima negli
alunni;Svolgimento di attività orientamento finalizzate
alla conoscenza di e delle proprie attitudini e stesura
consiglio orientativo.

• valorizzazione e potenziamento delle competenze
linguistiche, con particolare riferimento all'italiano
nonché' alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia
Content language integrated learning;
• potenziamento delle competenze matematico-logiche
e scientifiche;
• potenziamento delle competenze nella pratica e nella
cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel
cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di
diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e
privati operanti in tali settori;
• sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza
attiva e democratica attraverso la valorizzazione
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle
differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno
dell'assunzione di responsabilità nonché' della
solidarietà e della cura dei beni comuni e della
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento
delle conoscenze in materia giuridica ed economico-
finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità;
• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla
conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle
attività culturali;
• alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di
produzione e diffusione delle immagini;
• potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di
comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione
fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo
studio degli studenti praticanti attività sportiva
agonistica;
• sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con
particolare riguardo al pensiero computazionale,
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei
media nonché' alla produzione e ai legami con il mondo
del lavoro;
• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle
attività di laboratorio;
• prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di
ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche
informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e
del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi
speciali attraverso percorsi individualizzati e
personalizzati anche con il supporto e la collaborazione
dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di
indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni
adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione,
dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014;
• valorizzazione della scuola intesa come comunità
attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e
aumentare l'interazione con le famiglie e con la
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo
settore e le imprese;
• apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del
numero di alunni e di studenti per classe o per
articolazioni di gruppi di classi, anche con
potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del
monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 89;
• incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo
ciclo di istruzione;
• valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e
coinvolgimento degli alunni e degli studenti;
• individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla
premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e
degli studenti;
• alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come
lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti
di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare
anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo
settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle
famiglie e dei mediatori culturali;
• definizione di un sistema di orientamento.

• Trasformare il modello
trasmissivo della scuola
• Sfruttare le opportunità
offerte dalle ICT e dai
linguaggi digitali per
supportare nuovi modi di
insegnare, apprendere e
valutare
• Creare nuovi spazi per
l’apprendimento
• Riorganizzare il tempo
del fare scuola
• Riconnettere i saperi
della scuola e i saperi
della società della
conoscenza
• Promuovere
l’innovazione perché sia
sostenibile e trasferibile



Caratteri innovativi dell'obiettivo
Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi
previsti dalla Legge 107/15, art. 1, comma 7,

selezionando una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie Educative
selezionando una o più

opzioni

Potenziare la collaborazione, la condivisione, la
socializzazione delle decisioni per evitare
l’autoreferenzialità; Definire criteri di valutazione
oggettivi e misurabili al fine di ridurre squilibri nella
valutazione degli alunni tra plessi, corsi o classi;
Individuare, nel corso dei due quadrimestri, periodi di
verifiche condivisi; Scambio di classi per la
somministrazione delle verifiche;Consentire all’alunno
di individuare autonomamente le proprie
conoscenze/competenze; Favorire l’autostima negli
alunni;Svolgimento di attività orientamento finalizzate
alla conoscenza di e delle proprie attitudini e stesura
consiglio orientativo.

• valorizzazione e potenziamento delle competenze
linguistiche, con particolare riferimento all'italiano
nonché' alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia
Content language integrated learning;
• potenziamento delle competenze matematico-logiche
e scientifiche;
• potenziamento delle competenze nella pratica e nella
cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel
cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di
diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e
privati operanti in tali settori;
• sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza
attiva e democratica attraverso la valorizzazione
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle
differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno
dell'assunzione di responsabilità nonché' della
solidarietà e della cura dei beni comuni e della
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento
delle conoscenze in materia giuridica ed economico-
finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità;
• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla
conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle
attività culturali;
• alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di
produzione e diffusione delle immagini;
• potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di
comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione
fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo
studio degli studenti praticanti attività sportiva
agonistica;
• sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con
particolare riguardo al pensiero computazionale,
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei
media nonché' alla produzione e ai legami con il mondo
del lavoro;
• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle
attività di laboratorio;
• prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di
ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche
informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e
del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi
speciali attraverso percorsi individualizzati e
personalizzati anche con il supporto e la collaborazione
dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di
indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni
adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione,
dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014;
• valorizzazione della scuola intesa come comunità
attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e
aumentare l'interazione con le famiglie e con la
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo
settore e le imprese;
• incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo
ciclo di istruzione;
• valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e
coinvolgimento degli alunni e degli studenti;
• individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla
premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e
degli studenti;
• alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come
lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti
di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare
anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo
settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle
famiglie e dei mediatori culturali;
• definizione di un sistema di orientamento.

• Sfruttare le opportunità
offerte dalle ICT e dai
linguaggi digitali per
supportare nuovi modi di
insegnare, apprendere e
valutare
• Creare nuovi spazi per
l’apprendimento
• Riorganizzare il tempo
del fare scuola



SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività
n. 3 Docente per la commissione della continuità verticale
per 10 ore ; n. 3 docenti Commissione POF e PTOF per 30
ore ; n.1 docente Funzione strumentale al POF / PTOF per
10 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 50
Costo previsto (€) 1162
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività Organizzazione amministrativa : n. 5 ore DSGA e n. 15 ore
Assistenti Amministrativi.

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 416
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività Collaboratori Scolastici per apertura , chiusura locali,
vigilanza .

Numero di ore aggiuntive presunte 30
Costo previsto (€) 498
Fonte finanziaria FIS

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 2400 MOF
Consulenti
Attrezzature 2900 MOF
Servizi 1100 MOF
Altro 600 MOF

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)



Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Analisi e revisione
della progettazione
curriculare
dell'Istituto
comprensivo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Verde

Sì -
Nessuno

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 24/05/2018 00:00:00
Indicatori di monitoraggio del

processo Valutazione esiti

Strumenti di misurazione questionario
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50049 Promuovere pratiche
formative e percorsi di ricerca-azione

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo



Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività
2. Docente Funzione strumentale al sito per 10 ore ; 7
docenti Scuola Secondaria I° 70 ore ; 2 docenti Scuola
Infanzia per 20 ore ; 7 docenti Primaria per 70 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 170
Costo previsto (€) 3950
Fonte finanziaria

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività
Direttore D.G.A. per 10 ore e Assistenti Amministrativi per
Operazioni amministrative( atti di nomina, calendario) per
30 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 40
Costo previsto (€) 832
Fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività Collaboratori Scolastici per fotocopie, chiusura e apertura
locali, vigilanza.

Numero di ore aggiuntive presunte 16
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature 600 MOF
Servizi
Altro 400 MOF

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività



Attività Pianificazione delle attività

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50050 Ricorrere, ove necessario
, alle sanzioni disciplinari previste nel Regolamento
d'Istituto al fine di promuovere pratiche costruttive.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti



Tipologia di attività
N.7 docenti coordinatori classi Scuola Secondaria di Primo
Grado per 70 ore ; n. 2 docente Responsabili di Plesso
Scuola Primaria per 20 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 90
Costo previsto (€) 2091
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività Organizzazione amministrativa : assistenti amministrativi
per 20 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 391
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività Collaboratori Scolastici : eventuali mansioni esterne

Numero di ore aggiuntive presunte 30
Costo previsto (€) 498
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature
Servizi 200 MOF
Altro 200 MOF

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo



Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50051 Incrementare interventi
di didattica individualizzata.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività n. 1 docenti Funzione strumentale per 10 ore ; n. 5 docenti
Commissione Bes e handicap per 50 ore

Numero di ore aggiuntive presunte 70
Costo previsto (€) 1627
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività Organizzazione amministrativa : n. 20 ore Assistenti
amministrativi

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 391
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività Collaboratori scolastici per fotocopie, apertura e chiusura
locali , vigilanza.

Numero di ore aggiuntive presunte 30



Costo previsto (€) 498
Fonte finanziaria FIS

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 1200 MOF
Consulenti
Attrezzature 300 MOF
Servizi 200 MOF
Altro 400 MOF

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50053 Individuare docenti tutor
all'interno delle classi di passaggio

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito



Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu



In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50054 Individuare una funzione
strumentale con compiti specifici di coordinamento dei
docenti tutor e famiglie, di controllo su fenomeni di disagio

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito



Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50052 Promuovere la
costituzione di un'associazione di genitori, che svolga parte
attiva nella progettazione e realizzazione di attività di
orientamento

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi



Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività
n.2 Docente Funzione strumentale continuità verticale per
10 ore ; n. 3 docenti coordinatori classi terze scuola
secondaria di primo grado per 30 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 40
Costo previsto (€) 930
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività Organizzazione amministrativa - Assistenti amministrativi
per 15 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 15
Costo previsto (€) 294
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività Collaboratori scolastici per fotocopie, apertura e chiusura
locali , vigilanza.

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 332
Fonte finanziaria FIS

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature 200 MOF
Servizi 600 MOF
Altro 200 MOF

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa



Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50055 Attuazione della Mission
attraverso attività di recupero/approfondimento attuate
con metodologie innovative ed individualizzate

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività 12 docenti scuola primaria e 4 docenti scuola secondaria di
1° grado

Numero di ore aggiuntive presunte 160
Costo previsto (€) 3716
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività
Direttore D.G.A. per 10 ore e assistenti amministrativi per
operazioni amministrative(atti di nomina, calendari) per 30
ore.



Numero di ore aggiuntive presunte 40
Costo previsto (€) 832
Fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività Collaboratori scolastici per fotocopie ,chiusura e apertura
locali,vigilanza

Numero di ore aggiuntive presunte 80
Costo previsto (€) 1328
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro 400 MOF

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50056 Attuazione della Vision
attraverso attività progettuali che stimolino gli studenti



alla formulazione di idee innovative e alla
autoimprenditorialità

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti



Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50057 Stimolare la formazione
dei docenti nelle aree coerenti con l'attuazione del POF

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:



Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50058 Proseguire le attività di
formazione utilizzando anche materiali e formatori interni

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività



Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50060 offrire attività
coinvolgenti e riferibili ai problemi della genitorialità

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti



Tipologia di attività
n. 2 Docente Funzione Strumentale per i rapporti con gli
enti esterni e gestione del Consiglio comunale per 10 ore ;
n. 3 docenti Commissione POF e PTOF per 30 ore ; n.1
docente Funzione strumentale al POF / PTOF per 10 ore .

Numero di ore aggiuntive presunte 50
Costo previsto (€) 1162
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività Organizzazione amministrativa : n. 5 ore DSGA e n. 1 5ore
Assistenti Amministrativi

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 416
Fonte finanziaria FIS

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività collaboratori scolastici per apertura e chiusura locali
,vigilanza

Numero di ore aggiuntive presunte 30
Costo previsto (€) 498
Fonte finanziaria FIS

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 2400 MOF
Consulenti
Attrezzature 2900 MOF
Servizi 1100 MOF
Altro 600 MOF

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti



Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #50059 Promuovere azioni
integrate e efficaci con Enti, Associazioni e famiglie

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Nessun dato inserito

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:



Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

SEZIONE 4 - Valutare, condividere e diffondere i risultati del
piano di miglioramento in quattro passi

Passo 1 - Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai
traguardi del RAV

Priorità 1 Ridurre gli abbandoni e la dispersione scolastica.
Priorità 2 Intervenire per migliorare le competenze chiave

La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI (Sez.4 - tab. 10)

Esiti degli studenti Risultati scolastici
Traguardo della sezione 5 del RAV Ricerca di strategie efficaci per ridurre il fenomeno

Data rilevazione 10/02/2019 00:00:00
Indicatori scelti analisi dei dati degli esiti scolastici
Risultati attesi garanzia di maggiore successo scolastico

Risultati riscontrati
Differenza

Considerazioni critiche e proposte
di interrogazione e/o modifica

Esiti degli studenti Competenze chiave e di cittadinanza

Traguardo della sezione 5 del RAV RICERCA DI STRATEGIE EFFICACI PER RIDURRE IL
FENOMENO. Strutturazione di interventi mirati

Data rilevazione 12/02/2016 00:00:00
Indicatori scelti Analisi dei dati degli esiti scolastici del Primo quadrimestre
Risultati attesi Garanzia di maggiore successo scolastico

Risultati riscontrati
Differenza

Considerazioni critiche e proposte
di interrogazione e/o modifica



Passo 2 - Descrivere i processi di condivisione del piano all'interno della
scuola

Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento (Sez.4 - tab. 11)

Momenti di condivisione interna collegio docenti, riunione dei consigli di classe e
interclasse, riunione apposite

Persone coinvolte Dirigente Scolastico, Docenti e personale ATA
Strumenti sito web della scuola, comunicazioni

Considerazioni nate dalla
condivisione

Momenti di condivisione interna
Collegio docenti; Dipartimenti disciplinari; Riunioni
dei Consigli di classe, interclasse e intersezione,
riunioni apposite .

Persone coinvolte Dirigente Scolastico, Docenti e Personale ATA .

Strumenti Bacheca docenti; Sito Web della scuola, Comunicazioni
contestuali.

Considerazioni nate dalla
condivisione

Passo 3 - Descrivere le modalità di diffusione dei risultati del PdM sia
all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno della scuola (Sez.4 - tab. 12)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi
pubblicazioni di comunicazioni
periodiche sul sito web della scuola

Docenti , Alunni , personale Ata,
Genitori rappresentantIi, Genitori

gennaio 2019/
giugno 2019

Comunicazioni contestuali ;
Pubblicazione di comunicazioni
periodiche sulla Bacheca ;
Pubblicazione di comunicazioni
periodiche sul sito web della scuola

Docenti , alunni , Personale ATA,
genitori rappresentanti .

Gennaio 2018-
Giugno 2018

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all'esterno (Sez.4 - tab. 13)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi

Passo 4 - Descrivere le modalità di lavoro del Nucleo di valutazione

Composizione del Nucleo di valutazione (Sez.4 - tab. 14)

Nome Ruolo

Caratteristiche del percorso svolto (Sez.4 - for. 15)



Sono coinvolti genitori, studenti o
altri membri della comunità

scolastica, in qualche fase del
Piano di Miglioramento?

No

La scuola si è avvalsa di
consulenze esterne? No

Il Dirigente è stato presente agli
incontri del Nucleo di valutazione
nel percorso di Miglioramento?

Sì

Il Dirigente ha monitorato
l'andamento del Piano di

Miglioramento?
Sì



 

 

 

 

 

 

Rapporto Autovalutazione

Periodo di Riferimento -  2017/18

RAV Scuola -  RCIC83700B

PLATI "DE AMICIS"
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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual è l'incidenza degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate?

Quali caratteristiche presenta la popolazione studentesca (situazioni di disabilita', disturbi evolutivi, ecc.)?

Ci sono studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Il rapporto studenti - insegnante è adeguato per supportare la popolazione studentesca frequentante la scuola? Tale rapporto e' in
linea con il riferimento regionale?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
In un contesto socio-culturale povero e poco aperto alle novità,
la scuola viene considerata come l'unico punto di riferimento,
educativo, formativo e di aggregazione sociale.
Le famiglie delegano in molti casi la funzione educativa alla
scuola.

Le famiglie partecipano in maniera marginale alla progettazione
e alla vita scolastica.
Svantaggio socio-linguistico con uso costante del dialetto.
Limitata consapevolezza dell'importanza del bene comune.
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1.2  Territorio e capitale sociale

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Qual è il contributo degli Enti Locali per l'istruzione e per le scuole del territorio?

Quali risorse e competenze presenti nel territorio rappresentano un'opportunita' per l'istituzione scolastica?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Il comune rientra nel Parco Nazionale d'Aspromonte.
L'economia è di tipo agricolo/rurale: vi sono, infatti,   numerosi
allevamenti di bestiame , sono  diffuse  pratiche  agricole.

Ambiente socio/culturale modesto, caratterizzato da fenomeni
di illegalità diffusa, legato a usi e costumi tradizionali con poca
inclinazione al cambiamento.
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1.3  Risorse economiche e materiali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le risorse economiche disponibili? Quali fonti di finanziamento riceve la scuola oltre a quelle statali? La scuola
ricerca fonti di finanziamento aggiuntive?

Quali sono le caratteristiche delle strutture della scuola (es. struttura e sicurezza degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Quali sono le caratteristiche degli spazi e delle dotazioni presenti (es. laboratori, biblioteca, palestre, LIM, pc, connessione a
internet, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Le strutture della scuola sono decorose e sono facilmente
raggiungibili dall'utenza. Gli edifici sono infatti ubicati nella
zona centrale di Platì (per quanto riguarda i plessi della Scuola
primaria, dell'infanzia e secondaria di primo grado). Anche
nella frazione di Cirella l'edificio è ubicato nel centro.
Il Comune fornisce il servizio scuolabus, che consente agli
alunni residenti in zone periferiche di raggiungere la scuola.
La scuola dispone di LIM nei plessi della scuola primaria e
secondaria di Platì e nella Scuola di Cirella.

Gli alunni non hanno palestra né aule speciali, fatta eccezione
per la Scuola secondaria di Platì, dotata di un laboratorio di
informatica, ormai obsoleto.
Non tutti gli edifici hanno barriere architettoniche.
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1.4  Risorse professionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', tipo di contratto, anni di servizio e stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dai docenti (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Docenti con una fascia di eta' media.
Docenti con titolo di studio specifico per l' area di
insegnamento.
Docenti con notevole competenza  professionale, riguardo le
problematiche socio- culturali, anche per l'eseprienza maturata
col  servizio prestato nell' Istituto.
Docenti con continuita' di servizio nella scuola anche
ultradecennale.

Docenti pendolari.
Docenti che operano in area a rischio con alunni spesso
demotivati e con carenze culturali.

SNV - Scuola: RCIC83700B prodotto il :29/06/2018 17:20:30 pagina 5



Lista Indicatori Scuola - Sezione: Contesto
Platì è caratterizato da disoccupazione e disagio
adolescenziale e giovanile, con livello di
preparazione culturale medio/basso.

RAV.pdf

Il paese di Platì è caratterizato da
disoccupazione e disagio adolescenziale e
giovanile, la lingua usata costantemente per
comunicare è il dialetto.

Indicatori RAV.pdf
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2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quanti studenti sono ammessi alle classi successive? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di corso e/o indirizzi
di studio (per le scuole del II ciclo)?

Per le scuole del II ciclo - Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi e/o sezioni?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
I criteri di valutazione adottati dalla scuola sono rispondenti alle
esigenze degli alunni e garantiscono il successo formativo.
Si cerca di limitare al massimo la dispersione scolastica con
interventi progettuali mirati.
Nell'anno scolastico 2017/2018 il tasso di abbandono si è
ridotto notevolmente mediante controlli accurati e interventi
strategici.

Gli esiti si attestano soprattutto sulla sufficienza. Bassa è la
percentuale di risultati buoni ed ottimi.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola portano avanti

regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e
conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali.

Situazione della scuola

C’e' una percentuale superiore ai riferimenti nazionali di
studenti trasferiti in uscita, ci sono concentrazioni superiori ai
riferimenti nazionali di studenti non ammessi all'anno
successivo e/o di abbandoni nella maggior parte degli anni di
corso, sedio indirizzi di scuola. Nel II ciclo la quota di studenti
con debiti scolastici e' superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli indirizzi di studio. La quota di studenti
collocata nella fascia di voto piu' bassa all'Esame di Stato(6 nel
I  ciclo; 60 nel II ciclo) e' decisamente superiore ai riferimenti
nazionali.

1 - Molto critica

2 -

Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni
in generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in
alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studenti
sospesi in giudizio per debiti scolastici è pari ai riferimenti
nazionali e superiore ai riferimenti per alcuni indirizzi di studio.
La distribuzione dei voti all'Esame di Stato evidenzia una
concentrazione lievemente superiore ai riferimenti nazionali di
studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel I
ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle
fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-
70 nel II ciclo) e' superiore ai riferimenti nazionali.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con
i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita
sono inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici e' pari o inferiore ai riferimenti nazionali. La quota di
studenti collocata nelle fasce di punteggio medio alte all'Esame
di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) e'
superiore o pari ai riferimenti nazionali.

5 - Positiva

6 -
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La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' superiore ai
riferimenti nazionali. Non si registrano abbandoni e i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali.
Nella secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in
giudizio per debiti scolastici e' decisamente inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce
di punteggio piu' alte (9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel
II ciclo) all'Esame di Stato e' superiore ai riferimenti nazionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
I criteri di valutazione adottati dalla scuola sono rispondenti alle esigenze degli alunni e garantiscono il successo formativo.
Si cerca di limitare al massimo la dispersione scolastica con interventi progettuali mirati.
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2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

Quali sono le differenze rispetto a scuole con contesto socio economico e culturale simile?

Come si distribuiscono gli studenti nei diversi livelli in italiano e matematica? Qual e' la concentrazione di studenti nel livello 1?

La scuola riesce ad assicurare una variabilita' contenuta tra le varie classi?

Qual è l'effetto attribuibile alla scuola sui risultati degli apprendimenti? Nel caso in cui l'effetto scuola sia inferiore a quello
medio regionale, quali potrebbero essere le motivazioni? L'effetto scuola e' simile per l'italiano e la matematica?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Risultati delle prove INVALSI per Italiano e Matematica,
nella media regionale.
Risultati  adeguati al rendimento scolastico abituale ed alle
competenze acquisite.
Presenza di alunni intellettualmente intuitivi .

Difficolta' di comprensione , di rielaborazione ed esposizione
di un testo a causa dell' uso frequente del dialetto. Ciò
determina esiti non sempre omogenei all'interno delle classi.
Scarsi stimoli culturali, anche per carenza di stutture di
aggregazione sociale. Non si rilevano evidenti disparità tra
classi o sezioni.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola raggiungono

livelli di apprendimento soddisfacenti in italiano e
matematica in relazione ai livelli di partenza e alle

caratteristiche del contesto.

Situazione della scuola

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI di
italiano e matematica e' inferiore rispetto alle scuole con
background socio-economico e culturale simile. La variabilita'
tra le classi in italiano e matematica e' superiore a quella media.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica e' in generale superiore a quella media regionale.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' inferiore
all'effetto medio regionale, inoltre i punteggi medi di scuola
sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto critica

2 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e in matematica e' pari a quella media o poco superiore, ci sono
casi di singole classi in italiano e matematica che si discostano
in negativo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello 1 in italiano e in matematica e' in linea con
la media regionale, anche se ci sono alcuni anni di corso o
indirizzi di studi in cui tale quota e' superiore alla media.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari o
leggermente superiore all'effetto medio regionale, anche se i
punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche
se l'effetto scuola e' inferiore all'effetto medio regionale.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e matematica e' pari a quella media di poco inferiore, oppure
alcune classi si discostano in positivo dalla media della scuola.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari all'effetto
medio regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a
quelli medi regionali, oppure l'effetto scuola e' superiore
all'effetto medio regionale e i punteggi medi di scuola sono pari
a quelli medi regionali.

5 - Positiva

6 -
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Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' inferiore a quella media. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore
alla media regionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli
apprendimenti e' superiore all'effetto medio regionale e anche i
punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
I Docenti, nella formulazione dei giudizi e nei processi di valutazione ,tengono conto dell' ambiente socio - culturale di
provenienza degli alunni, dell' uso costante del dialetto nell' espressione degli alunni,delle motivazioni allo studio ( impegno,
partecipazione, interesse, ecc.),del comportamento ( rispetto delle norme sociali e scolastiche),delle capacita' possedute a diversi
livelli.
Le prove standardizzate evidenziano risultati più positivi nella scuola primaria.
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2.3  Competenze chiave europee

 
Sezione di valutazione

 

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le competenze chiave europee su cui la scuola lavora maggiormente?

In che modo la scuola valuta le competenze chiave (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari,
ecc.)? La scuola adotta criteri comuni per valutare l'acquisizione delle competenze chiave?

Gli studenti hanno sviluppato adeguate competenze sociali e civiche (rispetto di sé e degli altri, rispetto di regole condivise,
ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito competenze digitali adeguate (capacità di valutare le informazioni disponibili in rete, capacità di
gestire i propri profili on line, capacità di comunicare efficacemente con gli altri a distanza, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito buone strategie per imparare ad apprendere (capacità di schematizzare e sintetizzare, ricerca
autonoma di informazioni, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di iniziativa e imprenditorialità (progettazione, senso di
responsabilità, collaborazione, ecc.)?

Se la scuola adotta forme di certificazione delle competenze o altri sistemi di valutazione, quali livelli di padronanza
raggiungono gli studenti nelle competenze chiave a conclusione di determinati segmenti del loro percorso (V primaria, III
secondaria di I grado, II secondaria di II grado)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola mira al rispetto delle regole, allo sviluppo del senso
di legalita' e di un'etica della responsabilita', alla collaborazione.
Il livello delle competenze raggiunto è medio.
Si attivano percorsi di educazione alla legalità, in
collaborazione con le istituzioni.

La scuola opera in un contesto ad alto rischio di illegalità. Vi
sono molte variabili, dovute alla composizione delle classi e
alle relazioni tra gruppi e con i docenti.
Occorrono strategie individualizzate e frequenti rapporti con le
famiglie.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola acquisiscono

livelli soddisfacenti nelle competenze sociali e civiche,
nell'imparare a imparare, nelle competenze digitali e nello

spirito di iniziativa e imprenditorialità.

Situazione della scuola

La maggior parte degli studenti della scuola non raggiunge
livelli sufficienti in relazione alle competenze chiave
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

1 - Molto critica

2 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

3 - Con qualche criticita'

4 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
buoni in relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

5 - Positiva

6 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
ottimali in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Le criticità si rilevano soprattutto nella fase adolescenziale, nel passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di I°. Il
contesto della scuola secondaria di I°  di Platì è tuttavia diverso rispetto alla scuola media di Cirella, dove non si registrano
criticità.
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2.4  Risultati a distanza

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per la scuola primaria - Gli studenti usciti dalla scuola primaria quali risultati hanno nella scuola secondaria? Quali sono i
risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del terzo anno di scuola secondaria di I grado?

Per la scuola secondaria di I grado - Gli studenti usciti dalla scuola secondaria di I grado quali risultati hanno nella scuola
secondaria di II grado? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dal primo ciclo al termine del secondo
anno di scuola secondaria di II grado?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'università non hanno conseguito crediti (CFU)? Quanti ne hanno conseguiti più della metà?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? Qual è la quota di studenti
occupati entro tre anni dal diploma? Quanti mesi attendono gli studenti per il primo contratto? Quali sono le tipologie di contratto
prevalenti?

Per la scuola secondaria di II grado - Considerata la quota di studenti che in media si iscrive all'università e la quota di studenti
che in media risulta avere rapporti di lavoro, quanti studenti orientativamente risultano fuori da questi percorsi formativi e
occupazionali rispetto ai dati regionali?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli studenti usciti dalla scuola primaria, al termine del primo
anno di scuola secondaria, hanno mantenuto gli standard
qualitativi raggiunti nel corso degli anni con risultati medi.

Spesso il consiglio orientativo non ha riscontro positivo, poiché
molti degli alunni non proseguono gli studi oltre l'obbligo
scolastico.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti in uscita dalla scuola hanno

successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono insoddisfacenti. Nel passaggio dalla
scuola primaria alla secondaria molti studenti presentano
difficolta' nello studio, hanno voti bassi, alcuni di loro non sono
ammessi alla classe successiva. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica decisamente
inferiori a quelli medi regionali. Per le scuole del II ciclo - I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diplomati che non ha acquisito
CFU dopo un anno di università e' decisamente superiore ai
riferimenti nazionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
inferiore a quella regionale (inferiore al 75%).

1 - Molto critica

2 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola
primaria alla secondaria in generale gli studenti non presentano
difficolta', anche se una quota di studenti ha difficolta' nello
studio e voti bassi. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica di poco inferiori a
quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
mediocri; la percentuale di diplomati che ha acquisito meno
della metà di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti. Nel complesso la quota di diplomati che o ha un
contratto di lavoro o prosegue negli studi e' di poco inferiore a
quella regionale (intorno al 75-80%).

3 - Con qualche criticita'

4 -
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica di poco superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni.
La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della meta' di
CFU dopo un anno di universita' e' pari ai riferimenti regionali.
C'e' una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non e' inserita nel mondo del lavoro rispetto
ai riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la
quota di diplomati che o ha un contratto di lavoro o prosegue
negli studi e' di poco superiore a quella regionale (intorno
all'85-90%).

5 - Positiva

6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica decisamente superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono molto
positivi. La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della
meta' di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti regionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
superiore a quella regionale (superiore al 90%).

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Gli studenti incontrano difficolta' di apprendimento, hanno debiti formativi e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto.
Spesso il consiglio orientativo non ha riscontro positivo, poiché molti degli alunni non proseguono gli studi oltre l'obbligo
scolastico oppure , quelli che proseguono negli studi, effettuano scelte autonome.
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione

 
Subarea: Curricolo e offerta formativa

 

 

 
Subarea: Progettazione didattica

 

 

 
Subarea: Valutazione degli studenti

 

Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto e' stato articolato per rispondere ai bisogni
formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Sono individuate
anche le competenze chiave europee (es. competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attività?

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono individuati in
modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il curriculo e' adeguato alle esigenze socio- culturali dell'
ambiente.
Gli obiettivi del curriculo tengono conto delle potenzialita' e
delle caratteristiche distintive del contesto locale.
Il curriculo punta ad arricchire le competenze possedute e
maturate dai discenti.
Vengono realizzati progetti ed attivita' extra- curriculari per
ampliare ed arricchire i contenuti del curriculo.
La professinalita' dei docenti permette di realizzare
adeguatamente gli obiettivi programmati .

La mancanza di  strutture e spazi adeguati limita la piena
realizzazione del curriculo.

Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
I docenti operano per classi parallele nell'anno 2017/2018.
I docenti si confrontano relativamente agli obiettivi da
programmare e ai risultati da raggiungere.
I docenti , in itinere, operano adeguamenti relativamente ai
contenuti, per adattare  la programmazione alle competenze
raggiunte dai discenti.
Vengono programmate strategie educative specifiche per ogni
area disciplinare

Non tutti i discenti vengono supportati nel lavoro di
approfondimento a casa essendo l' ambiente socio-familiare
privo di adeguati stimoli culturali.

Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece è meno frequente?

In che modo la scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave non direttamente legate alle discipline (es. competenze sociali e
civiche, competenze digitali, imparare a imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità)?

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Per quali
scopi (diagnostico, formativo, sommativo, ecc.)? Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove?
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Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto è diffuso il loro
utilizzo?

La scuola adotta forme di certificazione delle competenze degli studenti (a conclusione della scuola primaria e secondaria di I
grado e del biennio di secondaria di II grado)?

La scuola realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di verifica e valutazione
in itinere e per fine anno scolastico nelle aree di insegnamento
comuni.
Alcuni alunni con disagi socio- culturali e con scarse
competenze vengono valutati con prove strutturate adeguate alle
loro potenzialità, richiedendo per gli stessi la possibilità di
raggiungere anche solo obiettivi minimi.
Vengono programmate attività, adeguate agli alunni con scarse
capacita' cognitive o con disagio socio - culturale.

La valutazione, a volte, non rispetta i tempi programmati, a
causa delle assenze giustificate degli alunni nel corso dell' anno
scolastico.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

Situazione della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è
limitata a riportare nel PTOF le indicazioni presenti nei
documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non
sono stati definiti profili di competenze che gli studenti
dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti, oppure
sono presenti ma non sono coerenti con il progetto formativo di
scuola e gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere
non sono definiti in modo chiaro.
Nella programmazione didattica non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non si utilizzano modelli condivisi per la
progettazione delle unita' di apprendimento.
Non sono utilizzati criteri di valutazione e strumenti di
valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione e gli
strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi
insegnanti o per poche discipline.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo più approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilita'/competenze da raggiungere nelle attivita' di
ampliamento dell’offerta formativa non sono definiti sempre in
modo chiaro.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale è coinvolto in misura limitata. La progettazione
didattica è condivisa parzialmente tra i docenti.
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni
definiti a livello di scuola.
La scuola utilizza prove comuni per la valutazione degli
studenti, anche se non in modo sistematico. La scuola realizza
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti,
anche se in modo saltuario.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene
effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti
utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di
apprendimento.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per
la valutazione degli studenti e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza
regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione
degli studenti.

5 - Positiva

6 -
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si sviluppa
tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa.
Gli insegnanti effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa, utilizzano modelli comuni per la
progettazione delle unità di apprendimento e declinano
chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti e specifica i criteri e le modalità per valutarle. I
docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e usano
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove
strutturate comuni è sistematico e riguarda la maggior parte
degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I
docenti si incontrano regolarmente per riflettere sui risultati
degli studenti. C’è una forte relazione tra le attività di
programmazione e quelle di valutazione degli studenti. I
risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo
sistematico per riorientare la programmazione e progettare
interventi didattici mirati.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il giudizio assegnato risulta coerente con quanto gli insegnanti hanno progettato e realizzato in corso d' anno e tiene conto anche
dell' impegno e della continuita' nello studio, del rispetto delle regole scolastiche, delle persone e delle cose.

SNV - Scuola: RCIC83700B prodotto il :29/06/2018 17:20:30 pagina 18



3A.2  Ambiente di apprendimento

 
Subarea: Dimensione organizzativa

 

 

 
Subarea: Dimensione metodologica

 

 

 
Subarea: Dimensione relazionale

 

 

Domande Guida
L'orario delle lezioni è articolato in modo adeguato rispetto alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni
è adeguata?

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
In che misura i diversi laboratori sono accessibili? Con quale frequenza sono utilizzati? Quando sono utilizzati (orario
curricolare, extracurricolare, ecc.)? Ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore?

In che modo la scuola utilizza le dotazioni tecnologiche presenti (fare riferimento alle dotazioni indicate nell'area 1.3 Risorse
economiche e materiali)?

Quali servizi offre la biblioteca? Quali servizi potrebbero essere potenziati? Con quale frequenza gli studenti utilizzano la
biblioteca?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola cura gli spazi laboratoriali attraverso l'individuazione
di figure di coordinamento e aggiornamento dei materiali. Gli
studenti hanno pari opportunità di fruire degli spazi laboratoriali
e di tutti gli strumenti in dotazione della scuola.
La scuola fruisce del tempo pieno, in quanto si adatta meglio
alla situazione di disagio presente sul territorio.
Significativi gli interventi progettuali a rischio e non, in quanto
garantiscono ad ognuno il distacco, seppur temporaneo, dalle
condizioni a rischio presenti sul territorio.
La scuola collabora con le poche Agenzie Educative  ed
Associazioni presenti sul territorio.

Poca presenza ,sul territorio, di associazioni, enti, agenzie
educative che promuovano la crescita e la formazione culturale
dei ragazzi.

Domande Guida
Quali metodologie didattiche sono utilizzate dai docenti (es. cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped
classroom, ecc.)? La scuola realizza progetti o iniziative che promuovono l'uso di specifiche metodologie didattiche?

In che misura gli insegnanti dichiarano di utilizzare le strategie didattiche strutturate (es. controllo dei compiti) e le strategie
didattiche attive (es. lavori in piccoli gruppi)?

Con quale frequenza i docenti si confrontano sulle metodologie didattiche utilizzate in aula?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola promuove la collaborazione tra docenti per la
realizzazione di modalità didattiche innovative.

Mancano mezzi, strumenti e risorse a causa dei pochi fondi
disponibili.

Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti (es. definizione delle regole comuni,
assegnazione di ruoli e responsabilità, ecc.)?

Come sono le relazioni tra gli studenti? E tra studenti e insegnanti? Ci sono alcune classi dove le relazioni sono più difficili?
Come sono le relazioni tra insegnanti?

Quale percezione hanno gli insegnanti delle relazioni con le altre componenti (studenti, genitori, personale ATA)?

Ci sono situazioni di frequenza irregolare da parte degli studenti (es. assenze ripetute, frequenti ingressi alla seconda ora)?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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La scuola adotta strategie specifiche per la promozione delle
competenze sociali.
Favorisce l'assegnazione di ruoli e responsabilità, promuove
attività di cura di spazi comuni, garantisce lo sviluppo del senso
di legalità e di un'etica della responsabilità.
Queste attività coinvolgono gli studenti di tutte le sezioni,
ordini di scuola, plessi o indirizzi.

Manca la partecipazione attiva di alcuni  alunni alunni ai
percorsi proposti .
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura gli aspetti organizzativi,
metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

Situazione della scuola

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono
usati dalle classi.
A scuola non ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e le metodologie utilizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte
situazioni difficili da gestire nelle relazioni tra studenti o tra
studenti e insegnanti. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle
esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati
da un numero limitato di classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche, anche se sono pochi o coinvolgono
pochi insegnanti. Si utilizzano metodologie diversificate in
poche classi.
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise
in modo disomogeneo nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono abbastanza positive, anche se ci sono
alcune situazioni difficili da gestire. I conflitti sono gestiti,
anche se le modalità adottate non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior
parte delle classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e si utilizzano metodologie diversificate
nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita'
adeguate.

5 - Positiva

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati
con frequenza elevata da tutte le classi.
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra insegnanti
sulle metodologie didattiche, l'utilizzo di metodologie
didattiche diversificate e' una pratica ordinaria in tutte le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalità efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Mancano mezzi, strumenti e risorse a causa dei pochi fondi disponibili.
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3A.3  Inclusione e differenziazione

 
Subarea: Inclusione

 

 

 
Subarea: Recupero e potenziamento

 

 

Domande Guida
Quali attività realizza la scuola per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari? Queste attività sono
efficaci?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarità?

La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l’inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la ricaduta di questi interventi
sulla qualità dei rapporti tra gli studenti?

È stata fatta una verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano annuale per l'inclusione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola realizza attività per favorire l'inclusione degli studenti
con disabilità nel gruppo dei pari, mediante strategie didattiche
personalizzate.
Il PEI viene redatto collegialmente, con la partecipazione attiva
di tutti gli insegnanti di classe. Il raggiungimento degli obiettivi
viene monitorato con regolarità.
Anche i PDP per gli alunni BES è aggiornato con regolarità.
Nell'anno scolastico 2017/2018 hanno partecipato ad attività di
formazione e aggiornamento in servizio sugli alunni BES
insegnanti dei tre gradi di scuola, grazie all'adesione alla Rete
per l'inclusività.
Le strategie didattiche adottate hanno favorito l'inclusione.
Gli alunni con disabilità partecipano attivamente anche a visite
guidate organizzate dalla scuola.

La popolazione scolastica dell'I.C. di Platì è composta
esclusivamente da alunni del paese. Non vi sono alunni
stranieri.
Anche la resistenza al cambiamento da parte delle famiglie può
essere un elemento di debolezza.
Non vi sono diversità di carattere culturale. L'omogeneità e la
chiusura in schemi ereditati dal passato possono essere elementi
negativi.
I tipi di svantaggio sono piuttosto omogenei, riconducibili allo
svantaggio linguistico e culturale.

Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati? Quanto è
diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Nella scuola si realizzano interventi mirati per rispondere alle
difficoltà di apprendimento degli alunni, i cui risultati sono
monitorati e valutati costantemente, durante le riunioni
periodiche per le attività di programmazione e valutazione.
Nel lavoro d'aula sono utilizzati interventi individualizzati per
gli alunni con bisogni educativi speciali.
Gli insegnanti tengono in considerazione il contesto di
riferimento nella progettazione didattica, ben consapevoli
dell'incidenza dello svantaggio socio-linguistico.
Le attività di  recupero e potenziamento si svolgono sia durante
le ore curriculari,  mediante pausa didattica, che attraverso
progetti mirati in orario extra curricolare.

I gruppi di studenti che presentano maggiori difficoltà di
apprendimento sono quelli abituati ad usare esclusivamente il
dialetto nell'ambito familiare e nel gruppo.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti

con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di

ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Situazione della scuola

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali. La
scuola non dedica sufficiente attenzione al rispetto delle
differenze e della diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' assente o insufficiente, oppure
singoli insegnanti realizzano percorsi differenziati in poche
classi, senza forme di coordinamento delle attivita' a livello di
scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono sufficienti. La qualita' degli interventi
didattici per gli studenti con bisogni educativi speciali è in
generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente al rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' sufficientemente strutturata,
anche se non applicata in modo diffuso a livello di scuola. Gli
obiettivi educativi non sempre sono definiti e non sono presenti
forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il
raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche
sono di buona qualita'. La scuola monitora il raggiungimento
degli obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi
speciali. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della
diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi dei singoli studenti e' ben strutturata a livello di
scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti
modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

5 - Positiva

6 -

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di
buona qualita'. La scuola monitora sistematicamente il
raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti con
bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati.
La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata a
livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti
raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi
sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera
sistematica nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Anche se nell'I.C. di Platì non è presente la diversità culturale, per la totale assenza di studenti stranieri e per l'omogeneità
dell'estrazione socio-culturale della popolazione scolastica, le attività realizzate dalla scuola per l'inclusione hanno esito positivo.
Efficaci anche le strategie per l'integrazione degli alunni disabili.
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3A.4  Continuita' e orientamento

 
Subarea: Continuita'

 

 

 
Subarea: Orientamento

 

 

 
Subarea: Alternanza scuola - lavoro

 

Domande Guida
Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro?

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della continuità educativa (formazione delle classi, competenze
attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni, ecc.)?

Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per
parlare della formazione delle classi. La vicinanza dei plessi di
Platì facilita anche scambi di informazioni tra insegnanti dei
vari ordini di scuola. Complessivamente efficaci gli interventi
volti al monitoraggio dei risultati all'interno dello stesso Istituto.

I risultati degli studenti nel passaggio dalla Scuola secondaria di
primo grado alla Scuola secondaria di secondo grado sono
monitorati con criteri meno oggettivi.

Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?

La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso formativo successivo? Queste attività coinvolgono
le realtà formative del territorio? La scuola organizza incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso formativo
successivo?

La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali?

La scuola secondaria di I grado monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo?

In che modo la scuola monitora se le attività di orientamento sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola realizza attività di orientamento, soprattutto per il
passaggio alla Scuola secondaria di secondo grado e per tutte le
classi terminali, mediante accordi con i Dirigenti delle Scuole
del territorio.
Gli studenti sono anche informati, tramite lo studio delle
discipline, sugli sbocchi occupazionali in ambito locale e in altri
contesti. Si realizzano incontri con soggetti esterni e/o progetti
anche per tali finalità.
I consigli orientativi in genere sono seguiti dalle famiglie.

L'orientamento ,per il passaggio alla Scuola Secondaria di
secondo grado, fornito dal team docenti alle famiglie, non
sempre viene rispettato.

Domande Guida
Quante convenzioni la scuola stipula con imprese, associazioni, enti o altri soggetti disponibili ad accogliere studenti in percorsi
di alternanza scuola-lavoro? Con quali tipologie di imprese, associazioni, ecc. vengono stipulate convenzioni? La gamma delle
imprese con cui la scuola stipula convenzioni è diversificata?

La scuola conosce i fabbisogni formativi del tessuto produttivo del territorio?

In che modo la scuola progetta i percorsi di alternanza scuola-lavoro (esperienze di co-progettazione, ruolo dei tutor di scuola e
dei tutor aziendali, ecc.)?

In che modo i percorsi di alternanza scuola lavoro si integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale della scuola?

In che modo la scuola monitora i percorsi di alternanza scuola-lavoro?

La scuola ha definito le competenze attese per gli studenti al termine dell'esperienza di alternanza?

In che modo la scuola valuta e certifica le competenze acquisite dagli studenti al termine del percorso di alternanza scuola-
lavoro?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero delle convenzioni stipulate rispetto agli anni precedenti? Per quale
motivo?
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Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero degli studenti che prendono parte ai percorsi di alternanza scuola-lavoro
rispetto agli anni precedenti? Quali sono le ricadute per la scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola realizza attività di orientamento, soprattutto per il
passaggio alla Scuola secondaria di secondo grado e per tutte le
classi terminali, mediante accordi con i Dirigenti delle Scuole
del territorio.
Gli studenti sono anche informati, tramite lo studio delle
discipline, sugli sbocchi occupazionali in ambito locale e in altri
contesti. Si realizzano incontri con soggetti esterni e/o progetti
anche per tali finalità.
I consigli orientativi in genere sono seguiti dalle famiglie.

L'orientamento riguarda soprattutto il passaggio alla Scuola
superiore.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei
percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,

scolastico e professionale degli studenti.

Situazione della scuola

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni del territorio. Il numero di convenzioni e'
nettamente inferiore al riferimento provinciale. La scuola non
ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola - lavoro. I progetti di alternanza non
rispondono ai fabbisogni formativi del tessuto produttivo del
territorio. Le attivita' di alternanza non vengono monitorate. La
scuola non ha definito le competenze attese per gli studenti a
conclusione dei percorsi di alternanza e non utilizza criteri di
valutazione delle competenze acquisite al termine
dell'alternanza.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi.
Le attivita' di orientamento coinvolgono almeno tutte le classi
finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in
genere accettabile, anche se per lo piu' limitate a presentare i
diversi indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari.
La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di
orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è di poco
inferiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo non organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del
territorio e alle esigenze formative degli studenti. Le attività di
alternanza scuola – lavoro vengono monitorate in modo
occasionale. La scuola non definisce i criteri di valutazione
delle competenze acquisite al termine del percorso di alternanza
scuola-lavoro.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate all'esterno
(scuole, centri di formazione, universita'). La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è uguale o di
poco superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato
nella propria offerta formativa i percorsi di alternanza scuola –
lavoro. I progetti di alternanza rispondono ai fabbisogni
professionali del territorio. Le attività di alternanza vengono
monitorate. La scuola valuta e certifica le competenze degli
studenti al termine del percorso di alternanza.

5 - Positiva
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6 -

Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro. La scuola predispone informazioni
articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti (es.
portfolio) e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' formative esterne (scuole, centri di
formazione, universita'). Le attivita' di orientamento sono ben
strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento;
la stragrande maggioranza degli studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è nettamente
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni formativi del tessuto
produttivo del territorio e alle esigenze formative degli studenti.
Le attività di alternanza vengono monitorate in maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze attese per gli
studenti a conclusione dei percorsi di alternanza. La scuola
valuta e certifica le competenze degli studenti al termine del
percorso di alternanza sulla base di criteri definiti e condivisi.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La collaborazione tra docenti all'interno dell'Istituto è ben strutturata. Quasi positivo nel complesso l'insieme delle attività
organizzate dalla Scuola, ma suscettibile di interventi di miglioramento.
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola

 
Subarea: Missione e visione della scuola

 

 

 
Subarea: Monitoraggio delle attività

 

 

 
Subarea: Organizzazione delle risorse umane

 

 

 
Subarea: Gestione delle risorse economiche

 

Domande Guida
La missione e la visione dell'istituto sono definite chiaramente?

La missione e la visione dell'istituto sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese note anche all'esterno, presso
le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La missione dell'Istituto riguardante  l'alfabetizzazione di base ,
l'educazione alla legalita` e la lotta alla dispersione scolastica,
in un contesto socio-culturale fortemente connotato da elementi
di criticità, è condivisa in modo unitario all'interno della
comunità scolastica. La scuola è un' importante  agenzia
educativa affiancata ,in  questo anno scolastico 2017/2018 ,da
un "  Punto Luce" dell' associazione Save the  Children. La
famiglia ripone molte aspettative nella Scuola.

La famiglia partecipa delle attività scolastiche, spesso condivide
in modo passivo la missione della scuola. La partecipazione alla
vita scolastica è delegata soprattutto alle donne.

Domande Guida
In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento delle attività che svolge? Quali strumenti di monitoraggio adotta?

La scuola utilizza forme di bilancio sociale per rendicontare la propria attività all'esterno?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri
obiettivi mirando al coinvolgimento attivo dei genitori, in seno
agli organi collegiali e mediante incontri collettivi per favorire
la circolazione delle idee.
Anche la valutazione sul raggiungimento degli obiettivi è
effettuata con cadenza periodica.

La passività con la quale i vari monitoraggi vengono vissuti da
una parte degli alunni che necessitano sempre di maggiori
stimoli.

Domande Guida
Quali funzioni strumentali ha individuato la scuola e quanti docenti svolgono tali funzioni? Come è ripartito il Fondo di istituto?
Quanti docenti ne beneficiano? Quanti ATA?

In che modo sono gestite le assenze del personale?

C’è una chiara divisione dei compiti e delle aree di attività tra il personale ATA?

Le responsabilità e i compiti dei docenti che hanno incarichi specifici sono definiti in modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nell'anno scolastico 2017/2018 sono stati ripartiti i compiti tra i
docenti con incarichi di responsabilità in modo chiaro.
Anche tra il personale ATA sono state individuate le aree
specifiche di attività.

Esiguità del FIS , necessita' di accedere a progetti PON e POR
per finanziare adeguatamente altre attività  extra curriculare.

SNV - Scuola: RCIC83700B prodotto il :29/06/2018 17:20:30 pagina 30



 

 

Domande Guida
L’allocazione delle risorse economiche nel Programma annuale è coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa?

Quanto spende in media la scuola per ciascun progetto (cfr. l'indice di frammentazione della spesa)?

Quali sono i tre progetti prioritari per la scuola? Qual è la durata media di questi progetti? Sono coinvolti esperti esterni?

Le spese si concentrano sui progetti prioritari (cfr. l'indice di concentrazione della spesa)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Sono state utilizzate le risorse finanziarie in considerazione
degli obiettivi prioritari della scuola.

Risorse finanziarie limitate.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola definisce la propria missione e

la visione, monitora in modo sistematico le attività che
svolge, individua ruoli di responsabilita' e compiti per il

personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato le
risorse economiche.

Situazione della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale
all'organizzazione delle attivita'. Le spese definite nel
Programma annuale non sono coerenti con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta formativa. Le risorse economiche
destinate ai progetti non sono investite in modo adeguato.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e la visione, anche se sono
poco condivise nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio. Il monitoraggio delle azioni e' attuato in modo non
strutturato.
E' presente una definizione delle responsabilita' e dei compiti
tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i
compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle
attivita'.
Solo alcune spese definite nel Programma annuale sono
coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta
formativa. Solo una parte delle risorse economiche destinate ai
progetti sono investite in modo adeguato.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio
delle azioni.
Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche
sono individuati chiaramente.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale
sono coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse
economiche destinate ai progetti sono investite in modo
adeguato.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono
condivise nella comunità scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza in modo sistematico forme
strutturate di monitoraggio delle azioni, che permettono di
orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilita' e
compiti del personale sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita'.
Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono investite
in modo adeguato.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Le risorse economiche e materiali sono convogliate nel perseguimento degli obiettivi prioritari dell'Istituto. Vi è necessità di
ulteriori finanziamenti, allo scopo di dare impulso al cambiamento e alla progettualità.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 
Subarea: Formazione

 

 

 
Subarea: Valorizzazione delle competenze

 

 

 
Subarea: Collaborazione tra insegnanti

 

 

Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività didattica e organizzativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nell'anno scolastico 2017/2018 sono state raccolte le esigenze
formative dei docenti e del personale ATA.
Sono stati privilegiati i seguenti temi: Didattica per competenze
e Valutazione, Didattica Inclusiva, Gestione del PTOF e del
PdM.
Le iniziative di formazione hanno avuto una ricaduta positiva
nell'attività ordinaria della scuola producendo risultati positivi
sulla qualità dell'organizzazione e del lavoro.

Gli orari dei corsi di formazione spesso coincidono con il tempo
scuola .

Domande Guida
La scuola utilizza le informazioni sulle competenze del personale (es. curriculum, corsi frequentati, ecc.)? In che modo? La
scuola tiene conto delle competenze del personale per una migliore gestione delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi
retribuiti, suddivisione dei compiti)?

Il peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la valutazione dei docenti è stato ritenuto adeguato dai docenti della scuola?

La scuola adotta altre forme per la valorizzazione delle professionalità?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli incarichi sono affidati in considerazione  delle esperienze
culturali e professionali del personale, oltre che della
disponibilità ad assumere incarichi.

Quasi tutti i docenti sono pendolari, alcuni  non sono disponibili
ad assumere incarichi causa la notevole distanza dalla propria
residenza.

Domande Guida
La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalità organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi strumenti e materiali (es.
archivio, piattaforma on line)?

Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni tra colleghi?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nella Scuola primaria e Secondaria di1° i gruppi di lavoro si
sono realizzati soprattutto per classi parallele, utilizzando anche
le ore di Programmazione. Nella Scuola dell' Infanzia si
predilige lavorare per gruppi di livello . In tutti gli ordini di
scuola vi è disponibilità a riunirsi in gruppo per discutere e
produrre materiali.
Nell'anno scolastico 2017/2018  sono stati redatti i seguenti
documenti:l' aggiornamento  del PTOF e del  PdM, il Piano
Annuale per l'inclusione, il Piano per la continuità, nuovo
modello di PDP per alunni BES, nuovo modello di PEI per
alunni H.

Mancanza di spazi e strutture adeguate.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse

professionali, promuove percorsi formativi di qualita' e
incentiva la collaborazione tra pari.

Situazione della scuola

La scuola non promuove iniziative di formazione per il
personale, oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai
bisogni formativi del personale o sono di scarsa qualita'.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sono chiare e gli incarichi non sono assegnati sulla base
delle competenze possedute.
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure
i gruppi non producono esiti utili alla scuola. Gli insegnanti non
condividono i materiali didattici.

1 - Molto critica

2 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità sufficiente, che
incontrano soltanto in parte i bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sempre sono chiare e soltanto in alcuni casi gli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti che
producono e' disomogenea. Soltanto alcuni insegnanti
condividono i materiali didattici.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che
rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
sono chiare e la maggior parte degli incarichi sono assegnati
sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. La
maggior parte degli insegnanti condivide materiali didattici di
vario tipo.

5 - Positiva

6 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità elevata, che
rispondono appieno ai bisogni formativi del personale. Le
modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati
sistematicamente sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali e strumenti di qualità
eccellente. Tutti gli insegnanti condividono materiali didattici di
vario tipo. I materiali didattici sono raccolti in modo
sistematico.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
I docenti sono disponibili alla formazione e all'interscambio di idee. Le difficoltà sono oggettive (mancanza di spazi e strutture).
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3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
Subarea: Collaborazione con il territorio

 

 

 
Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

 

 

 

Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nell'anno scolastico 2017/2018 l'Istituto ha aderito alla rete di
scuole con gli Istituto Comprensivo di Bovalino . La
collaborazione con soggetti esterni ha consentito di ampliare
l'offerta formativa organizzando corsi di formazione sul
territorio, migliorando la qualità degli interventi didattici rivolti
agli alunni BES.
Positive le relazioni con l'Ente locale e con Associazioni
(poche) presenti nel territorio, con altri Istituti scolastici.

Da valorizzare gli accordi rete.

Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi o progetti?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di corresponsabilità o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con i genitori (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il bacino di utenza dell'Istituto è piuttosto limitato: se convocati,
i genitori si presentano a scuola in tempi brevi. Sono piuttosto
passivi nella fase progettuale, anche per l'estrazione socio-
culturale, o nella fase di redazione di documenti. I componenti
degli organi collegiali partecipano regolarmente agli incontri
manifestando fiducia e volontà di collaborare.

Non si utilizzano strumenti on-line per comunicare con le
famiglie.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo

nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa

e nella vita scolastica.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori, anche se le modalita'
di coinvolgimento non sempre sono adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative
rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori
sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei
genitori sono adeguate.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa. I genitori
partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa.
Le modalita' di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
E' positiva la collaborazione con le famiglie, da valorizzare.
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Lista Indicatori Scuola - Sezione: Processi
Il paese di Platì è caratterizato da
disoccupazione e disagio adolescenziale e
giovanile, la lingua usata costantemente per
comunicare è il dialetto.

Indicatori RAV.pdf

Il paese di Platì è caratterizato da
disoccupazione e disagio adolescenziale e
giovanile, la lingua usata costantemente per
comunicare è il dialetto.

Indicatori RAV.pdf

Il paese di Platì è caratterizato da
disoccupazione e disagio adolescenziale e
giovanile, la lingua usata costantemente per
comunicare è il dialetto.

Indicatori RAV.pdf
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5  Individuazione delle priorità
 
Priorità e Traguardi
 

 

 
Obiettivi di processo
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150

caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici Ridurre gli abbandoni e la

dispersione scolastica.
Ricerca di strategie efficaci per
ridurre il fenomeno.

Intervenire per migliorare le
competenze chiave.

Strutturazione di  interventi
mirati e specifici.

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

I risultati delle Prove INVALSI
pur essendo adeguati a quelli di
scuole simili necessitano di
interventi specifici per
migliorare le competenze
chiave

Promozione di stimoli culturali
adeguati e  pratiche didattiche
specifiche.

Competenze chiave europee Diminuzione del numero di
studenti di Scuola secondaria
di I grado rispetto al 2017/2018
che abbandonano la scuola in
corso d'anno.

Allineamento della percentuale
di abbandoni nella scuola
secondaria di I grado alla
media provinciale.

Promozione del successo degli
studenti nel passaggio alla
Scuola secondaria superiore.

Realizzare forme di
coinvolgimento delle famiglie
nelle attività di orientamento,
per una condivisa
progettazione del futuro.

Promuovere lo sviluppo e la
valorizzazione della persona e
dell'ambiente .

Realizzare percorsi specifici e
pratiche di azione.

Risultati a distanza

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
La tendenza all'abbandono e alla dispersione scolastica è la caratteristica distintiva di una scuola che opera in una realtà
complessa come quella di Platì. Il ruolo della famiglia è marginale, in alcuni casi deficitario. E' necessario pertanto un
coinvolgimento attivo dei genitori, in un ambiente in cui spesso solo la madre è delegata a tenere i contatti con la scuola. Nella
fase più delicata del percorso scolastico (passaggio dalla scuola primaria alla secondaria, dalla secondasria di I grado alla
secondaria di secondo grado)scuola e famiglia devono interagire per aiutare lo studente a comunicare il proprio progetto di vita, a
risolvere problemi.

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri

spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione Mantenere i momenti di confronto per

l'analisi e la  revisione  della
progettazione curriculare.
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Confrontarsi sulle pratiche di valutazione
comune alle aree disciplinari e operare per
classi parallele per una valutazione più
autentica.

Ambiente di apprendimento Incrementare maggiore collaborazione tra
i docenti nelle attività laboratoriali
programmate.

Promuovere pratiche formative e percorsi
di ricerca-azione.

Ricorrere, ove necessario , alle sanzioni
disciplinari previste nel Regolamento
d'Istituto al fine di promuovere pratiche
costruttive.

Inclusione e differenziazione Mantenere gli  interventi di  didattica
individualizzata.

Continuita' e orientamento Individuare docenti tutor all'interno delle
classi di passaggio.

Promuovere la costituzione di
un'associazione di genitori, che svolga
parte attiva nella progettazione e
realizzazione di attività di orientamento.

Individuare una funzione strumentale con
compiti specifici di coordinamento dei
docenti tutor e famiglie, di controllo su
fenomeni di disagio.

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Promuovere azioni integrate efficaci con
Enti, Associazioni e famiglie.

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)

Per diminuire il tasso di alunni che abbandonano la scuola in corso d'anno è necessario attivare azioni sinergiche tra scuola,
famiglia e territorio. La percentuale di abbandoni nella scuola secondaria di primo grado , può essere contenuta ed eventualmente
azzerata solo con un controllo assiduo e con interventi mirati, condivisi da scuola e famiglia.La progettazione del curricolo deve
promuovere il confronto continuo soprattutto per la valutazione. L'ambiente di apprendimento deve essere stimolante per gli
alunni ai quali bisogna offrire una didattica alternativa considerando le diverse ore che trascorrono a scuola  . Inoltre , attraverso
queste pratiche didattiche  l'insegnante può affrontare in modo più agevole alcuni problemi di apprendimento. E' di fondamentale
importanza , per un miglioramento efficace, diffondere la consapevolezza che solo rispettando le regole si può migliorare nei
rapporti con gli altri.  La famiglia deve avere parte attiva anche nella fase dell'orientamento: insieme a figure di riferimento
(docenti tutor e funzioni strumentali)deve assistere gli studenti nella progettazione del futuro, nella risoluzione di problemi legati
alla crescita e ad un contesto privo di stimoli, nell'acquisizione di conoscenze sull'offerta del territorio, sugli sbocchi
occupazionali.Diventa , perciò , indispensabile il coinvolgimento con le famiglie e con il territorio  attraverso azioni di sinergia.
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